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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


«Si è ormai chiuso il ciclo politico del pentapartito» 


«Apriamo una fase nuova» 

Con Natta 50mQa a Roma s “P? r ?JJ , ! u !J? 

D Pei tiene ferma la sua proposta di governo ® 6reIll , ICIt3 
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Eccezionale annuncio della Tass 


Nasce in Urss 
superconduttore 


Già in questo Parlamento, se lo si volesse, potrebbe essere avviato il cambiamento - Se si va alle elezio* 
ni, occorre un governo imparziale - Le mancate scelte del congresso socialista - Campidoglio in crisi virtuale 
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Ridurrebbe i costi dell’energia perché a meno 23 gradi non la 
disperde - Oggi si saprà come è composto - Scetticismo negli Usa 




ROMA — Saranno I sovietici a vincere la 
gara del superconduttori? Nel laboratori di 
Mosca — annuncia la Tass — è stato creato 
un nuovo materiale ceramico che, a meno 23 
gradi centigradi, offre una bassissima resi¬ 
stenza all’elettricità Ad una temperatura 
non lontana dalla temperatura ambiente esi¬ 
sterebbe, dunque, un conduttore che non di¬ 
sperde energia, favorendo così un enorme ri¬ 
sparmio SI parla del 10 per cento o forse più 
I grandi vantaggi che una slmile scoperta 
comporterebbe sono facilmente Intuibili in 
un mondo dove II problema energetico è al¬ 
l’ordine del giorno e per risolvere il quale si 
dividono governi, partiti e comunità scienti¬ 
fica Scenari che sembrano fantascientifici 
potrebbero diventare nel giro di non molti 
anni una realtà Treni supervelocl, nuovi 
computer, motori per auto in miniatura, ap¬ 
plicazioni in campo medico sarebbero non 
solo possibili, ma avrebbero costi accettabili 
La notizia proprio per questo ha destato 
interesse In tutto 11 mondo scientifico Un 
interesse misto anche a qualche scetticismo, 
visto che gli scienziati sovietici non hanno 
ancora comunclato la composizione del nuo¬ 
vo materiale GU americani commentano 
•Sarebbe clamoroso se venisse dimostrato 
che l’annuncio della Tass corrisponde a veri¬ 


tà» Theodore Geballe, professore di fisica al¬ 
la Stanford University, ammette però che «la 
superconduttivltà a meno 23 gradi di tempe¬ 
ratura è certamente possibile» e che «la sco¬ 
perta è ormai vicina» Da Pisa, dove sono riu¬ 
niti I fisici di tutta Europa, sembra arrivare 
uba conferma Nel corso del convegno, aper¬ 
tosi ieri, è stato annunciato che oggi 11 pro¬ 
fessor Antonio Barone, dell’Università di Na¬ 
poli, spiegherà In dettaglio, per incarico dei 
sovietici, la composizione del nuovo materia¬ 
le e il metodo usato II problema, infatti, che 
1 ricercatori di tutto li mondo avevano af¬ 
frontato in questi ultimi mesi era stato quel¬ 
lo di trovare un composto che non offrisse 
resistenza all’elettricità ad una temepratura 
vicina a quella ambiente Sia negli Usa, che 
In Giappone, che In Italia (Cinlseilo Balsa¬ 
mo) erano stati fatti molti progressi Si era 
passati dal meno 270 gradi al meno 243, sino 
al meno 173 Ma era ancora troppo poco e a 
queste temperature sarebbe stato difficilissi¬ 
mo e costosissimo usare 1 nuovi materiali 
Con la scoperta annunciata ieri dalla Tass ci 
staremmo invece avvicinando a grandi passi 
— sono parole del professor Franco Bassal, 
della Normale di Pisa — «ad una nuova era, 
quella della conquista di fonti di energia piu 
economiche e piu pulite» 

Gabriella Mtcucci 


SERVIZI DI ROMEO BASSOLI E BRUNO CAVAQNOLA A PAG. 7 


Un lunghissimo corteo, una manifestazione come nella capi¬ 
tale non se ne svolgevano da tempo Ieri cinquantamila per¬ 
sone hanno sfilato dall'Esedra a piazza Nayona rispondendo 
all’appello de) Pel di Rome e del Lazlb Alla fine del lungo 
corteo ha parisi* Alessandro Natta 11 segretario comunista 
ha ribadito la postatane del Pel sull* crisi di governo, l'unica 
proposta seria, e capace di permettere is svolgimento d«| 
referendum e di evitare la fine anticipata della legislatura, i 
quella che 11 Pel ha avanzato, e ormai da tempo, alle altre 
forze democratiche e di sinistra Nella manifestazione I temi 
nazionali si sono Intrecciati alla gravissima crisi che trava¬ 
glia I maggiori enti locali del Lazio Proprio ieri gli assessori 
repubblicani hanno formalizzato le dimissioni dalla giunta 
Capitolina dando II via, di fatto, ad una crisi che appare di 
Improbabile soluzione E la Regione, intanto, è senza gover¬ 
no da oltre un mese Prima di Natta hanno preso la parola 
Mario Quattruccl, segretari regionale del Lazio, Nicola Zln- 

S arettl, segretario provinciale della Fgcl e Mario Tronti, del 
omltato centrale comunista A PAG 2 E IN CRONACA 


Craxi al Senato 
senza ministri de 

Spadolini allude alla possibilità di una estre¬ 
ma mediazione e conferma il no alle elezioni 


ROMA - U De ritira I suol 
(ministri, ma Bettino Craxi 
oggi al presenta ugualmente 
dinanzi al Senato Ma non 
Sarà U solo a parlare Anche 
9 « non si voterà (lo ha esclu- 
ao II ministro repubblicano 
Oscar M aromi), le ragioni 
profonde di una crisi che ha 
ormai travolto U pentaparti¬ 
to saranno amplificate da un 
dibattito politico finora im¬ 
pedite dalla (ex) maggioran- 
»*. E fino Alrultlmo, del re- 
iw, c’è stato un tentativo di 
mettere il coperchio sulla 
pentola Forlanl, uscendo Ie¬ 
ri mattina dallo studio di 
Craxi, aveva fatto capire che 
Il ritiro della delegazione de 


dal governo (previsto nel 
corso del Consiglio del mini¬ 
stri che oggi precederà la se¬ 
duta del Senato) si sarebbe 
potuto evitare con un’intesa 
di reciproca convenienza 
•Sentiremo le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio 
— aveva detto — e decidere¬ 
mo di comune accordo que¬ 
sto ulteriore passaggio» In 
serata, però, arrivavano le 
secche dichiarazioni del ca¬ 
pigruppo de alla Camera e al 
Senato, Martlnazzoli e Man¬ 
cino Craxi arriverà nell’aula 

Pasquale Cascella 

(Segue in penultima) 


Sanità, si firma 
oggi il contratto 

Incontri con i sindacati autonomi e confede¬ 
rali prima delle dimissioni dei ministri de 

SI firma questa mattina 11 contratto per l 620mtla lavoratori 
delia sanità? È molto probabile, dopo due giornate Intense di 
consultazioni a livello «tecnico» tra governo e CgU-Cisl- UH 
da una parte e associazioni autonome del medici deli altra 
Oggi del resto è l'ultima occasione per trovare un Intesa e 
sottoporla al Consiglio del ministri È certo infatti che si 
dimetteranno i ministri democristiani, fra l quali Gaspari, 
Donat Cattin e Gorla che hanno condotto la trattativa A 
tarda sera, prima di ricevere la delegazione del sindacato 
confederale, Gaspari a proposito dei medici ha dichiarato 
•Sono state presentate le tabelle stipendiali per gli aumenti e 
sono alate accettate senza obiezioni rilevanti dalla contro¬ 
parte, la discussione è serena e devo ritenere che sla possibile 
giungere positivamente alla conclusione» I ministri hanno 
anche specificato di aver detto al medici che «tutte le ricadute 
devono essere calcolate alPinterno del paletti di carattere 
economico invalicabili» a pag 3 


ROMA — «Ora slamo davve¬ 
ro al momento In cui occorre 
aprire una fase nuova nella 
Vita dèi pàsse II pentaparti¬ 
to, quali che siano le mano¬ 
vre, ha chiuso I) suo ciclo 
Non ha più alcun senso que¬ 
sto ostinato palleggiamento 
tra la De e li Psl delle respon¬ 
sabilità di una crisi aperta 
da gran tempo e ormai irre¬ 
versibile e irrimediabile 
Ognuno dei partiti della coa¬ 
lizione non si fida deU'altro, 
non si vede perché dovrebbe¬ 
ro fidarsi gli italiani Dun¬ 
que, bisogna voltare pagina» 

Il segretario del Pel, Ales¬ 
sandro Natta ha parlato Ieri 
a piazza Navona mentre la 
crisi del pentapartito rag¬ 
giunge il suo apice, all'indo¬ 
mani del congresso sociali¬ 
sta e alla viglila di decisioni 
risolutive sulla sorte della le¬ 
gislatura 

DI fronte all'evidente falli¬ 
mento del tentativi di rimet¬ 
tere Insieme 1 cocci della coa¬ 
lizione — egli ha ricordato — 
abbiamo avanzato una pro¬ 
posta ben chiara e seria 
quella di un governo che ga¬ 
rantisca l'attuazione dei re¬ 
ferendum e la realizzazione 
di un programma limitato 
ma significativo, portando a 
compimento la legislatura 
L'Interesse del paese Impone 
di sgombrare il campo dal 
pentapartito, e già ora, In 
questo Parlamento, se lo si 
volesse, 11 cambiamento po¬ 
trebbe essere avviato La 
compagna lotti — che ha as¬ 
solto al suo Incarico fornen¬ 
do una nuova prova dell'alto 
senso dello Stato e della cor¬ 
rettezza del comunisti — 
non ha trovato consensi sul¬ 
la nostra proposta, dandone 
conto a Cossiga Ma noi non 
abbiamo ritirato quell'indi¬ 
cazione Ora Craxi afferma 
che 11 Psl darebbe il suo voto 
per costituire una maggio¬ 
ranza promossa da altri che 
abbia nel proprio program¬ 
ma il solo punto di fare i re¬ 
ferendum E una proposta 
del tutto legittima Ma è biz¬ 
zarro che una tale iniziativa 
non sla stata già proposta da 
chi ha promosso 1 referen¬ 
dum Non saremmo stati 
noi, in questo caso, a far 
mancare il sostegno 

A questo punto, però, la 
crisi deve essere affrontata 
In Parlamento Pare che la 
De ritenga superflua una ve¬ 
rifica parlamentare, poiché 
11 governo non c’è piu SI 
vuol forse dire che non c'è bi¬ 
sogno di alcun dibattilo? j 
Non possiamo affatto con¬ 
sentire Certo dichiarare la 
morte di questa coalizione è 1 
cosa Importante per la De 
che non sembra saper vedere 
nulla al di là di questo oriz¬ 
zonte e vive drammatica¬ 
mente il tramonto della stra¬ 
tegia pentapartlta e per il 
Psl che non vuol rinunciare 
ai benefici di una doppia 
prospettiva (ricomporre 
chissà quando l’unità a sini¬ 
stra e confermare l’alleanza 
con la De oggi e nella prossl- 


(Segue in penultima) 


«L’ambasciata a Mosca è insicura, forse la demoliremo» 

Reagan gioca la carta none spie 

Il presidente americano lancia a sorpresa Mil tavolo del negoziato l’affare dei marines - L’Urss non potrà 
occupare la nuova ambasciata a Washington per rappresaglia - Ma Shultz andrà ugualmente in Urss 


Dal nostro cor rispondente 

NEW YORK — Ronald Rea¬ 
gan, con una mossa a sorpre¬ 
sa, getta sul tavolo della 
trattativa globale con l'Urss 
la carta dello spionaggio È 
la tarda mattinata di marte¬ 
dì quando il presidente si 
presenta nella sala stampa 
della Casa Bianca e annun¬ 
cia che «il problema della si¬ 
curezza dell’ambasciata 
americana a Mosca sara in 
cima alla Usta degli argo¬ 
menti che il segretario di 
Stato George Shultz affron¬ 
terà nella capitale sovietica 
con 11 ministro degli Esteri 
sovietico Scevsrdnadze» An¬ 
cora più drammatiche le pa¬ 
role che seguono II presi¬ 
dente ha dato istruzioni a 
Shultz di non occupare la 
nuova sede dell'ambasciata 
(quella che è in costruzione a 
Mosca) perché si teme che 
sia stata cosi profondamente 
disseminata di microfoni- 
spia e di apparecchiature 
elettroniche che sarebbe Im¬ 
possibile renderla sicura 
Forse bisognerà demolirla e 
ricostruirne un'altra dacca¬ 
po Infine l'annuncio di una 
rappresaglia 1 sovietici (che 
pure stanno costruendo a 


Washington una nuova sede 
per la loro ambasciata) non 
potranno occuparla fino a 
quando non sarà stato rag¬ 
giunto un reciproco accordo 
Per Intanto, 11 presidente ha 
chiesto al proprio consigliere j 
per la sicurezza nazionale, 
Cariucci, d) eseguire una in¬ 
dagine approfondita, da con¬ 
cludere entro 90 giorni, per 
riferirgli sulla situazione 
della sicurezza nelle sedi di¬ 
plomatiche americane a Mo¬ 
sca e in imprecisate altre ca¬ 
pitali 

E seguito uno scambio di 
domande e risposte con i 
giornalisti A Reagan è stato 
chiesto perché non segue il 
consiglio datogli da Kissln- 
ger, di far tenere l'incontro 
Shultz-Scevardnadze a Hel¬ 
sinki, capitale delia Finlan¬ 
dia, Invece che a Mosca Rea¬ 
gan ha risposto che stima 
Klsslnger ma non e d’accor¬ 
do con lui La replica a que¬ 
sto interrogativo è la chiave 
che spiega il senso dell’atteg- 
giamento statunitense L'e¬ 
strema destra aveva sollecl- 

Aniello Coppola 

(Segue in penultima) 


Si recuperano le salme 
nel traghetto della morte 

Dalle 17 di Ieri la «Herald of Free Enterprise» 
il traghetto che il 6 marzo scorso naufragò al 
largo del porto di Zeebrugge è stato raddriz¬ 
zato al termine 01 una gigantesca e comples¬ 
sa operazione E incominciato lo straziante 
recupero delle .salme 

PAOLO SOLDINI A PAG. 3 

Al vertice monetario 
reaganismo sott’accusa 

Mentre si riuniscono i vertici monetari a Wa¬ 
shington gli squilibri causati dall’economia 
reaganlana vengono messi sotto accusa II 
governatore della banca centrale Usa, Vol- 
cker, contrarlo a ulteriori svalutazioni del 
dollaro (ancora calato a Tokyo) Goria sta¬ 
volta sarà al tavolo del 7 

RENZO STEFANELLI A PAG. 3 

Con il Papa autocritica 
della Chiesa argentina 

Prosegue 11 viaggio del Papa In Argentina 
Dalla città di Viedma, nella Patagonia, un 
arcivescovo progressista attacca la gerarchla 
ecclesiastica L’incontro con Alfonsln Non 
saranno ricevuti l familiari del desaparecl- I 
dos MAGLIE E SANTINI A PAG S ZEEBRUGGE 



Da domani 
la visita? 


Gorbaciov 
e la 

primavera 
di Mosca 
alla prova 
di Praga 


Osi nostro corrispondonto 

MOSCA — C'è una chiave 
politica per svelare II segreto 
del rinvio del viaggio di MI - 
khall Gorbaciov a Praga? La 
reticente risposta di Ieri del 
portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri (che ribadiva la 
spiegazione del raffreddore 
senza tuttavia neppure poter 
precisare la nuova data del 
viaggio, rimasta oscillante 
tra giovedì e venerdì prossi¬ 
mo) e neppure le tranquilliz¬ 
zanti Indiscrezioni di buone 
fonti sovietiche non riescono 
a dissipare l’Impressione 
che, quanto meno, la leggera 
Indisposizione del segretario 
generale del Pcus sla sopra v- 
venuta a proposito, per atte¬ 
nuare la portata politica del 
rinvio La doppia versione 
offerta dal portavoce ceco- 
slovacco domenica sera (con 
e senza 11 raffreddore a moti¬ 
vare Il mancato arrivo a Pra¬ 
ga) ha sollevato un'ondata di 
Ipotesi che non accenna a 
calmarsi e, In sostanza, ha 
autorizzato l’Impressione di 
un gioco sotterraneo, It èul 
obiettivo è piuttosto di «co¬ 
prire le carte che non di te¬ 
nerle nascoste 
Lunedi sera la tv sovietica 
ha mostrato le Immagini 
una Praga già imbandierato. 
In attesa di una visita Illu¬ 
stre che è stata aggiornata 
solo all’ultimo momento. Se 
è accaduto qualcosa c'è da 
chiedersi non solo •cosà», ma 
anche « dove » è accaduto, A 
Mosca o a Praga ? O, come i 
più verosimile. In entrambe 
le capitali? Mosca e Praga si 
trovano di nuovo, a quasi 
ventanni di distanza dal fa¬ 
tale '08, al due estremi di una 
corda tesa e sottile Ma in po¬ 
sizioni oggi Invertite II rin¬ 
novamento di Dubcek, nato 
all’interno del partito ceco- 
slovacco In un travaglio ori¬ 
ginale che apparve sovverti¬ 
tore alla leadership sovietica 
di allora, trova oggi a Mosca 
un singolare parallelo, men¬ 
tre I dirigenti di Praga sono 
rimasti fermi alla restaura¬ 
zione che la Mosca di oggi si¬ 
lenziosamente ripudia 
È una analogia forse arri¬ 
schiata, se la si misura con¬ 
frontando 1 contenuti delle 
due •primavere», di oggi e di 
allora Ma l’una e l’altra na¬ 
scono •dall’Interno », sulla 
base di una necessità che era 
divenuta Imperiosa L’una e 
l’altra — pur diversissime 
nelle premesse e nella storia 
del due popoli e del due paesi 
— hanno dovuto prendere le 
mosse dal bisogno di •demo¬ 
cratizzare» Il socialismo So¬ 
lo che per fermare la prima¬ 
vera di Praga fu necessario 
Inventare 11 pericolo della 
sovversione dall’esterno E 
ora non c’è nessuno che pos- 

Giuliano Chiesa 


Il traghetto durant, il racupwo I (Segue in penultimo) 



Ombre sulla vittoria di Léonard a La s Vegas 

Supermatch tinto di giallo 
Hagler dice: titolo rubato 



«Sugar» Ray Léonard esulta dopo la vittoria 


Dal noatro inviato 

LAS VEGAS — -In questi 
anni ho fatto molto per 11 pu¬ 
gilato Non riesco a capire 
come hanno potuto farmi 
tutto questo a Marvin 
•Bad» Hagler, 33 anni ha da i 
poco perso nella notte del 
pugni al Caesar's Palace di 
Las Vegas l'Incontro del se¬ 
colo con Ray Sugar Léonard 
per 11 titolo Wbc del pesi me¬ 
di I giudici hanno assegnato 
la vittoria al punti, con con¬ 
trastata derisione a Sugar, 
piu giovane dì Hagler di tre 
anni, tornato sul ring dopo 
ventiquattro mesi di sosta, 
seguiti a due operazioni agli 
occhi per distacco della reti¬ 
na 

Le parole di Hagler sono 
dure impastate di amarezza 
Non hanno 11 sapore dell ali¬ 
bi dello sconfitto Non sono 
parole di circostanza, per 


giustificare una opaca pre¬ 
stazione o per stemperare e 
scaricare la rabbia che si 
porta dentro Sono una vera 
arringa contro 11 sistema del 
pugni americano Sentite 
ancora, «Slamo a Las Vegas, 
la città del gioco d'azzardo e 
delle scommesse È la secon¬ 
da volta che nel Nevada mi 
rubano 11 titolo Quando è 
suonato l’ultimo gong, Léo¬ 
nard mi si è avvicinato e 
m’ha detto “MI hai battuto” . 
Io gli ho subito risposto “Ho 
paura, slamo a Las Vegas”» 
Frasi taglienti come un ra¬ 
soio che gettano una luce si- i 
nistra sul super flgh t | 

Che cosa c'è dietro? A qua¬ 
li motivi allude pesantemen¬ 
te l’ex campione? Hagler, a j 
caldo, con la sua voce mono- j 
corde dal toni bassi, ha spa¬ 
rato un’altra pesante e signi¬ 
ficativa bordata «Io avevo il I 


diritto a ritirarmi da cam¬ 
pione Ora dopo la sconfitta 
si aspettano da me una ri¬ 
vincita ■ 

I padroni della boxe, dopo 
aver archiviato 11 gigantesco 
affare da 130 miliardi, hanno 
orchestrato una colossale 
operazione mascherata da 
contesa sportiva per mettere 
le premesse per un altro in¬ 
contro miliardario? Hagler, 
pochi minuti dopo la batta¬ 
glia, non poteva spingersi ol¬ 
tre DI certo 11 suo sfogo pone 
Inquietanti Interrogativi II 
match della notte del pugni 
che già a|Ia vigilia aveva su¬ 
scitato feroci polemiche a se¬ 
guito del ritorno di Léonard 
allo sport attivo dopo due j 
operazioni agli occhi e dopo 1 

Marco Mozzanti 

(Segue in penultima) 


Capirò 
la Borsa 

Domani 
un dossier 
di 28 pagine 

Si intitola «Dopo la grande eu¬ 
foria» E un supplemento che 
domani sarà nelle edicole con 
*1 Unità» Economisti, espo¬ 
nenti politici operatori del 
mondo finanziario ed economi¬ 
co analizzeranno \ cambiamen¬ 
ti profondi avvenuti in questi 
anni le preoccupazioni dei ri¬ 
sparmiatori, i benefici e i rischi 
per I industria, la politica finan¬ 
ziaria della sinistra 

Sono previsti interventi di 

ARTONI, CANTONI. 
CIPOLLETTA. DE MATTIA, 
FUMAGALLI, MlNERVINI 
NARDOZZI, ONADO, PEGGIO, 
PICA REICHLIN REY, 
RONDELU, TARGETTI, 
VISCO. V1SENTI NI. VITALE 

La city mtianesa 
vista dall obiettivo di 
ULIANO LUCAS 
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Gli sviluppi 
della crisi 
di governo 




La direzione democristia¬ 
na è dunque arrivata alla 
conclusione che dopo quat¬ 
tro anni di pentapartito a 
presidenza socialista »la De 
non ha piu prezzi da pagare 
o Craxl• È difficile vedere In 

7 uesto enunciato mercantile 
segni di quel •passaggio 
storico• di cui hanno parlato 
molli del protagonisti della 
tormentata riunione dell'al¬ 
tra sera E tuttavia non può 
non risultare significativa la 
percezione che essi hanno 
avuto dell'atto che si accin¬ 
gevano a compiere Storica o 
meno — questo si \edrà — la 
rottura sancita 1 altra notte 
rade al suolo, assieme al go¬ 
verno Craxl anche quella 
muraglia pentapartHa entro 
la quale la De si era rifugiata 
per prendere flato e raffor¬ 
zarsi Ora essa si trova di 
nuovo in campo aperto e 
senza nessun‘a)tra strategia 
che non sla quella di rico¬ 
struire Il recinto appena ab¬ 
battuto Non può tornare In¬ 
dietro senza passare per le 
forche caudine che le impo¬ 
ne Craxl, e non sa come an¬ 
dare a vanti se non accingen¬ 
dosi a correre il medesimo ri¬ 
schio Da questo punto di li¬ 
sta l'atteggiamento di De 
Mita fé del vertice de) è esat¬ 
tamente speculare a quello 
di Craxl, Il leader socialista 
pone condizioni che vanifi¬ 
cano Il pentapartito ma ri¬ 
nuncia a Immaginare un di- [ 
verso •perimetro di maggio¬ 
ranza », 11 suo antagonista 
democristiano certifica la 
dissoluzione del pentaparti¬ 
to ma solo per proporne la 
resurrezione con qualche 
Lazzaro democristiano 
Il fatto •storico• sta In que¬ 
sto cortocircuito del quale la 
De sembra costretta a pren¬ 
dere coscienza •Non paghe¬ 
remo più prezzi a Crasi?» In 
realtà , finora i stato vero 

f iroprlo II contrarlo, almeno 
n termini di puro potere II 
pentapartito i II figlio legit¬ 
timo di quella filosofia del 
•preambolo» che al poteva, e 
si può» riassuntene in una 
battuta cedere qualcosa per 
conservare il grosso E Infat¬ 
ti a pagare, finora, è stato so¬ 
prattutto U Psi, che ha com¬ 
pensa to con una mancia ta di 
presidenze • di assessori io 
sfascio delle giunte di sini¬ 
stra e la rinunci* a una pro¬ 
spettiva strategica fondata 
su un'alternativa di sostan¬ 
za, non puramente « mimata• 
come quella della staffetta 
tra l Cinque attorno a palaz¬ 
zo Chlgt 

CIÒ che ha fatto saltare 
questa politica del droghiere 
i stata la decisione di De Mi¬ 
ta di saldare II conto, preten¬ 
dendo la Ttstituzlone « im¬ 
mediata della presidenza del 
Consiglio Se lì Psl a vessa ac¬ 
cettato senza resistènza, si 
sarebbe di fatto consegnato 
prigioniero di un nuovo cen¬ 
trosinistra , e la ferita arre¬ 
cata dal voto dell'83 alla 
• centralità• democristiana si 
sarebbe rimarginata senza 
ulteriori «sofferenze» Questo 
era l'obiettivo del segretario 
de, reso esplicito a partire 
dall'ultimo congresso Un 
obiettivo di rimonta Ma solo 
questo Perché ni al congres¬ 
so ni dopo, In questi mesi, è 
stata mai indicata una stra¬ 
tegia diversa dalla pura for¬ 
mula pentapartltlca 
Il •dramma• democristia¬ 
no è che all'interno di questo 
schema I margini di mano¬ 
vra, la posizione di rendita 
teorizzata da Forlant, sono 
ormai ridotti al lumicino 
Anzi, è proprio la gabbia 
pentapartltlca che, perpe¬ 
tuando Il blocco della demo¬ 
crazia Italiana, esalta quel 
•potere di coalizione• sociali¬ 
sta che, secondo I democri¬ 
stiani, si starebbe trasfor¬ 
mando in «bonapartismo» 
craxlano In altri tempi as¬ 
sai remoti, la risposta de sa¬ 
rebbe stata semplice scari¬ 
care l'alleato Ingombrante 
procurarsi una nuova for¬ 
mula Ma siamo nel JS87, e la 
De non può piu permettersi ; 
JJ lusso di cambiare alleati , 
come un abito usato 
A ben vedere, l'autentico ; 
dramma democristiano sta \ 


Perché 
non tornano 
i conti de 


proprio qui La De non può 
piu fare ricorso ad •alleanze 
reversibili» Per la prima vol¬ 
ta in quarantanni arriva a 
un appuntamento che 1 fatti 
te Impongono senza avere 
una politica di ricambio E 
senza essere In grado di pro¬ 
curarsene una 
Al tempi della crisi del 
centrismo, furono I numeri a 
consentirle di •Inventare » Il 
centrosinistra, quando que¬ 
sto entrò In agonia provvide 
la riflessione politica di Mo¬ 
ro a disegnare una sterza fa¬ 
se,> entro la quale la De 
avrebbe giocato, alla pari 
delle altre forze democrati¬ 
che le sue carte 

Morto II suo Inventore, 
quella politica fu spazzata 
via da una svolta moderata 
che conteneva In nuce tutte ‘ 
le ragioni della crisi odierna 
La •democrazia compiuta • I 


che doveva scaturire dalla 
•terza fase « fu ridotta a rico¬ 
noscimento formalistico, 
quasi accademico, di un al¬ 
ternativa negata nel fatti II 
confronto reale tra tutte le 
forze democratiche fu surro¬ 
gato dalla collaborazione- 
competizione all'Interno 
delrcscluslvo clubpentapar- 
tltlco Una De In piena crisi 
di legittimazione e di rappre¬ 
sentanza si Illudeva di rico¬ 
struire In laboratorio 11 si¬ 
stema solare• dell'epoca De 
Gasperl In pratica, si conse¬ 
gnava ostaggio di alleati che 
prima o poi si sarebbero 
stancati di pagare e avrebbe¬ 
ro, alla fine, chiesto un prez¬ 
zo La De non vuole (non 
può) pagarlo ma non sa 
cambiare partita Sì, forse è 
•un fatto storico « 

Antonio Caprarica 


Craxi si presenterà al Senato anche senza i ministri democristiani 


«Bettino andrà fino in fondo» 

Contro De Mita il Psi invoca il Quirinale 

Martelli attacca le «pregiudiziali» di piazza del Gesù sui referendum e apprezza l’ultima mossa del Fri - Nuove polemiche con il 
segretario de - «La parola dimissioni non la pronunceremo» - Dietro la baldanza affiorano preoccupazioni sugli effetti della rottura 


Montalto, ordinanza del sindaco 
Oggi la centrale resta chiusa? 

Dal nootro corrispondente 

VITERBO — Il cantiere della centrale nucleare di Montalto 
di Castro oggi dovrebbe rimanere chiuso Questa volta I lavo¬ 
ri sono stati «legalmente» sospesi da una ordinanza del sinda¬ 
co del comune del viterbese, Leo Lupdi, in seguito al licen¬ 
ziamento del ventisei operatori sanitari che assicuravano, 
tra l’aUro, il servizio di medicina preventiva e di igiene e 
sicurezza sul lavoro all interno del cantiere La situazione ex a 
diventata Insostenibile seimila operai, tra edili e meccanici, 
che lavorano su due plani, gomito a gomito, senza alcun 
presidio sanitario pubblico ed In una situazione di estrema 
pericolosità Così, In seguito alle incalzanti pressioni del la¬ 
voratori, che hanno occupato la sede della Usi, e del gruppi 
consiliari, Ieri in serata il sindaco ha firmato l'ordinanza di 
sospensione e l'ha subito Inoltrata all'Enel che però si è rifiu¬ 
tato di riceverla I ventisei operatori che da tre anni assicura¬ 
vano 11 servizio, oltre che nel cantiere anche all ospedale di 
Tarquinia, al Pronto soccorso di Montalto e nel servizi terri¬ 
toriali della Usi, sono stati licenziati perché lavoravano «sen¬ 
za regolare delibera di assunzione», in quanto da tre anni la 
stessa Usi si rifiuta di espletare l regolari concorsi .Ancora 
una volta è palese a tutti —» afferma Peppe Parronclni, re¬ 
sponsabile di zona del Pel — l'incapacità del governo e della 
Regione di gestire seriamente 11 nucleare in Italia La sospen¬ 
sione deve servire per riflettere su ciò e per cambiare rotta* 


Il testo della lettera inviata 
da Giulio Andreotti a De Mita 

ROMA — «Nel documento della Direzione lo non parlerei del 
referendum, anche perché In nessun documento de se ne è 
finora parlato» Così comincia la lettera Inviata dall’on An¬ 
dreotti a De Mita prima che si riunisse la Direzione della De, 
l'altro Ieri Andreotti proponeva di dire eventualmente, ma¬ 
gari separatamente «Tra gli Impegni dell'estate c’era la ri¬ 
cerca di un accordo per rispondere con leggi alle richieste di 
referendum Per la giustizia si è operato (pacchetto Rogno¬ 
ni), per 11 nucleare no A nessuno è lecito contestare 11 diritto 
del richiedenti il referendum Ma era ed è legittimo — scrive¬ 
va Andreotti — assicurarsi che sui temi dei referendum non 
vi siano discordie tra 1 partiti di governo» «Va inoltre fugato 
ogni dubbio sla sulle Interpretazioni semplicistiche del refe¬ 
rendum sla sul rischio — conclude Andreotti — di un tentati¬ 
vo di utilizzo del referendum per creare maggioranze alter¬ 
native» 

La Cgìl: su mercato del lavoro 
e occupazione subito i decreti 

ROMA — Il Consiglio del ministri, prima di decidere come 
andare alle Camere, ha il dovere di approvare l provvedimeli 
tl d'urgenza per l’occupazione ed 11 mercato del lavoro an¬ 
nunciati dal ministro del Lavoro De Mtchells In un recente 
incontro con 1 sindacati Lo hanno affermato ieri il segretario 
generale della Cgll, Antonio Pizzinato ed 11 segretario confe¬ 
derale Bruno Trentln nel corso di una conferenza stampa 
«Anche se si va allo scioglimento delle Camere — ha detto 
Ptzzlnato — si può e si deve dare operatività attraverso la 
decretazione alle mlsur® chieste dal sindacato con il docu¬ 
mento Inviato a Craxl ed Andreotti nel corso della crisi SI 
può fare qualcosa, se lo si vuole» 


ROMA — «Il governo aveva 
già rassegnato le dimissioni 
e il capo dello Stato ha rite¬ 
nuto di respingerle, Invitan¬ 
do 11 governo a presentarsi in 
Parlamento Ebbene, lo pen¬ 
so che si debba ottemperare 
a questo Invito del presiden¬ 
te della Repubblica, per ri¬ 
spetto della sua volontà e del 
Parlamento» Ventiquattro¬ 
re dopo la lunga e tesa dire¬ 
zione democristiana tocca 
al vertice socialista fare I 
conti con lì passaggio crucia¬ 
le della crisi E In quelle po¬ 
che frasi, davanti alle teleca¬ 
mere, Bettino Craxl trae 11 
succo della breve riunione 
(poco più dì quarantacinque 
minuti) di Ieri pomeriggio al 
terzo piano di via del Corso 
Dunque oggi, dopo una sosta 
a palazzo Chigi per la seduta 
del gabinetto, il presidente 
del Consiglio punterà dritto 
sull'assemblea di palazzo 
Madama. Craxl — nono¬ 
stante le resistenze de — In¬ 
tende parlare nell’aula del 
Senato Un giornalista gli 
chiede intende presentarsi 
dimissionarlo? Craxl dà a 
vedere di non aver sentito e 
allunga 11 passo, seminando 
microfoni e taccuini aperti 
Ma una voce squilla da die¬ 
tro e offre questa risposta al¬ 
la domanda rimasta a mez¬ 
z'aria «Mail» Basta voltarsi 
per Imbattersi nella sonora 


ROMA — Il dibattito parla¬ 
mentare sulla crisi di gover¬ 
no si aprirà oggi pomeriggio 
alle 18 nell'aula del Senato 
con l’Intervento del presi¬ 
dente del Consiglio Bettino 
Craxl L'appuntamento è 
stato fissato Ieri dalla confe¬ 
renza dei caplgruppo di pa¬ 
lazzo Madama protrattasi 
per oltre due ore Per le 16 è 
Invece convocato 11 Consiglio 
del ministri 

Ma ci sarà davvero questo 
discorso di Craxl? E ad esso 
seguirà la discussione? O ci 
sarà — come già avvenne 11 3 
marzo — un uso .teatrale» 

| dell'aula parlamentare con 
j un presidente del Consiglio 
i che terminato 11 discorso si 
reca al Quirinale per confer¬ 
mare le dimissioni negando, 
di fatto, la parola alle Came¬ 
re? E Intorno a questi Inter¬ 
rogativi che Ieri ha ruotato 
la giornata politico-parla¬ 
mentare E questa è stata la 
materia che ha occupato l 
caplgruppo del Senato che 
alla fine hanno deciso di 
mettere In calendario le co¬ 
municazioni del presidente 
del Consiglio per oggi pome- 


I risata dell'autore, 11 ministro 
I Rino Formica 

Battute a parte, lo stato 
maggiore del Psi ha deciso di 
aggrapparsi stretto alla let¬ 
tera di Francesco Cosslga, 
che una settimana fa ha rin¬ 
viato 11 governo alle Camere 
perché si tenesse »un dibatti¬ 
to e un confronto con le pre* 
! scritte regole della formalità 
I e della pubblicità* Cosi, 11 
1 giorno dopo che la De ha 
. proclamato 11 .dissolvimen¬ 
to» della coalizione a presi¬ 
denza socialista, il Psi repli¬ 
ca facendo proprie — In un 
documento — le parole esat¬ 
te del capo dello Stato Con 
un'aggiunta significativa. 
Infatti, mentre si rileva che 
non vale la pena di «soffer¬ 
marsi sulle Interpretazioni 
distorte» della crisi emerse 
dalla direzione de, si «ap¬ 
prezza» che «tutti gii altri 
partiti della coalizione non 
contestino 11 principio» di 
svolgere 1 referendum .senza 
drammi» Insomma, 11 Psl dà 
11 segnale di «ricevuto» all’ul¬ 
tima sortita di Spadolini («Il 
no repubblicano è al quesiti 
referendari, non è un no al 
diritto di referendum e non 
ha scadenze di tempo»). In 
cui vede l'opportunità per 
Isolare piazza del Oesù 
Il documento socialista 
sottolinea, In effetti, la «ne¬ 
cessità» di «sgombrare II 




campo dalle pregiudiziali ! 
sbagliate e irreallstlche» con I 
cui De Mita ostacola lo svol¬ 
gimento del referendum E 
auspica che, a quel punto, »sl 
affrontino finalmente le so¬ 
luzioni della crisi» Naturai- > 
mente evita di spiegare come 
sla possibile — favorendo la 
resurrezione del pentaparti¬ 
to ma consentendo contem¬ 
poraneamente le consulta¬ 
zioni popolari sulla giustizia 
e sul nucleare — che la De 
dia ora un «via Ubera» maga¬ 
ri allo stesso Spadolini dopo 
aver «bruciato» l’analogo j 
tentativo di Andreotti I 


Claudio Martelli 


SI arriverà a un voto al Se¬ 
nato? «Dipenderà dallo svol¬ 
gimento del dibattito, diffici¬ 
le far previsioni», è la sibilli¬ 
na risposta di Claudio Mar¬ 
telli Il vicesegretario strizza 
l'occhio alla presa di posizio¬ 
ne repubblicana («un fatto 
nuovo, Importante» secondo 
Lello Lagorlo) che avrebbe 
«rafforzato» quanti nella 
maggioranza non fanno de¬ 
gli «eventuali «1 o no al refe¬ 
rendum» lo scoglio insor¬ 
montabile della crisi gover¬ 
nativa. E perché non restino 
dubbi sull’obiettivo della po¬ 
lemica, Martelli crede che 


«questa sia l’opinione anche 
di eminenti personalità de¬ 
mocristiane» Sulla falsariga 
del Craxl di domenica a Rl- 
mlnl, l'avversario diretto re¬ 
sta 11 segretario della De A 
De Mita, è Indirizzata l'accu¬ 
sa principale «È la prima 
volta che si assiste alla prete¬ 
sa da parte di un partito di 
vincolare la formazione di 
un governo, che quello stesso 
partito dovrebbe presiedere, 
alla cancellazione di un di¬ 
ritto democratico costituzio¬ 
nale» 

Ma il Psl non aveva affac¬ 
ciato una sua disponibilità a 
considerare ipotesi di mag- i 
gloranze parlamentari favo- 1 
revoli allo svolgimento del 
referendum? Martelli, come 
Craxl a Rimini, Insiste a dire j 
che 1 socialisti non Intendo¬ 
no assumere «un'Iniziativa» I 
in tal senso, solo «se venisse 
da altri, evidentemente da 
parte di chi può essere deter- ! 
minante per la formazione di j 
una maggioranza parlamen¬ 
tare», darebbero 1) loro «con¬ 
senso» SI tratta comunque 
di «un'Ipotesi del tutto su¬ 
bordinata alla via maestra» 
la De rinunci alla «pregiudi¬ 
ziale», De Mita (accia marcia 
indietro E non mediti di riti¬ 
rare, clamorosamente, l suol 
ministri dal governo «La De 
continua a compiere atti di 
rottura. Credo sia una linea 


La De si oppone fino all'ultimo 
alla discussione in Parlamento 

Una riunione dei capigruppo a palazzo Madama ha deciso di mettere in calen¬ 
dario per questo pomeriggio le dichiarazioni di Craxi - Il dibattito subito dopo 


rlggto II dibattito seguirà a 
ruota avendo Craxl fatto sa¬ 
pere che 1) suo discorso sarà 
brevissimo 

Fra la seduta del Consiglio 
del ministri e l'apertura del¬ 
l'aula di palazzo Madama si 
svolgerà, con ogni probabili¬ 
tà, una nuova conferenza dei 
caplgruppo II motivo è pre¬ 
sto detto la possibilità di te¬ 
nere la discussione per chia¬ 
rire le ragioni della crisi (co¬ 
me ha chiesto il presidente 
della Repubblica) dipende 
per larga parte da ciò che av¬ 
verrà nella riunione del mi¬ 
nistri Se è vero — come con¬ 
fermava ieri 11 presidente del 
senatori de Nicola Mancino 


— che la De procederà al riti¬ 
ro formale della sua delega- I 
zione, può 11 presidente del I 
Consiglio recarsi in Parla- | 
mento o deve chiedere subito 
udienza al capo delio Stato 
per confermare le dimissioni : 
del gabinetto? I 

Amintore Fanfanl — al I 
termine della riunione del 1 
capigruppo — si è detto «del¬ 
l’Idea che si debba trovare i 
un modo per fare 11 dibattito i 
sulle dichiarazioni di Craxl 
Ciò dipende da tante decislo- I 
ni che non sono di nostra 
competenza» Al ministro 
per 1 rapporti con 11 Paria- | 
mento, Oscar Mamml, Fan¬ 
fanl ha chiesto di far sapere I 


al presidente del Consiglio ! 
Che è disponibile per un In- I 
contro da tenersi prima della 
seduta del Consiglio del mi- I 
nlstrt 

Chi non vuole 11 dibattito 
è, Invece, la De perché teme ( 
la drammatizzazione della 
rottura della maggioranza, 
cosa che complicherebbe 1 
una campagna elettorale de ! 
all’Insegna della ripresa del¬ 
la collaborazione pentapar- 
tlta. Vorrebbe, quindi, una 
strada piu morbida come 11 
disimpegno dei suol ministri i 
(16 su 30) e relativo «salto» 
del dibattito parlamentare 

Uscendo dalla riunione 
del presidenti del gruppi, 


Ugo Pecchloli ha detto al 
giornalisti di .aver ricavato 
l’Impressione che alcuni par¬ 
titi, e in primo luogo la De. 
non hanno alcuna Intenzio¬ 
ne di aprire una discussione 
Vogliono sfuggire al giudizio 
del Parlamento e quindi di¬ 
sattendere anche ciò che 
Cosslga ha detto di fare por¬ 
tare la crisi finalmente in 
Parlamento perché ne siano 
chiari 1 termini Natural¬ 
mente a questa Intenzione 
della De abbiamo reagito e 
reagiremo ancora» 

Che le cose stiano effetti¬ 
vamente cosi lo conferma in¬ 
direttamente 11 capogruppo 
de Mancino «Le comunica- 


sbagllata Mi auguro non si 
precipiti, di rottura In rottu¬ 
ra, verso qualcosa di Irrepe- 
rablte», avverte Martelli 
Come fosse un copione, I 
dirigenti socialisti ripetono 
che a questo punto »è diffici¬ 
le fare, ma è più difficile di¬ 
sfare» SI scopre che la frase 
l'ha appena pronunciata, 
aprendo la riunione, lo stes¬ 
so Craxi Sotto tanta sicurez¬ 
za, dunque trapela anche 
una cautela Craxl non mu¬ 
terà linea di condotta anche 
se nella sala del Consiglio dei 
ministri aleggiasse la parola 
«dimissioni»? Giuliano Ama¬ 
to garantisce Craxl, certo 
•non si aspetta che 11 suo go¬ 
verno continui», ma quella 
parola non la pronuncerà 
davvero Né a palazzo Chigi, 
né al Senato E se la delega¬ 
zione de si ritirasse? «Co¬ 
munque andiamo fino In 
fondo, nel rispetto del capo 
dello Stato», è 11 coro di rispo¬ 
ste E al Senato si dovrà — 
Insistono un po’ tutti — te¬ 
nere un dibattito La De si 
metta l’anima in pace La 
sua resistenza — dice un di¬ 
rigente socialista tra 1 più 
autorevoli — suona come U 
tentativo di «Impedire ciò 
che Cosslga giustamente 
vuole» 

Mirco Sappi!» 


zlonl del governo — ha detto 
— devono essere rese solo in 
costanza di un rapporto fi¬ 
duciario con le Camere Ove 
ì| governo sta in tutto o In 
parte dimissionarlo, o si as¬ 
sicura il dibattito successivo 
alle comunicazioni del presi¬ 
dente del Consiglio o le co¬ 
municazioni del governo 
vanno rese in altra autorevo¬ 
le sede». Cioè 11 Quirinale. 
Dunque, la De non vuole la 
discussione, ma se Craxl si 
presenta In Senato allora de¬ 
vono parlare tutti E Ciaxl si 

f iresenterà Lo ha detto allà 
Ine dell’esecutivo del Psl e lo 
ha fatto scrivere nel docu¬ 
mento conclusivo comuni¬ 
cazioni e dioattlto 
In questo contenzioso cl 
sono delle regole Istituziona¬ 
li e procedurali che vanno 
pure rispettate Per questo il 
ministro Mamml si e impe¬ 
gnato a chiedere a Craxl che 
il Consiglio del ministri non 
si concluda con le dimissioni 
del gabinetto ma attenda l’e¬ 
saurirsi del dibattito In Se¬ 
nato 

Giuuppe F. Menntll» 


Tutti dimissionari, manca solo Signorello 

Al Comune di Roma è già crisi aperta: i repubblicani hanno ritirato i propri assessori, lo stesso faranno i socialisti • Ma il 
sindaco continua a non prendere atto della dissoluzione delia maggioranza e rinuncia a dimettersi - Lo scandalo delie Usi 



Nicole Signorello 


ROMA — È crisi In Campi- j 
doglio Questa mattina, se¬ 
condo alcuni, o al massimo 1 
venerdì 11 sindaco Signorello 
dovrebbe dimettersi dal pro¬ 
prio Incarico E la crisi per il i 
pentapartito che ha segnato 
un anno e mezzo fa 11 ritorno 
In Campidoglio della Demo- j 
crosta cristiana guidata da 
Nicola Signorello La situa- : 
zlone è precipitata poco prl- | 
ma della mezzanotte di Ieri 
con l’annuncio ufficiale In | 
consiglio comunale del ca¬ 
pogruppo repubblicano, Sa- , 
verlo Coltura, del ritiro del 
due assessori del Prl dalla 
giunta, mentre il segretario 
del Psl romano diffondeva 
un comunicato nel quale an- : 
nunciava di «proporre agli ! 
organi dirigenti del partito, ; 
convocati per giovedì (do¬ 
mani ndr) il ritiro della dele- I 


mani ndi) il ritiro della dele- l ca che si era creata nel 


gazlone socialista e la rlchie- I 
sta delie dimissioni dell’inte¬ 
ra giunta» Qualche attimo I 
dopo, su un atto Importante ! 
quale l’approvazione del bi¬ 
lancio consuntivo per 111988 
dell'Amnu (l'azienda di net¬ 
tezza urbana romana, la piu 
grande d'Italia), la maggio¬ 
ranza di pentapartito si è 
«ufficialmente» divisa la de¬ 
libera è stata bocciata, a fa¬ 
vore hanno votato soltanto 
la De ed uno dei due consi¬ 
glieri liberali 

Ora si attendono, dunque, 
soltanto le dimissioni del 
sindaco che registrino for¬ 
malmente la fine della giun¬ 
ta Signorello D'altra parte 
solamente le evoluzioni della ; 
De ed 11 rifiuto dello stesso j 
Signorello di prendere atto ; 
della grave situazione politi¬ 
ca che si era creata nella ca- I 


pitale erano riuscite a rltar- i 
dare il riconoscimento della 
dissoluzione dell'alleanza | 
che guida il Campidoglio La 
stessa seduta del consiglio 
comunale di ter* si era aperta 
con la richiesta del gruppo 
comunista al sindaco ed alla 

S lunta di dimettersi ©ten¬ 
endo atto «della Inesistenza 
di un accordo politico delle 
forze che hanno eletto la j 
giunta comunale di Roma» , 
D'altra parte, era ormai 
ben difficile rintracciare al- 1 
l’Interno della maggioranza 
qualsiasi segno di unità Sul¬ 
la stessa vicenda delle Usi, . 
ennesima drammatica , 
emergenza della capitale fi- i 
nita nelle aule di un tribuna¬ 
le, 11 Psi aveva chiaramente 
fatto sapere di non avere al¬ 
cuna Intenzione di avviare la 
riforma e la riduzione delle 
Usi In questa situazione di 


crisi, tanto che la relazione 
del sindaco, Ieri sera, appari¬ 
va poco piu che un «contenti¬ 
no» da offrire al magistrato 
per mostrare che delle Usi, In 
qualche modo, si era discus¬ 
so 

Alle posizioni repubblica¬ 
ne l socialisti rispondono ora 
che «non si può che prender¬ 
ne atto e trarne le ovvie con- : 
cluslonl», e il prosindaco so- ! 
clallsta Redavid aggiunge | 
«MI pareva Inevitabile che si 
arrivasse a questo Stento a 1 
capire la posizione di molti 
democristiani che si sono 
comportati come struzzi» 
Una situazione riconosciuta 
anche dal capogruppo de- j 
mocristiano Elio Mensuratl 
che, nonostante le acrobazie 
verbali con le quali tenta di 
ricondurre l'uscita del Prl ad 
una «riconfermata validità 
del quadro politico», non può 


non prendere atto del pro¬ 
blemi che si pongono «per 11 
proseguimento dell’attività 
della giunta Signorello» 

Il pentapartito alla Regio¬ 
ne Lazio è In crisi da oltre un 
mese, dopo le dimissioni del 
presidente socialista Seba¬ 
stiano Montali ventlquat- 
tr’ore dopo la crisi a palazzo 
Chigi La piu volte annun¬ 
ciata (da parte di esponenti 
socialisti tra cui lo stesso Pa¬ 
ris Dell'Unto) apertura della 
crisi alla Provincia di Roma 
la seguirà di poco Ora — af¬ 
fermano l comunisti — «la 
sfiducia testimoniata dalle 
dimissioni del due assessori 
e dalle dichiarazioni del Psl 
non possono che Indurre II 
sindaco e la giunta a rasse¬ 
gnare le dimissioni» 

Angelo Melone 


I L TITOLO ricorrente di questi articoli, 
che affliggono ogni mercoledì 1 lettori 
de l'Unità, i «Ieri e domani » Ciò che più 
mi ha colpito, nelle recenti vicende del¬ 
l’Aids, i proprio quanto sia diversa, più fa¬ 
vorevole e rapida rispetto alle epidemie del 
passato, la possibilità scientifica di control¬ 
lare questa malattia; e quanto sla uguale, 
invece, l’ottusa mentalità di alcuni retro¬ 
gradi. 

Nel libro Epidemie, paura e politica nel- 
Pltalla moderna (Laterza, 1987), lo storico 
Paolo Preto cl ricorda che, di fron te alle ma¬ 
lattie devastanti, •corruzione dell’aria, 
emanazioni mefitiche, avverse congiunzio¬ 
ni di stelle, contagio dell’aria, castigo di Dio 
sono le più comuni spiegazioni per arri va¬ 
re infine al terso gradino nella scala delle 
accuse, l'identificazione del colpevoli all’In¬ 


terno stesso della comunità tormentata dal 
contagio » 

Ecco ora il testo dell’Intervista del cardi¬ 
nale Siri a lì Sabato, 28 marzo-3 aprile 
SIRI «li mondo è progredito soprattuto 
nei sette peccati capitali E Dio per risposta 
cl ha mandato l’Aids Sì, è una malattia ter¬ 
ribile che colpisce II peccato direttamente• 
IL SABATO «Però si espande oJtre la sfe¬ 
ra dei peccato, sugli Innocenti» 

SIRI «SI, purtroppo è cosi È un castigo 
di Dio, evidentemente Basta domandarsi 
perché prima non c’era» 

(Poiché dall’evocare II castigo ail'lnvocare 
la punizione 11 passo è breve, propongo ora 
di spostare la riflessione verso un 'epoca più 
remota Quando cadde l’Impero romano, 
terribili epidemie afflissero l'Europa, e con¬ 
temporaneamente cristiani e pagani si con¬ 
tesero (diremmo oggi) l’egemonia culturale 


Siamo peccatori 
e Dio per castigo 
ci mandò l’Aids 



del popoli Secondo McNelìl, che ha studia to 
le grandi pestilenze nella storia, «uno dei 
vantaggi di cui I cristiani godevano rispetto 
al loro contemporanei pagani fu che /'assi¬ 
stenza ai ma/ati, anche in tempo di pestilen¬ 
za, era considerata un dovere religioso che 
essi accettavano L'effetto delle disastrose 
epidemie quindi, fu di rafforzare le comu¬ 
nità cristiane In un’epoca In cui molte delle 
altre istituzioni cadevano nei discredito Gii 


autori cristiani erano ben consci di questa 
fonte di forza, e spesso esagerarono II rac¬ 
conto di come i cristiani si aiutassero vicen¬ 
devolmente in tempo di peste mentre i pa¬ 
gani rifuggivano dal malati e U abbandona¬ 
vano crudelmente» 

Il cardinale Stri cosi offenderebbe se lo 
chiamassi «un pagano del ventesimo seco¬ 
lo», e mi direbbe, essendo lo ateo non Impic- 
i darti di religione Per mia fortuna (e per il 


di Giovanni Berlinguer 


berte di tutti; chi se ne intende, come Civiltà 
cattolica, ha scritto che «ie persone colpite 
dall’Aids non possono essere additate come 
persone colpite dalia giustizia divina» e l'A¬ 
zione cattolica milanese ha aggiunto che «é 
dei tutto anticristiana ia pretesa di connet¬ 
tere in modo diretto e automatico la soffe¬ 
renza fisica e la colpa morale » Anticristia¬ 
no, se non sbaglio, e peggio che pagano 
Aggiungo che l’attribuire le malattìe alla 
volontà divina ha sempre ostacolato, sul 
plano scientifico, ia ricerca delle cause e dei 
rimedi possibili Ma anche sul plano etico, 
vincolare troppo sterttamente la salute e ia 
morale può portare a strani paradossi Ogni 
comportamento diverrebbe accettabile se si 
giungesse a una efficace vaccinazione? Che 
significato avrebbe una scelta di valori mo¬ 
tivata dal timore della malattia? Gii emofi¬ 


liaci e gli altri polttrasrusi ranno anch'essl 
parte del disordine morale che merita fin 

Q uesto caso doppiamente per l 'emofilia che 
poi aggravata dall'Aids) ii castigo di Dio? 
Intendiamoci • la promiscuità sessuale è 
uno del fattori favorenti la diffusione del¬ 
l’Aids, e ridurla, quindi, significa fare pre¬ 
venzione Anche sul piano morale, ritengo 
asai povera una sessualità separata dal sen¬ 
timenti e disapprovo qualunque mercifi¬ 
cazione del corpo umano Diffido però di 
ogni imposizione Nel caso di Reag&n, ohe 
ha invitato i giovani statunitensi alia casti¬ 
tà, si potrebbe ricordare la vecchia canzone 
Bocca di rosa, di Fabrizio De André chi non 
è più in grado di dare cattivi esempi, si ridu¬ 
ce a dare buoni consigli. Com u nque, sul pla¬ 
no strettamente sanitario vaie il motto lati¬ 
no nlsi caste, saltem caute Se non casta¬ 
mente, almeno cautamente 
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Dopo una complessa operazione raddrizzata la nave dei naufragio 

Dentro il traghetto della morte 


Lo strazio dei parenti venuti 
a Zeebrugge per riconoscere 
i loro cari. Ci vorranno tre 
settimane per completare 
il recupero delle salme 




l« gigantesche gru In elione per raddrizzar* il traghatto, e 

deetre, le neve ai termine delie operazioni di recupero 


L’atroce dubbio: quanti sono 
i corpi sepolti nello scafo? 


Del nostro Inviato 

ZEEBRUGOE — L’aria è ferma, Il mare è 
appena increspato, come quella notte C’è un 
tepore di primavera e l'unica differenza nel- 

I alba che si alza su Zeebrugge Un cielo gri¬ 
gio che schiarisce sull’andirivieni degli uo¬ 
mini che hanno lavorato tutta la notte Non 
per salvare vite, stavolta, ma con una frene¬ 
sia che non appare diversa 

Inizia l'ultimo atto della tragedia Inizia 
nell'Incertezza è passato un mese piu un 
giorno da quel sessanta secondi in cui 
TtHerald of Free Enterprise» si rovesciò den¬ 
tro il mare e nessuno sa, ancora, quanti corpi 
quella specie di balena rossa e bianca, assur¬ 
damente adagiata su un fianco, celi nelle sue 
viscere Settanta, secondo le autorità di poli¬ 
zia belghe, 130, a sentire la società armatrlce 
e le autorità Inglesi Calcoli di correzioni si 
sono Inseguiti fin dalla notte del 6 marzo È 
stato detto di tutto, ma la realtà, amarissi¬ 
ma, è che nessuno sa davvero quanti siano I 
morti, quanti, ancora, se nc dovranno conta¬ 
re Ieri sera ne erano stati recuperati una 
cinquantina 

L'Incertezza uno strazio aggiunto allo 
strazio del parenti venuti per riprendersi t 
resti che II mare tra poco restituirà Sono 
arrivati a piccoli gruppi, e una regia pietosa 

II ha disseminati per l centri e gli alberghi 
dell» costa, già affollata dal primi turisti di 
Pasqua SI è voluto evitare che assistessero 
allo spettacolo del recupero Dovranno rico¬ 
noscere t loro cari e quello che » aspetta è già 
abbastanza duro cosi Tutto è stato predispo¬ 
sto perché il riconoscimento avvenga nel 
modo piu «facile* l cada», eri saranno mostra¬ 
ti solo alle famiglie che lo chiederanno 
espressamente, altrimenti si troveranno al¬ 


tre forme II capitano della gendarmeria di 
Zeebrugge spiega come si fara, secondo rego¬ 
le ben precise, stabilite con una normativa 
Internazionale dopo la strage provocata da 
un incendio In un camping spagnolo C’è una 
burocrazia — si scopre — che governa anche 
questi passaggi estremi del dolore II capita¬ 
no è gentile, l volontari del centro per l rico¬ 
noscimenti efficientissimi e pazienti Ma tut¬ 
ta questa organizzazione contrasta troppo 
con l'assurda Incertezza sul numero delle 
vittime, è difficile non tenerne conto 
Alle 8,20 comincia l’operazione per rad¬ 
drizzare lo scafo C è voluto un mese Intero di 
preparazione, e un'ultima notte di lavoro 
febbrile per avvicinare l pontoni e le gru fis¬ 
sare l cavi, montare sulla parte emersa della 
chiglia le strutture cui agganciare le prese 
Il raddrizzamento dello scafo è difficile e 
molto rischioso Due pontoni, ancorati a una 
serie di pa’l fissati sul fondo tirano da una 
parte, con una forza di trazione di Ornila ton¬ 
nellate Tre gru (una verrà poi ritirata) fanno 
lavorare dall'altro lato 1 cavi inseriti sotto lo 
scafo con una forza di 2 800 tonnellate 1 una 
Una potenza straordinaria, che va manovra¬ 
ta con la delicatezza di un orefice basterebbe 
una trazione troppo brusca, l improvviso al¬ 
lentarsi di un cavo per squarciare la chiglia 
della nave o per rovesciare la sua sovrastrut¬ 
tura sugli uomini al lavoro Nessuno sa 
quanto, esattamente pesi il traghetto Alle 
quasi Binila tonnellate di stazza va aggiunto 
il peso dell'acqua che ne ha Invaso \a metà 
sommersa e della sabbia che le tempeste vio¬ 
lentissima quella del 28 marzo, quando era 
parso che il mare volesse trascinarsi via chis¬ 
sà dove quel corpo estraneo, hanno accumu¬ 
lato nello scafo 


Dicono che la Smlt-Tak, la specializzatis¬ 
sima società olandese che, assieme ad una 
compagnia di Anversa e ad altre, minori, bel¬ 
ghe, si è assunta 11 compito del raddrizza¬ 
mento deir«Herald*, abbia proposto nel gior¬ 
ni scorsi di assumersi anche quello del recu¬ 
pero delle salme Centocinquantamila fran¬ 
chi belgi (4 milioni e 800mila lire) per ogni 
cadavere portato in superficie Le autorità 
avrebbero rifiutato D’altronde Impietosa¬ 
mente cruda è tutta la contabilità In cui si 
esprime l'epilogo di questa tragedia La 
Smlt-Tak lavora a rischio verrà pagata solo 
se porterà a termine il suo compito Una pri¬ 
mordiale logica di Impresa che — dicono — 
vale sempre per questo genere di operazioni e 
che rende molto — dicono ancora — alle so¬ 
cietà che la praticano E poi, se gli uomini 
rischiano la vita arrampicandosi come ragni 
sulla carcassa del traghetto, non è solo per 
guidare il lavoro dei compagni sul pontoni, 
ma anche per verificare 1 danni e riferirne ai 
dirigenti della società armatrlce Perché la 
Townsend Thoresen, si sa, ha già detto che 
vuole recuperare la nave e rimetterla In ser¬ 
vizio al più presto CI sono calcoli che non 
consentono ad un concentrato di capitale, a 
una perfetta macchina per produrre profitto, 
di starsene così, In mezzo al mare per nulla 
I cavi tirano con una lentezza esasperante, 
17 centimetri l'ora. Ma alle 8,45 l’alta marea e 
poi le correnti di deflusso arrivano a dare 
una mano Alle 13 11 punto critico è stato 
superato Poco dopo, tutto il ponte superiore 
è fuori dell’acqua Immediatamente sotto cl 
sono 11 ristorante e la caffetteria, dove — si 
ritiene — dovrebbe trovarsi 11 maggior nu¬ 
mero di vittime Alle 15 la notizia che 11 pri¬ 
mo corpo è affiorato, poi altri Alle 17 la 


Smlt-Tak ha vinto la sua scommessa 
l'»Herald of Free Enterprise» torna a sembra¬ 
re una vera nave, appena inclinato, di 12 gra¬ 
di, a babordo, perche 11 fondale su cui si è 
adagiato è in discesa 

Comincia 11 capitolo più duro Un medico 
sale a bordo per controllare che non ci siano 
rischi per le squadre belghe e britanniche che 
andranno a recuperare i corpi Bisogna fare 
in fretta, perché 1 cadaveri, restati per un 
mese nell’acqua gelida, al contatto con l'aria 
più calda si decompongono velocemente Per 
Il recupero definitivo di tutte le salme sarà 
comunque necessario molto tempo, si dice 
tre settimane Due ufficiali del sommozzato¬ 
ri belgi, quelli che la notte del 8 marzo furono 
i primi a tuffarsi nel buio delle viscere 
dell’«Herald* aspettano il momento di torna¬ 
re sulla nave conversando con I giornalisti 
•Siamo addestrati alla guerra, a disinnescare 
mine, a lavqrare !n condizioni pericolose — 
dice Alfons Daems — ma chi si è trovato lì 
quella notte, sapendo che salvare uno signi¬ 
ficava far morire gli altri, non lo dimentiche¬ 
rà facilmente» «DI giorno si ragiona fredda¬ 
mente, cl si dice che non si poteva fare altro, 
ma di notte — aggiunge Mark Rohart — non 
si riesce più a dormire» Nel buio che cala su 
Zeebrugge calano gli Incubi 

L’aria è piu tiepida e nel porto continuano 
ad arrivare e a partire 1 traghetti della To¬ 
wnsend Thoresen Anche r«Hera)d», presto, 
riprenderà 11 mare Per ora è ancora lì, In 
mezzo al pontoni e alle gru, e a una chiazza di 
nafta che sembra segnare II confine della zo¬ 
na di mare che l familiari delle vittime han¬ 
no chiesto e ottenuto venisse interdetta alla 
Inconsapevole crudeltà del curiosi 

Paolo Soldini 


Dopo due giornate di convulse consultazioni solo oggi si saprà se è stato raggiunto un accordo 

Sanità, stretta finale prima della crisi 


ROMA — Per la sanità, ulti¬ 
mo appello O la vertenza si 
conclude stamane o sarà tra¬ 
volta dalle dimissioni ormai 
certe del ministri de (Gaspa- 
ri, Donat Cattln, Gerla, fra 
gli altri) Formalmente 1 no¬ 
di sostanziali sembrano ri¬ 
solti dalle ultime due giorna¬ 
te di convulse consultazlon, 
ma dubbi e preoccupazioni 
emergono dalle diverse di¬ 
chiarazioni Ancora Ieri in¬ 
contri «in sede tecnica» han¬ 
no occupato la delegazione 
di parte pubblica prima so¬ 
no stati ricevute le associa¬ 
zioni autonome del medici e 
In tarda serata Cgil-Cisl-Uil 
Soltanto questa mattina in 
«sede politica» si conoscerà 
l’esito finale Per chiudere la 
parte economica del contrat¬ 
to della sanità e dell'area ne¬ 
goziale medica la Funzione 
pubblica Cgil chiede «il pieno 
e rigoroso rispetto dell’intesa 
del 3 marzo per l’intero com¬ 
parto (medici compresi)» 
Tornano così al mittente le 
dichiarazioni «strumentali» 
del ministro Gaspart che — 
secondo la Cgll — «cerca di 
scaricare sul sindacati con¬ 
federali la colpa dell'attuale 
mancata conclusione del 
contratto, che invece va solo 
addossata ad un gioco di of¬ 
ferte e promesse fin qui svol¬ 
to» Le richieste della Fun¬ 
zione pubblica Cgll rientra¬ 
no infatti entro 1 punti con¬ 
cordati un mese fa sla per 
quanto attiene alle disponi¬ 
bilità economiche che per 
quanto riguarda la normati¬ 
va 

Questa posizione è natu¬ 
ralmente condivisa anche 


dal segretario generale della 
Cgll, Antonio Pizzlnato che 
Ieri mattina in una confe¬ 
renza stampa, ha dlchirato 
che 11 governo non ha an¬ 
nunciato nuove, consistenti 
disponibilità economiche 
per I medici Se vi sono da 
fare aggiustamenti nelle ta¬ 
belle — ha aggiunto il segre¬ 
tario generale — si può an¬ 
che procedere Ma chi pensa 
di utilizzare la vicenda con¬ 
trattuale per mettere in di¬ 
scussione Il tempo pieno nel¬ 
le strutture pubbliche, se lo 
levi dalla testa Del resto — 
ha concluso — su questo 
punto la delegazione pubbli¬ 
ca si è detta d'accordo con l 
sindacati confederali» 

Il ministro Gasparl anco¬ 
ra una volta ha mostrato ot¬ 
timismo «Se tutto andrà be¬ 
ne come cl auguriamo — ha 
detto Ieri — all incontro poli¬ 
tico potrà seguire la firma» 
ed ha anche affermato che .a 
parte pubblica in riunione 
«ad oltranza» preparerà una 
«risposta completa alle ri¬ 
chieste del confederali e del 
medici» Dopo l’Incontro del¬ 
la notte di lunedì II ministro 
della Funzione pubblica ha 
constatato che «Cgll-Cisl-Uil 
sono stati d accordo nel limi¬ 
tare le richieste economiche 
aU'lnterno dello spendibile e 
di non avanzarne altre che 
avessero una ricaduta esplo¬ 
siva in tutti gli altri settori» 
Gli risponde Moreno Gorl 
della Clsl «Con fantasia in¬ 
consueta quanto Inopportu¬ 
na — dice Gorl — Il ministro 
Gasparl ha diramato notizie 
artificiose sulla consistenza 
delle richieste confederali 


Si firma per 620mila lavoratori? 

Ieri a palazzo Vidoni incontri «tecnici» con i sindacati autonomi dei medici e con Cgil- 
Cisl-Uil - Antonio Pizzinato: «Non si potrà rimettere in discussione il tempo pieno» 



Ramo Gasparl 


per la chiusura del contratto 
sanità. Le nostre proposte 
sono chalre e trasparenti 
Nessuna aggiunta, nessun 
rilancio rispetto ai limiti di 
spese» Su questo argomento 
dunque, tutti d’accordo 0 A 
sentire l'assessore alla sani¬ 
tà del Veneto, Bogonl, che fa 
parte della delegazione pub¬ 
blica sembra di si «La nostra 
linea — ha detto Bogoni — è 
quella di non sconfinare 
nemmeno di una lira dal pla¬ 
fond dell Ipotesi di intesa» 
Nella riunione di Ieri la Re¬ 
gione e l Anci hanno definito 
la parte normativa cercando 
di disciplinare ! organizza¬ 
zione del lavoro nel compar¬ 
to sanitario nell ottica di mi¬ 
gliorare 1 servizi 
Mentre dunque a palazzo 
Vldonl si cercava affannosa¬ 


mente di trovare l’Intesa fi¬ 
nale da sottoporre all’ultimo 
consiglio del ministri di oggi 
pomeriggio, Donat Cattln al 
Senato respingeva l'ipotesi 
di fer «slittare» di tre anni 
l'entrata in vigore della nor¬ 
mativa sull'incompatibilità 
La proposta era stata avan¬ 
zata dal senatore Giovanni 
Melotto, democristiano an« 
eh egli «È assolutamente ne¬ 
cessario — ha replicato 11 mi¬ 
nistro della Sanità — che le 
disposizioni sulla incompati¬ 
bilità esplichino pienamente 
i loro effetti, prima della fine 
dell attuale periodo contrai* 
tuale» Donat Cattln si è an¬ 
che detto convinto che sarà 
Inevitabile una fase di con¬ 
tenzioso In quanto le norme 
in questione riguardano mi¬ 
gliaia di medici la riduzione 


dell'orario di la /oro per 1 me¬ 
dici a tempo pieno da 38 a 36 
ore dovrebbe consentire l’as¬ 
sorbimento di un certo nu¬ 
mero di medici che attual¬ 
mente sono a tempo definito 
e che saranno indotti ad 
optare per 11 tempo pieno In 
seguito all’entrata in vigore 
dell'incompatlbUltà Infine» 
ministro ha sottolineato 
1 opportunità di proporre la 
parificazione retributiva di 
tutti I medici pubblici dipen¬ 
denti entro la fine del 1988* 
Dunque mancano poche 
ore perche 1 620mi!a lavora¬ 
tori della sanila di cui 82 mila 
medici 4mlla veterinari 
lOmila biologi e chimici 
tornila dirigenti, possano fi¬ 
nalmente contare sul loro 
contratto 

Anna Morelli 


Il Fondo 
sanitario 
è così 


ripartito 


ROMA — E stata pubblicata Ieri sulla 
«Gazzetta ufficiale» la delibera del Comi¬ 
tato interministeriale per la programma¬ 
zione economica (Clpe) sulla ripartizione 
del Fondo sanitario nazionale SI tratta di 
45 546 miliardi stanziati per 1*87 di parte 
coirente e di altri 16 331 miliardi per 1 fi¬ 
nanziamenti al servizio sanitario nazio¬ 
nale In fondo capitale (destinati cioè agli 
investimenti) 

E questa la quasi totalità degli stanzia¬ 
menti decìsi quest’anno per garantire H 
funzionamento della sanità pubblica in 


Italia, eccezion fatta per 973 miliardi di 
lire che sono stati per il momento accan¬ 
tonati, in attesa del varo del piano sanita¬ 
rio triennale 

Fra 1 finanziamenti di parte corrente è 
la Lombardia a vedersi attribuire il mag¬ 
gior numero di risorse con 6 750 miliardi 
935 milioni, seguita dal Lazio con quasi 
4 504 miliardi di lire e dalla Campania con 
4 114 miliardi Agli ultimi posti la Valle 
d’Aosta, con poco piu di 86 miliardi, il Mo-i 
Use con 246 miliardi e mezzo, la provincia 1 
di Bolzano con 333 miliardi e 745 milioni 
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L’economia americana fonte di squilibri 

Fondo monetario: 
tiro al bersaglio 
sul reaganismo 

Il governatore della banca centrale Volcker contro la svaluta¬ 
zione del dollaro - Richieste di mutamento della politica fiscale 


ROMA — La crisi nella 
struttura dell’economia de¬ 
gli Stati Uniti e del suo ruolo 
mondiale è apparsa fin dalle 
prime battute, al centro delle 
riunioni a catena iniziate ieri 
attorno alla sessione seme¬ 
strale degli organi del Fondo 
monetarlo e della Banca 
mondiale E lo stesso Paul 
Volcker, governatore della 
Riserva federale, che ha in¬ 
quadrato la discussione da¬ 
vanti alla Commissione ban¬ 
caria del Senato SI corrono 
«chiari pericoli» affidando li 
rtequllibrio del rapporti 
esterni dell’economia statu¬ 
nitense alla svalutazione del 
dollaro, dice Volcker 
Quindi sposta l’attenzione 
sulla politica Interna «Un 
modo costruttivo dì lavorare 
nella giusta direzione è quel¬ 
lo di ridurre 11 nostro deficit 
di bilancio, anno dopo anno, 
preparando così 11 terreno al 
miglioramento del nostri 
conti commerciali» poiché la 
svalutazione «presenta chia¬ 
ramente seri rischi di una 
nuova ripresa dell’Inflazio¬ 
ne Alcuni segni premonitori 
si sono già visti nelle scorse 
settimane» La svalutazione 
già attuata appare a Volcker 
piuttosto forte, tale da resti¬ 
tuire vantaggi commerciali 
produttori statunitensi 
Però prima ancora che se ne 
vedano 1 frutti la crescita è 
già rallentata In tutti gli altri 
paesi Industriali «Il pericolo 
maggiore è che, In questi 
paesi, la crescita possa dimi¬ 
nuire ancora» 

Quanto alla stabilità del 
dollaro niente di buono cl at¬ 
tende «Ma fiducia nella sta¬ 
bilità del tassi dloamblo di¬ 
penderà maggiormente dal 
fattori politici» 

La politica monetarla va 
In una direzione, quella fi¬ 
scale In direzione opposta. 
Antony Salomon, già presi¬ 
dente della Banca della Ri¬ 


serva federale di New York 
ed ora alla Warburg, traccia 
su Business Week un bilan¬ 
cio disastroso della politica 
economica reaganiana e ne 
chiede il rovesciamento Fra 
11 1982 ed 11 1984 una rivalu¬ 
tazione artificiosa del dolla¬ 
ro ha distrutto due milioni di 
posti di lavoro nell’industria 
statunitense La riduzione 
delle Imposte ha favorito 1 
profitti, le rendite e quindi 
una economia di servizi I 
forti disavanzi commerciali 
sono il frutto di questa poli¬ 
tica 

Col dollaro svalutato 11 di¬ 
savanzo estero resterà pur 
sempre per qualche anno su 
100 miliardi di dollari «Per 11 
1990, forse prima, attrarre 
capitali esteri per finanziare 
disavanzi di questa grandez¬ 
za diverrà sempre piu diffici¬ 
le Ciò significa non solo un 
dollaro cronicamente debole 
ma anche condizioni econo¬ 
miche che limiteranno gran¬ 
demente l’incremento medio 
del reddito» 

Per Salomon «l maggiori 
paesi Industriali debbono ac¬ 
cordarsi sopra un piano con¬ 
certato per restaurare un 
adeguato ritmo di sviluppo 
dell’economia mondiale* 
prima del vertice di Venezia, 
a giugno Un Insieme di mi¬ 
sure dovrebbe essere adotta¬ 
to per stimolare l’economia 
Interna In cambio dell’Impe¬ 
gno degli Stati Uniti a ridur¬ 
re 11 proprio deficit 

Come si vede tutte le dia¬ 
gnosi convergono nella ri¬ 
chiesta che l’amministrazio¬ 
ne Reagan abbandoni la po¬ 
litica fiscale lassista agendo 
subito ed efficacemente sul 
disavanzo del bilancio fede¬ 
rale 

Viene confermato che 
pressioni sono state esercita¬ 
te in questo senso anche sul 
plano finanziarlo A marzo 
sono crollati gli acquisti 
giapponesi di obbligazioni 


emesse dagli Stati Uniti per 1 
sottoscrittori internazionali 
Il Tesoro Usa ha visto diser¬ 
tate le proprie aste I giappo¬ 
nesi hanno acquistato In 
maggior misura titoli tede¬ 
schi e canadesi Ma la media 
degli acquisti mensili è dimi¬ 
nuita del 60% (due miliardi 
di dollari contro cinque mi¬ 
liardi) 

Si portano motivi specifi¬ 
ci, come le perdite subite da¬ 
gli investitori esteri a causa 
della svalutazione del dolla¬ 
ro Ma se la debolezza del 
dollaro resta permanente 
anche l’effetto disincenti¬ 
vante sarà durevole La pre¬ 
visione di Salomon si verifi¬ 
ca già fin da ora? 

Il Gruppo dei 24, rappre¬ 
sentativo della minoranza 
azionarla nel Fondo mone¬ 
tarlo costituita dal paesi in 
via di sviluppo, ha Iniziato I 
lavori Ieri e li concluderà og¬ 
gi Ha però già reso nota la 
propria posizione sul Plano 
Baker riguardo al debiti del 
Terzo mondo Viene tratto 
un bilancio assai critico che 
rappresenta un po’ l’altra 
faccia del disavanzo Usa di¬ 
ventando Importatori netti 
di capitali, gli Usa lo fanno 
anche a scapito delle neces¬ 
sità finanziarle del paesi In 
via di sviluppo II debito del 
paesi In via di sviluppo ha 
superato i mille miliardi di 
dollari soprattutto a causa 
del cumularsi di interessi al¬ 
le quote di capitale II flusso 
netto di investimenti è inve¬ 
ce diventato negativo, I paesi 
del Terzo mondo ora contri¬ 
buiscono anche In modo 
esplicito a finanziare l’eco¬ 
nomia nordamericana 

Sarà molto difficile» «tante 
questa contrapposizione net¬ 
ta di interessi, che nelle riu¬ 
nioni ufficiali del Fondo mo¬ 
netario si sviluppi un vero 
dialogo 

R«iuo St«f«n*lli 


I dazi Usa sulle merci giapponesi in vigore dal 27 marzo 


Lo yen ha ceduto (fi nuovo 
alla pressione del dollaro 



ROMA — La vendita di dol¬ 
lari contro yen è continuata 
massiccia nonostante la tre¬ 
gua sugli altri mercati In at¬ 
tesa delle riunioni del Fondo 
monetarlo La Banca del 
Giappone ha fatto la consue¬ 
ta difesa ma non ha potuto 
evitare il nuovo minimo sto¬ 
rico di 145,10 per dollaro II 
ribasso è piccolissimo ma ri¬ 
flette una situazione di forte 
tensione II governo di Tokio 
ha fatto Invano appelli alle 
Istituzioni finanziarle del 
paese perché non vendano l 
dollari 

La causa della tensione è 11 
giro di vite degli Stati Uniti 
sulle esportazioni giappone¬ 
si SI è appieso dopo dieci 
giorni che 11 dazio del 100% 
sopra una larga gamma di 
prodotti dell elettronica è re¬ 
troattivo dal 27 marzo (si era 
detto che entrava in vigore il 
17 aprile) sostenendo che po¬ 
trà restare In vigore per al¬ 
cuni mesi La convinzione 
più diffusa è che la mossa 
americana serva a stringere 
nelle trattative in corso 

Le contropartite offerte da 
Tokio sono state finora mo¬ 
deste Il ministero del Com¬ 
mercio internazionale (Miti) 
lancia appelli perché le so¬ 
cietà giapponesi acquistino 
merci estere II partito di 


KiicM Miyazawa 


maggioranza, Uberaldemo- 
cratico, propone un pro¬ 
gramma di espansione eco¬ 
nomica con stanziamenti de¬ 
stinati soprattutto al lavori 
pubblici Misure specifiche 
sarebbero dirette a sollecita¬ 
re l’Importazione di beni 
I 45mlla miliardi previsti 
sarebbero spesi però in un 
ampio arco di tempo 
La svalutazione del dolla¬ 
ro incide poco, per ora sulle 
bilance commerciali Ieri la 
Germania ha annunciato un 
attivo commerciale di 10,5 
miliardi di marchi per 11 me¬ 
se di febbraio 
Gli Incontri politici in pre¬ 
parazione delle riunioni uffi¬ 
ciali sono intanto iniziati ieri 
a Washington II ministro 
del Tesoro Giovanni Gorla 
doveva incontrare il segreta¬ 
rio al Tesoro James Baker al¬ 
le 10,30 ora di Washington 
In una dichiarazione rila¬ 
sciata prima della partenza 
Oorla afferma che la «lacera¬ 
zione» che si verificò al verti¬ 
ce di Parigi — rifiuto di par¬ 
tecipare ad una riunione del 
Gruppo del Sette dove tutto 
era già deciso — è ricucita II 
Gruppo del Cinque è ricono¬ 
sciuto da Gorla che chiede di 
fissare procedure e compiti 
per il Gruppo del Sette 
Resta da capire quale spa¬ 
zio abbia il Gruppo del Sette 


Tokio offre 
contropartite 
Forte attivo 
commerciale 
della Germania 
Goria incontra 
James Baker 
Oggi riuniti 
i «vertici» 


una volta che cinque grandi 
paesi (Stati Uniti, Germania, 
Giappone, Inghilterra e 
Francia) han già deciso per 
conto loro II Gruppo del Set¬ 
te è 11 semplice allargamento 
a Italia e Canada. 

Resta strano, Inoltre, che 
11 ministro del Tesoro non 
faccia alcun riferimento al 
Club del Dieci, organo uffi¬ 
ciale del Fondo monetarlo, 
nel quale l’Italia — al pari di 
altri paesi europei — ha la 
veste e l’udienza necessaria 
per portare avanti proposte 
politiche II Club del Dieci 
dovrebbe riunirsi prima del 
comitati del Fondo moneta¬ 
rlo e della Banca Mondiale 
previsti giovedì e venerdì 

Fra l’altro, nella dichiara¬ 
zione di ieri Gorla annuncia 
la posizione favorevole del¬ 
l’Italia all’Incremento di cre¬ 
diti al paesi in via di sviluppo 
e all’aumento dei fondi di 
aggiustamento strutturale I 
paesi in via di sviluppo, pur 
Interessati, pongono però 
questioni assai più ampie e 
di tondo circa ì modi della lo¬ 
ro partecipazione al mercato 
mondiale A causa dell’Inde¬ 
bitamento elevato anche la 
quota di mercato del paesi in 
via di sviluppo si è ridotta 
nel commercio Internaziona¬ 
le impedendo loro <li valoriz¬ 
zare le risorse 
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Statistiche 

Rivediamo meglio 
i nostri 

conti economici 


Pubblichiamo un articolo sull’in- 
formazione statistica, in rapporto 
alla situazione economica nazio* 
naie come emerge dai dati dell’l- 
■tal, che cl è stato inviato da Enzo 
Fioroni, responsabile della cellula 
comunista dell’lslat, Raffaele 
Malizia, funzionario deli'lstat, 
Marina Peci, coordinatrice Celi 
Ricerca (stai, e Salvatore Polido¬ 
ro, della segreteria regionale del 
Lazio Cgil Ricerca. 

Qutrfa nota vuole costituire uno 
stimolo all'apertura di un dibattito 
sull* tendenze e sullo stato dell'eco¬ 
nomia italiana cosi come emergono 
dai nuoci dati prodotti dall’istituto 
centra/e di statutica listai) in occa¬ 
sione della revisione della contabilita 
nazionale. 


Il 25 marzo scorso é apparso nella 
I rubrica -Ieri e domani - dell'-Vmta- 
un articolo di Giovanni Berlinguer 
dal titolo -C'è aria di elezioni et.a in 
scena la farsa statistica- li taglio da¬ 
to all'articolo è sintetizzato m un 
passo in cui si afferma - L'atto piu 
clamoroso della farsa statistica in 
funzione elettorale è stato rappresen¬ 
tato qualche settimana fa dall Istat 
che ha improvvisamente rivalutato 
l'insieme dei beni e servizi prodotti in 
/ta/ia, aggiungendovi il sommerso • 
Indubbiamente Giovanni Berlin¬ 
guer ha colto un dato di (atto, cioè la 
strumentalizzazione dei dati prodotti 
dalilstat da parte di mass media e 
governo, che. profittando del momen¬ 
to politico nel auale essi sono sfati 
resi pubblici, li hanno presentati co¬ 
me immagine dello stato di floridezza 


della nostra economia e del benessere 
della popolazione Tuttavia, ritenia¬ 
mo che le affermazioni contenute 
nell articolo, che sembrano essere 
dettate da riflessioni strettamente 
politiche, in quanto non sorrette da 
argomentazioni tecniche puntuali, 
non costituiscono uno base sena di 
dibattito e possono essere anche fuor- 
uanti Di conseguenza, in un certo 
senso scontata era la risposta del pre¬ 
sidente dell Istat Rey pubblicata sul 
nostro giornale il 27 marzo Per inci¬ 
so, la scelta di pubblicare tale risposta 
tra le lettere all’-Unità- senza darne 
l adeguato rilievo, ci sembro sintoma¬ 
tica del fatto che non si è colta l'im¬ 
portanza delle problematiche solleva¬ 
te dall operazione di revisione dei 
conti nazionali e della necessità di 
aprire un serio dibattito nella sini¬ 
stra 

In effetti, se si tenta una prima 
sommaria analisi dei dati revisionati 
dalilstat si possono mettere in luce 
alcuni fenomeni che, da un lato, costi¬ 
tuiscono conferma della validità della 
linea politica del partito, che ha tro¬ 
vato il momento conflittuale piu alto 
nella battaglia referendaria, dall'al¬ 
tro lato, mettono a nudo la sostanza 
conservatrice della politica condotta 
in questi anni dal pentapartito, che 
in tal modo si è sempre piu venuto 
configurando come espressione di un 
blocco sociale di interessi capitalisti- 
co-moderati 

Elenchiamo solo alcuni dei punti 
che ci sembra meritino maggiore sfor¬ 
zo di riflessione 

ECONOMIA SOMMERSA - L'o¬ 
perazione di rivalutazione del reddito 


si è basata principalmente sulla sti¬ 
ma delle attinta sommerse effettuate 
utilizzando in modo incrociato tutte 
le fonti informative disponibili e m 
primo tuonai dati censuari L elevata 
consistenza quantitatua del reddito 
prodotto nei diversi settori del som¬ 
merso è un chiaro indice del carattere 
distorto e precario con il quale si è 
sviluppato in questi anni il sistema 
economico italiano Qucstoaspettova 
tanto piu messo in rilievo in quanto 
non si è tradotta in un allargamento 
di base occupozionale i dati pubbli¬ 
cati nella -Relazione generale sulla 
situazione economica ael'paese- se¬ 
gnalano un aumento del tasso di di¬ 
soccupazione si no a livelli, questi si, 
da record, a confronto con gli altri 
paesi occidentali (11,2 nel 1986) 
DISTRIBUZIONE DEL REDDI¬ 
TO — A fronte di una rivalutazione 
del Pii del J 7,7 per cento nel 1985, si 
registra una flessione del livello dei 
redditi da lavoro dipendente dello 0.2 
per cento, con una conseguente ridu¬ 
zione della loro quota sul totale del 
reddito prodotto dal 60 per cento del¬ 
la vecchia sene al 50 per cento della 
nuova Se si considera poi la dinami¬ 
ca dei redditi da lavoro (per unità di 
lavoro standard) in questi ultimi an¬ 
ni, si denota una loro compressione a 
favore delle altre fonti ai reddito e 
segnatamente dei profitti 
PRESSIONE FISCALE - La 
pressione fiscale calcolata come rap¬ 
porto al Pii delle entrate tributane o 
di queste piu i contributi sociale, regi¬ 
stra una notevole flessione nel pas¬ 
saggio dalle vecchie sene a quelle re¬ 
visionate Nel caso in cui si prenda in 
considerazione il solo gettito tributa¬ 


no (che fra l'altro con i nuota cairoti 
risulta essere inferiore al preceden¬ 
te). la pressione fiscale scende nel 
1985 dal 27 per cento al 22.8 per cen¬ 
to, mentre se si considera il totale del¬ 
le entrate fiscali e parafiscah tale 
rapporto scende dal 42,7 al 36,5 

Nella graduatoria dei paesi mem¬ 
bri della Cee, l Italia si trova ora al- 
I ultimo posto 

Emerge così con chiara evidenza il 
problema dell insufficienza del getti¬ 
to fiscale e si i<en/ica, da un fato, co¬ 
me /'et astone o /'erosione sia una del¬ 
le cause principali dello squilibrio dei 
conti pubblici e, dall'altro, quale spa¬ 
zio vi sia per un aumento non vessa¬ 
torio del prelievo fiscale 

STATO SOCIALE — La spesa a 
fini sociali (m particolare quella pre¬ 
videnziale e sanitaria) sulla quale si è 
abbattuta in questi anni fa scure del 
reaganismo nostrano, mostro ora la 
sua reale consistenza Anche in que¬ 
sto caso iftaha si pone agli ultimi po¬ 
sti nella graduatoria europea, pur 
prescindendo da qualsiasi discorso 
sulla qualità dei servizi resi in rap¬ 
porto al Pii la speso previdenziale 
scende nell'anno 1985 dal 16 per cen¬ 
to al 12,7 per cento, quella sanitaria 
dal 5,7 al 4 

Abbiamo qui indicato solo alcuni 
punti di riflessione, che possono però 
essere utili per comprendere quale sia 
l'importanza di una corretta infor¬ 
mazione statistica, da qui un inulto al 
giornale a dedicare un maggiore spa¬ 
zio all'informazione statistica econo¬ 
mica, perché strumento per f'ana/isi e 
h comprensione della realtà, suppor¬ 
to alle scelte di politica economica e 
chiave essenziale per la loro lettura 



Idee , movimenti (e ostacoli) dal Friuli a Roma 



ROMA — Cultura di pace? 
Macché, è politica estera. E 
allora la legge viene boccia¬ 
ta, È accaduto a un provve¬ 
dimento approvato dal 
Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia nel 
mese di febbraio: «Inter¬ 
venti regionali per la pro¬ 
mozione di una cultura di 
pace e di coopcrazione tra l 
popoli*. La presidenza del 
Consiglio del ministri ha 
rinviato la legge a nuovo 
esame sostenendo che I 
suol contenuti esulano dal¬ 
la competenza regionale. 
Perché? «Verte nel settore 
della coopcrazione per lo 
sviluppo che è parte inte¬ 
grante della politica estera 
e come tale è riservata alle 
attribuzioni del ministro 
degli Esteri*. 

La legge impugnata dal 

S overno e II frutto di un’i* 
ea e di un tenace lavoro di 
Augusta De Piero Barbina, 
consigliere del Pei. «Ma 
quale politica estera? Sono 
norme — precisa la compa¬ 
gna De Piero Barbina — 
che promuovono una serie 
di Iniziative culturali. E la 
nostra regione, a statuto 
speciale, na competenza 
primaria In materia di cul¬ 
tura. In questo rigetto del 

C rovvedlmento c'e un at- 
icco alTautonom^a oltre 
che un disconoscimento dei 
motivi che hanno Ispirato 
l'Iniziativa*. 

Cultura di pace. Per 
un'area come il Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, stretta su un 
confine per cui è passata 
anche la cortina di ferro, 
disseminata di appresta¬ 
menti bellici e vincoli mili¬ 
tari di ogni tipo, una strate¬ 
gia di convivenza e di eoo- 
perazlone è la condizione di 
qualsiasi prospettiva di svi¬ 
luppo, A scorrere l'articola¬ 
to della legge ora contesta¬ 
ta st vede cnlaramente che 
essa si limita a taluni inter¬ 
venti di natura promozio¬ 
nale, vuole In sostanza so¬ 
stenere In varia forma 
(convegni, tesi di laurea, 
pubblicazioni, audlvlsivl. 
mostre) la divulgazione e lo 
studio del problemi con¬ 
nessi con i rapporti tra isti¬ 
tuzioni militari e civili sul 
territorio; con gli strumenti 
di cooperazlone con I paesi 
non allineati, dell’Est euro¬ 
peo e In via di sviluppo; con 
I popoli Insediati nelle re¬ 
gioni confinanti e con 1 
gruppi etnici conviventi 
nella regione. 

Niente di eversivo, come 
si vede; nessuno sconfina¬ 


mento nelle attribuzioni 
della Farnesina. Solo un 
programma di sensibilizza¬ 
zione sul grandi temi cui è 
legato l'avvenire delle nuo¬ 
ve generazioni: una serie di 
stimoli e di occasioni per 
confrontarsi in termini di 
pace su un confine che è 
stato sempre teatro di con¬ 
flitti rovinosi, di tensioni, 
di esasperazioni nazionali¬ 
stiche E non è un caso che 
il voto dell'assemblea re¬ 
gionale sia stato a larga 
maggioranza favorevole e 
che la presa di distanza di 
qualche gruppo non si sla 
tradotta in un voto contra¬ 
rlo. Del resto, su tutto il ter¬ 
ritorio del Friuli-Venezia 
Giulia sono operanti movi¬ 
menti per la pace e iniziati¬ 
ve per la cooperazlone in¬ 
ternazionale. Un'Ispirazio¬ 
ne che ha trovato alte testi¬ 
monianze in molti Inter¬ 
venti deU'arctvescovo di 
Udine, Battisti, e del vesco¬ 
vo di Trieste, Belloml. 

«Rinvio a nuovo esame» 1 
così, dunque, ha sentenzia¬ 
to la burocrazia d) palazzo 
Chtgl. «Per riapprovarla nel 
testo originarlo — osserva 
Augusta De Piero Barbina 
— serve la maggioranza 
degl) eletti, 32 consiglieri su 
82. Un’Ipotesi molto diffici¬ 
le. Più realistico, a questo 
punto, apportare alcune 
modifiche al testo, che cosi 
passerebbe con il voto della 
maggioranza dei presenti 
In aula. Si sacrificherà 
qualche punto significativo 
(come 11 riferimento all'o¬ 
biezione di coscienza) per 
salvare l’impianto della 
legge, le ragioni di fondo 
che la ispirano. In questo 
senso stiamo lavorando in 
i questi giorni». 

Certo, le Incomprensioni 
sono molte, e non solo a li¬ 
vello di funzionari gover¬ 
nativi. Ma le Iniziative, 1 
progetti, la mobilitazione 
dal basso sui fronte della 
pace segnano di questi tem¬ 
pi un promettente risve- 

§ llo. Al quale concorre, pro- 
abllmente, la nuova prl- 
mavera che si registra nel 
j campo del rapporti Inter- 
I nazionali, nel dialogo tra le 
! grandi potenze SI determi¬ 
nano aggregazioni più am¬ 
pie (come ha testimoniato 
la recente Convenzione na¬ 
zionale celebrata a Catan¬ 
zaro), scendono In campo 
nuovi soggetti. 

SI è detto di una legge re- 
i clonale già approvata e poi 
bloccata dal governo. Tlen 
conto ora riferire di una 


! proposta di legge «immagi¬ 
narla», lanciata giorni fa ad 
un convegno romano dalle 
elette nelle liste del Pel nel 
Lazio e dal coordinamento 
•Fuori la guerra dalla sto¬ 
ria», costituitosi a Roma 
sullo slancio della grande 
manifestazione popolare 
tenutasi giusto un anno fa 
nelle vie della capitale. Per¬ 
ché «Immaginarla»? Perché 
non è un testo tecnicamen¬ 
te definito e giuridicamen¬ 
te controllato, che possa 
subito essere vagliato da 


un’assemblea legislativa. È 
I una carta di progetti, che 
| parte da un’idea di amillta- 
1 rlzzazlone del concetto di 
l difesa della patria. 

«Abbiamo voluto ribalta¬ 
re — cl dice Chiara Ingrao, 
una delle animatrici deH'l- 
nlzlatlva — la filosofia del 
disegno di legge Spadolini 
sul servizio militare fem- 
, minile volontario. Quello 
I "aggiunge" le donne al si¬ 
stema in atto, pressato an¬ 
che dalle urgenze di perso¬ 
nale Imposte dal calo della 


natalità. E introduce per I 
questa via II concetto di un j 
esercito volontario, sempre j 
più professionale. Ma la j 
Corte costituzionale, con 
una sentenza dell’85, ha 
stabilito che "Il servizio mi¬ 
litare armato può essere so¬ 
stituito con altre prestazio¬ 
ni personali di portata 
equivalente, riconducibili 
anch’esse all’idea di difesa 
della patria". Questa dife¬ 
sa, per la Costituzione, è sa¬ 
cro dovere di ogni cittadi¬ 
no. Le donne hanno diritto 
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Sconcertante 
intervento di 
palazzo Chigi 
che «boccia» 
una legge per 
ia civile 
convivenza 
al confine 
orientale 
Intanto, 
nel Lazio, 
gruppi 
di donne 
«immaginano» 
una gestione 
alternativa 
della difesa 


Ragna* d*n* Marina 
israeliana sfilano 
a Gerusalemme. 

É cosi cha 
il ministro Spadolini 
vorrabb* vadar* 
la ragazia in Italia? 


ad accedervi, dopo aver 
sempre contribuito come 
cittadine al gettito fiscale 
che sostiene le spese milita¬ 
ri. Ma, sla chiaro, il diritto- 
dovere che rivendichiamo 
st riferisce alla difesa, e a 
questa soltanto*. 

Solo utopie? No, proposte 
concrete su cui misurarsi. 
Come la smilitarizzazione 
di alcuni corpi, a comincia¬ 
re dalla sanità e dal servizio 
meteorologico; oppure la 
disponibilità a usi civili di 
beni e strutture che ora 
fanno capo, ben oltre le rea¬ 
li necessità, aH’ammlnl- 
strazione militare. Sulla 
scorta di azioni già delinea¬ 
te in altri paesi, la proposta 
di legge «immaginarla» isti¬ 
tuisce un «Servizio civile di 
difesa*, chiamato ad opera¬ 
re nel campi della tutela 
ambientale, dell'assistenza 
sociale, della protezione ci¬ 
vile, delle tecniche di difesa 
dell'integrità territoriale, di 
autodifesa, di difesa popo¬ 
lare non violenta. Di qui 
prende forma l'idea di un 
esercito «sul territorio», col¬ 
legato con le scuole e con le 
università, obbligatorio per 
tutte le ragazze. 

Su questo complesso di 
proposte lavorerà un comi¬ 
tato promotore, formato al 
termine del convegno di 
Roma, che si farà carico di 
verificare con parlamenta¬ 
ri e giuristi i termini delia 
loro traducibilità in testi le¬ 
gislativi. Al tempo stesso 
sarà condotta una ricerca 
nel Lazio per disegnare una 
mappa dei bisogni di ordine 
sociale e civile. In stretto 
collegamento con le asso¬ 
ciazioni e i movimenti già 
attivi in questa regione. Un 
convergente terreno di in¬ 
tervento è quello su cui si 
stanno muovendo le ragaz¬ 
ze della Fgcl per verificare 
l'atteggiamento del giovani 
nei confronti delle Ipotesi 
di rldefinlzione del servizio 
militare. 

«La scoperta e l’uso del 
nucleare impone a tutto il 
genere umano la coscienza 
del limite. dopo Chernobyl 
niente e piu come prima». 
Sono parole del Coordina¬ 
mento »? uori la guerra dal¬ 
la stona» Servono a rende¬ 
re terribilmente concreti e 
urgenti progetti che ad una 
valutazione superficiale 
potrebbero apparire astrat¬ 
ti e fantasiosi. 

Fabio Inwinkl 


L’attacco alla Compagnia 
dei portuali genovesi 
nell’estate del 1922 

Caro direttore, 

voglio liberarmi da un peso, tra i tanti, che 
la mia età male sopporta, con questa persona¬ 
le testimonianza: si tratta di una pagina di 
storia del movimento operaio che riguarda in 
particolare i portuali di Genova, dei quali 
oggi tanto si parla. 

Era la fine dell’estate del 1922, periodo 
dello sciopero generale contro il fascismo. Io 
ero un ragazzo e non mi convinceva per nien¬ 
te l’affermazione di mio padre (socialista) 
che si proclamava fiducioso in Mussolini per¬ 
ché, come ex socialista e direttore dell’Avan¬ 
ti'/, non avrebbe potuto tradire gli operai. 

Allora lavoravo in porto, dove facevo parte 
dei gruppi anarchici e degli Arditi del Popolo, 
organizzatore dei quali era il compagno Di 
Genero, audace combattente antifascista. 

Vennero a Genova le squadracce fasciste e 
ricordo in particolare quelle di Massa Carra¬ 
ra, col teschio sulla camicia, armati come pi¬ 
rati. Si accamparono sotto i portici di Via XX 
Settembre e al mattino, inquadrati, vennero 
diretti da Piazza De Ferrari verso via S. Lo¬ 
renzo. 

In Piazza Umberto I (oggi Piazza Mat¬ 
teotti), si trovava •casualmente* un gruppo di 
persone formato da armatori e industriali del 
porto, i quali chiamarono il comandante della 
squadra, chiedendo: «Dove siete diretti?» «Al¬ 
la conquista di Palazzo San Giorgio» (sede 
del Consorzio Autonomo del Porto). Uno del 
gruppo (e ricorderei anche nome e cognome 
di questo armatore e industriale) disse allora 
in tono perentorio: «Bene. Subito dopo tocca 
alle Compagnie e alle Cooperative del Porto, 
siamo intesi!». 

Lungo il percorso, oltre la metà di via S. 
Lorenzo, venne ucciso a bruciapelo un giova¬ 
ne perché al passaggio del gagliardetto non si 
era tolto il cappello. 

Altre vittime ci furono nelle vicinanze di 
Caricamento e alle Porte di Vacca, dove si 
trovava la sede della Compagnia Unica dei 
Lavoratori delle Merci Varie, che oggi va cosi 
di moda deprezzare. \ 

Per fortuna i tempi sono cambiati (certo 
più per merito dei lavoratori che degli arma¬ 
tori o dei vari parassiti del porto); ma io vedo 
delle inquietanti analogie con l’attacco dei 
giorni nostri. 

Dico questo per tutti coloro che oggi, in 
nome della «modernità» e senza conoscere i 
fatti, si sono schierati o sono stati indotti a 
schierarsi contro i lavoratori del Porto. 

EMILIO BARIGHINI 
(Genova) 

È stato indice di molte cose 
l’incarico conferito 
alla presidente lotti 

Cara Uniti, 

sono stata contenta quando ho sentito che 
il Presidente della Repubblica aveva affidato 
il mandato esplorativo all'onorevole Nilde 
lotti. Come donna-cittadina, mi sento di sa¬ 
lutare questo avvenimento che ha consegnato 
Nilde lotti ad un impegno che merita e le 
altre donne ad un intimo-fecondo sentimento 
di soddisfazione per un atto di giustizia che 
alla fine era stato finalmente compiuto. 

Sappiamo che la scelta di Nilde lotti era 
stata dovuta a fattoli che in buona parte non 
hanno nulla a che faré con il suo esseie una 
persona di sesso femminile. Ed una comuni¬ 
sta. Comunista che ora vuol dire anche «Car¬ 
ta delle donne». Comunque sia, Cossiga è ar¬ 
rivato alla lotti. 

L’incarico dato all’on. Nilde lotti é un ac¬ 
cadimento che vale in sé. Mi pare che il valo¬ 
re di questa cosa nuova sia anche nella possi¬ 
bilità con cui essa é venuta a introdursi nel 
sistema dei segni. Cercherò di spiegarmi. 

Nilde lotti i conosciuta e stimata dagli ita¬ 
liani, ma ora è stato reso visibile il suo volto di 
donna. Quando si é saputo che veniva asse¬ 
gnata ad una delle attività più alte e delicate 
della vita politica, ho sentito in giro stupore, 
considerazione, contentezza. (Questi stati 
d'animo erano palpabili anche nel momento 
in cui era stata nominata presidente della Ca¬ 
mera). 

Quel mandato esplorativo assolto da una 
donna e detto a un popolo, che è fatto di 
uomini e di donne, per me assume il massimo 
valore, perché io voglio fondamentalmente 
stare nel mondo attraverso la lettura che altre 
donne fanno delle cose che danno spessore 
alle giornate. La lotti «ìndice» ci mette in 
grado di capire ciò che le donne non possono 
esimersi dal fare, perchè sono maturate le 
condizioni storiche per farlo La lotti «indice» 
ci addita un universo di segni (strutture di 
pensiero, politiche, economiche ecc...) che le 
donne hanno il compito storico di indagare 
attentamente, in piena autonomia di giudizio 
e attraverso una prassi politica il cui cardine 
è il riferimento continuo alle altre donne. 

Le donne devono essere messe nelle condi¬ 
zioni di poter fare questo lavoro. Devono po¬ 
ter essere ascoltate attentamente, quando co¬ 
municano i risultati di questo lavoro. 

E le donne nel comunicare queste cose alle 
altre donne (e al mondo) devono mostrare 
contemporaneamente l'intima struttura dì 
pensiero e di relazione che vanno maturando. 

Queste sono le cose per le quali io vivo 

ELVIA FRANCO 
(Udine) 

Quei voti in pagella 
per la ragazza suicida 
avevano un peso decuplicato 

Signor direttore, 

sento il bisogno di comunicare al giornale 
alcune considerazioni relative al suicìdio di 
Silvia Malacarni, alunna del Liceo scientifico 
di Pistoia. 

I voti numerici 1 e 3 in latino scritto e orale 
erano stati assegnati in pagella ; non erano 
dunque i voti di un compito o di un’interroga¬ 
zione, ma sintesi quadrimestrali di valutazio¬ 
ne; tali voti sono, per normativa ministeriale, 
proposti dall’insegnante della materia, ma 
assegnati da tutto il Consiglio di classe, che è 
presieduto dal preside o da un suo delegato. 

Una volta in pagella tali voti esprimono il 
giudizio di tutti gli insegnanti e assumono un 
peso decuplicalo. La valutazione di 1 nel 
compito può essere l'espressione di un criterio 
metnco-decimale adottato da un insegnante- 
computer più o meno estemporaneo che sta¬ 
bilisce un rapporto matematico con il numero 
degli errori; 1-3 in pagella, assegnati da un 
intero Consiglio di esperti educaton non han¬ 


no giustificazione plausibile; l’I in particola¬ 
re contiene una carica «oggettiva» di disprez¬ 
zo culturale difficilmente contestabile; é co¬ 
me sparare a una lepre con una cartuccia 
caricata a panettoni da cinghiale; c’é un che 
di sproporzionato e gratuito che difficilmente 
sfugge alla configurazione sadica. Sparare I 
e 3 a una ragazzina che tutte le mattine parte 
da casa alle 6 per rientrare alle 15, non può 
avere giustificazione alcuna. 

Non mi convince il rimando, sic et simpliei* 
ter, a cause più generali che vanno al dì là 
della famiglia, della scuola e della caserma; 
certo che è colpa della società tutta thè affida 
il senso detta vita al successo competitivo e 
schiaccia i ragazzi di più fresca sensibilità 
morale; ma non si può dire che la acuoia non 
c'entra^ non si possono passare sotto silenzio 
le dichiarazioni del preside che I’ I è previsto 
dalla legge e quindi lecito perché legittimo; 
non si può esorcizzare il proprio senso di col¬ 
pa implicitamente dichiarandosi pronti a ri¬ 
petere l’errore. 

La «Lettera al una professoressa* di Don 
Milani fu un best-seller, forse sarebbe oppor¬ 
tuna una sua ristampa. 

prof. URBANO C1PRIANI 
Preside dedite «Albert Einstein» di Firenze 

Esser aggiornati ogni tanto, 
aver non più di 100 allievi 
e poterli portare a vedere 

Signor direttore, 

la minaccia di impoverimento, se non di 
distruzione dei nostri Beni artìstici ha trovato 
finalmente una ferma risposta nel Prof ram¬ 
ina ministeriale per l'Educazione artistica. 
Noi insegnanti di Educazione artistica ci con¬ 
sideriamo ora gli strumenti indispensabili e 
perciò preziosi di questa operazione. 

Infatti ognuno dei nostri duecento allievi (e 
in sole due ore settimanali) giungerebbe a: 

«I ) acquisire ed esprimere l'esperienza del 
mondo e di sé; 

2) sviluppare modalità generai! del pensie¬ 
ro quali ad esempio: analisi, sintesi, coordina¬ 
mento logico, pensiero creativa 

3) prendere coscienza del proprio patrimo¬ 
nio culturale.,, per essere in grado di contri¬ 
buire ad elaborare nuova cultura in futuro 
(dai programmi ministeriali). 

Non è poco! Il Paese ci dovrà molto. 

Ma siamo pur sempre uomini e donne co¬ 
muni e quindi ci permettiamo di richiedere 
sommessamente condizioni ed armi nuove 
per scacciare i «barbari» ed i profittatori dai 
nostri monumenti. 

Ci basterebbe essere aggiornati ogni tanto. 
Avere non più di 100 alunni a testa. E vor¬ 
remmo anche portarli a svolgere quell'attivi¬ 
tà sul campo (musei, zone archeologiche, am¬ 
bienti urbani, chiese e palazzi) che permette¬ 
rà una lettura diretta degli aspetti strutturali 
e dei signiricati culturali che ogni opera ei 
trasmette (dai programmi ministeriali) at¬ 
tualmente impedita dalla famosa Circolare 
del nostro ministro della Pubblica istruzione. 

LETTERA FIRMATA 
da 61 insegnanti di Educazione artistica 
presenti a un convegno dì aggiornamento a Torino 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono c i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne é di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sìa delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Vincenzo GATTO. Terranova di Pollino; 
Attilio BIANCO, Savona; Corrado PARO¬ 
DI, Genova; Sandra VARVELLO, Vercelli; 
G.F., Magenta; B. ROTONI, Ascoli Piceno; 
Roberto RUOCCO, Milano; Antonio BON- 
FIETT1, Suzzare; Mario BEDIN, Peschiera; 
Luigi FUSARI, Rovereto Secchia; Eugenio 
CRITELLI, Gimigliano; Ottavio SCODEG- 
GIO, Sesto S. Giovanni; Decio BUZZETTI, 
Consei ice; Ernesto NICOLETTI, Pianoro; 
C. TAMAGNINI, Mirano; Neri BA2ZUR- 
RO. Genova Voltn; M.S., Montecarlo; Fio¬ 
rentino PEAQU1N, Aosta. 

Luigi ORENGO, Genova; Guido CASA¬ 
TI, Tonno; Francesco CILLO, Cervinara; 
Elio GIACOMELLI, Livorno; Gerardo 
MULDER, Pescantina; Cesare SELLATI, 
Sordio; Elide BEDENDO MEDICI, Chiare 
di Bercelo; Luigi ZACCARON, Cunardo; 
Gianfranco SPAGNOLO, Bissano del 
Grappa; Andrea C1RENI, Milano; Arnaldo 
FRANCESCHINO, Trieste; Ugo GIOR- 
GETTI di Milano (ci mandi t’indirizzo com¬ 
pleto); Sergio MOL1NI, Imperia; Stefania 
RAND1, Torre Pellice; Alcide PIZZINEL- 
Ll, S. Casciano dei Bagni; Enzo MORI, Va¬ 
lenza Po; Alberto BALESTRA, Cimatilo B.; 
Vittoria SPINA, Bologna; Renata CAN¬ 
NELLONI, Iesi («Oggi la libertà è di chi ha 
molta "grana". Quante cose ci sarebbero da 
dire di questa "libertà"*). 

Attilio TANONI, Porto Potenza Picena 
(«Cartoni animati pieni di violenza; fi/m di 
guerra: a vantaggio di chi far vedere ai bam¬ 
bini questi spettacoli pieni di ferocia?»); Gio¬ 
vanni LODI, Genova («Le super multe per le 
auto recentemente stabilite dal governo non 
risolvono il problema che in minima parte. 
Occorronoparchcggi, tanti parcheggi pubbli¬ 
ci che poche città finora hanno program¬ 
mato), Marisa CROZZOLI, S. Vito al "ra¬ 
gliamento («Perché l’Unità ncU'inser to del 
sabato sui programmi Tv non adotta la sana 
usanza culturale di citare accanto al titolo dei 
film il nome dei rispettivi registi e l’anno di 
produzione 9 *). 

William BORGHI, Modena («/ telegior¬ 
nali dovrebbero sempre far vedere qualche 
titolo di prima pagina dei maggiori quotidia¬ 
ni, per far comprendere alla gente cne poi si 
deve anche leggere»); Aldo MARTURANO, 
Vignate (protesta contro l'uso oorrente del 
termine «Europa» per indicare la Cee, che 
dell'Europa è solo una parte); Sergio TUZI, 
Milano (cì manda una approfondita docu¬ 
mentazione sui compiti dei Vìgili del fuoco e 
conclude: •Auspico che quelle tredici giovani 
vite del porto di Ravenna siano lo stimolo per 
i massimi dirigenti politici, amministrativi, 
tecnici e sindacali dei Vigili del fuoco a dare 
applicazione a quelle leggi che parlano di si¬ 
curezza affinché nel futuro simili circostanze 
non si abbiano a ripetere»). 

Scritte lettere brevi, ladkaaéo eoa cUutu» marna, ta¬ 
rma* e Udirtelo. CU éesldm che la calce aaa conati* 
B proprie a«se ce lo precisi. Le Ietterò eoa Ansato a 
••fiate o eoa dima illeggibile o che rocaaa lo ette Mka- 
rioae «ai groppo 4L.» aoa eeagoao pab blea t e; tea> cobo 
di toma no* mMUcUmbo testi Urtati sachs ad alivi 
lioreaU. La redattati al riama di acconta* gfi scritti 
pcmaatL 
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l’Unità - CRONACHE 


Palermo, al maxiprocesso 
chiesti 656 anni per la 
multinazionale dell’eroina 


Dalla noatra radaziona 

PALERMO — L’eroina non veniva nascosta 
nella proverbiale e un po’ antiquata valigia a 
doppio fondo, piu esattamente era la stessa 
eroina che aveva assunto la forma di una picco¬ 
la ventiquattr'ore per merito di abilissimi arti¬ 
giani che cosi riuscivano a modellarla. China- 
town entra in aula-bunker, nel processo a Cosa 
nostra, con tutto il suo arsenale dì trucchi e 
diavolerie, stratagemmi, modulato per ingan¬ 
natele dogane di mezzo mondo. Il pubblico mi¬ 
nistero Giuseppe Ajala, giunto alla seconda 
giornata di requisitoria, Incontra qualche diffi¬ 
colta e scandire il nome del «cinese di Singapo¬ 
re», Co Bak Kin, e quelli dei suoi collaboratori, 
Clang L'ing Kung e Long Sing Cion. Co Bak 
Kin ormai e conosciuto, e quasi una star nel 
suo genere, essendo fra i pochi rivenditori fida¬ 
ti del «signore della guerra- Kung sa, con un 
esercito personale a mezzo servizio fra guerri¬ 
glie e traffici sporchi. I suoi collaboratori sono 
meno conosciuti, ma non per questo meno im¬ 
portanti. Prima di essere arrestati ricevettero 
Ingenti quantitativi di danaro dalla mafia sici¬ 
liana, che aveva deciso di acquistare eroina raf- ! 
rinata nel Triangolo d'oro, dopo aver subito pa- i 
recchi rovesci, negli anni ’78-'80, e la perdita di 
molti laboratori clandestini. Nell’udienza di ie¬ 
ri (la giornata si £ conclusa con la richiesta di , 
t>56 anni di reclusione e 5 miliardi di multa), i 


sono stati di scena proprio gli stranieri del traf¬ 
fico 1 cinesi, thailandesi, ma anche greci, turchi, 
egiziani, arabi. Uno dei personaggi chia\e. Se¬ 
bastiano Dattilo, con le sue confessioni, rego¬ 
larmente confermate, mise talmente nei guai 
la potente famiglia calanesc dei Ferrera, so- 

R rannominata dei «cavadduzzi», collegati a 
itto Santapaola, da costringerla a ritornare al 
traffico di sigarette di contrabbando. Dattilo 
non era uno qualunque, era il capitano di una 
nave della flottiglia fantasma che per conto dei 
Ferrera batteva i mari turchi alla ricerca di 
merce proibita. Anche in Grecia i «cavadduzzi» 
crearono una società, la «Piortu shipping», col 
compito di fare entrare nei porti italiani un 
carico di trecento chili. Nell’aprile ’83, sulla na¬ 
ve Alexandros G., la polizia greca sequestrò 230 
chili di eroina. I Ferrera, a questo punto, si 
ritirarono in buon ordine. Giunge droga ai ca- 
tanesi anche dal Belgio, dal trafficante Alain 
Thomas, signore indiscusso di una rete di scal¬ 
tri corrieri posizionati negli aeroporti decisivi 
di mezza Europa. Poi, Gaspare Mutolo, cerche¬ 
rà contatti con i cinesi e i thailandesi, viste le 
difficoltà incontrate nel Mediterraneo. Ma 
neanche quella pista funzionerà a lungo. Venti- 
due onni sono stati chiesti dal pubblico mini¬ 
stero per i tre fratelli Giuseppe, Antonio e 
Francesco Ferrera. Venti per Mutolo. Otto per 
Ko Bak Kin. 


Prende a 
martellate 
la famiglia 


PISTICCI — Leonardo Rosa¬ 
rio Carbone, di 31 anni, colto 
ieri a Pislicci, nella sua casa, 
da un momento di confusione 
mentale, ha colpito piu volte 
alla testa, con un martello i 
suoi familiari mentre dormi¬ 
vano, uccidendo la figlia 
Olimpia, di sei anni, e ferendo 
in modo grave la moglie, Gio¬ 
vanna Gaiìolla, dì 28, e l'altro 
figlio, Marcello, di quattro. Si 
£ poi allontanato dafl’abitazio- 
ne, ma e stato rintracciato su¬ 
bito dai carabinieri, che lo 
hanno arrestato. Al momento 
della cattura, Carbone —che è 
dipendente del museo nazio¬ 
nale della Siritide di Pollcoro 
(Matera) e non ha precedenti 
penali — impugnava ancora il 
martello, con il quale egli stes¬ 
so si è ferito alla testa, prima 
di essere trasferito nel carcere 
di Matera, è stato curato da un 
medico, che lo ha giudicato 
guaribile in dieci giorni. La 
moglie e l'altro Figlio dell'uo¬ 
mo sono stati ricoverati a «San 
Carlo» di Potenza con progno¬ 
si riservata. 


Pensionato 
ha il 13 
miliardario 

BRESCIA — Ave\a vinto piu 
di un miliardo e 300 milioni di 
lire e non lo sapeva. Anche se 
il nome non viene ancora reso 
noto, del fortunato possessore 
della schedina che domenica 
scorsa a Brescia ha vinto al to¬ 
tocalcio 1 miliardo 309 milioni 
e 500mila lire si sa ormai quasi 
tutto: e un ex operaio di 65 an¬ 
ni, vive in citta poco lontano 
dal bar ricevitoria di via Diaz 
dove sabato scorso ha giocato 
la schedina miliardaria, e spo- i 
salo, ha due figli, Ha vinto piu 1 
di un miliardo giocando una 
«semplice», come faceva ogni 
settimana, da anni. Quando, 
nel pomeriggio di lunedi, £ 

S assata come d’abitudine dal 
ar e il titolare della ricevito¬ 
ria, Ennio Sottoni, gii ha dato 
la notizia, il pensionato si £ 
sentito male, si £ fatto portare 
una sedia, e si è messo a pian¬ 
gere. Sottoni ha raccontato 
che ci sono voluti diversi mi- j 
nutì prima che si riprendesse. 

Il gestore della ricevitoria si è 
rifiutato tuttavia di rivelare il 
nome dei pensionato. 


Guasto al Superphenix 
50 tecnici cercano 
il punto di rottura 

PARIGI — Bisognerà aspettare fino a venerdì prossimo per 
sapere qual £ la causa della perdita di sodio liquido che da una 
settimana interessa un serbatoio della centrale nucleare di 
Creys Malvilte nella Francia sud orientale dove, dalla fine del 
1985, è in funzione il supergeneratore Superphenix. Lo ha affer¬ 
mato ieri Gilbert Labat, responsabile dell'impianto al quale ha 
dichiarato che ci vorranno mesi per la riparazione. Il sodio, a 
quanto si £ appreso, continua ad uscire dal serbatoio e si riversa 
in una struttura protettiva riempita di azoto proprio per impedi¬ 
re, in caso di incìdenti, all’elemento chimico dì entrare in con¬ 
tatto con l’aria. Finora i tecnici hanno calcolato che la perdita è 
stata di circa 20 tonnellate sulle 700 contenute nel serbatoio. È 
dal primo aprile che, una cinquantina tra tecnici e ingegneri 
sono al lavoro intorno a questo contenitore che viene utilizzato 
nelle fasi di caricamento e scaricamento del nocciolo del reatto¬ 
re. Non essendovi ancora stata alcuna operazione di questo ge- | 
nere — il Superphenix è in funzione da poco piu dì un anno — 
il sodio contenuto nel serbatoio non £ radioattivo. Sforzandosi di 
non modificare la pressione e la temperatura, i responsabili 1 
della centràle hanno deciso di far abbassare il livello del sodio di i 
60 centimetri in modo da far venire allo scoperto — almeno lo si 
spera — una tubatura da cui si sospetta derivi il guasto. Per i 
procedere a questa ispezione, verranno utilizzati avanzati e raf- | 
(inali sistemi di ripresa fotografica. Questo dovrebbe permette¬ 
re, secondo il responsabile della centrale, Gilbèrt Labat, di avere, 
entro venerdì, una diagnosi precisa delia situazione e operare di 
conseguenza. 


Oltre quattro miliardi 
a Firenze per fasta 
della contessa Mona 

Dalla nostra radaziona 

FIRENZE • Quattro miliardi e 148 milioni, record assoluto per la 
Sotheby’s italiana, è il ricavato dell’asta Bismarek a Firenze. Gli 
arredi della contessa Mona, i mobili e soprammobili, le centi¬ 
naia di suppellettili dell a sua casa di Capri sono andati a ruba. 
Di invenduto solo lo 0,14 per cento, ovverosia niente, dicono alla 
Sotheby’s. Un’asta chiacchierata, che ha avuto l’onore delle pri¬ 
missime pagine dei giornali a causa di un ventila to veto del 
ministero dei Beni Culturali che poi non c’C stato, e che ha avuto 
un finale trionfale. L’ultimo giorno di vendita il numeroso pub* 
blico in sala, cosmopolita come vuole la tradizione della Sothe¬ 
by’s, e arrivato a contendersi perfino le pentole dell'ex regina di 
Capri. Un set di comuni pentole da cucina è stato pagato un 
milione. Le due cucce a forma di pagoda, stimate in partenza tra 
le 80 e le 100 mila lire e tranquillamente In vendila premo i 
negozi per cani, sono state vendute, dopo un lungo braccio di 
ferro in sala, a un milione e mezzo. Nemmeno alla Sotheby’s 
sanno spiegare bene che cosa è successo in questi due giorni. 
Una epidemia di feticismo ha probabilmente seminato i suol 
virus dentro l'elegante Falazzo Capponi, prestigiosa sede della 
grande casa d’aste. Tutti hanno voluto un pezzetto della casa, un 
ricordo della contessa Mona, figlia di stalliere e consorte di un 
pronipote di Bismarek. -E’ un fatto di umori» dicono. Umori 
misteriosi che hanno fatto pagare un baule di Louis Vuìtton due 
milioni (era valutato soltanto duecentomila lire). A ulteriore 
dimostrazione dell’eccezionaiità dell'asta basti pensare che la 
stima iniziale per tutti i beni messi in vendita era di un miliar¬ 
do. I battitori, alla fine stanchi ma felici, sono stali Michael 
Thompson-Glover e Giuseppe Ceccatclli. 


li capo della Procura di Roma al Csm: era comunque legittimo l’incarico ad Infelisi 


Su Delle Ghiaie Boschi conférma: 
non autorizzai l'interrogatorio 

Il magistrato si è presentato spontaneamente a palazzo dei Marescialli • Smentita l’apertura di un’inchiesta 
sui tre giudici del pool antieversione nera - Il terrorista sentito domani dalla Commissione sulle stragi? 


ROMA — Lunedì erano In diversi, 
all'interno del Csm, ad interrogarsi: 
è giusto o no convocare 11 procurato¬ 
re capo di Roma, Marco Boschi, per 
chiedergli chiarimenti sulla «vicen¬ 
da Delle Ghiaie»? Una discussione 
superflua. Ieri mattina, a sorpresa, 
In stesso Boschi si è presentato spon¬ 
taneamente davanti alla prima com¬ 
missione referente del Consiglio che 
si occupa del caso. 

Il magistrato è rimasto a Palazzo 
dei Marescialli per circa un’ora. 
Avrebbe ribadito quanto già affer- 
' maio nel giorni scorsi e cioè di consl- 
dorare del tutto legittimi l'apertura 
di un fascicolo sull’arresto e sul suc¬ 
cessivo rimpatrio di Delle Chtalc c 
l'affidamento "dell'inchiesta al sostl- 


| tuto Luciano Infelisi, pur non facen- 
! do questi parte del ristretto «pool» 
che si occupa del terrorismo di de- 
, stra. Infelisi però non avrebbe dovu¬ 
to né interrogare l'ex primula nera, 

I né raccogliere sue dichiarazioni 
spontanee. Il colloquio In carcere tra 
1 due sarebbe avvenuto, quindi, per 
Iniziativa personale del sostituto 
Dal canto suo 11 capo di Avanguar¬ 
dia nazionale, deponendo a Brescia 
come teste, ha detto che l’Incontro 
con li magistrato a Reblbbla si è pro¬ 
tratto per una decina di minuti e che | 
| non si è trattato d) un vero e proprio 
I colloquio, visto che lui non avrebbe 
aperto bocca e che l'unico a parlare 
sarebbe stalo Infelisi. Cosa gli abbia ! 
detto li giudice non si sa: il «faccia a : 


faccia» tra 1 due non ha avuto testi¬ 
moni (carabinieri e polizia sono stati 
tenuti fuori della porta) e di esso non 
sarebbe stato redatto verbale. 

La commissione del Csm, prima di 
assumere qualsiasi decisione sentirà 
tutti gli altri protagonsitl della vi¬ 
cenda e In particolare: 1 tre sostituti 
procuratori che facevano parte del 
gruppo a cui da sette anni a questa 
parte sono state affidate tutte le in¬ 
chieste sul terrorismo nero, molte 
delle quali riguardavano proprio 
Delje Chlaie e la sua organizzazione, 
e lo stesso Infelisi, autore dì una sor¬ 
ta di contro-esposto denuncia contro 
I suol colleghl, rei, a suo dire, di aver ! 
Interferito nella sua attività A que- i 
sto proposito Ieri 11 Consiglio ha 


smentito la notizia diffusa dall’An¬ 
sa, secondo la quale l'organo di auto¬ 
governo del magistrati avrebbe 
aperto un fascicolo sul tre giudici 
che hanno contestato la delega ad 
Infelisi. 

Delle Chlaie, intanto, dopo la sua 
prima apparizione In pubblico a Bre¬ 
scia, dovrebbe essere ascoltato do¬ 
mani dalla Commissione d’inchiesta 
sulle stragi e lunedì dalla Corte d’As- 
stse di Bologna. Non si sa però anco¬ 
ra se accetterà di essere Interrogato 
o continuerà a chiedere, come aveva 
fatto la settimana scorsa, un palo di 
settimane di tempo per studiarsi gli 
atti d'accusa contro di lui. 


«Siamo innocenti, 
non c’entriamo con 
la morte di Ramelli» 


MILANO — Anche Antonio 
Bclplede partecipò alla fero¬ 
ce aggressione di Sergio Ra- 
melll. quel 13 marzo 1975? 
Ieri l’Imputato, che in istrut¬ 
toria aveva negato ogni re¬ 
sponsabilità, ha ribadito alla 
corte d’assise che lui, quel 
giorno, non c’era, non poteva 
trovarsi a Milano, il giorno 
prima — 12 marzo — Belple¬ 
de era a Cerignola, per fe¬ 
steggiare il compleanno e 11 
fidanzamento della sorella. 
«E quindi non potevo essere a 
Milano alle 13, ora in cui Ra¬ 
ntoli! fu aggredito». Finora, 
anche le deposizioni degli al¬ 
tri Imputati sono state favo¬ 
revoli a Belplede: tutti lo ri¬ 
cordano come membro della 
«squadra di medicina», ma 
nessuno ha confermato con 
certezza la sua parteclpazlo- 


i ne aU'aggresslone; Claudio 
Scazza ricorda «un compa¬ 
gno meridionale di nome 
Antonio, con I capelli casta- 
no-chiaro e tendenza alla 
calvizie» (mentre Belplede ha 
l capelli neri senza calvizie). 

: Claudio Coloslo parla 
| dell’«Antonlo di Cerignola 
| che Indossava 11 loden bleu» 
i (ora è accertato che quest'a- 
I tolto apparteneva ad un altro 
Imputato). Belplede, per il 
j quale l'arresto era scattato 
j qualche mese dopo gli altri 
(a Cerignola faceva il medico 
e II capogruppo consiliare 
del Pel), ieri, davanti al giu¬ 
dici, per quasi tre ore ha ri¬ 
letto In termini critici quegli 
anni lontani, Il suo coinvol¬ 
gimene negli scontri, la 
chiave inglese sempre a por- 
I tata di mano, «gli applausi 


della gente quando a Bre¬ 
scia, dopo l funerali delle vit¬ 
time della strage, furono In¬ 
cendiate le sedi del Msl». 

Anche Brunella Colombel- 
II, interrogata dopo Belplede, 
si è dichiarata Innocente: è 
accusata di avere raccolto 
informazioni su Ramelli e di 
aver Indicato 11 punto In cui 
il giovane neofascista poteva 
essere aggredito. La Colom- 
belll ha negato anche di aver 
collaborato alla raccolta del¬ 
le Informazioni sugli avver¬ 
sari raccolte nello schedarlo 
scoperto In un baule deposi¬ 
tato in un abbaino di viale 
Bllgny. 

Tra gli Imputati minori, 
Ieri la corte ha Interrogato 
! Massimo Bognl (assalto al 
i bar Porto di classe). Bognl, 
che si era presentato sponta¬ 
neamente ai giudici (nessu- 
, no lo aveva accusato), ora 
! milita nelle organizzazioni 
cattoliche. Ieri ha ammesso 
di aver preso parte alPassal- 
| to al bar con mansioni di co- 
j pertura: «Anche per me all’e¬ 
poca la chiave Inglese era di¬ 
ventata un accessorio del- 
I l’abbigliamento quotidiano». 



Roberto Rlnanì nega: 

non so nulla della 
strage della stazione 

Dal noatro inviato 

BOLOGNA — Croce celtica tatuata sul braccio, trentanove 
anni, sposato con figli, Roberto Rlnanl è accusato di avere 
avuto a che fare con la strage del 2 agosto 1980. Interrogato 
Ieri mattina, nel corso della quattordicesima udienza, l’Im¬ 
putato si difende con vigore. «Sono completamente estraneo 
a questa vicenda — dice — e lo ripeterò finché avrò un filo di 
voce. Non riesco a capire come sia stato possibile associarmi 
a persone che non conosco, a progetti che sono frutto di pura 
Invenzione. Tutto questo, dando fede alla versione di un pre¬ 
giudicato, che è persona non certo di cristallina moralità. Io, 
comunque, questo mio accusatore non lo conosco. Ho chiesto 
ripetutamente di essere messo a confronto con lui, ma non 
sono stato mal messo faccia a faccia con lui». 

Dopo to sfogo, Rlnanl aspetta di essere interrogato. Infor¬ 
ma di essersi Iscritto al Msl nel 1975, a Padova, e di avere 
ricoperto la carica di segretario della Sezione Arcella dell'au¬ 
tunno del 1976 al dicembre *77. Successivamente si dimise dal 
Msl per dissensi col dirigenti padovani, rimanendo però lega¬ 
to alla linea politica di Almirante. 

Vediamo un po’ meglio 11 personaggio, che era In galera a 
Padova nell’estate del 1980. Con lui c'era anche Prestilo Vet¬ 
tore, 11 suo accusatore. Questi, Il 10 luglio del 1980, parlò con 


Un business da mille miliardi 


E per Pasqua 
trenta milioni 
in autostrada 

Arrivano i turisti - Sale il prezzo del¬ 
l’agnello - La minaccia del blocco dei Tir 


ROMA — Il pm Luciano Infelisi mentre scende dell'aereo che 
he portato Stefano Delle Chlaie In Italia da) Venezuela 


l’alloro giudice di sorveglianza Giovanni Tamburino. Man¬ 
cavano 23 giorni al massacro alla stazione di Bologna e 11 
Vettore disse al magistrato tre cose Importanti: 1) 11 detenuto 
aveva ricevuto da parte di esponenti di una organizzazione di 
destra, che già In passato lo aveva utilizzato, la proposta di 
partecipare ad un attentato contro 11 giudice Giancarlo Stlz, 
da effettuarsi nel pressi del tribunale di Treviso o dell’abita¬ 
zione del magistrato, che aveva Istruito assieme al pm Pietro 
Calogero l’inchiesta sulla strage di piazza Fontana, prima 
che venisse trasmessa, per competenza territoriale, a Milano; 
2) prima dell’attentato a Stlz e comunque entro 11 mese dt 
settembre, doveva essere realizzato dalla stessa organizza¬ 
zione un attentato di eccezionale gravità, che avrebbe riem¬ 
pito le pagine di tutti 1 giornali; 3) a conferma deU'attendlblll- 
tà delle notìzie fornite al giudice Tamburino, lì detenuto cita¬ 
va U nome di un sottufficiale del carabinieri, tale Sibilla o 
Slblglia, col quale sarebbe stato In rapporti confidenziali da 
tempo. 

Interrogato dall’autorità giudiziaria di Bologna 116 agosto 
’80, quattro giorni dopo la carneficina, Presil'o Vettore con¬ 
fermò le Informazioni, precisando che a riferirgliele era sta¬ 
to, per l’appunto, Roberto Rlnanl. 

Sottoposto ad una martellante contestazione da parte de¬ 
gli avvocati Paolo Trombetti e Roberto Montorzl, della parte 
civile, Ieri Rlnanl ha replicato negando tutto. 

Ha denunciato, anzi, dì essere vittima di una Infame mac¬ 
chinazione, che ha travolto lui e la sua famiglia. 

La moglie, fra l’altro, In una notte del dicembre dell’85 fu 
anche oggetto di una strana aggressione («Volevano strango¬ 
larla», ha detto Rlnanl), tuttora non chiarita. 

Oggi, il processo prosegue con l’interrogatorio di Piccia- 
fuoco. 


Ibio Paolucci 


ROMA — Per 11 prossimo 
«ponte di Pasqua», un «busi¬ 
ness» turistico In valuta esti¬ 
va di mille miliardi, oltre 
trenta milioni di cittadini at¬ 
traverseranno in automobile 
le autostrade. Tra il 16 e II 22 
aprile sul seimila chilometri 
della rete autostradale ita¬ 
liana circoleranno undicimi¬ 
la veicoli. Il ponte pasquale è 
legato esclusivamente alle 
vacanze scolastiche (dal 
15-16 al 21-22 aprile. Solo in 
Piemonte e In Friuli Venezia 
Giulia sono state prolungate 
al 25 aprile). Le giornate piu 
difficili per il traffico — di¬ 
cono gli esperti — saranno 
giovedì 16, veneri 17, lunedì 
20 e martedì 21 con oltre due 
milióni di’ veicoli al giorno. 
Intenso li traffico sarà anche 
martedì 15 con l’anticipo del¬ 
le partenze e la mattinata di 
sabato. Martedì dopo Pa¬ 
squa al traffico delle auto¬ 
vetture, si aggiungerà quello 
del mezzi pesanti, rimasto 
fermo dalle ore 14 di venerdì 
17 aprile alle 24 di Pasquetta. 
In proposito, tenendo conto 
che c’è la minaccia di blocco 
del Tir e dei camion, e quindi 
l’eventualità che le pompe 
potrebbero rimanere a secco, 
una raccomandazione per 
chi affronta un viaggio in 
quel giorni: «Non viaggiare 
mal con la benzina raziona¬ 
ta. È bene avere almeno il 
serbatolo semipieno». Ma 
nelle autostrade — assicura¬ 
no gli esperti della società 
dellTri-Italstat, il riforni¬ 
mento del carburanti sarà 
più facile che sulla viabilità 
ordinaria. 

Proprio mentre il traffico 
continua ad aumentare, la 
società Autostrade del grup¬ 
po Irl-Italstat fa sapere che 
sta adeguando 11 program¬ 
ma per le aree di sosta. Ci sa¬ 
ranno nuove aree dì sosta, 
più verde, barriere sparti¬ 
traffico più sicure, aree di 
servizio moderne, uffici di 
informazione capillari per ii 


traffico, barriere frangiven¬ 
to e antlrumore. Da que¬ 
st'anno al 1999, secondo l'Xrl- 
Italstat verranno spesi 350 
miliardi (100-200 miliardi da 
parte di società concessiona¬ 
rie operanti nelle aree di ser¬ 
vizio) per una operazione or¬ 
mai indilazionabile che inte¬ 
ressa 2.833 chilometri, cioè il 
55% delle autostrade a paga¬ 
mento. 

Torniamo alla Pasqua e al 
turismo. La Pasqua, Il mese 
di aprile e il ponte del 1° 
Maggio — secondo II presi¬ 
dente dell'Enlt Moretti — 
dovrebbero consentire risul¬ 
tati favorevoli al nostro turi¬ 
smo, con particolare riferi¬ 
mento all’arrivo di viaggia¬ 
tori dall’area europea. SI po¬ 
trebbe registrare un maggio¬ 
re afflusso di turisti del 10% 
superiore all’88. 

Nelle località turistiche 
italiane già stanno arrivan¬ 
do le prenotazioni e l primi 
turisti. Nelle Eolie, tutto 
esaurito, già si vedono l pri¬ 
mi bagnanti e l corpi nudi a 
prendere il sole. Mentre pen¬ 
siamo al turisti, un’occhiata 
anche al prezzi. Quest’anno 
dovrebbero essere sostan¬ 
zialmente stabili quelli del 
prodotti tipici pasquali, uova 
di cioccolato, colombe, ecc. 
Nella maggioranza dei casi 
slamo sullo stesso livello 
dell'anno scorso. Qualche ri¬ 
tocco di prezzo, invece è pre¬ 
visto per l’agnello, per il qua¬ 
le le quotazioni parlano di un 
aumento del 3-4%. L'unico 
rischio che potrebbe all'ulti¬ 
mo momento compromette¬ 
re l prezzi, è li ventilato bloc¬ 
co minacciato dagli autotra- 
sportatorl. 

Intanto, a proposito della 
, sentenza del Tar del Lazio 
che ha proibito ia circolazio¬ 
ne del Tir per l prodotti ali¬ 
mentari deperibili, c’è una 
i presa di posizione della Con- 
findustria, che ha chiesto 
un'immediata revisione dei 
calendario per «avvicinarlo 
I agli standard comunitari, 
notoriamente più brevi». 


Fasto accademico ma anche contestazioni per il «principe delle eccedenze» che annuncia una nuova agricoltura 


Bologna, laurea e fischi per Raul Gardini 


Il tempo 


Dalla nostra radaziona 

BOLOGNA - Lui. Raul 
Gardini, neolaureato ad ho¬ 
norem Ieri a Bologna — sot¬ 
to la toga in grigio ferro — 
non si sbilancia sul plano 
strategico finanziarlo 
Se fosse un’azienda la 
Comprerebbe questa univer¬ 
sità di Bologna e, se sì, come 
ia cambierebbe? «Non so — 
risponde — dovrei documen¬ 
tarmi meglio» 

Slamo alla fine della ceri¬ 
monia, Il neolaureato si al¬ 
lontana col seguito uscendo 
dal retro dell’Archiginnasio 
di Bologna. Davanti stazio¬ 
nano ancora gli studenti del 
collettivi che dalle 9 della 
mattina presidiano, in una 
trentina circa, la zona. «Me¬ 
no Marghera, più margheri¬ 
te», .Meno Gardini più giar¬ 
dini», dicono i loro cartelli 
I! centro storico attorno 
all’Archiginnasio non è stato 
•militarizzato» (come è acca¬ 
duto in altre occasioni eccel¬ 
lenti dell’Ateneo), ma le for¬ 
ze dell’ordine spintonano l 
giovani dei collettivi e non 
usano certo metodi garbati 
per far rialzare da terra l po¬ 
chi che fanno mini sit-in, at¬ 
tendendo Gardini 
Preceduto da polemiche 
(di CI, dal collettivi, della 
Fgcl che chiede all’universi¬ 
tà di pensare di più agli stu¬ 


denti) eccolo li «principe del¬ 
le eccedenze agricole*. Arri¬ 
va alle li, su Mercedes nera 
con moglie, figli e parenti. 
Dentro l'antica sala dell'Ar¬ 
chiginnasio è in attesa (tra l 
presenti bel nomi del mondo 
dell’imprenditoria e nessun 
rappresentante del Comu¬ 
ne). 

Su un palco a parte il regi¬ 
sta Lizzani gira per la coop 
•Jean Vlgot» un documenta¬ 
rio sull’Ateneo che avrà 900 
anni nell’88. «Sì — risponde 
Lizzani — sarò a Bologna il 
28 aprile a riprendere anche 
la laurea ad honorem di Car¬ 
lo d’Ioghmerra. La cerimo¬ 
nia? È divertente, bella la 
musica». La colonna sonora 
— leit motlv di analoghe ce¬ 
rimonie — è lo stranoto 
•gaudeamus lgltur» (suonato 
oa antichi strumenti) ed ac¬ 
compagna l'ingresso del fa¬ 
miliari del «dottorando*, la 
moglie Idlna (orecchino In 
strabrtllantl, un po’ troppo 
gran sera e tailleur Saint 
Laurent), 1 figli Ivan France¬ 
sco (18 anniji Eleonora (24 
anni) e Maria Speranza (17 
anni) nonché Isa Ferruzzl. 
moglie del patriarca. Poi lo 
speaker-gran cerimoniere 
annuncia l’ingresso del di¬ 
rettori degli istituti di Agra¬ 
ria, del Senato accademico, 
del rettore Roversl-Monaco. 



di Gabriele Goldanich presi¬ 
de di Agraria e di Raul Gar- 
dinl. Tutti In tocco e toga. 

Il dottorando sorride con 
bel denti e capelli manage- 
rial-candido (un po’ alla Car- 
rington, l'imprenditore buo¬ 
no di «Dynasty»). 

Parla il rettore e risponde. 
Indirettamente, alle conte¬ 
stazioni: *Ho dato due lauree 
ad honorem, una a Maximo 
Pacheco Gomez, cileno, e 
questa a Raul Gardini, sono 
soddisfatto di entrambe. I rl- 


BOLOGNA — La contestazione all'esterno dell'Archiginnasio 


niversità, sono un doveroso 
ritorno alle origini». 

Gardini parla ovviamente 
della terra, è ottimista sulle 
sue potenzialità — senza di¬ 
menticare la fame nel mon¬ 
do —. Parla con accento ro¬ 
magnolo della sua linea delie 
eccedenze, da concepire, In¬ 
vece, come una preziosa ma¬ 
teria prima. 

•E più Immorale violare 1 
tabù di Cerere — domanda 
— o accumulare montagne 
di prodotti agricoli non uti¬ 
lizzati ?.. 

Annuncia che slamo al¬ 
l’alba di una nuova agricol¬ 
tura che guarda alle «fron¬ 
tiere deiragro-bio-industria* 
e conclude con un tocco di 
autopropaganda. «Nell’atte¬ 
sa che i tempi maturino — 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


dice sicuro — 11 gruppo Fer- 
ruzzi ha rivoluzionato la ro¬ 
tazione agraria introducen¬ 
do ia coltura della soja In Ita¬ 
lia, ed ha preso 11 controllo di 
Montedlson non perché ha 
una visione molto allargata 
dell’agricoltura, come ha 
detto il mio amico De Bene¬ 
detti, ma perché l’agricoltu¬ 
ra e chimica, basta sapere 
qualcosa delle fotosintesi 
clorofilliana». 

Tolta la toga, il laureato 
rivela alla stampa di aver 
dato alcuni esami proprio ad 
agraria, ma di aver lasciato 
tutto perché si è incagliato 
con matematica. 

Fuori i ragazzi dei colletti¬ 
vi lo aspettano Nell’attesa, 
visto che l'area accanto al¬ 
l'ingresso del prezioso Archl- 

S lnnaslo era stata preclusa 
alle forze dell'oraine, in¬ 
ventano la staffetta deila 
protesta via bus: salendo e 
scendendo dalle fermate del¬ 
la zona con cartelli di prote¬ 
sta fuori dal finestrino rie¬ 
scono comunque a farsi ve¬ 
dere. Per finire la mattinata 
in centro mimano alla Stan¬ 
tìa la morte per asfissia da 
osslcloruro di rame (che la 
Montedlson venderebbe al¬ 
l'Iraq che ne ricava armi chi¬ 
miche). 

Maria Alice Presti 




ai 


SITUAZIONE — Il tempo «ull'ltalie è governato da un'araa dì altra 
pressione che si estende della nostra penisola sino al Maditarranao 
orientale. Sul bordo nord occidentale di questa alta prasalona corra un 
ftuaeodi perturbazioni che *ì estende delle penìsole iberica fino alla 
penisola scandinava. Quatta perturbazioni durante II loro spostamen¬ 
to da eud-ovast vano nord-est possono interessare marginalmente le 
nostre regioni settentrionali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle dell'elio 
Tirreno e quelle dell’alto Adriatico nuvolosità variabile alternata a 
achiarite. A tratti si potranno avara addanaamenti nuvoloai di una 
certa consistenza. Su tutta la altra località dalia penisola condizioni 
prevalenti di tempo buon caratterizzate da scarsa attività nuvolo se ed 
ampie zone di sareno. La temparatura, che oramai à allineata con I 
valori normali dalla stagiona non subirà notavoli variazioni 

smio 




















l’Unità - VITA ITALIANA 


MERCOLEDÌ 
8 APRILE 1907 


La Corte militare d’appello conferma la condanna al capitano Alberto Febraro Saranno pubblicati i suoi discorsi 

«I sommergibili sono difettosi» L *j Sero "*» 

E vero, ma non si deve dire da rileggere 

Un anno o nove mesi per l’intervista rilasciata ad un settimanale - Ma i fatti erano già stati resi di pubblico L’iniziativa è del gruppo interparlamentare 
dominio alla Camera - Il Pm: «Il regolamento e come il Vangelo: chi non ci crede cambi religione» donne elette nelle liste del partito comunista 


Dall» noatra radaiiona 

NAPOLI — La giustizia mi¬ 
litare non ha dubbi il capita¬ 
no di fregata Alberto Febra¬ 
ro, 53 anni, trentaquattro dei 
quali spesi al servizio della 
Marina Italiana, tre meda- 

f ;H«i è colpevole di aver rive- 
ito «notizie riservate* Quel¬ 
le stesse notizie che qualche 
mese prima chiunque poteva ! 
leggere in un'interrogazione j 
parlamentare e poi confer- ! 
mate alla Camera dallo stes¬ 
so ministro della Difesa E. 
cioè, che 1 sommergibili della 
classe «Sauro* erano difetto¬ 
si e inaffidabili, un pericolo 
per la sicurezza degli equi¬ 
paggi e dell’Intero sistema 
difensivo navale Ma tant'è 
•Il ministro è li ministro ed 
ha un potere che l'Imputato 
non si sogna neppure Fe- 
braro aveva solo II dovere di 1 
tacere/* Così, testualmente, I 
si è espresso ieri il rappre- | 
sentante della pubblica ac¬ 
cusa Orlando Guarino 1 
Scontato il verdetto La Cor- ' 
te militare d'appello (campo- i 


sta dal presidente Renato 
Maggiore, da due giudici ci¬ 
vili e da due militari) ha con¬ 
fermato la condanna ad un 
anno e nove mesi emessa In 
primo grado nell ottobre 
scorso 

Un processo-lampo, ini¬ 
ziato e concluso nella stessa 
giornata di ieri, cinque ore in 
tutto di cui un’ora e venti di 
camera di consiglio «Non mi 
tacevo Illusioni, non me ne 
sono mal fatte Ricorrerò In 
Cassazione • commenta a 
caldo l'ufficiale Stretto nella 
divisa blu la spada da ceri¬ 
monia al fianco, le medaglie 
al petto sormontate dallo 
stemma d'onore di sommer¬ 
gibilista, il capitano di frega¬ 
ta Alberto Febraro affronta 
con grande coraggio il re¬ 
sponso della Corte .Non mi 
considero una vftf/ma, tutto 
quello che mi è capitato me 
lo sono andato a cercare lo 
Bastava che mi irregtmen- 
tassi, facessi finta di nulla e 
avrei continuato a far carrie¬ 
ra Ma non potevo tacere co¬ 


me mi si chiedeva * Febraro 
è uno che di sommergibili se 
ne Intende A metà degli an¬ 
ni 70 è vicedirettore di Na- 
valgenarml lo speciale uffi¬ 
cio che sovrlntende al con¬ 
trollo della qualità del mezzi 
navali In costruzione Critica 
sin dall’Impostazione il pro¬ 
getto per due nuovi sottoma¬ 
rini, 11 «Nazarlo Sauro» e 11 
•DI Cossato» Quando le due 
unità entrano In servizio le 
profezie dell ufficiale si di¬ 
mostrano fondate il perisco¬ 
pio e troppo alto i motori 
inaffidabili il sistema difen 
slvo-offensivo nullo di fronte 
ai sommergibili nucleari so¬ 
vietici a caccia del quali — in 1 
teoria — dovrebbero andare 
l nostri mezzi II capitano di 
fregata segue naturalmente 
l'iter gerarchico, Informa 1 
suoi superiori, preme affin¬ 
ché si corra al ripari, riesce 
anche ad avere un lungo col¬ 
loquio (due ore) col ministro 
Tutto inutile Anche la se¬ 
conda serie di sommergibili, 
il «Leonardo da Vinci» e 11 I 


•Guglielmo Marconi» pre 
senta lo stesso tipo di difetti 
Febraro rompe gli indugi 
racconta ad un settimanale 
quel che sa nella speranza di 
smuovere le acque D’altra 
parte già qualche mese pri¬ 
ma, nell’ottobre ’BO, l’on 
Falco Accame ha denuncia¬ 
to alla Camera che «J sl/uri 
filoguidati che dovrebbero 
armare 1 nostri moderni 
sommergibili, ahimè/, ri¬ 
mangono Impigliati con la 
filoguida nelle eliche e quin¬ 
di non funzionano » 

Ecco, Insomma, le «notizie 
riservate» che l'ufficiale ha 
avuto 1 ardire di divulgare 
•JJ regolamento e per ogni 
militare II Vangelo, chi non 
cl crede cambi religione• ha 
detto perentorio nella requi¬ 
sitoria 11 pubblico ministero 
Non contento di chiedere la 
condanna per Febraro 11 pm 
ha Invocato punizioni corpo¬ 
rali per quei giornalisti t qua¬ 
li hanno scritto che 1 fSauro » 
erano dei «catorci» «Andreb¬ 
bero messi In castigo dietro 
una lavagna, In ginocchio 


sul carboni e il cartello •Asi¬ 
no-sulle spalle^ Peccato che 
il presidente della Corte ab¬ 
bia vietato a Radio radicale 
di registrare il dibattimento 
La difesa (gli avvocati 
Vincenzo Patalano e Carlo 
Petrone) ha avuto poco mar¬ 
gine di manovra «Ma come 
si fa a sostenere che ia noti¬ 
zia era riservata quando un 
ministro ne ha parlato In 
Parlamento e quindi e come 
se avesse riferito alla nazio¬ 
ne Intera ?» Ma un militare 
può essere giudicato con gli 
stessi diritti di un libero cit¬ 
tadino? Evidentemente no 
Nell aula giudiziaria, al 
Monte di Dio, era assente il 
pubblico Febraro dal 10 
marzo per due mesi, e stato 
sospeso dallo stipendio Ma 
che non si tratti di un gratui¬ 
to diffamatore delle Forze 
armate è dimostrato dal fat¬ 
to che l'ultima serie di so- 
mergiblll, «Guglielmo Primi» 
e «Salvatore Pelosi», è stata 
finalmente costruita se¬ 
guendo le sue osservazioni 




Luigi Vicinanza I Adriana Seroni 


Il generale Dino Mingarelli davanti ai giudici di Venezia La decisione del Tribunale della libertà di Reggio 


Peteano: sulla strage 
mentì, ora «non ricorda» 

£ accusato di aver depistato le indagini e fatto finire in carce¬ 
re sei innocenti - Uno degli uomini legati a De Lorenzo 


«Caricai»: revocati tre 
dei mandati di cattura 

Il magistrato che ha condotto l’inchiesta ha annunciato che presente¬ 
rà ricorso - £ polemica in Procura - Un solo accusato in carcere 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — È «tato uno de- 

t ;li artefici del «plano Solo», il 
entativo golpista del gene¬ 
rale De Lorenzo nel '64 Per 
sei anni ha tenuto la catte¬ 
dra di «tecniche di polizia 
giudiziaria» all’Accademia 
militare di Modena E anda¬ 
to In pensione, due anni fa, 
co) grado di generale di bri¬ 
gata del carabinieri Ed an¬ 
cora oggi, a 67 anni compiu¬ 
ti, sfollerà la sicura arrogan¬ 
za di un tempo esordendo co¬ 
si davanti alla Corte «Tenete 
presente che oggi potevo an¬ 
che non venire, l'ho fatto so¬ 
lo per rispetto ai caduti di 
peteano Quelle contro di me 
sono accuse Infamanti ed in¬ 
fondate» Ma che figura, alla 
fine, per Dino Mingarelli, uf¬ 
ficiale eccellente, direttore 
unico, nel 1972, delle Indagi¬ 
ni sulla strage che costò la 
vita a tre carabinieri, oggi 
rinviato a giudizio per pecu¬ 
lato e falso In atto pubblico 
Il generale è annegato In 
un mare di contraddizioni, 
di non so, non ricordo, mi 
pare Impossibile, lo appren¬ 
do solo ora, e cosi via Secon¬ 
do l'accusa, deviò le indagtnt 
sulla strage di Peteano per 
Impedire che se ne scoprisse¬ 
ro i veri autori Falsificò ver¬ 
bali Fece sparire corpi di 
reato Tentò di attribuire la 
strage prima a sinistra, poi 
— quando si profilavano le 
.responsabilità degli ordlno- 
vlstl — costruì un rapporto 


contro sei goriziani, cittadini 
aualsiasl che furono accusa¬ 
ti, processati ed assolti dopo 
quindici mesi di carcere Per 
quest'ultimo fatto, In aper¬ 
tura di udienza, Il presidente 
della Corte d'Asslse venezia¬ 
na, Renato Gavagnln lo ha 
incriminato anche per ca¬ 
lunnia aggravata Gavagnln 
lo ha Interrogato ieri, per 


molte ore dapprima calmo, 
via via sempre piu Ironico, 
Incredulo, irritato La prima 
delle accuse riguarda 1 due 
bossoli di pistola trovati sul 
luogo della strage, sparati — 
si suppone — da un'arma 
appartenente a Carlo Clcut- 
tlnl, l'ordinovlsta friulano I 
due preziosissimi bossoli 
scomparvero dopo essere 
stati sequestrati dai carabi¬ 
nieri Una ragione c'era po¬ 
chi mesi dopo Peteano, li 
gruppo nero di Udine tentò 
un dirottamento aereo a 
Ronchi dei Legionari, lo falli 
e sul posto rimase, assieme 
al cadavere dell’ordlnovlsta 
Ivano Boccaccio, la pistola 
•Lugher» di Cicuttlnl Que- 
st’uTtlma, confrontata con 1 
bossoli (stesso tipo e stesso 
calibro) avrebbe potuto indi¬ 
rizzare le indagini su Petea¬ 
no verso destra «Mal visti 
quei bossoli — dice ora li ge¬ 
nerale Mingarelli — Il fattoi 
che H requisirono sul posto I 
tecnici di artiglieria» 

Questi ultimi, però, smen¬ 
tiscono mentre l marescialli 
del carabinieri dipendenti da 
Mingarelli confermano di 
averli sequestrati loro Chie¬ 
de il presidente ma lei. dopo 
il dirottamento di Ronchi, 
non pensò di confrontare 
l’arma recuperata con l bos¬ 
soli di Peteano 9 «Non so, non 
mi interessai • 

Stesse scene per la secon¬ 
da accusa il verbale origina¬ 
le del carabinieri di Gorizia, 
che descriveva 11 luogo del- 
1 attentato ed I bossoli, 
scomparve a sua volta Al 
suo posto ne apparve un al- 
i tro, timbrato dalla Legione 
di Udine (gli uffici di Minga- 
I relli) e con la firma falsa di 
; un ignaro sottotenente, nel 
quale di bossoli non si parla¬ 
va più Come mal? «Molte 
delle cose che mi dice le ap- 
I prendo solo ora», prova a 


sbalordirsi Mingarelli Ga- 
vagnin non molla, ma anche 
In tutti l precedenti Interro- 

S a tori lei parlò, comunque, 
l un solo verbale «Può darsi 
che usassi II singolare In sen¬ 
so onnicomprensivo » 
Mingarelli ha parlato an¬ 
che di come condusse le in¬ 
dagini Gliele affidò perso¬ 
nalmente il generale Clo¬ 


nalmente il generale Gio¬ 
vambattista Palumbo, oggi 
deceduto, comandante della 
divisione Pastrengo di Mila¬ 
no, piduista e creatore di un 
gruppo di potere nell'Arma 
del carabinieri che ha osta¬ 
colato molte Indagini sull’e¬ 
versione Palumbo. «persona 
molto In gamba» ricorda 
Mingarelli, «dopo la strage 
mi inviò, per corriere, una 
velina di alcune pagine, sen¬ 
za intestazione e senza fir¬ 
ma, in cui si parlava di una 
organizzazione di estrema I 
sinistra di Trento che — se- j 
condo un confidente che in 
seguito appresi essere Marco 
Pivetta — poteva avere a che 
fare con Peteano Su quel no- 1 
mi feci indagare, senza sue- 1 
cesso* E la velina dovè? «La i 
rispedii al generale Palum¬ 
bo» Non l'ha nemmeno foto¬ 
copiata? «No» Contempora- I 
neamente da più parti gli ar¬ 
rivavano segnalazioni sulla 
■pista nera» I carabinieri 

g iunsero In effetti ad indlvt- 
uare tutti 1 componenti del 
gruppo ordlnovlsta friulano 
Scoprirono perfino — ricor¬ 
da il presidente — il bar fre¬ 
quentato da Cicuttlnl dal 
quale era stata effettuata la 
telefonata-trappola Sta di 
fatto che alla line non mosse 
un dito Credette Invece ad 
un «supertestimone» Walter 
Di Bagglo uri detenuto co¬ 
mune cne, in cambio di tren¬ 
ta milioni accusò i sei gori¬ 
ziani innocenti 

Michale Sartori 


Noatro sondilo ✓ 
REOOIO CALABRIA - È 
polemica aperta tra i magi¬ 
strati sullo scandalo della 
Cassa di Risparmio di Cala¬ 
bria e Lucania Tre degli un¬ 
dici mandati di cattura spic¬ 
cati nelle scorse settimane 
contro i vertici tecnici e diri¬ 
genziali della Caricai, dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Locri dottor Ezio 
Arcadi, per 147 miliardi con¬ 
cessi alla Jonlcagrumi, sono 
stati revocati 
La decisione è stata presa 
dal Tribunale della libertà di 
Reggio, presieduto dal giudi¬ 
ce Saverio Mannino Arcadi 
ha annunziato che proporrà 
ricorso presso la Cassazione 
li provvedimento del giudice 
Mannino ha rimesso in liber¬ 
tà Paolo Surace, direttore 
della Caricai di Rocceila, la 
filiale vicino Locri che ha 
istruito le pratiche ed ha ma¬ 
terialmente erogato le som¬ 
me, ed II proprietario della 
Jonlcagrumi Darlo Di Masi, 
che ha accumulato uno sco¬ 
perto di quasi SO miliardi 
La terza revoca riguarda il 


mandato di cattura contro 
l’ex senatore socialista Gino 
Bloise vicepresidente della 
Caricai, a cui era stata con¬ 
cessa nel giorni scorsi la li¬ 
bertà provvisoria insieme ad 
altri sette arrestati In galera 
resta ora soltanto il dottor 
Raffaele laeoe non ha otte¬ 
nuto la libertà provvisoria e 
non si era rivolto al Tribuna¬ 
le della libertà che ha accolto , 
I ricorsi di tutti quelli che lo 
hanno presentato 
Secondo le prime notiz'e, 
la giustificazione dell'annul¬ 
lamento sarebbe fondata 
sulla incompetenza della 
procura di Locri Poiché I ! 
reati sono stati commessi 
dagli organi centrali della 
Cassa la cui direzione risiede 
a Cosenza, questo il ragiona¬ 
mento del Tribunale della li- i 
bertà, è quella magistratura 
a dover Intervenire e non 1 
quella di Locri 
Serena nella forma, ma 
durissima nella sostanza, la 
replica del dottor Ezio Arca¬ 
di il coraggioso magistrato 
che ha diretto le complesse 
Indagini durante parecchi 
mesi e che ha stilato e firma- | 


to le sedici fitte cartelle che 
hanno motivato gli ordini di 
cattura In pratica, ha accu¬ 
sato li Tribunale della liber¬ 
tà di essere andato oltre le 
sue competenze «Sino ad og¬ 
gi non era certo II tribunale 
della libertà — ha detto Ar¬ 
cadi — a stabilire le compe¬ 
tenze territoriali dell’autorl- 
tàgludlzlaria In realtà —ha 
aggiunto 11 magistrato — 1) 
Tribunale della libertà è sta¬ 
to Istituito per imporre il ri¬ 
spetto del limiti dell’attività 
inquirente, evitando l’assun¬ 
zione di provvedimenti Im- 
motlvatl Riteniamo comun¬ 
que — ha polemicamente 
concluso Arcadi — che nes¬ 
suno possa definire lmmotl- 
vatl i provvedimenti emessi 
nell'ambito delle indagini 
sulla Caricai E questo già cl 
basta» 

La secca conclusione è 
probabilmente da mettere in 
relazione alle polemiche che 
nei giorni scorsi hanno ac¬ 
compagnato le inqulentantl 
vicende della Caricai 

Aldo Vanno 


Nucleare: 
italiani 
contrari 
al 60% 


MILANO — Dal 1983 al 1986 e raddoppiato il numero degli Italia 
ni contrari alle centrali nucleari che ora rappresentano il 60 per 
cento della popolazione Solo il 24°e si dichiara nettamente a 
favore mentre il 16 c e e incerto Cosi multa da un inchiesta del 
I Eurisko 

Ma 1 effetto Chernobyl non ha determinato soltanto un rifiuto 
del nucleare Secondo Eurisko, c'e una maggiore ricerca di vita 
ordinata e sana che si e tradotta in una diminuzione dei fumatori 
(550mila persone hanno smesso di fumare lo scorso anno) che ora 
rappresentano il 391 c 0 della popolazione Eurisko segnala che 
sono cresciuti del 6 8 per cento i redditi medio alti e 77 persone su 
100 si dichiarano soddisfatte di quanto guadagnano II parco tv 
color raggiunge il 76 r r della popolazione (+4 8 r r rispetto all anno 
precedente) e 1 ll r c della popolazione possiede un personal com 
puter 


ROMA — »L’esemplo di co¬ 
me una compagna può stare 
dentro 11 partito Adriana Se- 
ronl ha saputo essere piena¬ 
mente donna e comunista» 
Cosi scriveva Enrico Berlin¬ 
guer tre anni fa poco dopo la 
scomparsa Improvvisa della 
dirigente comunista Queste 
parole sono state ricordate 
ieri, nel corso di un Incontro 
voluto dal gruppo interpar¬ 
lamentare delle donne elette 
nelle Uste del Partito comu¬ 
nista per lanciare una inizia¬ 
tiva di notevole interesse la 

E ubblicazione dei discorsi 
muti in Parlamento da 
Adriana Seroni «Purtroppo 
pochi», è stato detto con rim¬ 
pianto, ma sufficienti per ri¬ 
percorrere in modo organico 
quello che è stato il «viaggio 
Istituzionale» di una donna 
che fino all ultimo ha speso 
le sue energie in difesa del 
diritti di tutte quelle donne 
che non avevano la possibili¬ 
tà di far sentire la propria 
voce 

All'incontro (presenti 
molte delle 52 donne comu¬ 
niste elette alla Camera, al 
Senato e al Parlamento eu¬ 
ropeo a cominciare dal presi¬ 
dente della Camera Nilde 
lotti), hanno partecipato an¬ 
che rappresentanti di altri 
partiti per testimoniare, nel 
ricordo di battaglie «stori¬ 
che». combattute al fianco di 
Adriana Seroni, la sostanzia¬ 
le unità che contraddistin¬ 
gue la politica »al femminile» 
quando cl sono da raggiun¬ 
gere obiettivi concreti 
Scontri di Idee, a volte an¬ 
che duri, affetto e attenzio¬ 
ne, critiche sempre costrutti¬ 
ve, dedizione al lavoro dalle 
parole di quante sono inter¬ 
venute si è delineato nel cor¬ 
so della mattinata un ritrat¬ 
to di donna e dirigente politi¬ 
ca che ha speso tutta la sua 
vita In difesa del diritti civili, 
del diritto al lavoro, di servi¬ 
zi adeguati, che ha legato 11 
suo nome a leggi importanti 
come quella sulla parità «La 
rilettura del suol discorsi ed 
il ricordo dei momenti che 
caratterizzarono il suo impe¬ 
gno fanno emergere la que¬ 
stione con cut Adriana si è 
misurata e che percorre co¬ 
me un “filo rosso" ed una co¬ 
stante 1 diversi momenti del 
suo pensiero e della sua atti¬ 
vità dare uno sbocco politico 
concreto, efficace e visibile 
del mutamenti culturali e di 
costume che si erano prodot¬ 
ti allora nella vita della don¬ 
na, di essere soggetto e pro¬ 
tagonista della propria esi¬ 
stenza» Così ha detto, intro¬ 
ducendo Il dibattito. Eletta 
Bertanl, ex deputato comu¬ 
nista, compagna di molte 
lotte parlamentari di Adria¬ 
na Seroni «Avere saputo es¬ 
sere concretamente e ferma¬ 
mente dalla parte delle don¬ 
ne è, mi pare, l'eredità piu 
grande che Adriana ci ha la¬ 
sciato» ha poi concluso La 
grande severità applicata in¬ 
nanzitutto a se stessa, il rap¬ 
porto non sempre semplice 
con gli altri, la «rabbia» per t 
soprusi, l’aita capacita di 
mediazione politica sono 
stati ricordati non solo da 
Glglia Tedesco, Lalla Tru- 
pla, Bianca Bracci Torsi, 
Grazia Zuffa, Giovanna Bo- 
sl, compagne di partito im¬ 
pegnate con incarichi diversi 
nelle Istituzioni Ma anche 
da Tina Anseimi che ha vo¬ 
luto ribadire come «anche 
nei momenti di tensione tra 
donne si riusciva a trovare 
sempre un momento unita¬ 
rio» e da Maria Magnani 
Noya che ha ricordato 
Adriana Seroni come «un 
grande dirigente politico 
non solo delie donne» Per 
capire quanto lo fosse nei 
fatti la rilettura del suol di- 


Militari: successo della giornata 
del silenzio in tutte le caserme 


ROMA —■ Dalia sveglia, annunciata nelle caserme dagli 
squilli di tromba, 1 militari hanno osservato, Ieri un silenzio 
quasi assoluto «L’appello del delegati del Cocer — che hanno 
Inventato la giornata del silenzio -- è stato raccolto come 
risulta da alcuni sondaggi, in tutte le caserme» Intanto la 
commissione Difesa della Cambra ha ripreso sempre Ieri, 
l’esame del decreto legge recanu misure urgenti per la con¬ 
cessione di miglioramenti economici al personale militare 
per la sua definitiva conversione in legge Ai lavori ha parte¬ 
cipato il ministro della Difesa, Spadolini che precedente- 
mente si era incontrato con il presidente della commissione, 
Rufflnl, e con 1 rappresentanti del gruppi di maggioranza per 
uno scambio di idee relativo alla necessità — sulla quale 
concorda anche l’opposizione — di una approvazione rapida 
de) provvedimento in favore dei quadri militari 

Il decreto sui ticket 
da ieri all’esame della Camera 

ROMA — La Camera ha avviato ieri l'esame di un altro 
pacchetto del tanti decreti di cui, In queste settimane di crisi, 
11 governo dimissionarlo ha inondato 11 Parlamento Al pri¬ 
mo punto quello sul ricercatori universitari che arriva in 
aula In un testo ampiamente modificato rispetto a quello 
originariamente presentato dal governo Su questo decreto 
da oggi comlncerà un serrato confronto sugli articoli I co¬ 
munisti, lo ha ribadito Romana Bianchi, si batteranno per¬ 
ché le modifiche introdotte dalla commissione — in partico¬ 
lare quella che aggancia la retribuzione del ricercatori a quel¬ 
la dei professori associati — non vengano cancellati dall As¬ 
semblea plenaria. Al secondo punto all’ordine del giorno era 
Il decreto che, accogliendo finalmente la rivmdic izione di 
lunghi anni del Pel, riduce sensibilmente i tlckit sut farmaci 
ed elimina quelli sulle prestazioni diagnostiche c spi cianoti¬ 
che E una misura resa necessaria dalla entità di\ enu f a intol¬ 
lerabile del ticket sul farmaci (opre duemtU min ij di pre¬ 
lievo diretto dal malati) e dalla inefficacia ( me che della 
Iniquità) del ticket sulle prestazioni diagnostiche "he favori¬ 
vano l’aumento del ricoveri ospedalieri (cui ricorre/ it o me¬ 
dici e malati per evitare ticket insopportabili) con il risultato 
che 1 700-900 miliardi preventivati venivano abbondante¬ 
mente superati dalle spese per 1 ricoveri ospedalieri I depu¬ 
tati comunisti — ha detto Angela Glovagnoll — rlpropori an¬ 
no in aula l'abolizione totale dei ticket sui farmaci 

Diventa legge il decreto 
sullo smaltimento dei rifiuti 

ROMA — Con l’astensione del gruppo comunista — annun¬ 
ciata da Maurizio Lotti — Il Senato ha ieri convertito in legge 
11 decreto che prevede lacune norme urgenti per la disciplina 
dello smaltimento del rifiuti II provvedimento — profonda¬ 
mente migliorato in commissione, grazie anche ili act agil¬ 
mente di proposte del Pel — passa ora alla Camera Tsso 
proroga di circa 4 mesi I termini per l'adeguamento degli 
impianti, la possibilità per (Comuni di accedei e a queste firc 
a mutui alla Cassa depositi e prestiti contributi alle improbe 
per modificare 1 cicli produttivi per ridurre la pericolosità dei 
rifiuti, la predisposizione entro il 30 giugno da parte del mini¬ 
stro dell'Ambiente della mappa completa delle discariche c 
degli impianti di smaltimento del rifiuti solidi urbani e di 
quelli tossici e nocivi E stata questa una proposta del comu¬ 
nisti di fronte all'evidente Ignoranza del numero e delle ca¬ 
ratteristiche delle discariche (le cifre ufficiose parlano di 
4 500 discariche abusive, di cui 600 nocive, ma sono notizie 
Incerte, non controllate) Il Pel, d’accordo su un provvedi¬ 
mento anche urgente, ha lamentato la parzialità, oltre che il 

F ravisslmo ritardo, dell’intervento e ha fortemente criticato 
Impianto molto centrallstlco del decreto che priva 1 Comu¬ 
ni e i sindacl di loro prerogative in materia di strumenti 
urbanistici e di concessione edilizia, ed Inoltre la limitatezza 
delle risorse (1 500 miliardi) messe a disposizione che saran¬ 
no in grado al rispondere solo al 60% delle richieste 

Domani presentazione del libro 
dell’Unità su Antonio Gramsci 

Domani giovedì, a Roma, verrà presentato uffirialmente alla 
stampa e al mondo della politica e della cultura il libro 
•Gramsci, le sue Idee nel nostro tempo», edito dall Unità 
L'incontro è fissato per le ore 10,30 nella sala del Cenacolo In 
piazza Campo Marzio 42 Saranno presenti gli autori e diri¬ 
genti dell’Unità e del Pei Nella giornata di oggi il libro sarà 
consegnato alle autorità dello Stato 

Numero di «Rinascita sarda» 
interamente dedicato a Gramsci 

Il numero dt aprile di «Rinascita sarda», mensile di riflessio¬ 
ne e dibattito, é Interamente dedicato al Gramsci sardo e 
comprende un poster d’un grande artista sardo trapiantato 
da mezzo secolo a New York, Costantino Nivola II fascicolo 


tto a se stessa, il rap- gela Quaquero Nella seconda parte del fascicolo sono recu- 
!on sempre semplice pereti I saggi sul Gramsci sardo più significativi (Vello Spa- 
«rabbia» per J no, Paimiro Togliatti, Renzo Laconl, Antonio Pigliaru Enrl- 
, i aita capacita di co Berlinguer) e una memoria di Enzo Forcella a un viaggio 
lon ® politica sono ad Aies e Ghllat za l'anno che mori Togliatti 
cordati non solo da ° 

Tedesco, Lalla Tru- T - . . 

zuffa, (:^ovanna°Bo- Informazione: i manager 

Pconfncàr?chidtversì preferiscono quella scritta 

' Anodini che ha vo- ROMA - I manager - almeno quelli delle banche - prete- 
Dadire come «anche rlscono l'Informazione scritta, con particolare preferenza per 
nentl di tensione tra Quella specializzata soprattutto nel settore dell economia E 
si riusciva a trovare « dato che emerge da una ricerca compiuta dall associazione 
un momento unita- dl categoria — Assbank — che ha fatto compilare un questto- 
da Maria Magnani nar, ° a 436 dirigenti di banca, tra i 35 e I 64 anni La stampa 
che ha ricordato se* 11 * e Indicata dal manager interrogati come lo strumento 
i Seroni come «un principale dl aggiornamento professionale, Insieme con 1 
dlrleente colitico convegni e I corsi didattici In definitiva questa ricerca - 1 
lo delle donne» Per cul Esultati appaiono sulla rivista «Banche e banchieri» — 
quanto lo fosse nei offre ra 8 ,onl d > comprensione per 11 recente successo che 
rilettura del suol di- stanno ottenendo le pubblicazioni dedicate all economia 


scorsi parlamentari porterà 
un contributo determinante 

Marcelli Ciantelli 


Il partito 


Libertini: «Una grande occasione che i comunisti non permetteranno vada sprecata come accaduto nel passato» 


41.000 miliardi alle ferrovie, un successo della sinistra 


'•ROMA — 41 000 miliardi al 
potenziamento delle ferrovie 
In Italia Un successo dell’a¬ 
nione dl questi anni condotta 
dal Pel e dalle sinistre Lo 
stanziamento è stato varato 
con un decreto del ministro 
'del Trasporti con cut si ap¬ 
prova Il programma dl atti¬ 
vità dell’Ente ferrovie In 
questo modo — sottolinea 
Signorile — si completa il 
piano di investimenti per 
‘portare 11 trasporto su ferro a 
livelli dl efficienza e dl com» 
petlvità adeguati alle esigen¬ 
ze del paese, realizzando fi¬ 
nalmente una concreta di¬ 
versificazione del traffico ri¬ 
spetto al trasporto su strada, 
merci e passeggeri Come sa¬ 
ranno impiegati gli stanzia¬ 
menti? 

6 200 miliardi per sistema¬ 
le l grandi nodi ferroviari dl 
Torino, Milano, Domodosso¬ 
la Verona Vicenza Trento 
Venezia Padova Ventlml- 
glia, Genova, Modena, Ra¬ 
venna, Ferrara, Bologna Fi¬ 
renze, Civitavecchia, Roma, 
Pescara, Napoli, Brindisi, 
Palermo 

. 13 500 miliardi per rad¬ 

doppiare 1 binari Pensare 


che In Italia ci sono ancora 
11 000 km dl monoblnarl 

l 050 miliardi per comple¬ 
tare la direttissima Roma- 
Flrenze e potenziare la strut¬ 
tura ferroviaria a sud di Na¬ 
poli Significa fare 1 alta ve¬ 
locità (270 km/h) da Firenze 
a Battipaglia e avere con¬ 
temporaneamente gli attuali 
binari a disposizione per le 
merci e t pendolari 

450 miliardi per l'aumento 
della capacità del trasporto 
merci (ora P83% viaggia su 
gomma) 

1 150 miliardi per il ripri¬ 
stino e la rettifica pi varie li¬ 
nee Cl sono ancora 1 000 mi¬ 
liardi per Interventi tecnici, 
aumentando la potenzialità 
dl circolazione e I margini dl 
sicurezza 650 miliardi per 
gli attraversamenti alpini 
per facilitare i collegamenti 
con 1 paesi dell Europa cen¬ 
tro-orientale attraverso l va¬ 
lichi del Brennero e dello 
Spluga SI tratta ancora di 
progetti e dl saggi e natural¬ 
mente qualche Intervento 
Solo perla galleria del Bren¬ 
nero ci vorrebbero più di mil¬ 
le miliardi 

3 650 miliardi per 11 traffi¬ 


co intermodale creando e 
potenziando alcuni termina¬ 
li Llntermodalità è la carta 
\incente del trasporto ferro¬ 
viario 

500 miliardi per la rete dl 
telecomunicazione Si fara 
in modo che la gente possa 
telefonare su quasi tutti 1 
treni e che si possa indivi¬ 
duare ia posizione del treno 
2 850 miliardi per proteg¬ 
gere la sede ferroviaria nelle 
zone soggette a dissesto geo¬ 
logico, per migliorare l'am¬ 
biente di lavoro 
7 000 miliardi per la sop¬ 
pressione dei passaggi a li¬ 
vello (se ne dovrebbero sop¬ 
primere 11 500) 

Infine 1 000 miliardi per 
altri interventi 
«Questo stanziamento — 
ha dichiarato il sen Lucio 
Libertini, responsabile del 
settore trasporti dei Pel — è 
in realtà )i frutto di una lun¬ 
ga battaglia sostenuta dal 
comunisti e nasce dalle mo¬ 
difiche introdotte alla legge 
finanziaria 1987 Sommando 
questi stanziamenti al finan¬ 
ziamenti disponibili per 1 al* 



Una Immagina dal trano ad asaatto variabile detto «Pendolino» 


ta velocità e ai 45 000 miliar¬ 
di del piano Integrativo, 
strappato anche questo dal 
Pel attraverso anni di batta¬ 
glie parlamentari e politiche 
si giunge ad una disponibili¬ 
tà complessiva per 11 nuovo 
Ente ferroviario di 91 000 mi¬ 
liardi E il piu grande plano 
di investimenti esistente ed 
ammonta esattamente al 
doppio della cifra d affari 
prevista per lo "Scudo stella¬ 
re" (42 0Ó0 miliardi)» 
Naturalmente, negli am¬ 
bienti ferroviari e tra gli 
esperti del trasporti cl si do¬ 
manda ora quale sarà l’uso 
che le Ferrovie faranno dl 
queste grandi risorse Da piu 
parti si osserva che 91 000 
miliardi dl cui dispongono le 
Ferrovie fanno parte del 
187 000 miliardi che sono 
complessivamente stanziati 

f ier 1 trasporti e le infrastrut- 
ure E una torta gigantesca 
che suscita 1 appetito dl mol¬ 
ti Nei giorni scorsi lo stesso 
presidente della Confindu- 
stria si è fatto pubblicamen¬ 
te avanti per reclamare una 
cogestione di questa spesa 
Nascono anche problemi seri 
che riguardano non solo la 


funzionalità delle opere, ma 
anche la vasta possibilità di 
corruzione e dl occupazione 
dello Stato che 1 esperienza 
dimostra 

A questo proposito avverte 
Libertini «noi comunisti in¬ 
tendiamo aprire immediata¬ 
mente un fronte di discus¬ 
sione e di controllo perche 
vengano definiti limpidi e 
trasparenti criteri di spesa. 
L esperienza dimostra che 
spesso i lavori ferroviari 
hanno ingrassato ditte e 
consorzi senza alcun benefi¬ 
cio per gli utenti opere in¬ 
compiute, conti alle stelle, 
tempi lunghissimi Sarebbe 
una sciagura se questa gran¬ 
de occasione conquistata 
dalla sinistra, venisse spre¬ 
cata ancora una volta Inol¬ 
tre è necessario garantire al 
Mezzogiorno così povero dl 
ferrovie, una quota adeguata 
e massiccia d’investimenti 
E occorre fare in modo che 
gli investimenti e le opere 
siano dirette non a devasta¬ 
re, ma a salvaguardare l’am¬ 
biente» 

Claudio Notori 


Comunicazioni 

La Direziona dal Pei A convocata par venerdì 10 oprile alle ore 9 30 

Manifestazioni 

OGGI — P Falsino Imola L Magri Genove A M Corion! Roma G 
Gledreeco Venezie L. Libertini Bussolano (To) M Magno Costino 
(Fri C Morgie Senigallia lAn) P Rubino Barcellone (Me) V Vita. 
Bologna P Vitali Livorno Sarti Mussi a Lepri Milano Casa delle 
cultura ora 20 30 

GIOVEDÌ — A Baeeolino Carpi (Mo) A Reichtin Prato L Turco 
Foggia E Cordoni Catanzaro C Gravano Pesaro P Luisa Catania 
ro M Magno Empoli (Fi) P Rubino Catanzaro M Ottaviano Perù 
già M Stefanini Catanzaro L Violante Crema 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti alia seduto antime 
ridiane di oggi e SENZA ECCEZIONE ALCUNA ella seduta pomeridiano 
di oggi (mercoledì 8) 

II Comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti e convocato 
per domani giovedì 9 alle ore 8 30 

I senetorl comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi alla ore 16 30 

L incontro con le giornalista promosso della sezione femminile del Pel 
si terrà in modifica dì quanto precedentemente enmmciato presso le 
Fondazione Basso Restano invariati giorno e ora domani 9 aprite ore 
9 30 

La riunione del segretari regionali e del segretari di federazione di 
grandi città Torino Milano Genove Venezie Bologna Firenze Ro 
ma Napoli Bari Palermo Catania e Cagliari à convocata per ogni B 
aprile alle ore 9 30 Odg situazione politica 

13 aprile: riunione nazionale della 
Commissione cultura, scuola e ricerca 

La riunione della Commistione cultura scuola e ricerca con 1 respon 
sabili per ia culture dei Comitati regionali e delta Federazioni capoluo¬ 
go gii convocete per H IO * stata rinviata al 13 aprile alle ore 10 con 
il annuente oda 1 Orientamenti politici e culturali e iniziative dl massa 

(M NoterisnnO 2 Verifica struttura organizzative delle commissioni a 
livello regionale e di federazione, anche in rapporto ai pian) triennali 
per la riforme del partito |M Tronti) 3 Iniziative per} anno gramscia¬ 
no (G Vacca) I lavori saranno conclusi dal compagno Giuseppe Chia¬ 
rente 
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«Se il perìcolo 
è il mio mestiere» 


Carrara, nell’86 nelle cave 
22 deceduti e 44 feriti 
I parroci: «I ritmi la causa 
dell’aumento degli incidenti» 



Dal nostro inviato 

CARRARA — Sembro Mar- 
lowe 1 investigatore privato 
Salgo le scale di via Carbone 
21 Sono riuscito a schivare 
lungo la strada gli autocarri 
che scendono come proiettili 
trasportando enormi blocchi 
di marmo Accanto scorre 11 
torrente Carbone bianchis¬ 
simo E marmo Sono nella 
patria delle cave 22 morti e 
44 feriti solo nel 1986 secon¬ 
do I dati della Cgll Ora cerco 
Silvana Vannucci di 41 anni 
Voglio chiedere di quel suo 
figlio diciassettenne morto 
due anni fa La donna mi 
squadra »C o il segreto 
Istruttorio L'avvocato mi ha 
detto di non parlare C è I u- 
dienza venerdì» Ridiscendo 
(escale Ho come un nodo al¬ 
la gola II segreto Istruttorio 
vaio solo per l morti sul lavo¬ 
ro, In questa Italia che cam¬ 
bia Irresistibilmente Parlo 
con 1 vicini 1 compagni 

É II giorno di San Valenti¬ 
no, Il 14 febbraio del 1985 E 
anche 11 giorno che rievoca 
un taglio della scala mobile 
miracoloso per l’economia 
Italiana Sono le sette del 
mattino Riccardo Trotan di 
17 anni guarda I suoi fami¬ 
liari qncora dormienti la 
mamma Silvana il padre 
Pio, la sorella Scelte di 15 an¬ 
ni e la sorellina Elisabetta di 
4 anni Non prende li pane 
che te mamma gli ha lascia¬ 
to per la colazione Olu c è la 
vespa che lo attende Balza 
In sella e parte rombando 
verso te segheria della socie¬ 
tà Marmi petacchl dove la¬ 
vora da un anno La segheria 
e situata In località Camalle 
La via? La via ha questo pre¬ 
ciso nome «via Martiri del 
Lavoro» Non è una burla 
macabra 

Nel 1988 l’Industria nazio¬ 
nale lapidea ha esportato 
2 715 ODO tonnellate d) mar¬ 
mi per un valore complessi¬ 
vo di 1500 miliardi, Il saldo 
attivo è di oltre 1250 miliar¬ 
di, ma è Inferiore del 7 per 
cento all'anno precedente 
La produzione è passata a 
Carrara da 445mlla tonnel¬ 
late del 1960 a un milione e 
treeentomlla nel 1985 Le ca¬ 
ve qui sono 160 La media e 
di sette assunti per cava Oli 
operai delle cave sono 1300 
tremila lavorano al piano 
dove sono ie segherip Gli 
iscritti alia Celi sono 1500 

Riccardo Troian viaggia 
sulla sua vespa II padre Pio, 
54 anni è invalido Guada- 

K na, come pensione 480mila 
re lutili mesi E stato cava¬ 
tore Per questo non voleva 
che II figlio riprendesse quel¬ 
la strada del marmo Riccar¬ 
do aveva fatto le tre medie 


poi il primo anno di istituto 
tecnico -Ora basta — aveva 
annunciato — vado a lavo¬ 
rare» Sapeva che in quella 
casa, con due bambine picco¬ 
le occorrevano piu soldi 
Non bastavano le 480mila li¬ 
re dell'Inps GII avevano tro¬ 
vato un posto tn una fabbri¬ 
ca che produceva macchine 
per lavorare 11 marmo Non 
aveva voluto Aveva cercato 
la cava, o quell altra cosa le¬ 
gata alte cava la segheria 
Aveva cercato 11 marmo 11 
bianco marmo di Carrara 
Perche 1 -Per essere piu libe¬ 
ro» aveva risposto Nelle ca¬ 
ve, all aria aperta, gli uomini 
si sentono piu Uberi Riccar¬ 
do guadagna SÒOmlla lire ai 
mese, piu gli straordinari 

•Ci troviamo di fronte — e 
scritto in un documento Cgll 
— ad una programmazione 
scarsa, insufficiente, carat¬ 
terizzata spesso da superfi¬ 
cialità, dove di fatta l’im¬ 
prenditore è libero di com- 

B ortarsl come meglio crede 
na tale anarchia c quella 
che porta al risultati peggio¬ 
ri e diventa una falsa liberta 
di impresa e di mercato . 

• • • 

Riccardo guarda 1) blocco 
di marmo enorme Pesa due 
tonnellate Con lui lavora 
Mario Berretti di 30 anni La 

§ ru semovente prende dal 
eposlto il blocco per tra¬ 
sportarlo nel laboratorio do¬ 
ve verrà «segato» ridotto a la¬ 
stre Ecco II blocco è imbra- 

f ;ato con due funi di acciaio, 
a gru Inizia a sollevare Ric¬ 
cardo sotto guarda, vede che 
una delle due funi non è ben 
sistemata fa un cenno al 
gruista perche rimetta il 
blocco sugli appoggi OTa 
Riccardo rerca di sistemare 
te fune insinuandosi tra li , 
blocco ed un altro masso piu 
grosso Ce te fa, da un segna- ! 
le al gruista vai Le due ton- 
netlate di marmo si alzano e 
subito oscillano con violenza 
da destra a sinistra Riccar¬ 
do è schiacciato contro I al¬ 
tro blocco come una sardl- 


• Io stesso mi porto dietro il 
ricordo delle raccapriccianti 
scene di dolore che seguii a- 
no il sibilo della sirena che 
dal bacino marmifero anti¬ 
stante il paese di Casette an¬ 
nunciava un infortunio qua¬ 
si sempre mortale Tutta te 
popolazione urlante si preci¬ 
pitava verso 11 sentiero che 
conduceva alla cava per rag¬ 
giungere lì luogo dove era 
avvenuta te disgrazia e per 
sapere tutta la verità anche 
se per alcuni quel momento 
significava lutto, dolore mi¬ 
seria» (da una intervista a 
•La Nazione» di Urbano De 


v, * 






Kv;.ilLr «Ni-il 


CARRARA — Le cave di marmo Le produzione à ancora rego¬ 
lamentata dall editto del 1751 della duchea»# di Matta 


Angeli vicepresidente della 
Unita sanitaria di Carrara) 

GII operai soccorrono Ric¬ 
cardo Chiamano l’autoam¬ 
bulanza L ospedale è a un 
chilometro e mezzo II medi¬ 
co di guardia Giorgio Luc¬ 
chetti constata fratture e le¬ 
sioni Interne E morto 

•La battaglia di oggi si 
vince su due fronti la com¬ 
petitività massima e la crea¬ 
tività Il tutto lavorando con 
grinta e determinazione» (da 
una dichiarazione di Vando 
d Angelo, imprenditore mar- 
miero) L’individualismo 
esasperato degli imprendito¬ 
ri dei settore è una delle 
principali cause di un decli¬ 
no che sembra irreversibile» 
(da una nota di Cgll, Cisl, 
UH) 

* • • 

Avrebbe potuto essere sal¬ 
vato Riccardo? Qualcuno e 
responsabile 1 E fatalità 1 La 
madre Silvana Vannucci 
bolle di indignazione, ma 
non risponde Ha fatto do¬ 
manda per fare la bidella 
due anni fa ma il Comune 
non le ha risposto Ha lavo¬ 
rato al mattatoio alle trippe 
La luce li gas lo hanno paga¬ 
to le dame di canta Riccar¬ 
do quando era vivo faceva 
anche molti lavori in casa 

•Maria Teresa duchessa 
di Massa principessa di Car¬ 
rara e principessa ereditarla 


di Modena distinguiamo in 
primo luogo le cave già aper- 
ì te • Comincia cosi l’editto 
del 1° febbraio 1751 che rego¬ 
lamenta ancora oggi questa 
produzione È prevista la su¬ 
bconcessione e c’è la regola 
del «settimo» L'ultimo affit¬ 
tuario è costretto a pagare 
I una rendita parassitarla al 
! titolare della concessione 
j per un valore equivalente ad 
i un settimo del ricavato dal 
lavoro «Le subconcesslonl 
— dice una nota Celi — pro¬ 
vocano l’effetto dell’eccessi¬ 
va polverizzazione delle 
aziende, giacche concessio¬ 
nari o proprietari non hanno 
Interesse a che si sviluppi 
una moderna consorzlazione 
fra le piccole aziende» 

• • • 

Vado a trovare 11 segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro, 
Angelo Frazzettl «OH infor¬ 
tuni sono diminuiti, dice, ri¬ 
spetto al volume scavato, ma 
e aumentato l’indice di fre¬ 
quenza. E una morte da velo¬ 
cità tecnologica E come se si 

f resasse dalla corriera alla 
errarl C e poco tempo per 
pensare e guardarti attorno 
Prima c’era piu stress fisico e 
l'uomo andava avanti man¬ 
giando lardo e bevendo vino, 
oggi c è maggior stress psico¬ 
logico E il passaggio dalla 
lavorazione col filo elicoida¬ 
le a quella col filo diamanti- 
fero» 

Marlowe. Investigatore 


privato va dall avvocata E 
Giovanni Lavagnlni civili¬ 
sta repubblicano II penali¬ 
sta che si occupa con lui del 
caso di Riccardo e assente 
Lavvocato Lavagnlni non 
può raccontare nulla Cè il 
segreto istruttorio Trattasi, 
aggiunge, di industriali seri 
e di magnifici lavoratori Co¬ 
munque, rammenta, «se un 
operaio rifiuta determinate 
lavorazioni pericolose, non è 
punibile» 

■ • • 

•I parroci hanno fatto no¬ 
tare che nelle Imprese con 
meno di 15 operai, come so¬ 
no la maggior parte delle ca¬ 
ve, ogni operaio può essere 
licenziato e questa posizione 
scoraggia sempre le obiezio¬ 
ni ad accettare incarichi ec¬ 
cessivamente pericolosi» (re¬ 
soconto di un incontro dei 
parroci con il sindaco di Car¬ 
rara pubblicato da »La Ma¬ 
donna del Cavatore») 

• * * 

•Negli industriali c’è tal¬ 
volta arroganza ci danno la 
colpa degli incidenti, ma 
spesso questi avvengono per 
11 criterio dell’economicità 
(l’uso ad esemplo della dina¬ 
mite e dei martinetti) per la 
volontà dell’imprenditore di 
far ultimare piu in fretta 11 
lavoro Ed in alcune realta l 
cavatori accettano per timo¬ 
re del licenziamento» (testi¬ 
monianze di lavoratori, dopo 
un seminarlo con le Usi, rac¬ 
colte da -Il Tirreno») 

• • • 

Come salvare I futuri Ric¬ 
cardi, l diciassettenni, o 1 
quattordicenni (vedi Nicola 
venuteli!, 14 anni. Investito 
da una lastra il 12 settembre 
1985)? Marlowe sfoglia pac¬ 
chi di proposte .Occorre pre¬ 
vedere l’obbligo dei datori di 
lavoro di programmare 11 
processo produttivo In modo 
che esso risulti rispondente 
alle esigenze di sicurezza sul 
lavoro, con relimlnazlone 
del fenomeno delle subcon- 
cesstoni (Celi, 6-12-86). 
•Sembra che la responsabili¬ 
tà per le norme di prevenzio¬ 
ne sla del direttore del lavori 
(spesso proprietario), ma che 
spesso venga affidata al ca¬ 
po-cava In caso di Incidenti 
quest’ultimo, anche se re¬ 
sponsabile di esso, si sottrae 
a qualunque sanzione» (da 
•La Madonna del Cavatore», 
Natale 1986) E ancora «Pre¬ 
senza in ogni luogo di lavoro 
di un impianto telefonico» 
(dalla petizione popolare 
Cgll) «Non si deve trascurare 
anche la possibilità di dotare 
le aziende di Infermieri* (di¬ 
chiarazione Pier Carte Al¬ 
berto settore sanità Cgll), 
«Esiste un solo mezzo idoneo 
a raggiungere le cave (una 
Fiat Panda 4x4) e quindi il 
personale deve alternarsi al- 


Sabato parleranno Pizzinato, Marini, Liverani ’ 


I sindacati tornano 

i 

a Ravenna: «Non j 
vogliamo più vittime» 

Tre richieste: nuova regolamentazione del mercato del lavo^ 
ro, riorganizzazione del sistema di sicurezza, libertà sindacale 


Riccardo, cavatore a 17 anni 

Come è morto? «È un segreto istruttorio» 


1 uso di questo mezzo» (inter¬ 
vista alla dottoressa Rita 
Ansulnl dell Usi n 2) «E inu¬ 
tile una dotazione di centri 
di terapia intensiva moderni 
ed efficienti, se poi i cittadini 
che ne hanno bisogno 
muoiono prima di arrivarvi» 
(da una nota Cgil) 

C è un assassino 1 Lo può 
trovare Marlowe 1 E molto 
difficile, anche per via del 
maledetto segreto istrutto¬ 
rio Nessuno sa bene chi ha 
ucciso Riccardo Troian la 
mattina di quel 14 febbraio 
1985 Certo, qualcosa sa il i 
servizio di prevenzione, igie¬ 
ne e sicurezza sul luoghi di 
lavoro dell’Unita sanitaria 
locale Testimonia «Gli in¬ 
fortuni alle cave sono stret¬ 
tamente legati al raddoppio 
della produttività per addet¬ 
to verificatasi tra il 1980 e il 
1985 Sono state effettuate 
dal maggio 1985, duecento- 
cinquanta Ispezioni riscon¬ 
trando 280 infrazioni» Ma 
c'è un teste contrario, il con¬ 
sigliere comunale De Carlo 
Lorenzonl «gli imprenditori 
operano nel rispetto delle 
norme che regolano l’attivi¬ 
tà estrattiva e delie norme 
che regolano la sicurezza» 

Quelli che non hanno dub- I 
bl sono l parroci »I ritmi di 
lavoro sempre piu veloci e le 
tecnologie sempre nuove so¬ 
no senza dubbio airorlglne 
dell'aumento degii inciden¬ 
ti Tra le cause poi non si 
possono tacere te smodato 
desiderio di guadagno sia da 
parte degli Imprenditori che 
degli operai» 

Non ho saputo molto di 
Riccardo Troian, ma ho rac¬ 
colto molti elementi sul ! 
mondo in cui viveva, a Car- : 
rara, questo posto che ha 
avuto — come ama dire l at¬ 
tivissimo Vittorio Prayer ca¬ 
po-ufficio stampa del Comu¬ 
ne (Pel, Psl, Prl) —• Miche¬ 
langelo come unico esperto 
In relazioni pubbliche Qual¬ 
cuno mi sussurra di una 
«transazione» per il caso di 
Riccardo Lo chiamano »pre- 
tium doloris*, il prezzo del 
dolore Finisce quasi sempre 
cosi, con un mazzetto di mi¬ 
lioni, Il prezzo del dolore | 
Avete mai Ietto su un qual- i 
che giornale di qualcuno j 
messo in galera per «ornici- 1 
dio bianco» 1 Eppure ne 
muoiono oltre duemila ogni 
anno E fatalità, e fatalità, 
qome diceva una canzonetta I 
E «troppa confidenza con il j 
proprio lavoro» come dicono 1 
i piu acuti Davvero ci vor¬ 
rebbe Marlowe Investigato- 
re privato, nell’Italia che ' 
cambia i 


ROMA — Non sarà una cele¬ 
brazione, un «de profundis» 
cantato da Pizzlnato, Marini 
e Benvenuto Sara una gran¬ 
de manifestazione di massa 
tesa a sorreggere — in pieno 
clima pre-eiettorale — una 
precisa piattaforma ri vendi¬ 
cativa basata su tre punti 
Essi sono una nuova regola¬ 
mentazione del mercato del 
lavoro, una riorganizzazione 
complessiva del sistema di ! 
prevenzione e sicurezza sul 
lavoro le libertà sindacali ! 
ovunque anche in quelle | 
aziende (avete presente la 
Mecnavll di Messer Arienti, 

1 impareggiabile imprendi¬ 
tore ravennate?) dove non ci 
sono Una manifestazione 
che avrà luogo sabato, pro¬ 
prio a Ravenna, accanto a 
quel porto dove tredici ope¬ 
rai hanno trovato la morte 
tre settimane fa 
Quella strage ha risveglia¬ 
to le energie migliori del pae- ! 
se Ora sta affiorando una : 
nuova coscienza di una Ita- ! 
Ila che cambia si, ma senza I 
regole Era quanto si poteva 1 
comprendere ieri ascoltando 
i dirigenti sindacali (Plzzlna- 
to, Trentln, Alessandrini, Li¬ 
verani, Vigevanl) protagoni¬ 
sti di una conferenza stampa 
organizzata per illustrare l'I¬ 
niziativa La manifestazióne 
sara preceduta, venerdì, 
sempre a Ravenna, da un 
convegno (relazione di Albe¬ 
ro Grandi, intervento di . 
Benvenuto, conclusioni di 


Alessandrini, comunicazioni 
di Treu, Giugni) E prevista 
anche la partecipazione di 
cinque ministri interessati 
De Mtchelts (Lavoro), Degan 
(Marina mercantile), Zanone 
(Industria). De Lorenzo 
(Ambiente), Zamberlettl 
(Protezione civile) E ancora 
I presidenti delie commissio¬ 
ni Lavoro del Senato e della 
Camera l rappresentanti de¬ 
gli imprenditori, il sindaco, 
i arcivescovo monsignor To¬ 
nini E nella piazza il giorno 
dopo parleranno Pizzlnato, 
Marini, Liverani 

Qualche cifra Sono sette 
milioni e mezzo quelli che 
stanno nel lavoro sommerso 
Non meno di tre milioni 
quelli che fanno lavoro nero, 
mezzo milione gli stranieri 
Perche tutto ciò senza la pre¬ 
senza del sindacato? Perché 
si è aggravata la piaga degli 
infortuni? Alessandrini par¬ 
la di «nuova complessità dei 
meccanismi di sfruttamen¬ 
to» È una parola che ritorna 
— è stata pronunciata anche 
all'asslse socialista di Rimi¬ 
ri I da Ottaviano Del Turco — 
questa dello «sfruttamento» 
Esiste ancora «Noi stessi ■— 
dice Alessandrini — dobbia¬ 
mo ritrovare una spinta 
ideale, senza farci sommer¬ 
gere dal tanto decantato mi¬ 
racolo economico Non pos¬ 
siamo considerare il prodot¬ 
to nazionale lordo misura di 
tutte le cose» 

Ma intanto qui, lontano da 


Ravenna, c'è la Grande Crisi} 
j di governo *1 problemi del 
paese — dice Pizzlnato —$ 
non sono al centro della vita, 
politica e non è un caso che st 
vada ad uno sbocco elettomi 
le» Dove sono 1 tanti Impe^ 
gnl del governo? Trentln rl«j 
corda un recente incontro 
con De Michelis Cerano tri» 
provvedimenti, positivi, dai 
adottare con procedura d’uri 
genza te trasformazione in, 
decreto di un disegno di leg¬ 
ge per 1 occupazione giovani4 
le nel Mezzogiorno )a tra 4 
sformazione in decreto di ur^ 

I provvedimento onde rendere. 

I operativo I accordo in ter-* 
confederale sull’occupazione* 
(part-time, progetti flnallzi 
zatl), una nuova legge sul. 
mercato del lavoro nel pub¬ 
blico impiego Verranno in- 1 
goiati dal giochi bizantini di) 
questi giorni? , 

I sindacati sono comun¬ 
que decisi a non recedere 
Cosi come sono decisi a riba¬ 
dire la richiesta di una com-j 
missione bicamerale per una. 
Indagine sui problemi del la-' 
voromarginale Proposte ri-* 
chieste Verranno portate al -1 
le autorità di governo (quale i 
non si sa ancora) e ai gruppi ! 
parlamentari I morti di Ra-' 
venna — e gli altri duemila» 
che ogni anno erepano sul, 
lai oro — non chiedono solo' 
giustizia Chiedono che certe' 
cose non si ripetano piu Cer- * 
to, a costo di apparire arcai-. 

1 


Presentata in Inghilterra la nuova «macchina» prodotta con l'itali» 1 

Eccolo l’Eh-101: con lui 
in elicottero sino al 2000 


Bruno Ugolini 


Dal nostro inviato 

JEOVIL — Ecco l’EH-101, elicottero del futu¬ 
ro, frutto della collaborazione Italo-britannl- 
ca II primo esemplare della macchina è stato 
presentato qui a Jeovll, nel Somerseth, dove 
ha sede la Westland, la casa costruttrice al 
centro, un anno fa, di un clamoroso caso fi¬ 
nanziario e di assetti proprietari, che per 
l’occasione di questo, come si dice roll-out ha 
fatto le cose in grande Scenografia da anni 
duemila, musiche classiche, ospiti di riguar¬ 
do Il ministro della Difesa inglese, George 
Younger, che guarda caso sostituì Heseltine 
dimissionario per l'affare Westland, e il sot¬ 
tosegretario Italiano, Vittorio Olcese aveva¬ 
no, de) resto buoni motivi di soddisfazione 
l’elicottero, che volerà per la prima volta a 
giugno, potrebbe rivelarsi un ottimo affare e 
per I industria inglese, controllata ora in 
parte dall’americana Slkorsky e dalla Fiat, e 
per l Agusta partner al cinquanta per cento 
della Westland L’EH-101, lungo otto metri e 
mezzo e del peso di 14 tonnellate, sarà pro¬ 
dotto fino al 2010 ma sarà in funzione fino ai 
2030 Le due aziende, ecco 11 possibile busin- 
nes, pensano di produrne fino a 850 esempla¬ 
ri 


Chi te comprerà? Certamente le tre forze 5 
armate italiane L‘EH-101 nasce, Infatti, co-l 
me macchina «navale» antlsommergibile, ma 
la Difesa pensa di standardizzarne l’impiego 
anche per esercito e aviazione E natural¬ 
mente la marina inglese Ma, in realtà, esl- ‘ 
stono già ottime possibilità di esportazione i 
Raffaello Teti, presidente di Agusta, conten-, 
to anche del fatto che l’azienda da lui diretta , 
quest’anno è tornata a fare utili, ha detto» 
addirittura che esiste la possibilità che lai 
macchina venga prodotta in America dalla | 
Slkorsky, su licenza delle due industrie euro- r 
pee «Sarebbe la prima volta — ha dichiarato ! 
Teti — che questo avviene» Il primo paese , 
candidato comunque a comprare l’EH-101 è • 
il Canada che ha in programma la sostltuzlo- J 
ne dei vecchi elicotteri Sea King , 

LEH-101 però non si fermerà agli Imple- • 
ghi militari (Ha una autonomia di 920 chilo- * 
metri) Servirà anche come elicottero da tra- ' 
sporto civile e in versioni Utility Sara dotato j 
in quest’ultima versione di una rampa poste- , 
riore che permetterà l’imbarco veloce di vel- * 
coll, barelle e merci * 

Mauro Montali ‘ 


Le recentissime scoperte sui superconduttori aprono nuove strade alla scienza e favoriranno lo sviluppo economico 


«Vi spiego come risparmieremo in questa sfida gli italiani 

il 10 per cento dell energia» sss non sono secondi a nessun 

■ 90 ri Oggi nel mondo non di- 

Un’intervista a Alessandro MUller che ha determinato una svolta nella ricerca dunosi ^rXpJ'Kia'ìi A Cinisello Balsamo creato l’YBCO - Il problema delle temperature - Rossi Bernardi (Cnr) 
sui nuovi materiali - Avremo treni superveloci e nuovi computer consumando meno n" né ‘ 0ra dobbiamo lavorare sulle applicazioni» - Convegno alla Fiera di aprile a Milani 


Dal nostro inviato 

PISA — Il signore che ha 
aperto una porta verso il fu¬ 
turo ha un cognome tedesco 
e due nomi italiani Si chia¬ 
ma Carlo Alessandro Muller 
compirà sessant anni tra 
quindici giorni e nato a Ba¬ 
silea e vive a Zurigo dove ha 
diretto per quindici anni il 
laboratorio di ricerche del* 
t’ibm Due armi (a ha detto 
«MI dimetto, voglio tornare a 
fare il ricercatore di fisica» 
Non gli hanno creduto ptr 
un anno e mezzo ma lui lo ha 
fatto davvero Da direttore è 
diventato ricercatore E 1 ri¬ 
sultati del suo lavoro potreb¬ 
bero valergli un premio No¬ 
bel 1 anno prossimo Lo in¬ 
contriamo a Pisa nel corso 
del lavori della settima con 
ferenza di struttura della 
materia della società euro 
pea di fisica 

Muller è I uomo chP ha In¬ 
tuito come risolvere uno dei 
rompicapo piu complicali 
della storta della fisica lasu- 

f ierconduttlvltà dei materia 
t La sua scoperta ha infatti 
rivoluzionato il modo di prò- I 


cedere nella ricerca -inven¬ 
tando- una nuova classe di 
materiali m grado di far ri 
prendere la corsa a una 
scienza che sembrava arri 
vata ad un punto morto 

«E ora — spiega — mi 
aspettoche venga fuori qual¬ 
che altra classe di materiali 
nuovissima e efficientissi 
ma Ormai la strada e aperta 
e chissà dove può portarci 
Potrebbe trattarsi anche di 
materia organica Al labora¬ 
torio francese di Orlv ci 
stanno lavorando- 

Ma come e nata questa in¬ 
tuizione 1 

«Lidea mi e venuta quat 
tro anni fa a Erice Ho capi¬ 
to che te strada seguita da 
tutti per dodici anni era una 
strada chiusa Non «veva 
senso cercare ancora metalli 
composti che fossero super 
conduttori ad alta tempera 
tura Si riusciva solo a gua¬ 
dagnare qualche grado o fra 
zionedi grado Occorreva far 
lavorare 1 ossigeno» 

E 1 ossigeno e diventato 
cosi il protagonista della 
svolta Si è iniziato metten 
degli a fianco 11 nichel ma il 


I multato non e stato dei mi- [ 
gliori Poi si e tentato con il 
I rame ed c andata molto me- 
! gho 

A quel punto era la fine 
del 198G abbiamo provato 
I con una lega di lantanio ra 
, me e ossigeno E li abbiamo 
! avuto il primo salto Se an¬ 
davi achiedere aqua siasi fi¬ 
sico teorico dove si sarebbe 
potuti arrivare con la tempe- 
I ratura per avere materiali 
: superconduttori avrebbe al¬ 
largato le braccia e non 
av rebbe azzardato oltre I 243 
gradi sotto lo zero Noi arri¬ 
vammo a 238 gradi Un re¬ 
cord* 

Ma la comunità scientifica 
internazionale non sembra¬ 
va particolarmente tmozlo 
nata da questa notizia Se 
nonché i giapponesi mostra¬ 
rono improvvisamente inte¬ 
resse per la scoperta 
E cosi slamo alla corsa di 
questi ultimi tre mesi con 
migliaia di f sic) nei labora 
tori di tutto il mondo che si 
sono buttati sulla supercon 
duttivita con le scoperte che 
si succedono settimana dopo 
settimana spingendo il limi 


te della temperatura sempre 
piu su Quando i ricercatori 
cinesi arrivano a quota me¬ 
no 230 gradi nella piazza 
Tien an men d Pechino 
compaiono gii striscioni in 
onore del «nostri gloriosi fìsi¬ 
ci» 

Finche nel febbraio di 
quest anno compare il pro¬ 
fessor Paul Chu che a Hou¬ 
ston, nei Texas partendo dai 
principio scoperto da Muller 
arriva dapprima a meno 221 
gradi e poi a meno 180 gradi 
e la lega di ittrio bario rame 
e ossigeno che 11 laboratorio 
di Cinisello Balsamo del Cnr 
ha ricostruito e 1 Università 
di Genova misurato alla me 
ta del marzo scorso 

■Ora sto cercando di capi 
re come far passare piu elet 
tricita in questi nuovi mate¬ 
riali Slamo a un terzo della 
potenza necessaria ci vor 
ìanno ancora alcuni anni di 
ricerche ma (orse pochi Alla 
fine il salto sora completo — 
sostiene Muller — certo e 
che la società di elettricità 
che riuscirà a brevettare per 


prima il materiale supercon¬ 
duttore sara in grado di sba¬ 
ragliare tutti i concorrenti» 

Ma professore quanto va¬ 
le questa sua scoperta 1 

•Se vogliamo calcolarla In 
termini economici possiamo 
dire alcuni miliardi di dolla¬ 
ri Oggi nei mondo non di¬ 
sponendo di cavi supercon¬ 
duttori, si perde per strada il 
trenta per cento della ener¬ 
gìa elettrica prodotta nelle 
centrali nucleari a carbone 
o idroelettriche Se solo riu¬ 
scissimo a ottenere dei cavi 
superconduttori a meno 196 
gradi potremmo ridurre le 
perdite al dieci per cento o 
poco piu Un guadagno enor¬ 
me tonnellate di barili di pe¬ 
trolio risparmiati E ce un 
altro guadagno Oggi per 
avere materiale supercon¬ 
duttore occorre circondarlo 
di elio liquido che raffredda 
a 266 gradi sotto lo zero Ma 
1 elio e raro costoso difficile 
da trattare A meno 196 gra¬ 
di si può invece utilizzare 
azoto liquido un gas molto 
piu facile da ottenere e da la¬ 
vorare» 

E i progressi »ci\ 111» 1 Carlo 
Alessandro Muller sgrana 
gli occhi e si tocca il pizzetto 
bianco 

-In queste settimane si e 
detto molto t treni superve 
loci I computer supercom 
patti e cosi via Ma credo che 
ricadute positive potrebbero 
esserci anche nella medici 
na- La superconduttivtta e 
un tram eh* ci porta molto 
lontano 

Romeo Bossoli 


lLrK>lM III 


A Cinisello Balsamo creato l’YBCO - Il problema delle temperature - Rossi Bernardi (Cnr):: 
«Ora dobbiamo lavorare sulle applicazioni» - Convegno alla Fiera di aprile a Milano) 


MILANO — Una nuova barriera nella 
corsa verso te superconduttlvlta e stata 
superata e questa volta la buona noti¬ 
zia non viene ne dagli Stati Uniti ne dal 
Giappone ma da un laboratorio di casa 
nostra 1 Istituto per la tecnologia dei 
materiali metallici non tradizionali del 
Cnr che si trova a Cinisello Balsamo in 
provincia di Milano II nuovo materia¬ 
le slmile nell aspetto alla ceramica e di 
colore verde scuro si chiama Ybco (un 
composto di Jtrio bario rame e ossige¬ 
no) e raggiunge lo stato di supercon- 
duttìvita ad una temperatura superiore 
a quella di ebollizione deli azoto lìquido 
(che e di - 196 gradi centigradi, equiva¬ 
lenti a 77 gradi Kelvin) 

Cosi significa che le condizioni di uti¬ 
lizzo dell Ybco sono già a portata di 
mano e si presentano p.u semplici ed 
economiche delle altre tecnologie sino 
ad ora adottate Luso di materiali su¬ 
perconduttori e stato Infatti sempre pe¬ 
santemente ostacolato dalle necessita 
dt giungere ad una temperatura critica 
(ossU 11 temperatura al di sotto della 
quale materiale entra nello stato su¬ 
perconduttore) prossima o comunque 
vicina alte zero assoluto (273 gradi Kel¬ 
vin) 

Il fenomeno della superconduttività 
ossia dell assenza di resistenza elettrica 
di un materiale fu rilevato per ia prima 
volta nel 1911 dal fisico olandese Heike 
Kammerllngh Onnes durante le sue ri¬ 


cerche per ottenere un nuovo record 1 
nelle basse temperature (facendo eva¬ 
porare 1 elio liquido riuscì a raggiunge¬ 
re te temperatura di 0 7 gradi Kelvin, 
ciò eli valse il premio Nobel per la fìsica : 
nel 1913) Onnes scopri che un filetto di I 
mercurio solido pqrtato alla tempera- ! 
tura di ebollizione dell’elio liquido (-269 
gradi centigradi uguali a 4 gradi Kel¬ 
vin) perdeva improvvisamente la pro¬ 
pria resistenza elettrica I 

Ma proprio la complessità e la dlffl- ; 
colta nel raggiungere le temperature I 
I critiche hanno generato negli ultimi 
decenni una nuova corsa, in senso in¬ 
verso alla precedente quella della rlcer- , 
ca di nuove leghe In grado di diventare , 
superconduttncl a temperature piu j 
•tiepide» Il sistema di raffreddamento 
piu diffuso e stato sinora quello ad elio 
liquido ma si e sempre rilevato troppo 
complesso e costoso Con 1 Ybco Invece 
si può utilizzare 1 azoto liquido che non 
solo e meno costoso dell'elio (con 500 
lire se ne può avere un litro) ma pre- ; 
senta meno complicazioni tecnologi- i 
che, e quindi meno costi, nella sua uti¬ 
lizzazione (tra elio e azoto c’è un rap¬ 
porto di costi come materia prima di 20 j 
a 1 che sale a 100 a 1 se si considerano i 
anche 1 costi di manipolazione e tratta¬ 
mento dell’elio liquido) i 

La grossa sfida che ora sta di fronte 
non solo all’istituto del Cnr è quella di 
sviluppare ia tecnolgia dell’Ybco per 
valutarne le possibili applicazioni «Si 


traila — ha detto 11 presidente del Cnr • 
Luigi Rossi Bernardi, che ha partecipa- ‘ 
to alla presentazione dei nuovo mate- ’ 
naie avvenuta nei padiglioni del Cnr! 
alia Fiera di Milano — di spazzolare, 
tutti gli esperimenti possibili sull’Ybco * 
per Individuarne le applicazioni piu» 
prossime Decine di persone si devono i 
mettere adesso a lavorare intorno a 1 
questa ricerca dì laboratorio per non 1 
farcela scappare di mano e ottenere ri- 1 
sultatt tecnologici pari a quelli scienti-1 
Ilei» ^ 

Il campo di possibili applicazioni t 
dell’Ybco e infatti vastissimo, trasporto * 
di energia elettrica con rendimenti più 
elevati, macchine elettriche, telecomu¬ 
nicazioni, informatica «Un’utllizzazlO' 
ne Immediata — aggiunge Emilio Olzl, 
direttore dell’Istituto di Cinisello Bal¬ 
samo — è nella circuitazione del com¬ 
puter che potrebbero così aumentare la 
loro velocità consumando meno ener- 

f ;ia II nostro prossimo passo sarà quel- 
o di avvolgere l’Ybco ad un magnete 
per vedere che sorprese ci riserverà 
questa nostra scoperta Per quanto ri¬ 
guarda le altre applicazioni più o meno 
futuribili si vedrà, so solo che in questo 
periodo dormo pochissimo al pensiero 
di tutte le cose, ora un po’ fantascienti¬ 
fiche, che potrebbero diventare realtà 
con il nostro superconduttore» 

Bruno Cavsgnola 


l 























8 


l’Unità - DAL MONDO 


MERCOLEDÌ 
8 APRILE 1987 




Preceduta dalle polemiche, la visita del Pontefice riceve una fredda accoglienza 


Il Papa nella «Casa Rosada» 

Ma non incontra le madri dei desaparecidos 

In poche migliaia lungo il percorso • L’incontro con Alfonsin (che non si è affacciato al balcone come Pinochet) - Il 90% della 
popolazione è cattolica, ma il 70% disapprova il viaggio - «Wojtyla ha benedetto il dittatore cileno, per questo ci dà fastidio che sia qui» 


D»l nostro inviato 

BUENOS AIRES - -Chiedo 
che mal piu si conosca la vio¬ 
lenza della guerra Interna ed 
esterna, mal piu giovani 
«compaiano o siano tortura¬ 
ti, mal ptucl siagente che ha 
fame, che non ha lavoro 
Chiedo che la chiesa cattoli¬ 
ca argentina sla povera e li¬ 
bera Negli ultimi anni esse¬ 
re fedele alla parola del Van¬ 
gelo è stata un'avventura 
audace Chiedo perdono al 
Papa perché la chiesa catto¬ 
lica argentina non sempre si 
è Identificata con 11 povero e 
il perseguitato* Dalla estre¬ 
ma Patagonia, nella città di 
Vtedma, scelta da Alfonsin 
come nuova capitale e nuova 
possibile utopia per resausto 
popolo argentino, arriva la 
prima stangata alla gerar¬ 
chla cattolica locale Viene 
dall’arcivescovo Miguel He- 
sayne, uno del pochissimi 
esponenti progressisti 41 

a uesta chiesa sciagurata E 
n messaggio chiaro e serve 
a Intendere la complessità e 
l'asprezza dell'ultima tappa 
della visita di Wojtyla In Sud 
America 

•MI pare che qui faccia piu 
caldo che In Cile, ma lo dico 
in senso climatico, niente di 
piu Perché 11 clima spiritua¬ 
le trovato In Cile non è facile 
da descrivere con parole», 1 
aveva detto Giovanni Paolo 
Il appena arrivato nella cat¬ 
tedrale di Buenos Aires La 
battuta ha piu di un signifi¬ 
cato, soprattutto quello di 
chiarire che 11 Papa si è subi¬ 
to accorto che l'entusiasmo 
In Argentina sarà ben piu ' 
contenuto di quello che ha 
trovato nel paese appena la¬ 
sciato, almeno stando alle 
prime Impressioni. Lungo gli 
otto chilometri che dividono 
l’aeroporto metropolitano 
dalia cattedrale cl sono po¬ 
che migliala di persone Non 
più di settemila ce ne saran¬ 
no nella Plaza de Majo Mol¬ 
to nervosismo nel masto¬ 
dontico servizio di sicurezza. 

Alla Cosa Rosada gli espo¬ 
nenti del partiti aspettano 11 
Papa. Ed è a questo punto 
che II presidente Alfonsin ha 
voluto dare una lezione a Pl- 
nochef che sla stata preme¬ 
ditata o casuale, resta il fatto 
che non ha voluto affiancar¬ 


si al Pontefice dal balcone 
della Casa Rosada per bene¬ 
dire la folla Mezz'ora di col¬ 
loquio con li presidente poi 
Il Papa parla al politici Dice 
•Il pieno ristabilimento delle 
Istituzioni democratiche co¬ 
stituisce un momento privi¬ 
legiato perche gli argentini 
stano sempre piu coscienti 
del fatto che sono chiamati a 
partecipare responsabilmen¬ 
te alla vita pubblica, ognuno 
dal proprio posto Esercitan¬ 
do I loro diritti e compiendo 1 
loro doveri civici contribui¬ 
ranno decisamente al bene 
comune del paese» -La Chie¬ 
sa rispetta e riconosce la le¬ 
gittima autonomia delle 
realtà temporali e specifi¬ 
camente di quella politica 
La sua missione la colloca su 
un piano diverso, a segno e 
salvaguardia del carattere 
trascendente della persona 
umana» »In questi momenti 
di particolare rilievo per II 
futuro del paese avete motivi 
sufficienti che Inducono a 
guardare con speranza al- , 
T'avvenire Avete la spinta di 
una nazione giovane che ha 
accumulato ricche e molte¬ 
plici esperienze storiche» 
Parla anche del debito este¬ 
ro «E necessario un pronun¬ 
ciamento etico che metta In 
risalto le responsabilità di 
tutte le parti e la profonda 
interdipendenza mondiale 
del progresso dell'umanità 
Se non si riesce a raggiunge¬ 
re uno sviluppo armonioso e 
adeguato per tutte le nazio¬ 
ni, condivise In solidarietà, . 
non si potranno porre le basi 1 
di una pace solida e durevo¬ 
le» Non una parola sul desa¬ 
parecidos 

La residenza del Papa a 
Buenos Aires è alla Nunzia¬ 
tura nel quartiere de La Re- 
coleta, Il piu elegante della 
città Anche qui non c'è 

5 rande folla sulle transenne 
ìuando un fotografo lunedì 
sera cerca di riprendere ti 
Papa mentre esce dal locale 
per trasferirsi da Buenos Ai¬ 
res, un vescovo cerca di Im¬ 
pedirgli di scattare la foto, lo 
prende a pugni e gli distrug¬ 
ge la macchina Un sondag¬ 
gio recente sostiene che piu 
del 90%del 30 milioni di ar- 



cordo, Indifferente o parzial¬ 
mente d’accordo» con la visi¬ 
ta iniziata lunedi pomerig¬ 
gio Tra gii avversari piu net¬ 
ti cl sono i familiari degli 
scomparsi. Hanno chiesto a 
lungo, Insieme al dirigenti 
dell’assemblea permanente 
del diritti umani e al centro 
di studi legali e sociali, di es¬ 
sere ricevuti da Giovanni 
Paolo II Niente da fare La 
conferenza esplscopale fa sa- 

( iere che la richiesta è arriva- 
a troppo tardi, che 11 Papa 
non ha tempo, che II prò- 1 

f ramma ufficiale è intocca- 
lle 

Dice Ebe Bonafinl, presi¬ 
dente delle madri di «Plaza 
de Mayo» «Credo che 11 Papa 
sla venuto a chiedere ricon¬ 
ciliazione e perdono Questo 
e un atteggiamento che pia¬ 
ce molto alla chlesaargenli- 
na, una chiesa che ha appog- 

f lato dittature e militari II 
apa In Cile ha stretto la 


mano a Pinochet e lo ha be¬ 
nedetto Per questo la sua 
venuta ci dà fastidio II no¬ 
stro sogno e che la Chiesa 
non sla piu a fianco del po¬ 
tenti» Oggi il Papa è a Cor¬ 
doba dove tiene un discorso 
molto atteso Parlerà di fa¬ 
miglia e dunque di divorzio 
La legge, approvata piu di sei 
mesi fa dal Parlamento, è 
ferma al Senato proprio per 
non far coincidere l'appro¬ 
vazione con questo viaggio 
Lo schteramento contro la 
legge è stato uno del cavalli 
di battaglia degli ultimi tem¬ 
pi della gerarchla cattolica 
contro II governo di Alfon¬ 
sin 

Maria Giovanna Maglie 

NELLA FOTO papa Giovanni 
Paolo II con il presidente Raul 
Alfonsin 


Due paesi, due linguaggi diversi 


II discorso pronunciato da Giovanni 
Paolo II alla Casa Rosada a Buenos Ai¬ 
res, tutto rivolto ad esaltare Je «Istitu¬ 
zioni democratiche• come garanzia del 
•diritti del cittadini e delle loro legitti¬ 
me aspirazioni », cl hanno fatto subito 
pensare al silenzi da lui osservati ed al 
gesti da lui compiuti al palazzo della 
Moneda, appena quattro giorni prima 
Due atteggiamenti diversi, anzi oppo¬ 
sti, che non possono non far riflettere 
per giudicare II comportamento di un 
pontefice che, dopo aver fatto del diritti 
umani il centro della sua missione, tace 
davanti ad un dittatore come Pinochet 
e, Invece, parla di democrazia davanti 
ad un presidente democratico come 
Raul Alfonsin 

Infatti, al palazzo della Moneda papa 
Wojtyla non ha tenuto discorso, ma si è 
Intrattenuto a colloquio con Pinochet, 
ha pregato con lui e con la sua famiglia 
nella cappella privata e Infine, dopo 
aver dato la sua benedizione, ha accon¬ 
sentito di affacciarsi sul balcone con lui 
per rispondere agli applausi della folla 
Gesti che, oggettivamente, non sono 
andati nel senso della esaltazione della 
democrazia, e, quindi, non accolti posi¬ 
tivamente da un popolo che soffre, ma 


che J1 dittatore ha già strumentalizzato 
a suo favore 

Invece, nella Casa Rosada, dove daJ 
1983 abita 11 presidente democratico Al¬ 
fonsin, Giovanni Paolo IIsi è fatto ban¬ 
ditore di democrazia senza, però, ac¬ 
cennare minimamente a quelle giunte 
militari che si sono rese colpevoli degli 
orrendi delitti del desaparecidos, persi- 
, no con la copertura di altri silenzi, quel¬ 
li della gerarchla cattolica 
L’unico riferimento al passato, tenu¬ 
to conto che papa Wojtyla si recò in Ar¬ 
gentina nel 1982 mentre era In corso la 
guerra per le Attivine, lo ha fatto In un 
modo elusi vo e generico • Vengo questa 
volta In tempo di pace, con II desiderio 
dì commemorare la felice conclusione 
della mediazione papale tra I popoli fra¬ 
telli dell'Argentina e del Cile nella con¬ 
troversia sulla zona australe » 

Detto questo, è interessante che II Pa¬ 
pa abbia affermato che «deve essere 
sempre dovere Imprescindibile dell'au- 
j torltà pubblica la tutela e la promozlo- 
j ne dei diritti umani, anche in situazioni 
di estrema conflittualità, rifuggendo 
1 dalla frequente tentazione di risponde¬ 
re alla violenza con la violenza » Ma sa¬ 
rebbe stato ancora piu interessante se 


le stesse parole le avesse dette, rivol¬ 
gendosi a Pinochet, nel tre incontri che 
ha avuto con lui ai suo arrivo all'aero¬ 
porto di Santiago, al palazzo della Mo¬ 
neda e prima di lasciare II paese, all’ae¬ 
roporto di Antofagasta 

Così è significativo che II Papa abbia 
auspicato che «nel futuro si trovino 
nuove forme di fruttuosa collaborazio¬ 
ne fra la Chiesa e lo Stato in Argentina», 
in un momento In cui le forze cattoliche 
piu Integrallste si stanno mobilitando 
contro la legge sul divorzio II Papa ha 
pure molto Insistito sulla «autonomia 
della comunità politica da quella reli¬ 
giosa • e sul fatto che •spetta ai laici cat¬ 
tolici » assumersi sul terreno politico le 
proprie responsabilità •ricercando ed 
applicando soluzioni veramente umane 
alle sfide poste dai nuovi tempi e dalla 
con vi ven za sociale » 

Queste indicazioni giovano anche al 
superamento, da parte della Chiesa e 
del cattolici argentini, di un certo cleri¬ 
calismo che permane in essi Ma questo 
discorso della Casa Rosada fa risaltare 
ancora di piu le Immagini inquietanti 
del palazzo della Moneda 

Alesiti Santini 


JUGOSLAVIA Conferenza stampa del presidente di uno degli Stati più colpiti dagli scioperi 


La Croazia crede nel rilancio economico 


Nostro aorvizio 
ZAGABRIA - Ante Marko- | 
vie, presidente del governo 
della Croazia, cerca di dlssol- 1 
vere l'atmosfera di catastro¬ 
fe Imminente che è stata ad¬ 
densata sulla Jugoslavia a 
suo avviso «In modo del tutto 
Ingiustificato» DI fronte a 
una cinquantina di giornali¬ 
sti stranieri ammette che la 
situazione economica della 
Jugoslavia sta attraversan¬ 
do una fase difficile ma che 
sono stati approntati o si 
stanno approntando 1 rime¬ 
di «Alcuni di essi — dice — 
saranno efficaci, altri meno, 
alcuni sono e saranno dolo¬ 
rosi e come In ogni società 
vitale provocheranno reazio¬ 
ni Ma chi preannunci» il 
collasso della Jugoslavia è 
fuori dalla realtà* La Croa¬ 
zia è stata tra le Repubbliche 
Jugoslave quella nella quale 


nelle scorse settimane si è 
verificato 1) maggior numero 
dì scioperi contro le leggi del 
governo federale miranti a 
ricondurre la dinamica sala¬ 
riale al passo con quella del¬ 
la produttività del lavoro 
■Nel primi tre mesi di que¬ 
st'anno — dice Markovic — 
abbiamo avuto In Croazia 
130 scioperi che hanno Inte¬ 
ressato circa 17 mila lavora¬ 
tori su 1 milione e 600 mila 
Lo scorso anno ne avevamo 
avuti In totale 200 al quali 
avevano partecipato circa 22 
mila lavoratori È un Incre¬ 
mento che cl preoccupa an¬ 
che perché è il segno di uno 
scollamento o di un cattivo 
funzionamento della nostra 
concertazione sociale ma 
non riusciamo a vedervi un 
tndtzlo drammatico Ora co¬ 
minciamo a dare applicazio¬ 
ne alle leggi federali sul risa¬ 


namento delle aziende È un 
processo che porteremo 
avanti con decisione e senza 
alcuna apprensione Molte 
aziende saranno ridimensio¬ 
nate o chiuse ma altre piu ef¬ 
ficienti e redditizie inizieran¬ 
no la loro attività Anche su ; 
questa strada non cl saranno j 
sbocchi traumatici Intanto, 
anzi, cominciamo a registra¬ 
re qualche risultato positivo 
nell'andamento della produ¬ 
zione, nel ritmo delle nostre 
esportazioni, nella corsa del¬ 
l’Inflazione E risposte posi- j 
Uve cl sono venute dal collo- j 
qui di PaNgl sulla rlnegozia- 
zione del nostri debiti con 
l'estero» 

Nessun pericolo dunque di | 
un intervento dell’armata 
popolare per «normalizzare j 
la situazione»? Sul compiti e j 
le intenzioni delì’armata po¬ 
polare 1 giornali Jugoslavi ri¬ 


portano il parere del genera¬ 
le Milan Daljevlc -La nostra 
armata partecipa attiva¬ 
mente alla vita politica del 
paese, è integrata nel siste¬ 
ma politico dell'autogestio¬ 
ne socialista del quale è un 
elemento costitutivo Ma in 
nessun modo essa può porsi 
come arbitro nel problemi 
della nostra società Non ne 
ha mal avuto e non ne ha 
l'ambizione» 

Dichiarazioni rassicuranti 
ma che vanno sempre riferi¬ 
te ad un quadro di crisi che 
rimane molto acuta Del re¬ 
sto come In tutte le società 
non rigide, non è difficile co¬ 
gliere sulla stampa jugosla¬ 
va o nelle dichiarazioni del 
dirigenti accenti diversi, tal¬ 
volta divergenti Scrive il 
JComunisf, organo centrale 
della Lega del, comunisti 
«Bisognerà Inghiottire altre 


due pillole amare l'applica¬ 
zione coerente delle leggi sul 
risanamento e sul fallimento 
delle aziende* Il ministro fe¬ 
derale dell'Economia e del 
mercato, Donev, dice «Se gli 
aumenti di prezzi continue¬ 
ranno a questo ritmo anche 
In aprile e In maggio, Il go¬ 
verno dovrà introdurre un 
severo controllo del prezzi ed 
eventualmente dovrà arriva¬ 
re al loro congelamento» Il 
Consiglio del sindacati della 
Slovenia ha preso una posi¬ 
zione di severa, anche se tar¬ 
diva, critica nel confronti del 
governo federale per la legge 
sulla moderazione salariale 
«Sulle questioni salariali an¬ 
che 1 governi del paesi capi¬ 
talistici svolgono trattative 
con 1 sindacati Cosi è sem¬ 
pre stato fatto In Jugoslavia, 
ma sembra che 11 governo 
Mlkullc abbia Imboccato 


un’altra strada» 

C'è chi sostiene che già 
nello scorso mese di marzo, 
prima ancora che si facesse¬ 
ro sentire gli effetti delle mi¬ 
sure governative, l’inflazio¬ 
ne ha dato qualche segno di 
rallentamento solo li 7 per 
cento In più rispetto all’8 per 
cento di gennaio e febbraio 
E c'è chi invece piange sulle 
sorti della moneta «Debolez¬ 
za è 11 tuo nome o dinaro!» e 
chiede al governo misure a 
sostegno del dinaro altret¬ 
tanto severe di quelle adotta¬ 
te per aumentare le esporta¬ 
zioni e la corsa alle valute 
forti Opinioni diverse che a 
loro volta sono per alcuni In¬ 
dice di anarchia e di incapa¬ 
cità ad affrontare la situa¬ 
zione, per altri il segno di un 
dibattito vivace, aperto, pro¬ 
ficuo 

Arturo Barioli 


La Thatcher non vuole 
l’inchiesta sulla morte 
dei sette scienziati 

La stampa collega le misteriose sparizioni ai gravi ritardi nel¬ 
la messa a punto di un moderno sistema di difesa nazionale 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La vicenda del 
sette scienziati, morti o 
scomparsi In circostanze 
misteriose mentre lavora¬ 
vano a progetti militari se¬ 
greti, non si chiarisce ma 11 
governo non dà segni di vo¬ 
ler istituire una Inchiesta 
pubblica come chiedono 1 
deputati dell’opposizione 
La polizia ha praticamente 
chiuso 1 vari casi a livello lo¬ 
cale e afferma di non vedere 
alcuna ragione per coordi¬ 
nare le ricerche a livello na¬ 
zionale Gli Investigatori 
parlano di «serie fortuita, 
casuale* e ritengono che 
non vi sla alcuna «connes¬ 
sione» fra I vari Incidenti 
Così, dì fronte al «legame» 
ovvio costituito dal fatto 
che tutti 1 sette operavano 
come ricercatori nel settore 
della Difesa, qualche com¬ 
mentatore comincia a so¬ 
spettare un «cover up », ossia j 
una manovra Insabblatrice j 
per coprire una storia che 
potrebbe rivelarsi imbaraz¬ 
zante. 

In parallelo al «giallo» tut¬ 
tora msplegabile, proprio In 
questi giorni si è andata ri¬ 
velando per intero la crisi di 
cui soffre U comparto di ri¬ 
cerche scientifiche applica¬ 
te al campo militare a cui 
collaboravano 1 «sette sa¬ 
murai della morte» Il Times 
e 11 Sunday Telegraph han¬ 
no aperto In prima pagina 
con titoli vistosi sul «regres¬ 
so del plani missilistici per 
l’aviogetto da combatti¬ 
mento Tornado» e sul «siste¬ 
mi di difesa aerea in Gran 
Bretagna gravemente com¬ 
promessi da ritardi e Intop¬ 
pi». Un altro quotidiano, In- 
dependent, parla di «linee di 
difesa aerea invecchiate e 
inadeguate» e arriva fino a 
prospettare una richiesta di 
aiuto agli Usa e agli alleati 
Nato per colmare 11 divario 
esistente flntanto che non 
sarà possibile chiudere la 
cerniera difensiva aria-ter¬ 
ra-mare con mezzi elettro¬ 
nici moderni pienamente 
all’altezza del compito Voci 
stampa allarmate (sulla ba¬ 
se di fonti militari anonime) 
tendono a far credere che, 
all’Improvviso, la Gran Bre¬ 
tagna si scopre «vulnerabi¬ 
le» di fronte a possibili at¬ 
tacchi dal cielo e dalle ac¬ 
que 

Gli aerei di avvistamento 
ad alta quota Nlmrod sono 
stati ritirati dal servìzio at¬ 
tivo quando In dicembre 1 
capi della Raf annullavano 
un ammodernamento di 930 
milioni di sterline (già spesi; 
e sceglievano di acquistare 
(per altri 860 milioni) sei ae¬ 
rei americani E-3 Awacsche 
però potranno entrare In 
funzione solo nel 1991. Fino 
ad allora, la ricognizione 
dello spazio aereo britanni¬ 
co è affidata ai vecchi aerei 
ad elica Shackleton In se¬ 
condo luogo, 11 sistema ra¬ 
dar Foxhun ter (allestito per 
un costo di 650 milioni dalla 
GEC-Marconl) che deve es¬ 
sere Installato a bordo del 
nuovi Tornado F-3 subisce 
un gravoso Intralcio Inoltre 
è in difficoltà la costruzione 
del motore del missile aria- 
terra Alarm che dovrebbe 
servire a collegare l'azione 
di difesa-attacco del Torna¬ 
do con la cintura protettiva 
fornita dalle basi terrestri 
Complessivamente, l’ag¬ 
giornamento della rete di¬ 
fensiva aerea In Gran Bre¬ 


tagna, che avrebbe dovuto 
essere completata nel 1995, 
non potrà essere pronta pri¬ 
ma dell'anno 2000 
La rete di difesa coordi¬ 
nata, nota come lukadge, è 
dunque In grave ritardo, co- ! 
me ha messo In luce un arti¬ 
colo sulla rivista specializ¬ 
zata Defence Attaché. Il 
computer e 11 cervello del 
centro di comunicazione . 
che avrebbero dovuto essere ! 
pronti nel febbraio scorso 
non potranno esserlo prima 1 
della fine dell'anno I radar ; 
tipo 92 (di fabbricazione I 
americana) non riescono a i 
rispondere al requisiti ne¬ 
cessari Il sistema compute- | 
rizzato lukadge viene co¬ 
strutto da un consorzio I 
(Marconi, Plesseye l'ameri¬ 
cana Hughes Alrcraft Cor¬ 
poration e la Nato paga me¬ 
tà del costo II nuovo siste¬ 
ma dovrà Incorporare dieci 
milioni di linee di codice 
computerizzato, ossia sarà 
cinquanta volte piu potente 


e preciso degli attuali siste¬ 
mi In uso presso la Nato. 

In parallelo a queste ri¬ 
cerche elettroniche sulle di¬ 
fese aria-terra, c'è il lavoro 
che Marconi porta avanti 
nel settore sottomarino at¬ 
torno al mìssile teleguidato 
Tlgerflsh. I collaudi sulla 
acustica sottomarina (In cui 
si esercitavano lo scompar¬ 
so Singh-Glda e 11 «suicida» 
Dajlbhal) riguardano siste¬ 
mi sonar per l’identlflcazlo- 
ne del sottomarini avversa¬ 
ri, 11 telecomando per missili 
e mine, e gli strumenti di 
auto-difesa con i quali le na¬ 
vi alla fonda possono essere 
avvertite circa un pericolo 
incombente. Sono queste le 
aree estremamente delicate 
e segrete che occupavano la 
mente del sette scienziati 
misteriosamente Inghiottiti 
In una sequenza di violenti 
incidenti, suicidi, sparizioni 
senza motivo. 

Antonio Grondo 


NICABAGUA 

I deputati italiani: 
«Sosteniamo Managua» 

ROMA — È possibile che non pochi partiti dell’opposizione 
legale nicaraguense che boicottarono le elezioni parlamenta¬ 
ri del 1984 partecipino invece a quelle comunali dell’anno 
prossimo, entrando cosi nel processo di democratizzazione 
che si sta svolgendo In Nicaragua, sia pur con le difficoltà 
dello stato d’emergenza legato all’azione del contras lo ha 
detto Ieri U deputato de Baldassarre Armato nella conferenza 
stampa a Montecitorio In cui 11 gruppo Italiano dell’Unione 
Interparlamentare ha presentato al giornalisti le conclusioni 
della sua missione in Nicaragua dal 17 al 26 febbraio scorso 
La delegazione era composta da quasi tutti i gruppi parla¬ 
mentari e presieduta dal comunista Famlano Cruclanelll 
Tutti hanno stigmatizzato la guerriglia del contras e II soste¬ 
gno che forniscono loro gli Usa 

L'Europa, e in particolare malia, devono Invece sviluppa¬ 
re la cooperazlone con li Nicaragua. Comunque di questi 
problemi si parlerà nell», prossima riunione fiondiate della 
Unlone interparlamentare, che si terrà prop“rlo a Managua il 
25 e 26 aprile 

INTERNAZIONALE SOCIALISTA 

Brandt apre stamani 
i lavori del consiglio 

ROMA — Con gli Interventi di Willy Brandt, Bettino Craxl e 
Franco Nlcolazzi, si aprono questa mattina a Roma 1 lavori 
del Consiglio deUTnternazIonale socialista, al l'ho te) Shera- 
ton di Roma. Al consiglio, che chiuderà 1 battenti domani 
sera partecipano delegazioni di tutto il mondo Ma l’attenzio¬ 
ne degli osservatori è rivolta particolarmente a due appunta¬ 
menti Importanti il primo è quello con Brandt, presidente 
73enne dell’Internazionale socialista ed ex presidente della 
Spd, la cui presenza a Roma (Brandt Ieri ha Incontrato Craxl 
a palazzo Chlgl in forma privata) coincide con un momento 
delicato della vita della Spd, uscita sconfitta dalle elezioni in 
Assia II secondo appuntamento Importante è quello che ShJ- 
mon Peres, vice primo ministro e ministro degli Esteri Israe¬ 
liano, In qualità di segretario del Partito laburista Israeliano, 
avrà con due «Inviati» di Gorbaciov a Roma L’Incontro av¬ 
verrà nell’ambito del «comitato sul Medio Oriente». A quello 
stesso comitato parteciperanno due delegati palestinesi, 
esponenti del territori occupati, vicini all'Olp 

Il segretario nazionale del Pei Natta, parlando ieri a piazza 
Navona nel corso di una manifestazione sulla crisi di gover¬ 
no, ha portato 1 saluti del Pel al Consiglo deUTnternazIonale 
«Noi cl auguriamo — ha detto Natta — che dall’assemblea 
emerga un rafforzamento e uno sviluppo di quelle positive 
indicazioni per la pace e la cooperazlone che già furono 11 
grande merito di Brandt e Olof Palme» 


MILANO — L’ultimo inter¬ 
vento del convegno è stato 
una commossa testimonian¬ 
za sulla Cambogia di questi 
ultimi anni Tanti flash di vi¬ 
ta quotidiana raccontati da 
Onesta Carpené, cooperante 
Italiana da sette anni nel 
paese SI è conclusa cosi, 
presso la facoltà di Scienze 
politiche della Statale di Mi¬ 
lano, un'Intensa giornata di 
studi sul dramma cambo¬ 
giano 

«Al mio arrivo, agli inizi j 
del 1980, mi colpì moltissimo 
vedere tante case distrutte 
rimanevano In piedi solo le I 
palafitte, fondamenta tradi¬ 
zionali delle abitazioni cam¬ 
bogiane Fra le palafitte gli 
abitanti avevano eretto ripa¬ 
ri di fortuna e questo dava il 
segno tangibile della realtà 
passata e della devastazione 
presente» 

Se la testimonianza diret¬ 
ta è stata Importante, anzi 
Insostituibile per conoscere, 
gli Interventi che l'hanno 
preceduta sono stati essen- 
zlaU per capire, per non limi¬ 
tarsi alla distaccata pietà 
con la quale troppo spesso 
guardiamo ad avvenimenti 
tanto lontani dalla nostra 
«civiltà occidentale» In real¬ 
tà nessuno esce assolto dal 
dramma cambogiano Alla 
radice della disgregazione 
sociale di un popolo, della 


CAMBOGIA 



«Era il 1980, in piedi 
restavano solo palafitte» 


rottura delle sue tradizioni 
culturali cl sono 11 coloniali¬ 
smo europeo prima l'ag¬ 
gressione americana poi 
Nel convegno, organizzato 
nel giorni scorsi dall Istituto 
di diritto e di politica Inter¬ 
nazionale dell'Università de¬ 
gli Studi di Milano, dall’Isti¬ 
tuto per la storia delia Resi¬ 
stenza di Alessandria, da 
Mani Tese, Cocts, Cespi di 
Milano e Lega per l diritti del 
popoli, sono state ripercorse 
le tappe della storia cambo¬ 
giana Dal fiorire dell'impe¬ 
ro khmer, la cui grandezza è 
testimoniata dalle rovine di 
Angkor, all’Impatto violento 
del colonialismo (nel 1863 la 
Cambogia viene posta sotto 
protettorato francese) su 
una società «arcaica» 

II 1954 anno In cui Mene 
proclamata l’Indipendenza 
dell'Indocina, non segna la 
conquista di una piena auto¬ 
determinazione pei 11 popolo 


cambogiano Dalla confe¬ 
renza di Ginevra sono esclu¬ 
si 1 comunisti cambogiani 
che pure hanno combattuto 
a fianco dei vietnamiti, con¬ 
tro 1 francesi A trarre van¬ 
taggio dall indipendenza e li 
principe Sihanuk che co- 
I strulsce un potere personale 
e progetta di modernizzare 11 
paese sul modello occidenta¬ 
le La sua posizione neutrali¬ 
sta In campo internazionale 
gli guadagna comunque 
l'appoggio di cinesi e sovieti¬ 
ci 

Nel 1964 comncla l escala¬ 
tion statunitense contro 11 
Vietnam del Nord Sullo 
sfondo del già complicato 
scacchiere asiatico è in atto 
! Intanto II contrasto ideologi¬ 
co clno-sov letico E proprio 
alla rivoluzione culturale ci¬ 
nese (1968) e alia sua conste- 
staztone del ruolo degli intel¬ 
lettuali e del ceti medi urba¬ 
ni (quel ceti «gonfiati» dalla 


politica di Sihanuk) si rifarà 
Poi Pot portando questa po¬ 
sizione a estremi aberranti 
Nel 1970 considerazioni 
strategiche inducono gli 
americani a rovesciare Siha¬ 
nuk, per Insediare al suo po¬ 
sto il filostatunltense Lon 
Noi Tre anni dopo vengono 
i firmati gli accordi di Parigi 
che pongoho fine all Inter¬ 
vento Usa tn Vietnam ma 
non significano la paca per 
la Cambogia I B-52 ameri¬ 
cani portano la devastazione 
nel paese ancora oggi non si 
sa quante vite umane abbla- 
| no falciato 1 bombardamen- 
: ti I contadtni fuggono dalle 
zone bombardate cercando 
rifugio nelle città Quando 
nel 1975 1 khmer rossi entra¬ 
no a Phnom Penh trovano 
una popolazione allo stremo 
I delle forze II regime instau¬ 
rato da Poi Pot realizza, con 
! metodi brutali, 1 evacuazlo- 
! ne delle città e 11 lavoro coat¬ 


to e reprime con ferocia l'op¬ 
posizione fllovtetnamtta, in 
nome di un'ideologia forte¬ 
mente nazionalista Nel'77 si 
consuma la rottura con 11 go¬ 
verno di Hanoi, l'anno se¬ 
guente 1 vietnamiti occupa¬ 
no la Cambogia 

Il succedersi degli avveni¬ 
menti cambogiani e i riflessi 
sullo scenario Internaziona¬ 
le sono stati tracciati con 
esemplare chiarezza da En¬ 
rica Collottl Pischel L’Inter¬ 
vento vietnamita, che ha ad¬ 
dotto fra 1 altro «ragioni 
umanitarie» contro \e atroci¬ 
tà del khmer rossi, suscita 
tuttora consensi e critiche 
(secondo Emilio Sarzi-Ama- 
de, la cacciata di Poi Pot è 
! avvenuta proprio in un mo- . 
mento di relativa apertura j 
del regime, dopo la fase piu 
negativa) Ancora diviso è 
anche 11 consesso Internazio¬ 
nale Come ha ricordato Ga¬ 
briella Venturini, l attuale 
governo al potere a Phnom 
Penh non è rappresentanto : 
all’Onu Non si tratta di una I 
questione puramente forma¬ 
le la mancata rappresenta¬ 
tività ostacola gli aiuti di or- 1 
ganlsmi internazionali allo 
sviluppo del paese Ancora 
una volta sulle necessita del 
popolo cambogiano prevai- 1 
gono I complessi giochi della 
politica mondiale 

Nicoletta Manuzzato 


Golfo: nuova offensiva iraniano 

TEHERAN — l Iran ha annunciato tari di aver lanciato una nuova offensiva 
detta «Karbala 8» nei pressi dt Bassora in risposta agli attacchi iracheni 
contro le installazioni petrolifera ramane nel Golfo 

Aaprl combattimenti in Afghanistan 

ISLAMABAD — Fonti dalla guerriglia afghana informano che negli ultimi i 
giorni la citta di Herat nell angolo nord occidentale dell Afghanistan è stata 
al centro di aspri scontri fra 1 gruppi guerriglieri e le forze sovietiche e 
governative che avrebbero subito 52 morti e 40 feriti 

Conclusi i colloqui di Hussein in Belgio 

BRUXELLES — Lasciando il Belgio alla volta della Gran Bretagna il re di 
Giordania Hussein ha detto che la Cee sta svolgendo un ruolo importante per 
la Conferenza internazionale sul Medio Oriente alla quale la Comunità potreb 
be partecipare come osservatrice 

1 siriani entrano nel campo di Chetila 

BEIRUT — Militar, siriani sono entrati ieri nel campo semidisirutto di Chetila 
per «assicurare» I incolumità dei palestinesi dopo una riunione tra ufficiali di ! 
Damasco senti di Amai e palestinesi filosinani Nei prossimi giorni donne e 
bambini di Chetila potranno uscire e rientrare nel campo come pura 1 camion | 
con gli aiuti 

Ulster: nuovi scontri al funerale di Marley 

LONDRA — Mentre prosegue la rivolta dei detenuti protestanti che non 
vogliono dividere le celle con i cattolici nella prigione irlandese di Magilligan 
violami scontri sono divampali ieri a Belfast davanti alla bara di Larry Marley 
membro dell Ira ucciso giovedì scorso da estremisti protestanti 

Conferenza internazionale sul ruolo di Stalin 

MOSCA — Gli storici sovietici hanno invitato i loro colleghi di tutto il mondo 
a una conferenza per discutere la storia soviet ca moderna m particolare per 
definire oio svolto da Stalin 

Attentato e Barcellona, due feriti 

BARCELLONA — Due persone sono rimaste ferite ieri a Barcellona per 
I esplosane di un pacco imbottito d, esplosivo Si ignorano per ora gli autori 
e il movente Intanto si è saputo che venerdì scorso nella stessa città due 
cittadini italiani Fabrizio Burtet (34 anni) e Clara Piacenti (33 anni) sono stati 
arrestati per partecipazione a una organizzazione terroristica 


Nt I s*condo anniversario della mor¬ 
te citi suo indimentirabile papà 

Sen FRANCESCO ALUNNI 
PIERI) COI 

Donatello insieme a Lara lo ricorda 
sottoscrivendo per ( l/ntid 
Milano 8 aprile 1987 


A dui anni dalla scomparsa Mirella 
ha sempre nel suo cuore il suo 

FRANCESCO ALUNNI 
PIERUCCI 

i nt morda agli amici e ai tomp-gm 
U sut doti umane c morali 1 impi 
fino politico la vtu spesa per la cau 
sa di lavoratori Sottoscrive per il 
suo giornale 
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Dieci anni fa in un tragico incidente 
stradale perdevano la vita tre giova 
ni dirigenti comunisti senesi 

MARY GIGUOU 

secretano provinciale e membro 
della segreteria nazionale della Fgci 

NADIA GORELLI 

che svolgeva la sua attività presso 
1 Untone provinciale senese Artigia 
ni e 

SALVATORE MONCADA 

membro del Comitato federale del 
Pei senese 

1 compagni e le compagne della fe¬ 
derazione comunista di Siena U ri¬ 
cordano con immutato affetta 
Siena 8 aprile 1987 


Il pnsidtnte e la Giunta regionale 
p irti t ipano al profondo dolore delia 
famiglia per la scomparsa di 

GIORGIO GUERISOLI 

già assessore regionale 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Alfa-Fiat, il negoziato [/ 

va avanti con fatica j 

Lo scontro è su come si lavora 

La Fiom presenterà una propria proposta per garantire ai lavoratori la salva- KlflPHM 
guardia della professionalità acquisita - Le trattative proseguono anche oggi *"9"° Airoldi 




ROMA — Passano l giorni, le riu¬ 
nioni. le trattative, ma lo scoglio 
resta sempre quello: l'organizzazio¬ 
ne del lavoro. Il negoziato tra la 
Fiat e II sindacato del metalmecca¬ 
nici sull'Alfa anche ieri sembra es¬ 
sere rimasta «al palo*. Le cose sono 
andate cosi: all'Incontro della mat¬ 
tina (quello che a giudizio di molti 
doveva essere decisivo per le sorti 
del negoziato) la Fiat ha ripresen¬ 
tato la sua vecchia tesi, «trita e ri¬ 
tma* Il colosso automobilistico di 
Torino pretende — e da quello che è 
sembrato di capire è una «pretesa 
pregiudiziale*, se non viene accolta 
cioè non si va avanti — di azzerare 
di punto In bianco l'esperienza del 
«gruppi di produzione», adottata 
anni fa all'Alfa (secondo la quale 
un gruppo di operai, una volta sta¬ 
biliti | livelli produttivi, si «autoge¬ 
stiva* li lavoro, assegnandosi tem¬ 


pi, ritmi e mansioni). Anche per il 
sindacato 1 «gruppi di produzione* 
possono essere superati (anche se 
tutti contestano I dati forniti dal¬ 
l’azienda, esiste davvero uno scarto 
tra i livelli produttivi deìl’Aila e 
della Fiat), salvando però il «princi¬ 
pio* che li aveva ispirali: la mobili¬ 
tà Interna dei lavoratori da un in¬ 
carico all'altro, la «rotazione* tra 
diverse mansioni. Le organizzazio¬ 
ni sindacali vogliono Insomina sal¬ 
vaguardare i livelli di professiona¬ 
lità raggiunti dai dipendenti del¬ 
l’Alfa. La trattativa su questo pun¬ 
to, invece, non ha fatto registrare 
neanche Ieri alcun passo In avanti. 
La Fiat Insiste nel voler ripristina¬ 
re le «linee di produzione- e soprat¬ 
tutto sostiene che se proprio «rota¬ 
zione* dovrà esserci questa dovrà 
essere estremamente limitata: se¬ 
condo calcoli fatti dalla Fiom in 


base alla proposta aziendale solo il 
dieci per cento del dipendenti di 
Arese e di Pomigiiano avrebbero il 
diritto di cambiare lavoro. «Gli altri 

— come spiega Airoldi, segretario 
delia Fiom, che segue da vicino le 
trattative — sarebbero condannati 
a restare otto ore al giorno per tre¬ 
cento giorni all'anno a fare lo stes¬ 
so lavoro*. 

Su questo punto dunque, ieri po¬ 
meriggio. la trattativa s’è arenata. 
La Fiom ha chiesto e ottenuto una 
sospensione del negoziato e ha riu¬ 
nito la propria delegazione, presen¬ 
te nella sede della Conflndustria. 
Da quest'incontro, cominciato a 
tarda ora, «uscirà — sono sempre le 
parole del responsabile della Fiom 

— una controproposta sui proble¬ 
mi della rotazione, dell’organizza¬ 
zione, della professionalità*. 

Con queste «contro-proposte* la 


Fiom, assieme agli altri sindacati, 
tornerà ad incontrare la Fiat (forse 
I già fin da stamane), proprio perchè 
•le organizzazioni del lavoratori so¬ 
no intenzionate a proseguire il ne- 
I go 2 iato, su tutti 1 punti, senza pre- 
I giudiziali di mento*. 

! Resta da dire, comunque (stando 
almeno ai pochi commenti raccolti 
ieri alla Conflndustria e stando a 
quel che sostiene l'agenzia di stam¬ 
pa Ansa), che la posizione delle tre 
organizzazioni sindacali sulla ver¬ 
tenza non è proprio la stessa. Lo 
testimonierebbe anche la,riunione 
di soli delegati Fiom organizzata 
per rispondere alle proposte Fiat. 
Insomma, la Firn e la Ullm non 
sembrano avere molto a cuore la 
questione della «rotazione*. Per le 
organizzazioni di categoria della 
Cisl e della Uil si potrebbe già fare 
l’intesa, anche con le attuali posl- 


Sergio Garavim 


zionl della Fiat (ieri, il responsabile 
delle relazioni industriali del grup¬ 
po, Michele Figurati ha detto. «La 
rotazione si può fare, ma solo per 
alcune limitate figure professiona¬ 
li-). 

Invece, stando a quel che sostie¬ 
ne un altro segretario della Fiom, 
Dino Tebaldl, *11 problema della ro¬ 
tazione è fortemente sentito dai la¬ 
voratori. Negli attivi che abbiamo 
svolto in questi giorni è venuta la 
conferma che questo è uno del pun¬ 
ti da salvaguardare per arrivare ad 
“un’intesa"*. Un’intesa che co¬ 
munque resta possibile. «Sì, — spie¬ 
ga Sergio Garavlnl — se la Fiat 
comprende che le proposte avanza¬ 
te dai lavoratori non stravolgono, 
ma correggono in modo responsa¬ 
bile, la proposta di politica Indu¬ 
striale presentata dal gruppo*. 

Stefano Bocconetti 


MILANO — I metalmecca¬ 
nici lombardi sono contrari 
al nucleare, vogliono pro¬ 
nunciarsi sull’atomo in un 
referendum e ritengono poco 
soddisfacenti le Informazio¬ 
ni fornite dal mass media 
sulle questioni ecologiche. 
Queste, in estrema sintesi, le 
conclusioni più significative 
che si possono ricavare dal 
sondaggio compiuto dalla 
Fiom regionale su un cam¬ 
pione di 2000 lavoratori. Si 
trutta dello stesso gruppo 
utilizzato qualche mese fa 
per tastare il polso della ca¬ 
tegoria in vista della verten¬ 
za per 11 rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro. 1 ri¬ 
sultati dello scrutinio del 
questionari sono stati Illu¬ 
strati Ieri alla stampa da 
Sergio Garavlnl e dal secre¬ 
tarlo regionale della egli 
Giampiero Castano. Il 81,4% 
degli Interpellati afferma dì 


seguire con Interesse II di¬ 
battito sulle questioni am¬ 
bientali. Tuttavia oltre 11 
58% si ritiene Insoddisfatto 
delle informazioni che riceve 
su questi argomenti, tanto 
che solo al movimenti ecolo¬ 
gisti viene riconosciuta (dal 
52,7% degli intervistati) 
un'azione volta ad una cor¬ 
retta informazione della cit¬ 
tadinanza In occasione di 
gravi disastri ambientali. 

Per avere notizie su questi 
argomenti 11 canale privile¬ 
giato resta quello dei tele¬ 
giornali, seguiti con regola¬ 
rità quotidiana dal 42,9%. Il 
rifiuto dell'opzione nucleare 
è nettissimo: l no arrivano al 
60,7% del totale, gli Indecisi 
sono il 15,7%, mentre solo 11 
23,6% considera accettabili I 
rischi derivanti dall'eserci¬ 
zio delle centrali. Le più de¬ 
terminate nel rifiuto sono le 
donne: il 63,9% di loro prò- 


Cipputi è verde 
I metalmeccanici 
contro il nucleare 


prio non vuole sentir parlare : 
di reattori e liquidi di raf¬ 
freddamento. Tra le motiva¬ 
zioni del no un dato sorpren¬ 
dente: Il rischio di incìdenti 
tipo Chernobyl figura al ter- i 
zo posto, indicato dal 50% 
(erano possibili più risposte) 

f (receduto dal problema del- i 
e scorie (86,3%) e dalla pos¬ 
sibilità di utilizzare altre 


fonti energetiche alternative 
(52.8%). Sull'economicità 
dell’energia dell'atomo non 
crede piu nessuno, nemme¬ 
no 1 favorevoli all'opzione 
nucleare, che come motiva¬ 
zione principale (52,6%) In¬ 
dicano la necessità di diver¬ 
sificare I combustibili. Chi 
deve decidere? Per l Clpputl 
«verdi» della Lombardia l'ul¬ 


tima parola deve essere, per 
gii Insediamenti, dei cittadi¬ 
ni (60%), mentre un 30% ri¬ 
tiene che vincolante deve es¬ 
sere il parere degli esperti; 
ma quest’ultimo dato è gon¬ 
fiato soprattutto dal consen¬ 
so a quest’idea che viene dal¬ 
la minoranza favorevole al 
nucleare. Il 69,2% degli in¬ 
terpellati ritiene che la situa¬ 
zione ambientale negli ulti¬ 
mi 5 anni è peggiorata, pur 
restando almeno discreta 
per II 67,6%. 

Infine, bacchettate sulle 
man) per 11 sindacato, che 11 
58,1% ritiene poco impegna¬ 
to sulle questioni ambientali 
in fabbrica (li dato estrapo¬ 
lato dal soli militanti è anco¬ 
ra peggiore, arrivando ad ol¬ 
tre il 60% di critici); solo il 
2,1% pensa che il sindacato 
sla ^organismo più sensibile 
al problemi ambientali. Una 


prima valutazione della Cgll 
sui segnali venuti dal son¬ 
daggio è venuta da Sergio 
Garavim, per il quale «biso¬ 
gna comunque superare l'ot¬ 
tica di una contraddizione 
tra condizioni di lavoro e 
condizioni dello sviluppo 
dell’occupazione*. Il sinda¬ 
cato raccoglie perciò come 
positivi stimoli anche l giu¬ 
dizi critici sull’azione del 
sindacato che traspaiono dal 
sondaggio. Per II segretario 
nazionale della Fiom le scel¬ 
te emerse dalla lettura dei 
questionari sembrano pre¬ 
sentare «un atteggiamento 
di razionalità e non emotivo 
nei confronti dei problemi 
posti dalla possibile scelta 
nucleare, e questa è sicura¬ 
mente un’indicazione Inco¬ 
raggiante*. 


Settore 
alimentare 
8 ore di 
sciopero 
entro 
il mese 


ROMA — Nulla di fatto. An¬ 
che l'Incontro di Ieri, nella 
sede della Conflndustria, per 
Il contratto degli alimentari¬ 
sti si è concluso senza «alcun 
passo avanti-. All'ordine del 
giorno della trattativa di ieri 
c’erano le richieste della co¬ 
siddetta «prima parte* della 

f piattaforma. Gli imprendi- 
ori hanno rivelato solo una 
«generica disponibilità- — 
come scrive un comunicato 
di Cgil, Cisl, Uil alimentari¬ 
sti — a migliorare la norma¬ 
tiva già esistente, ma hanno 
opposto un netto rifiuto a 
tutte le Innovazioni proposte 
dal sindacato. Dunque *no* 
all'osservatorio per analizza¬ 
re e studiare le tendenze del 
settore, «no« ai comitati bila¬ 
terali. «no« alla contrattazio¬ 
ne delle Innovazioni tecnoio- I 
giche. Non solo, ma i rappre- , 
sentanti delle industrie ali- \ 
mentari hanno rifiutato an¬ 
che quelle parti della piatta- 1 
forma che puntano ad una 
maggiore efficienza e prò- , 
duttività degli impianti. Pro- j 
prlo per questo la delegazio¬ 
ne sindacale ha espresso *un 
giudizio negativo sulla trat¬ 
tativa e profonda Insoddisfa¬ 
zione per la posizione confin¬ 
dustriale che sottovaluta 
quanto di positivo e innova¬ 
tivo è Inserito nella piatta¬ 
forma*. Il sindacato ha dun¬ 
que deciso di indire otto ore 
di sciopero da realizzarsi en¬ 
tro il 24 aprile, anche se è già 
stato fissato, per metà mese, 
un nuovo incontro tra le par¬ 
ti. 

Poste, Arias, Vigili del 
Fuoco — Forse stavolta è 
quella buona; stamane, su¬ 
perati gli ultimi ostacoli, do¬ 
vrebbe essere firmato il con¬ 
tratto per i 240 mila dipen¬ 
denti delle aziende autono¬ 
me pubbliche (Anas, Mono- 
poli, Vigili del Fuoco). 


Paolo Rigamonti 1 poli, Vigili del Fuoco). 


L'edilizia aspetta contratto e commesse 

Tonini: «L’impresa deve Ricciardi: « Voi però 

dirci tutta la venta» ci avete chiesto troppo » SSgjjs 


li sindacato sollecita norme e regole nuove - «È l’informazio- Imprenditori soddisfatti delle relazioni sindacali - «Ma que- 
ne l’arma contro l’illegalità» - Produttività e qualità del lavoro sta volta le rivendicazioni su salario e orario sono eccessive» 


ROMA — CI sono imprese che vanno a reclutare i manovali 
davanti al carcere. Magari col tacito consenso degli operai, 
che stanno zitti per paura che alla fine quel lavori disgraziati 
capitino a loro. E I lavori disgraziati, in edilizia soprattutto, 
non mancano certo. Dieci morti sul lavoro al giorno, due di 
loro sono edili. Muratori che si vendono per poco, braccia 
forti, indifese, malpagate. E voi che fate? *Non è cosa facile 
organizzare il sindacato In questo settore* ammette Roberto 
Tonini, segretario nazionale della Flllea Cgll. «Secondo ri¬ 
stai in edilizia lavorano un milione e quattrocentomila per¬ 
sone Ecco, noi ne organizziamo 300.700. Con gli iscritti alla 
Cisl e alla UH arriveremo a mezzo milione. Aperto un cantie¬ 
re, l'attività viene appaltata a piccolissime aziende. E un 
settore frantumato, con una forte mobilità*. 

— Eppure di quel lavoro disgraziato dovrete pur occuparvi. 
«Certo. MI chiedevi del nuovo contratto. Bene, le nostre 

richieste sono tutte indirizzate a un obiettivo principale: 
creare le condizioni per riportare le aziende alla legallt à. al 
rispetto delle norme». 

— Facciamo un po’ di esempi. 

«Chiediamo più informazioni. Anche sugli investimenti 
pubblici e gli appalti, per poter controllare le lentezze proce¬ 
durali della Pubblica amministrazione. C'è un problema di 
produttività della spesa a cui teniamo particolarmente per¬ 
chè da quella derivano in larga parte il destino degli edili e la 
qualità del lavoro». 

— Ma il dramma di ehi lavora in edilizia * I occupazione 
precaria, saltuaria, sommersa. Il muratore che passa da un 
cantiere all’altro avrà finalmente un contralto? 

.Noi chiediamo a chi apre II cantiere di comunicarci tutte 
le sue intenzioni: 1 tempi di esecuzione, la manodopera neces¬ 
saria. l piani per garantire ta sicurezza e soprattutto se e a chi 
Intende affidare parte dei lavori*. 

— Questo è il punto delicato, il subappalto. I costruttori 
ribattono che è necessario decentrare pezzi di atti* ila a im¬ 
prese specializzate, dolale di tecnologie particolari. 
«Quana'è così va bene. Ma allora perché non fornirci i 

nomi e | cognomi? Quel che non possiamo accettare è l’Inter¬ 
mediazione di manodopera, le squadre di cottlmsiti. Andreb¬ 
bero anche rivisti i criteri con cui si assegnano l lavori a 
questa o a quell'impresa, per garantire più moralità, più tra¬ 
sparenza. più legalità*. 

— Voi stessi parlate di un «cimitero delle opere Incompiute», 
che durano In eterno, che costano e non rendono. Non c'e 
anche un problema di produttività? 

•Certamente, e slamo I primi a dirlo. Con questo contratto 
offriamo la nostra disponibilità a regimi più flessibili di ora¬ 
rio e all'organizzazione per turni de! lavoro. Vogliamo però 
tenere Insieme produttività e occupazione, quanta del lavoro 
e consegna rapida delle opere utili alla collettività*. 

— Nel protocollo d'intesa che accompagna la vostra piatta¬ 
forma chiedete nuove norme, nuove leggi. nuo\ i scr\ izi alle 
imprese. E una vera «campagna- moralizzatrice. Non \i 
sembra di superare I confini del vostro mestiere? 

•No. abbiamo il diritto di sapere chi lavora e a quali condi¬ 
zioni in qn cantiere. E interesse nostro sconfiggere Pattuita 
illegale. E Interesse della pubblica amministrazione ricevere 
un'opera ben fatta e In tempi rapidi. Ed e anche interesse 
dell’fmprenditore onesto di fendersi da una concorrenza slea¬ 
le che usa manodopera a costi stracciati*. 

— E la riduzione dell’orario serve a migliorare la produttn i- 
W? 

«Slamo convinti che cl sta un nesso tra qualità della spesa 
e occupazione. Col turno in piu si accelera l'esecuzione di 
un'opera, si riduce l'orarlo e magari si riesce anche ad assu¬ 
mere qualche lavoratore In più*. . , 

— Passiamo alle richieste salariali. Superano quelle degli 
altri contratti appena chiusi. Perché Unto ottimismo. 
«Altre categorie hanno concepito le loro piattaforme in 

condizioni economiche diverse. Oggi siamo In una fase mi¬ 
gliore, possiamo permetterci di chiedere, seppur modesta¬ 
mente, di più». , 

— Non sarà perché sul settore presto pioveranno 19 «000 

miliardi? , , 

•Siamo alla vigilia di una possibile nuova fase di espansio¬ 
ne. Il Parlamento ha deciso Ingenti investimenti e le imprese 
dovranno cogliere l’occasione per rinnovarsi. Il contratto 
può essere un formidabile strumento normativo. Altrimenti 
si allungherà la distanza tra chi si aggiorna, innova, rispetta 
le leggi e chi sfrutta la manodopera e prospera neiriUegallta*. 

Raffaella Pezzi 



Roberto Tonini, segretario 
nazionale della Fillea Cgil 


ROMA — Del rapporti col 
sindacato sono soddisfatti. 
Non solo contrattano, ma in¬ 
sieme amministrano un ma¬ 
nipolo di organismi in tutta 
Italia: scuole di formazione, 
Casse edili, comitati per la 
prevenzione degli infortuni. 
•Il nostro è 11 sistema di rela¬ 
zioni industriali più avanza¬ 
to in Europa* dice Stello Ric¬ 
ciardi, condirettore dell'An- 
ce e portavoce della delega¬ 
zione dei costruttori edili al¬ 
la prossima trattativa. E li 
contratto non è che una delle 
tante occasioni di Incontro, 
vero? «Proprio così. D'al¬ 
tronde questo è un settore 
articolato, caratterizzato da 
una forte mobilità. Per fare 
una efficace politica del la¬ 
voro servono strumenti re¬ 
golatori del mercato. SI spie¬ 
ga così resistenza di organi¬ 


smi paritetici che spesso 
suppliscono all’assenza di 
quelli pubblici». 

— La piattaforma per il 
nuovo contratto è arrivata 
agli industriali un mese fa. 
Il tempo per discuterne, 
per consultare gli associati 
c oggi il consiglio direttivo 
dell’Ance farà il punto sui 
giudizi raccolti, prima di 
cominciare a trattare. Che 
cosa rispondere alle richie¬ 
ste sindacali? 

•C'è un principio che vor¬ 
remmo affermare con que¬ 
sto contratto: dobbiamo, in¬ 
sieme, trovare soluzioni coe¬ 
renti con gli obiettivi di svll- 
ppo produttivo e anche occu¬ 
pazionale del settore-. 

— E coerenti lo sono sì o no 
le rivendicazioni del sinda¬ 
cato? 

«No. Sono richieste supe¬ 


riori a quelle presentateci nel 
precedenti contratti». 

— Gli aumenti salariali so¬ 
no eccessivi? 

•Non sono in linea con il 
calo d’inflazione*. 

— Salario a parte, cos’altro 
non è coerente? 

*La richiesta di riduzione 
d’orario. Gli orari effettivi in 
edilizia sono già abbondan¬ 
temente ridotti, condiziona¬ 
ta com’è questa attività dalle 
condizioni del tempo. In me¬ 
dia vengono perse 80 ore di 
lavoro ogni anno. E se il sin¬ 
dacato pensa di allargare 
l’occupazione tagliando l’o¬ 
rario sbaglia». 

— Lei però sorvola sulla 
concessione dei turni. Il 
sindacato dice: diminuia¬ 
mo l'orario e organizziamo 
però piu turni di lavoro per 
accorciare, tra l'altro, an- 


Aumenti salariali, orario 
Cosa dice la piattaforma 


I delegati l'hanno appro¬ 
vata il 25 febbraio, e ora ai 
sindacalisti non resta che 
prepararsi allo trattative. La 
piattaforma per il nuovo 
contratto del lavoratori edili 
scaduto un anno fa è già sui 
tavoli degli imprenditori pri¬ 
vati (Ance e Confapi). del 
pubblici (Italstat) e dei coo¬ 
peratori Vediamo le richie¬ 
ste principali 

SISTEMI DI INFORMI» 
/IONE — Un osser.atorio 
nazionale (articolato per re¬ 
gioni) dovrebbe garantire al¬ 
le parti un flusso continuo di 
informazioni sul mercati, gli 
investimenti pubblici, le tec¬ 
nologie, le lnno\azioni, l'oc¬ 
cupazione e gli appalti Non 
solo, ed è questa la nov Uà piu 
importante- le imprese e t 
consorzi che si sono aggiudi¬ 
cati commesse pubbliche do¬ 
vranno anche comunicare al 
sindacato la data di apertura 
del cantiere, la durata del¬ 
l’attività, la quantità e la 
qualità deU’occupazione ne¬ 
cessaria, I nomi e le caratte¬ 
ristiche delle aziende a cui 
daranno in appalto i lavori, 
la programmazione degli 
orari e le misure di sicurezza 

ORARIO — I sindacati 
chiedono un’ulteriore ridu¬ 
zione di 20 ore da concordare 
nell'impresa o nel cantiere 
Sollecitano inoltre la formu¬ 
lazione di un calendario an- 


j nuo degli orari e sono dispo¬ 
nibili ad adottare più turni 
di lavoro, purché siano stabi¬ 
li a livello territoriale in base 
a particolari esigenze pro¬ 
duttive ed ambientali. Nei 
caso di turni distribuiti su 
sei giorni l'orario settimana¬ 
le dovrebbe attestarsi sulle 
36 ore, mentre per attività 
particolarmente disagiate il 
I sindacato chiede di non su¬ 
perare le 32 

SALARIO — L'aumento 
salariale medio richiesto è di 
120.000 lire (85.000 al primo 
livello operaio e 250.000 al 7° 
impiegati) da corrispondere 
in due rate nell'86 e neli’87. 
Nell’88 1 salari dovranno es¬ 
sere ritoccati attraverso la 
contrattazione integrativa 
territoriale 

INQUADRAMENTO — Ol¬ 
tre ai criteri per definire I 
quadri, la piattaforma deli¬ 
nca le nuove figure profes¬ 
sionali da Inserire nelTattua* 
le inquadramento e sollecita 
ì passaggi dalle categorie piu 
basse molti operai pur es¬ 
sendo qualificati e specializ¬ 
zati sono ancora inseriti al 
primo livello, quello dei ma¬ 
novali 

AMBIENTE E SICUREZ¬ 
ZA — Oggi non c'è, ma in fu¬ 
turo in ogni grande cantiere 
dovrà operare una commis¬ 
sione antinfortunistica in¬ 
ternazionale formata dai 
i «delegati della sicurezza*. 


Dal 71 sono saltati 
350.000 posti di lavoro 


Arretrato, maturo, statico. Culla del lavoro nero, ri¬ 
schioso, precario. È l’immagine che l’industria del matto¬ 
ne ha offerto di sé tanto negli anni d’oro che in quelli bui. 
Eppure i costruttori italiani, tra l’85 e i'86, si sono spartiti 
mezzo mondo: il 10,7% dei grandi lavori internazionali, in 
Africa, in Asia, in America, in Europa, è nelle loro mani. 
All'estero l’Italia è preceduta solo dagli Usa e dal Giappo¬ 
ne. La crisi, spiegano, li costringe ad emigrare, a compete¬ 
re su campi più vasti, a specializzarsi, e innovare. E in casa 
vince chi è sensibile al mercati emergenti: chi difende le 
coste dall’erosione marina, chi costruisce depuratori e im¬ 
pianti di teleriscaldamento, chi risana 1 centri storici e le 
bellezze del passato. Dunque. chi fa ricerca, marketing, 
formazione, chi ha competenze e professionalità. L’impre¬ 
sa edile che si accaparra la grande commessa pubblica è 
ormai solo un'lmpTesa commerciale (e finanziaria) che 
coordina, organizza, recupera soldi, apre il cantiere e poi 
lo affida a tante aziende specializate. Ma accanto ad 
un'imprenditoria sempre più diffusa, specializzata e tec¬ 
nologica, è diffuso il lavoro marginale, poco qualificato. 

L'Istat dice che nell’86 hanno lavorato m edilizia 
1.422.000 persone. Quel dato mette insieme tutti: artigiani, 
dipendenti, cassintegrati e muratori in cerca di un lavoro. 
Negli ultimi quindici anni sono «saltati» circa 350.000 posti 
in edilizia. In compenso sono aumentati i lavoratori auto¬ 
nomi. Lo dice il numero delle imprese, passate nel giro di 
due censimenti da 147.527 a 290 105 (261 112 delle quali 
sono artigiane). Tra loro sono calate quelle con oltre 20 
dipendenti, mentre sono salite (del 90%) quelle con meno 
di dieci addetti. Bassa la percentuale di tecnici, impiegati 
e dirigenti: il 15% contro il 30% deU’industrla. Eppure 
quel 15% segnala grossi cambiamenti nel ’71 i colletti 
bianchi erano meno della metà, 78 ooo contro gli attuali 
187.000. 

Gli affari, da anni ormai, non vanno bene. E in futuro? 
Le imprese stanno affilando le armi e si preparano alle 
grandi alleanze: lo Stato ha messo a bilancio 197.000 mi¬ 
liardi da Investire In nuove costruzioni. 


che i tempi di costruzione. 

«A parte che non tutte le 
attività si possono organiz¬ 
zare per turni, il ragiona¬ 
mento del sindacato va ca¬ 
povolto. Se riduciamo anco¬ 
ra l’orarlo, aumentano 1 costi 
di produzione, si allungano i 
tempi e si abbassa la produt¬ 
tività». 

— Oggi però, ribatte il sin¬ 
dacato, un’opera si trasci¬ 
na per mesi e per anni a 
spese della collettività. 

«E allora occorre maggiore 
flessibilità. E dove è possibile 
istituiamo 1 turni, e aumen¬ 
tiamo l’orarlo effettivo*. 

— C’è un'esigenza che ispi¬ 
ra tutta la piattaforma sin¬ 
dacale: maggiore traspa¬ 
renza, legalità, pulizia. 
Questo è un settore che ne 
ha bisogno, siete d'accor¬ 
do? 

•Certo, esite un'area di la¬ 
voro Illegale che si colloca al 
di fuori del sistema contrat¬ 
tuale. Le nostre Imprese per 
prime sono interessate a far 
piazza pulita di questa con¬ 
correnza sleale». 

— Eppure di lavoro nero e 
precario ce n'e in abbon¬ 
danza, grazie alla pratica 
ormai consolidata del su¬ 
bappalto. Voi che cosa state 
facendo? 

•Intanto distìnguiamo il 
subappalto come forma di | 
organizzazione produttiva 
che premia aziende speda- | 
lizzate dal lavoro nero. Co¬ 
munque, già 1 precedenti 
contratti hanno stabilito che 
l lavoratori delle aziende su- 
bappaltatricl possono rivol¬ 
gersi all'impresa principale 
per chiedere l’applicazione 
del contratto. Spetta al sin¬ 
dacato e anche alle istituzio¬ 
ni pubbliche far rispettare le 
norme. Noi per primi slamo 
danneggiati dall'lllegalità». 

— Dunque siete d’accordo 
a fornire tutte le informa¬ 
zioni necessarie a rendere 
il piu trasparente possibile 
Cattivila in edilizia? 

■Sì, già esiste un sistema di 
relazioni sindacali Ispirato a 
questo principio. Siamo di¬ 
sponibili anche a migliorar¬ 
lo. Però ci sembra giusto che 
funzionino gli strumenti 
pubblici di controllo, altri¬ 
menti le informazioni conti¬ 
nuano a circolare solo tra chi 
il contratto già lo applica. 
C’è, per esemplo, una legge, 
la numero 80 , che obbliga le 
Regioni a pubblicare ogni sei 
mesi un bollettino con tutte 
le notizie sugli appalti e le 
ditte». 

— Insieme alla piattafor¬ 
ma, il sindacato vi ha con¬ 
segnato anche un «Proto¬ 
collo d'intenti», una serie 
di proposte generali da so¬ 
stenere insieme: per sem¬ 
plificare le procedure am¬ 
ministrative, sollecitare la 
nascita di servizi alle im¬ 
prese, agevolare il flusso 
delle risorse. Stringerete 
questa mano tesa? 

•Le affermazioni contenu¬ 
te nel protocollo sindacale 
fanno parte della nostra po¬ 
litica. Su un punto, però, 
dobbiamo essere chiari: l’or¬ 
ganizzazione dell'attività 
produttiva è un compito 
esclusivo dell'Imprenditore». 


Azienda Territoriale per l’Edilizia 
Residenziale delia Provincia di Arezzo 

(EX ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI) 

Avviso di gare a licitazione privata 

L'Azienda Territoriale par l'Edilizia Residenziale della Provin¬ 
cia di Arazzo, indirà prossimamente i seguenti appalti a 
licitazione privata relativi ai programmi di edilizia residenzia¬ 
le pubblica, finanziati ai aansi della Legge 5-8-1978 n. 457 

- 5* Biennio (1986-87). 

V APPALTO Comune di Montevarchi, zona Peep, lotto n. 

40 Costruzione di un edificio per complessivi 
18 mini alloggi sala condominiale e sistema¬ 
zione dell'area di pertinenza 
Importo • base d'atte L. 502.102.000 
2* APPALTO Comune di San Giovanni Vatdarno, loc. Por¬ 
cellino. Costruzione di un edificio per com¬ 
plessivi 18 nuovi alloggi e sistemazione del- 
l'area di pertinenza. 

3* APPALTO Comune di Arezzo - Villaggio C. Colombo. 

Lavori di manutenzione straordinaria agii edi¬ 
fici; intonaco facciate, coloritura e verniciatu¬ 
ra 

Importo a baie d'aata L. 302.000.000 
4* APPALTO Comune di San Giovanni Valdarno. Lavori di 
ristrutturazione e inserimento di nuovi im¬ 
pianti all intemo degli edifici 
Importo a baso d'aste L. 649.000.000 
Gli importi a base di gara si riferiscono all'opera completa ed 
ultimata in ogni parta escluso spese per diritti di allaccia¬ 
mento elle reti urbane e l ive. 

Per l'aggiudicazione dei lavori a base d'asta si procederà in 
conformità dell'ert. 24 lettere a) punto 2) della Legge 
8-8-1977 n. 584, con le precisazione che potranno essere 
accolte in mencenze di offerte di ribasso, anche offerte in 
aumento fino ad un massimo del 5% e che saranno comun¬ 
que considerate anomale dalla Commissione di gara, tutta 
quelle offerte che supereranno le media delle offerte valide, 
incrementata a favore dell'Amministrazione del 5%. 

Le impresa interessate potranno chiedere di partecipare alle 
gare inviando domanda in carta legale, redatta In lingua 
italiane entro il 30-4-1987 ore 13, al seguente indirizzo; 
Azienda Territoriale per (‘Edilizie Residenziale della Provincia 
di Arazzo (ax I.A.C.P.) via Margaritone. 6-52100 Arezzo. 
Nelle singola domanda di partecipazione gli interessati do¬ 
vranno indicare, sottotorma di dichiarazione sottoscrìtta da) 
titolare dell’Impresa o del suo legale rappresentante, suc¬ 
cessivamente verificabile, quanto segue; 

- di essere iscrìtto all'Albo Nazionale dai Costruttori, cet. 
2/A por l'importo necessario ad ogni singolo appslto; 

- di estere in regola con il pagamento della tassa di iscrizio¬ 
ne annuale ai sensi del D.P.R. 26-10-1972 n. 641, e che 
nei confronti del dichiarante non è stato emesso provvedi¬ 
mento di decadenze o sospensione dall'Albo Nazionale dei 
Costruttori, derivante da applicazione di misure di preven¬ 
zione di cui alla L. n. 646/82 (Antimafia) e da condanne 
penali; 

- di non trovarsi in alcuna dalle condizioni di esclusione di cu) 
aH'art. 13 della L. 584/77; 

- un aiaoco dai lavori dì nuova costruzione per civile abitazio¬ 
ne eseguiti negli ultimi 5 anni, con l'indicazione del commit¬ 
tente, ded'impono. del periodo, del luogo di esecuzione e 
possesso di certificazioni attestanti l'esecuzione a regola 
d'arte di datti lavori; 

- l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico 
di cui l'Impresa dispone; 

- l'organico medio annuo dell'Impresa con riferimento agli 
ultimi 3 anni; 

• (fi «stare in possesso di referenze e titoli di cui all'art. 17 
della L. 684/77; 

- Istituti bancari, che possono attestare l'idoneità finanziaria 
ad economica dell'Impresa ai fini dell'assunzione dell'appal¬ 
to; 

- l'adempimento degli obblighi relativi al pagamento dei 
contributi previdenziali ed assicurativi secondo la legislazio¬ 
ne vigente e i contratti di categoria in corso, ivi compresa 
l'iscrizione alla Cassa Edile per le Imprese Edili; 

- di essere m grado di documentare quanto dichiarato. 

È ammassa la presentazione di offerte da parte di Impresa 
riunite ai sensi dell'art. 20 e seguenti della Legge 8-B-1977 
n. 684 e successive modificazioni. 

Nel caso di Imprese riunite la dichiarazione di cui sopra 
dovrà essere presentata oltre che daH’tmpresa capogruppo 
anche per le Imprese mandanti. 

La completezza della dichiarazione sopra elencata costitui¬ 
sce condizione essenziale par l'esame delle richieste di invi¬ 
to elle gare. 

Le richieste di partecipazione non vincolano, comunque, 
l'amministrazione dell'A.T.E.R. di Arezzo. 

Arezzo, 2 aprile 1987 

IL PRESIDENTE: p. a. Amos Tarqulnl 


PRETURA ALTAMURA 


Il Pretore di Altamura, con sentenza del 7/5/1986 passa¬ 
ta in giudicato il 7/6/1986, ha condannato l'imputato 
GIGANTE Vito, nato I' 11/9/1954 a Putignano a residen¬ 
te a Laterza in via E.T. Moneta 77, dichiarato responsabi¬ 
le del delitto di cui agli artt. 81 cpv CP e 116 RD 
21/12/1933 n. 1736 (emissione continuata assegni a 
vuoto), in Altamura e altrove dai 30/4/1985. alla pena di 
L. 400.000 di multa oltre al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali e al divieto di emettere assegni bancari e postali 
per il termine di anno uno nonché alla pubblicazione della 
sentenza per estratto e per una sola volta sul quotidiano 
l'Unità. 

Altamura, 27 marzo 1987 

IL CANCELLIERE Sergio Binetti 


COMUNE 

DI MORCIANO DI ROMAGNA 

PROVINCIA DI PORLI 


Adozione del pieno particolareggiato d'ini¬ 
ziativa pubblica del comparto DB dal PRO 

Con deliberazione consiliare n. 187 del 19/12/1988 
(controllato senza rilievi dal CRC di Riminì n. 2264 dal 
3/3/1987) à stato adottato il piano particolareggiato di 
iniziativa pubblica del comparto D6 del PRG. 

I relativi etti sono depositati nella Segreterìa comunale 
par 30 giorni consecutivi dalla data 30 marzo 1 987. 
Durante tale periodo chiunque può prenderne visiona. 
Fino a 30 giorni dopo ta scadenza di detto perìodo, chiun¬ 
que può presentare osservazioni. 

Tali osservazioni dovranno essere dirette al sindaco e 
prodotte in tra copia, di cui una in competente bollo. 

IL SINDACO Atos Berardl 
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II primo 
arresto 
per lo 
scandalo 
Volkswagen 


BONN — Burkhard Jungher, ex-operatore valutario capo 
alla Volkswagen, è stato arrestato con l'Imputazione di abuso 
di fiducia in relazione alle sospette manipolazioni valutarle 
avvenute nel mesi scorsi all'Interno della casa automobilisti¬ 
ca tedesca. E quanto ha riferito 11 procuratore distrettuale del 
Braunschwelg. L'ex-operatore è la prima persona ad essere 
arrestata per il caso di frode che è costato alla Volkswagen 
480 milioni di marchi. In marzo, Jungher era stato licenziato 
dopo esser stato sospeso, il mese prima, dal proprio incarico. 

A seguito del licenziamento, Jungher ha iniziato un’azione 
legale nel confronti della Volkswagen dichiarandosi Inno¬ 
cente dalle accuse di aver falsificato i contratti valutari o da 
altri reati, Jungher è stato arrestato per impedirgli di lascia¬ 
re 11 paese, ha detto 11 procuratore distrettuale. I procuratori 
generali stanno ancora aspettando 11 ritorno di Joachlm 
Schmldt, un Intermediarlo che pare abbia svolto un ruolo 
chiave nel caso di frode al danni della casa automobilistica 
tedesca. Schmldt è scomparso 11 giorno In cui la Volkswagen 
ha rivelato di aver scoperto documenti valutari falsificati, 
all'inizio di marzo. 


Caricai , 
divise 
le Casse 
Niente 
decisioni 


ROMA — Per il momento nessuna decisione delle casse di 
risparmio per il salvataggio della Caricai, la Cassa di Cala¬ 
bria e Lucania. Domani si riunisce li direttivo dell’Acrt, l’as¬ 
sociazione di categoria, ma contrariamente al previsto cl si 
limiterà ad una «informativa», come ha detto ieri il presiden¬ 
te dell'associazione, Camillo Ferrari. Questo perché «si è in 


Vittorio Emanuele II di Palermo). Ma qualche altra banca 
sembra essersi fatta avanti, mentre alcuni dissensi hanno 
cominciato a maturare anche in seno all’Acrl. Ad esempio, li 
vicepresidente dell'associazione, Rinaldo Scheda, ha affer¬ 
mato che sarebbe preferibile un Intervento del solo Icori, 
l’istituto di categoria, piuttosto che un intervento portato 


allungano come ha confermato la stesso Mazzotta, presiden¬ 
te di Carlplo: «Per ora non è previsto niente di definitivo. 
Decideremo tra qualche giorno». 



Carlo Oo Benedetti 


MILANO - Carlo De Benedetti, 
presentando alla stampa l risultati 
economici 1988 del suo gruppo ha 
colto l'occasione per precisare 1 
confini dell’Impero economico co¬ 
struito In questi anni, confini sino- 
ra Incerti per l'espansione continua 
e rapidissima. «Dopo 1 risultati ec¬ 
cezionali del 1988, un anno che an¬ 
drà raccontato a figli e nipoti, nel 
1#87 pensiamo a un consolidamen¬ 
to, puntando a rafforzare I quattro 
grandi settori che ormai segnano la 
fisionomia definitiva del gruppo: 
Informatica, alimentazione, com¬ 
ponentistica per auto e macchine 
automatiche». 

Ma ecco le cifre principali, che 
danno un'Idea della dimensione 
del gruppo: B9.000 dipendenti (era¬ 
no 68.000 nel 1985), un fatturato in¬ 
dustriale di 12-000 miliardi (7.587 
nell'85), 700 miliardi di utili netti e 
un avanzo finanziarlo di oltre 600 


Ora guarda alla Spagna 
l’impero di «re Carlo» 

Mediobanca acquista il 2,5% di Cofide 

De Benedetti ha illustrato i risultati '86 del gruppo - Fatturato di 12mila miliardi, 
99mi!a occupati, 700 miliardi di utili • Resta l’informatica il «business» principale 


miliardi. Il 71% del fatturato *86 è 
stato realizzato all'estero: «Slamo, 
tra I grandi gruppi Italiani — ha 
detto con orgoglio De Benedetti — 
quello che di gran lunga emerge 
come capacità concreta di espan¬ 
sione appena realizzata In Francia 
con la costituzione della Cerus, una 
flnanziariada mille miliardi che ha 
acquisito la Valso (componentisti¬ 
ca auto) e la Yves Satnt-Laurent. 

Ma l'Ingegnere non ha dimenti¬ 
cato di valorizzare 1 risultati di 
quello che resta li cuore dell'Impe¬ 
ro, l’OltvetU: con l’acquisizione del¬ 
la tedesca Trlumph Adler 11 gruppo 
è diventato il numero uno mondia¬ 
le nella scrittura avanzando anche 
nel campo dei computer; con 11 rin¬ 
novo (assai favorevole, sottolinea 
De Benedetti) del contratto con 
Al & T l'OUveUl consolida posizio¬ 
ni mondiali di grande rilievo. Il 
14% del mercato europeo, 1135% di 


quello italiano, 550 miliardi di utile 
netto, la cancellazione di tutti 1 de¬ 
biti per la prima volta nella storia 
dell'azienda, e Infine la soddisfa¬ 
zione di vedere l'azienda leader, 
l'Ibm, copiare l’ultima linea di per¬ 
sonal lanciata dali'OUvettl. 

Se rinformatica resta 11 business 
principale (62% del fatturato del 
gruppo) anche gli altri settori sono 
In grande espansione: nell’alimen¬ 
tazione 11 risanamento della Bullo¬ 
ni è compiuto, e la politica di acqui¬ 
sizioni proseguirà. Le più recenti 
sono quelle dell’olio Sasso e della 
Pezzullo (pastifici), «ma — aggiun¬ 
ge De Benedetti — intendiamo di¬ 
ventare uno del grandi gruppi ali¬ 
mentari europei. Cl saremmo già 
riusciti se non ci avessero bloccato 
sulla Sme, ma siccome riteniamo 
di avere ragione ricorreremo In 
cassazione». 

Così per la componentistica au¬ 


tomobilistica: dopo la Valeo, in cor¬ 
so di ristrutturazione, De Benedetti 
ha acquistate la Rejna, 11 Molllflcto 
bresciano e la Sidergarda per di¬ 
ventare leader nel settore delle so¬ 
spensioni. Ma la grande capacità di 
espansione del gruppo non viene 
tanto dalla redditività delle Impre¬ 
se Industriali, quanto dalla vitalità 
della struttura finanziarla: dietro 
la sigla Coflde, la holding finanzia¬ 
rla del gruppo, hanno operato la 
società d’investimento Sabaudla, 
che ha quadruplicato il patrimonio 
netto, la Latina assicurazioni che 
ha acquisito a sua volta l'Ausonia, 
l’Isefl nel parabancario, e la Finan¬ 
za e Futuro nel settore del fondi (in 
testa alla classifica di redditività 
per 1*80). 

A dimostrazione dell'efficienza e 
solidità del gruppo De Benedetti ha 
portato l’Ingresso In Coflde di un 
azionista di grande prestigio, Me¬ 


diobanca, che ha acquisito una 
quota del 2,5% pari a 20 miliardi. 
Alla fine è stato però lo stesso De 
Benedetti a smorzare i toni troppo 
rosa su questo «storico» 1986: «Gran 
parte delle aziende Italiane ha otte¬ 
nuto risultati eccezionali, come ab¬ 
biamo fatto noi. Ma mentre sono 
stati fatti passi da gigante nel risa¬ 
namento, la produzione industriale 
complessiva del paese è stata fer¬ 
ma, tanto che ancora slamo sotto 
l’Indice del 1980 di 0,9%. E l’au¬ 
mento delle Importazioni è stato 
tre volte superiore all'aumento de) 
prodotto Interno lordo. Una situa¬ 
zione quanto mai allarmante, ma¬ 
scherata dalcalo irripetibile di dol¬ 
laro e petrolio. Occorre Invece ri¬ 
lanciare sviluppo e occupazione, al¬ 
largare la base produttiva. Altri¬ 
menti rottlmtsmo è fuori luogo». 

Stefano Righi Riva 


L’Abi ha varato il fondo 
a garanzia dei prestiti 

Ma entrerà in funzione a luglio - Per ora sarà di soli mille miliardi 
A regime (4mlla miliardi) solo nel 1991 • Il problema del fisco 


I nata la Honeywett Bufl 
nuovo colosso informatico 

La società, a maggioranza francese, presentata ai Sicob di Parigi 
Le strategie di Apple e Ibm - Le conseguenze per la filiale italiana 


ROMA * Il comitato esecu¬ 
tivo doll'Abl, l’Associazione 
bancaria italiana, ha delibe¬ 
rato ieri all'unanimità la co¬ 
stituzione del fondo di ga¬ 
ranzia del depositi, Il fondo 
cioè che dovrà garantire 1 ri¬ 
sparmiatori In caso di crisi 
finanziarla di una banca. La 
decisione era attesa ma non 
sono mancate le sorprese. 
Innanzitutto, aull'ammon- 
tar«. 11 Clcr, il comitato per il 
credito, lo scorso dicembre 
aveva Ipotizzato che un fon¬ 
do a tutela del depositi, per 
essere veramente efficace, 
avrebbe dovuto avere in por¬ 
tafoglio almeno Amila mi¬ 
liardi, Una cifra contestata 
dalle banche tanto che si era 
parlato di un possibile di¬ 
mezzamento degli accanto¬ 
namenti. Invece, Ieri l'Abl ha 
deciso di accogliere le indi¬ 
cazioni del Clcr. Tuttavia, al¬ 
la disponibilità di 4mila mi¬ 
liardi al arriverà soltanto nel 
IMI, Per il momento si parte 
con appena 1000 miliardi, 
una cifra poco più che sim¬ 
bolica, Come mal tanta titu¬ 
banza da parte degli Istituti 
di credito ad adeguarsi alle 
Indicazioni che vengono dal¬ 
la Cee e ad un modo moder¬ 


no di concepire il sistema I 
bancario? Giannino Parrà* 
vicini, presidente dell'Abl, 
ha spiegato In una conversa¬ 
zione con 1 giornalisti che 
4mlla miliardi è una cifra 
troppo consistente per gli 
Istituti di credito a causa del¬ 
la tassazione, ritenuta trop¬ 
po onerosa, degli accantona- i 
I menti necessari alla costitu¬ 
zione del fondo. 

Il problema del fisco è un 
lelt motlv che è ritornato 
spesso In questi mesi di pole¬ 
mica che hanno visto schie¬ 
rati su fronti opposti il mini¬ 
stro Vlsentlnl e le organlzza- 
zlnl del banchieri. Gli accan¬ 
tonamenti, anche sotto for- I 
ma di fondo di garanzia, so¬ 
no sottoposti alla usuale Im¬ 
posizione fiscale. Per favori¬ 
re gli istituti di credito Vi¬ 
sentin! si era detto disponibi¬ 
le a considerare In esenzione 
della riserva obbligatoria fll 
25% della raccolta che le 
banche versano a Banklta- 
lia) 2000 del 4000 miliardi 
che sarebbero andati a costi¬ 
tuire 1) fondo. Le banche si 
erano dette Insoddisfatte e 
avevano chiesto forme, del 
i resto mal precisate, di defi¬ 
sca) Izzazlone. E evidente che 


la decisione di rinviare al 
1991 l’avvio a pieno titolo del 
fondo, permetterà agl) Isti¬ 
tuti creditizi di continuare il 
tira e molla con Vlsentlnl. 
Resta da vedere, a questo 
punto, se di fronte a stanzia¬ 
menti tanto esigui la propo¬ 
sta di considerare In esenzio¬ 
ne da riserva obbligatoria il 
60% del fondi verrà confer¬ 
mata o piuttosto, come sem¬ 
brerebbe più logico, drasti¬ 
camente ridotta. 

Comunque, anche per pa¬ 
rere prevedibili polemicne, 
Parraviclnl ha fatto notare 
che 11 sistema prescelto »è 
molto più avanzato rispetto 
a quelli esistenti In altri pae¬ 
si». In effetti, 11 fondo inter¬ 
verrà con una garanzia tota¬ 
le per depositi fino a 100 mi¬ 
lioni, per il 90% per depositi 
da 200 milioni fino a un mi¬ 
liardo e per l'80% in caso di 
depositi da uno a tre miliar¬ 
di. Ad ogni modo, se le ban¬ 
che conferiranno 1 fondi, il 
consorzio per la tutela del 
depositi non sarà varato prl- 
ma di luglio, a mandato Par- 
ravlclni scaduto (cessa in 
giugno). 

Gildo Campante 


Dal noatro inviato 

PARIGI — Al Sicob, nel quartiere fieristico a 
nord della capitale francese, l maggiori pro¬ 
duttori di Informatica del mondo si confron¬ 
tano davanti a un pubblico eterogeneo pro¬ 
veniente da più continenti. E una vera e pro¬ 


si tratta di una società — ha detto Ieri In 
un incontro con giornalisti Italiani il presi- 


compatlblU con lo standard Ibm, e la stessa 
Ibm I nuovi Personal pensati con 11 preciso 
scopo di rendere più ardua e controllata la 
compatibilità con le macchine di altri pro¬ 
duttori, nel tentativo evidente di tagliare le 

f ambe al «olonl» di Taiwan che ormai con- 
rollano una fascia crescente del mercato. 
Due filosofie concorrenti e contrapposte, due 
autentici ribaltoni delle impostazioni strate¬ 
giche originali del due gruppi f avendo la Ibm 
fondato 11 proprio sviluppo sulla costituzione 
di uno standard di fatto, e la Apple al contra¬ 
rio avendo in origine puntato tutto sulla non 
compatibilità con 11 linguaggio Ibm). Due 
novità semplicemente impensabili solo un 

f taio d’anni ra, che la dicono lunga sulla rivo- 
uzlone che ha Investito il mondo dell’infor¬ 
matica; un assaggio delle novità che una 
concorrenza sempre più esasperata imporrà 
anche In avvenire. 

Appartiene & buon diritto a questo scena¬ 
rio anche la serie impressionante di fusioni, 
di accordi e di «decessi» che ha interessato 1 
maggiori protagonisti di questo confronto, 
ultima in ordine di tempo la costituzione del¬ 
la Honey well Bull, società nata dall'Impegno 
comune delle due case — la prima america¬ 
na, la seconda francese — e dall’apporto In 
posizione di minoranza della giapponese 


« dalla base di un fatturato ’86 di 1,9 mi¬ 
di dollari che le consente di classifi¬ 
carsi tra le prime 5 o fl al mondo. 

NeM’ambito della società il peso del par¬ 
tner francese è decisamente predominante; 
In pratica la Honey well ha ceduto alla Bull la 
propria divisione informatica, per concen¬ 
trarsi essenzialmente sul più redditizio mer¬ 
cato dei sistemi di difesa. La Bull (società 
nazionalizzante, nella quale il capitale pub¬ 
blico supera 11 70%) potrà portare neU'69 la 
propria partecipazione al 65%. 

La gamma del prodotti della nuova socie¬ 
tà, potendosi basare su una collaborazione 
ultradecennale tra t soci fondatori, è ormai 
completa, essendosi proprio da Ieri arricchi¬ 
ta di una nuova serie ai cinque sistemi di 
media potenza della serie Dps 7000. Altri ver¬ 
ranno sviluppati In un prossimo futuro, po¬ 
tendo contare su un investimento in ricerca e 
sviluppo che supera i 500 milioni di dollari 
l’anno. 

In Italia la Honey well Bull conta sulla for¬ 
te filiale Italiana (apprestata dalla Honey- 
well), con 14586 dipendenti, e con un fattura¬ 
to 1986 di oltre 730 miliardi di lire. Nell’lm- 
metilato — ha detto U presidente della socie¬ 
tà italiana Carlo Perettl — nulla dovrebbe 
mutare né per lo stabilimento di Caluso né 
per ileentro di ricerca di Pregnana, «per I 
quali è confermato il ruolo di assoluta im¬ 
portanza strategica aH'lnterno del gruppo». 

Dario Vonogoni 


Protesta a Marsala: «n vino non si vende» 


Probabile ribacio del gaaolio: -9 lire 

ROMA — La rftavaztona «animanti* dai prtai ti consumo ha evideniiato uno 
•certo di 7.62 lire con l'Europa. 

Il gruppo Ferruul nel contiglio Agrimont 

MILANO — Primo Ingrasso In una sociali Montadison d» rappresentami di 
Raul Gardinl. Renato Picco, amministratore delegato d* Endema # Gianfranco 
Careni, Italiana QM a Risi, sono entriti nel consiglio, 

Emlsalone di Cct per 2500 miliardi 

ROMA — Avranno la durate di 7 anni II preno baie è di 72 lire per ogni 100 
di capitale. Il lasso lordo della prime cedola «tré del 4.86 per cento 

Sarà il cremonese Arvedi ad avere la Fit 

GENOVA — Manca solo il adisco verde» del ministro dell'Industria Zanone II 
complesso di Sestri Lavante è inattivo da 5 anni e conta 1.250 dipendenti. 

Scioperi e protette alla Camera per Deltaslder 

PIOMBINO — Scioperi, lari * oggi, nett’eziende dopo il licemiamemo dell'o¬ 
peraio eh* aveva denunciato ai giornali le difficili condizioni ambientali e il 
proprio infortunio sul Itvoro, I parlamentari comunisti hanno presentato un’m- 
tarrogwiooa aul caso. 

Moaca ha comprato petrolio a prezzi di merca¬ 
to? 

LONDRA — Sarebbe un contratto a tarmine con una grossa società del 
•attore. Impegnatosi a fornire petrolio per 60mlla barili al giorno 

Abbigliamento, fatturato in difficoltà 

MILANO — 1 13mila miliardi all'anno del settore sono insidiati dal calo delle 
asportazioni (che hanno costituito nel 1986 il 4 1 % dei risultati del comparto) 

Finaider di Tarn!: 74 miliardi di perdite 

MILANO — Il bilancio '86 t stato tuttavia migliore di quello dell'anno prece¬ 
dente, che al chiusa con perdita per 115 e oltre miliardi. La Finaider ha deciso 
lo scorporo della «Terni» in tre aocietà distinte- 

Quadruplicata alcune linea dal piano Ff.Ss 

ROMA — Un Investimento di 41 mila miliardi porterà e coatitirire quattro linee 
natta fratta Roma-Ftranze a in numerosi tronchi attorno ai nodi ferroviari di 
Torino, Milano * di Firenze. 


Dal nostro corriapondanto 

PALERMO —- L'ultima ma¬ 
nifestazione del genere si era 
vista nel ’75. Ora, dodici anni 
dopo, sono scesi ancora una 
volta in piazza in difesa del 
loro vino, di questo loro pro¬ 
dotto che nell'Intera provin¬ 
cia trapanese e in altre pro¬ 
vince siciliane giace Inven¬ 
duto nel silos. A Marsala, 
raccogliendo l’invito delle 
tre centrali cooperative, 
Confcoltivatori. Coldlretti, 
Unione agricoltori e del tre 
sindacati, diecimila contadi¬ 
ni sono sfilati per le vie del 
centro seguiti da centinaia e 
centinaia di camion sul quali 
avevano Issato trattori e fre¬ 
satrici. In piazza della Vitto¬ 
ria hanno preso la parola 11 
presidente della Provincia, 
Aldo Ruggerl, il sindaco di 
Marsala, Enzo Genna, il se- 
j gretarlo regionale della Con¬ 
fcoltivatori Vito Lo Monaco, 


Sotto sequestro 
a La Spezia 
! nave Lauro 


Sforza della Coldirettl. Nu- | 
morosissimi i slndacl del co- j 
munì della zona, 1 deputati 
nazionali e regionali eletti 
nel Trapanese. 

«Salvare la vitivinicoltu¬ 
ra», questo il tema che sinte¬ 
tizza la drammatica crisi di 
un settore agonizzante no¬ 
nostante più volte siano stati 
lanciati allarmi. SI distilla fi¬ 
no al sessanta per cento del 
vino prodotto, a causa di una 
pessima commercializzazio¬ 
ne. In tutta la regione 76miia i 
soci, suddivisi per 122 canti¬ 
ne sociali, vivono un mo¬ 
mento difficilissimo. Au¬ 
menta l’invenduto, sono 
stracolmi 1 silos, sta arrivan¬ 
do l’estate, c’è addirittura II 
rischio di non avere reci¬ 
pienti sufficienti per siste¬ 
mare ti prodotto della nuova 
vendemmia. 

Numerosi gli obiettivi po¬ 
sti al centro dalla manifesta¬ 
zione dei diecimila: un secco 


rifiuto dello zuccheraggio, 
della sofisticazione. La ri¬ 
chiesta di una legge organi¬ 
ca della vitivinicoltura, ac¬ 
compagnata a quella per 
una distillazione straordina¬ 
ria per i) prodotto eccedente. 
Infine, più in generale, la ri¬ 
chiesta di una legge che met¬ 
ta ordine nel settore, favo¬ 
rendo \a Ubera circolazione 
del vino siciliano nell'area 
comunitaria e in nuovi mer¬ 
cati internazionali. 

«La forte carica di protesta 
nella manifestazione di Mar¬ 
sala — osserva Pietro Am- 
mavuta, responsabile della 
commissione Agraria del Pel 
siciliano — sottolinea in mo¬ 
do drammatico la pesante 
crisi del settore giunto quasi 
al collasso. Le cantine scop¬ 
piano di vino buono e genui¬ 
no che non si vende, mentre 1 
soflsticaiorl trattano affari 
d'oro. I vini scadenti sono 
assorbiti dal mercato, quelli 


buoni vengono bruciati per 
la distillazione. Tutto ciò è 
conseguenza non solo di 
scriteriati regolamenti Cee 
ma della disordinata politica 
governativa, sia nazionale 
che regionale». E ancora: «Un 
governo regionale, balbet¬ 
tante e Inconcludente che 
durante la preconferenza 
sulla vitivinicoltura ha di¬ 
mostrato di non avere né 
idee né volontà per affronta¬ 
re con decisione la crisi». Con 
11 progetto vino-Sicilia, pro¬ 
posto dal Pei, s! può aprire 
una strada. Per questo oc¬ 
corrono provvedimenti che 
affrontino i problemi della 
politica di qualità, dell’iden¬ 
tità, dell’imamgine, della 
promozione e della pubblici¬ 
tà del vino siciliano; per la 
riduzione del costi di tra¬ 
sporto, per la lotta a fondo 
contro la sofisticazione». 


GENOVA — La motonave «Gioacchino 
Lauro» (una generai cargo di Hmila ton¬ 
nellate di stazza) è stata posta sotto se¬ 
questro conservativo nel porto della Spe¬ 
zia, dove il mercantile era giunto per esse¬ 
re posto in disarmo. Pare che l'istanza di 
sequestro sia stata presentata da alcuni 


ex consulenti del commissario della flotta 
Lauro, De Luca, i quali rivendicano com¬ 
pensi per svariati miliardi. I sindacati tra- 1 
sporti Cgil, Clsl e UH della Liguria hanno I 
espresso «preoccupazione» per le possibili 
conseguenze dell’azione di rivalsa, nel | 
momento in cui l’aggrovigliata vicenda 
Lauro sembra prossima ad una soluzione. 
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Ipciiucoli 


Un' lncltlon«-f tonto«pilla per 
la prima adizione 
del «Gargantua 
e Pantagrual» di Rabelais 


La storia del corpo resta 
ancora in gran parte da scri¬ 
vere, anche se ora se ne pos¬ 
sono ripercorrere le tappe sa¬ 
lienti Carte e bussola ce le 
offrono alcuni libri di recen¬ 
te uscita, quattro libri, per la 
precisione, che pur con dif¬ 
formità di temi, approcci e 
linguaggi cl offrono una af¬ 
fascinante occasione di viag¬ 
gio Eros c magia nel Rina¬ 
scimento, di loan P Coulla- 
no (Saggiatore, pp 423, lire 
35 000), Il secondo volume di 
La vita privata Dai feudale¬ 
simo al Rinascimento, opera 
collettiva diretta da Philippe 
Arlès e Georges Duby (La- 
terza, pp 554, lire 40 000), Lo 
sporco c II pulito Storia del¬ 
l’Igiene del corpo dal Me¬ 
dioevo ad oggi di Georges VI- 
garcllo (Marsilio, pp 256, lire 
25 000), Intimo Storia, Im¬ 
magini, seduzioni della 
biancheria femminile (Idea 
libri, pp 280, 111 3 000. lire 
85 000), come somma di sto¬ 
rie particolari consentono 
Infatti di misurare In tutta la 
loro estensione e ricchezza 
gli sconvolgimenti che nel 
secoli hanno modificato gli 
usi, le pratiche, le rappresen¬ 
tazioni Individuali e sociali 
del corpo Vita privata e vita 
pubblica, Immaginarlo e 
condizioni materiali, costri¬ 
zioni morali e dettami medi¬ 
ci, emergenze sanitarie e ac¬ 
celerazioni della moda sono 
alcuni degl) snodi attraverso 
1 qua)) sono venuti precisan¬ 
dosi concetti quali Intimità e 
pudore 

•Il medioevo del nostri so¬ 
gni — scrive Duby — che si 
tr itti del sentimenti, del mo¬ 
do d’amarsi o di stare a tavo¬ 
la, della pietà non è II Medio 
Evo dell’anno mille, e non è 
più quello di Filippo Augu¬ 
sto, è 11 Medio Evo di Giovan¬ 
na d’Arco di Carlo 11 Teme¬ 
rario «perché verso 11 1300 
si moltipllcano le fonti d'in- 
uJormazIono sulla vita priva¬ 
ta E da quel momento che 
l'intimità comincia ad assu¬ 
mere un senso a noi com¬ 
prensibile mano a mano che 
la casa si specializza e In essa 
,.01 vento distinguibile uno 
spazio di privacy Individua¬ 
le Le porte, ognuna con la 
sua serratura (la chiave è 
uno del simboli ricorrenti 
delle rappresentazioni della 
vita privata dell'epoca), di¬ 
ventano la garanzia del ri¬ 
spetto deirindlvldualltà d’o¬ 
gnuno dei membri della fa¬ 
miglia 

Nel chiuso della camera, 
nel letto, protetto a sua volta 
da tende, gli sposi che fino al 
XII secolo avevano dormito 
vestiti (e che torneranno a 
farlo dopo II XVI secolo) ab¬ 
bandonano l’uso della cami¬ 
cia da notte Slamo nel Me¬ 
dioevo, perù questa nuova 
abitudine di giacere comple¬ 
tamente nudi nel letto co¬ 
niugale ha qualcosa di 
straordinario ove si conside¬ 
ri che prima d'allora era nor¬ 
male Il caso di mariti che 
non avevano mal viste com¬ 
pletamente nude le proprie 
mogli Jacopone da Todi, Il 
mistico poeta umbro, solo al¬ 
la morte della propria sposa 
scoprì che questa portava 11 
cilicio sotto le vesti 


Nel 1300 avviene un radi¬ 
cale mutamento del costu¬ 
mi L’emergere di una perso¬ 
na sempre piu Individualiz¬ 
zata e disegnata nell’Intimi¬ 
tà si accompagna alla nasci¬ 
ta d! una moda femminile ri¬ 
voluzionarla. Mentre Inizia il 
gusto della biancheria In sé e 
si annuncia quello che verrà 
detto •feticismo» (In cui og¬ 
getto d'amore non è piu una 
parte del corpo femminile 
ma la sua rappresentazione 
attraverso un articolo vestl- 
mentario) le scollature delle 
dame diventano abissali 
Isabella di Baviera — ricor¬ 
da Coullano — Inaugurò «gli 
abiti a grande scollatura» 
aperti fino all'ombelico Tal¬ 
volta l seni sono compieta- 
mente scoperti, I capezzoli 
dipinti di rosso, ornati di 
anelli con pietre preziose e 
persino perforati per potervi 
Inserire maglie d’oro Questa 
moda In forme piu mitigate 
si diffonde fin nel villaggi 
Ciò che scandalizza Getter di 
Kelserberg, un moralista de¬ 
gli Inizi del '500, sono le dan¬ 
ze paesane dove «essendo 
stata gettata In aria una fan¬ 
ciulla vi si può vedere di tut¬ 
to, di dietro e davanti, fino al 
pube» 

Nel XV secolo, anche se li 
topless viene raramente 
adottato — come nel caso di 
Simonetta Vespucct dipinta 
da Piero di Cosimo — si Im¬ 
pone un nuovo Ideale di bel¬ 
lezza che valorizza le grazie 
della natura anziché quelle 
della virtù X costumi della 
fine del Medioevo e del Rina¬ 
scimento presentano tutu I 
segni di una permissività e 
persino In certi casi di una 
promiscuità — basti pensare 
alle danze contadine e al ba¬ 
gni pubblici misti — fino ad 
allora Ignote 

Ma II vènto della Riforma 
e dell'Inevitabile Controri¬ 
forma, con I suol rigori mo¬ 
rali, già s’annuncia Pur fie¬ 
ramente nemici fra loro, In 
realtà, questi due movimenti 
sono alleati nel reprimere 
l'immaginazione e le fanta¬ 
sie erotiche rinascimentali 
così come nel rimuovere le 
condizioni materiali che le 
avevano alimentate Chiu¬ 
dono I bagni pubblici — an¬ 
che per 11 diffondersi di pesti¬ 
lenze e della paura del conta¬ 
gio — e le scollature scom¬ 
paiono, sostituite da colletti 
a collo alto I seni si fanno 
piccoli e nascosti, 1 fianchi si 
eclissano e la pelle esibita si 
riduce al solo viso e alle ma¬ 
ni 

Come si sa però quanto 

f ilu le zone e gli oggetti rela- 
Ivl al sesso sono lontani da¬ 
gli occhi tanto piu essi Inva¬ 
dono e ossessionano l'Imma- 

? -Inazione Individuale e col¬ 
etti va In questo senso II 
fantasticare erotico sul piede 
— «estremo favore» che una 
donna seicentesca può con¬ 
cedere al proprio spasimante 
— è una anticipazione della 
«pruderle» ottocentesca che 
arriverà ad avvolgere con 
una sorta di pantofole perfi¬ 
no I piedi del pianoforti 
Ma fra II moralismo rifor¬ 
mistico e controriformistico 
e la castigatezza sessuofobi- 
ca dell'epoca vittoriana c'è 



L'eros, l’intimità, la vita e le abitudini quotidiane di un’epoca ricostruite in quattro 
libri. Ecco come le serrature fecero nascere la «privacy» e come la peste la distrusse 

Medioevo sotto chiave 


un lungo Intervallo di tempo 
durante il quale le scollature 
delle signore ritornano ad 
essere leggendarie, gli arma¬ 
mentari Intimi e da toilette 
si perfezionano e soprattutto 
si rivoluzionano le pratiche e 
le tecniche Igieniche Se dal 
punto di vista sociale 11 '700 è 
il secolo dell’avvio delle pri¬ 
me Iniziative di profilassi 
pubblica, dal punto di vista 
individuale esso registra 
l’abbandono delle .pratiche 
asciutte» e un ricorso cre¬ 
scente all’uso dell’acqua. «La 
toilette dell’uomo di corte 
che si friziona 11 viso con un 
asciugamano bianco invece 
di lavarselo — come osserva 
Vigareilo — corrisponde ad 


una norma dt pulizia perfet¬ 
tamente "motivata” nel 
XVII secolo» perché I criteri 
di comportamento non ven¬ 
gono stabiliti dagli Igienisti 
ma dal moralisti, dal cantori 
delie buone maniere 
A partire dalla seconda 
metà del secolo successivo 
Invece il bagno, come pratica 
e come luogo, non desta piu 
stupore Ciò ovviamente non 
significa ancora abitudine 
all’acqua e alle abluzioni ma 
lentamente la pulizia e il de¬ 
coro della persona e dell’ab¬ 
bigliamento, che In un certo 
senso sono anche specchio 
deU’lglene morale e interlo- 
i re. diventano valori social¬ 


mente valorizzati Certo de¬ 
cenza e Indecenza si confon¬ 
dono perché se da un lato le 
noblldonne non hanno pro¬ 
blemi a mostrare le loro nu¬ 
dità ai domestici e al servito¬ 
ri (forse perché considerati 
non delle persone ma delle 
cose), dall’altro Indugiare 
nelle «oagnarole» viene aper¬ 
tamente riprovato per via 
delle tentazioni lascive che 
possono scaturire da una 
frequentazione troppo Inten¬ 
sa e intima delle parti «na¬ 
scoste» 

«Non fate più di un bagno 
al mese», sentenzia attorno 
alla metà dell’Ottocento la 
duchessa Drohojowska Ma 
forse la parsimonia di pratl- 


•L’europeo dell' 800 , orgoglioso del dominante scientismo e 
del crescente controllo sulla natura, si scopre indifeso di 
fronte alla malattia, I vuoti aperti nella popolazione sono 
Incomparabilmente Inferiori a quelli provocati dalla peste, 
ma non minore è la paura ed eguali sono le reazioni popola¬ 
ri» Questa frase di un cronista dell’Ottocento, riportata nel¬ 
l’Ultimo libro di Paolo Preto «Epidemia, paura e politica nel¬ 
l'Italia moderna• (ed Laterza 1987), con qualche piccola mo¬ 
difica potrebbe benissimo essere letta oggigiorno sui nostri 
giornali 

Il riferimento è evidente, e sebbene le forme di panico e di 
Insofferenza che accompagnarono Inizialmente l’espandersi 
dell’Aids siano In parte rientrate, è indubbio che lo stato 
d'animo di oggi presenta non poche analogie con quello regi¬ 
strato dal cronista nel descrivere l’atteggiamento della popo¬ 
lazione Italiana di fronte al colera che Imperversò alla fine 
dei secolo scorso E tali analogie appaiono ancora più Inquie¬ 
tar ti, se si pensa che, oltre al disagio e all’Impotenza di fron te 
al male, certi atteggiamenti di Insofferenza e denuncia verso 
le cosiddette «categorie a rischio » non sono molto dissimili da 
quelli del nostri «antenati» dt fronte a morbi come II colera o 
fa peste 

Comunque l Intenzione dello storico è altra Presto si muo¬ 
ve lungo un percorso di superstizione e Ignoranza L'Indagine 
storica parte dalle famose «unzioni» delia peste milanese dei 
1630 e analizza di volta In volta, fino al nostri giorni, tutti I 
cosi di epidemia ritenuti «manufatti», diffusi, cioè, con mali¬ 
zia Il nodo del problema sta nel non poterchlaramen te stabi¬ 
lire quanto nella catena di persecuzioni e di processi sla attri¬ 
buì bile a Ignoranza e superstizione e quanto Invece sla conse¬ 
guenza dell'esasperazione sociale e politica o, piu semplice¬ 
mente, del bisogno di trovare un capro espiatorio pur di non 
dover ammettere l'Ineluttabilità del male e l’Ignoranza delle 
cause 

Un tema quindi di viva attualità che Preto svolge facendo 
direttamente parlare I cronisti dell'epoca e analizzando il 
valore delle loro testimonianze Ne emerge un dato di estre¬ 
mo interesse la presenza di un forte gruppo di •opposizione 
razionale * messo rapidamente a tacere Da un attento esame 
delle cronache rtsulta infatti, che In piena pestilenza la cre¬ 
denza negli untori e nel diavolo, pur maggioritaria e rapida¬ 
mente destinata al trionfo nell’opinione pubblica, Incontra a 
Milano oppositori scettici e abbastanza numerosi ridotti poi 
al silenzio nel giorni cupi del processo della «colonna Infa¬ 
me» 

Un testimone d eccezione è II residente veneziano Pier An 
tonto Martonl, un diplomatico non certo sprovveduto né In¬ 
cline alta facile credulità Anche Marlonl nel corso dt un solo 
anno cede nettamente di fronte alla paura e finisce con am¬ 
mettere l'esistenza degli untori Nelle sue prime note sulla 
peste asserisce, Infatti, che di terrore del popolo aggrandisce 



■» immagina dall «pittami* di colar* diffusasi nal 1884 a Napoli 


Un libro ricostruisce la storia (e le cronache) 
delle grandi epidemie. E c’è di che riflettere 

Gli untori 
della ragione 


che igieniche, più che alla 
castigatezza borghese che , 
aveva letteralmente coperto , 
1 ) corpo delle donne con bu- i 
stl, corpetti, sottovesti, mu¬ 
tandone abiti lunghi fino al 
piedi, è dovuta alla scarsità, 
in molti casi all'assenza di 
vasche, docce e installazioni 
sanitarie presso le abitazioni 
private D’altra parte, poi, la 
parola shampoo compare 
per la prima volta in Inghil¬ 
terra nel 1877 
La ■civiltà del bagno» è 
una conquista del nostro se¬ 
colo, frutto della «rivoluzio- | 
ne batteriologica», Inaugura¬ 
ta dalle scoperte di Pasteur e 
dal progresso tecnico-scien¬ 
tifico Allo stesso modo in 
cui la messa al bando defini¬ 
tiva dei busti, crinoline e 11 
progressivo denudarsi di 
mani, braccia e gambe sono 
anche la conseguenza della 
nuova moda delle villeggia¬ 
ture, della vita all'aria aper¬ 
ta, degli sport Con rabbas¬ 
sarsi delle soglie del pudore e 
della sensibilità socio-cultu¬ 
rale si accorciano anche le 
gonne A partire dagli anni 
Venti si sviluppa un vero e 
proprio feticismo della co¬ 
scia Le gambe al vento, con 
calze a velo e giarrettiere, di 
Marlene Dietrich diventano 
il sex-simbol di una genera¬ 
zione maschile che può solo 
sospirare e consolarsi con 1 
calendartetti profumati e 
pieni di donnine scollacciate 
regalati dai barbieri 
Con le maggiorate nostra¬ 
ne e le poppute dive holly¬ 
woodiane proposte dal cine¬ 
ma degli anni Cinquanta ar¬ 
riviamo al nudi quasi Inte¬ 
grali e scandalosi di Brigitte 
Bardot e al rivoluzionarlo 
avvento della minigonna 
Negli anni Sessanta si sco- 


A Washington inaugurata una 
raccolta di opere di pittrici e 
scultrici di diciannove paesi 

Le donne 
chiuse in 
un museo? 



prono le gambe e si riducono 
1 costumi da bagno Dalla 
provocazione del nude-look 
alla glorificazione vera e 
propria del nudo, In una di¬ 
mensione oscillante fra 11 sa¬ 
lutiamo e l'edonismo, Il pas¬ 
so è breve Fatalmente però 
tanto più 11 nudo (mercifi¬ 
cato o meno) si insinua in 
ogni poro della vita quotidia¬ 
na tento più perde gran par¬ 
te del suo richiamo erotico. 
L’immagine del corpo è or¬ 
mai Insistentemente esibita 
che dal buco della serratura 
non c’è da sbirciare piu nul¬ 
la 

Giunti a questo punto an¬ 
ziché schierarsi a favore o 
contro le crociate anti-pomo 
che già si annunciano sarà 
forse il caso di andarsi a ri¬ 
leggere L’Isola del pinguini 
di Anatole France, laddove si 
narra maliziosamente di co¬ 
me un missionario. Intenzio¬ 
nato a ricoprire con la veste 
la nudità delle plngulne da 
lui convertite, avesse visto, 
una volte fatto 11 primo ten¬ 
tativo con una di esse, scate¬ 
narsi tutti 1 pinguini maschi. 
Improvvisamente eccitati 
•Padre — esclamò 11 suo assi¬ 
stente — guardate come 
camminano tutti coi naso 
fisso sul centro sferico di 
queste giovane signorina 
adesso che questo centro è 
velato di rosa. Perché l’Inte¬ 
resse di codeste figura si ri¬ 
velasse pienamente al pin¬ 
guini è stato necessario che, 
cessando di vederla in ma¬ 
niera distinta con t propri 
occhi, fossero indotti a rap- 

f ^esentarsela mentalmente 
o stesso ora mi sento Irresi¬ 
stibilmente attratto verso 
questa plngulna» 

Giorgio Trioni 


«Musica in blu a varda», olio su «ala di Qaoroia O'Kaaffa 


Scusi, ma la creatività è donna? Sembrerebbe, visto che In 
America, e precisamente a Washington, Ieri si è Inaugurato, 
con grandi applausi, qualche naso arricciato, molta curiosità 
e alla presenza di Nancy Reagan, 11 primo «Museo nazionale 
delle donne nelle arti» Un museo tutto ritagliato su un solo 
sesso, retto dairavallo delle schede anagrafiche di tante Jen- 
nle, Lucy, Mary, Harrlet. Lilly Chissà se è giusto Chissà se è 
serio Dal punto di vista artistico, Intendiamo Andare a cer¬ 
care Il pelo nell’uovo, ovvero dire che un sesso si esprime, 
nell’arte, nella scrittura, nella musica, nella pittura, nella 
scultura, In modo «diverso» dall’altro In un modo così «diver¬ 
so» da richiedere un luogo separato a parte 

Certo, se le donne non si esprimono In modo poi tento 
•diverso», singolarmente, a seconda che si siano chiamate 
Artemisia Gentileschi oppure Georgia O’Keeffe, hanno di¬ 
mostrato di possedere un linguaggio, un modo dt leggere 11 
mondo e magari di dipingerlo da «donne» Nell’Idea, anzi con 
la certezza di essere un Individuo di sesso femminile (e di non 
volerlo affatto nascondere) Ma proprio per questo non sup¬ 
posero mal di doversi ritagliare un recìnto che, in quanto 
luogo chiuso e protetto, fosse In grado di mostrarne le doti e 
le virtù 

Comunque sla, negli Stati Uniti, la vedono diversamente 
Almeno, l’ha vista diversamente Wllhellmina Cole Holladay, 
artefice del nuovo museo, al quale è riuscita a assicurare, 
prima ancora che aprisse, uno straordinario successo finan¬ 
ziarlo Infatti, in qualità di presidentessa della nuova Istitu¬ 
zione culturale, ha raccolto circa sedici milioni di dollari. Fra 


assai più del vero gli accidenti• e in riferimento all’arresto di 
alcuni presunti untori riferisce del loro rilascio con /'asciutto 
commento •Conoscendosi vano II sospetto contro di loro* 
Poi man mano capitola, scrivendo di •scellerati » intenti a 
ungere e riferendo con angoscia la morte di un suo paggio »o 
tocco dalla pestilenza reale o dagli unti o dalle poiveri», per¬ 
dendo Infine ogni controllo con l’affermazione «In nessun 
modo può seguire la liberazione del male se non precede 
l'estirpazione di chi seguita ad ungere, altrimenti vana usci¬ 
rà ogni opera e ogni tentativo • 

Ed e proprio In questo progressivo declino della ragione 
che si ravvisano tutta l'umanità ed II tormento di coloro che 
di fronte alla paura e al dolore chiudono le menti perché, si, 
•li buon senso c'era, ma se ne stava nascosto per paura del 
senso comune » E che U senso comune non sla sempre buon 
senso è una distinzione non ancora acquisita nemmeno nei 
« post-moderno » Alla credenza e alla superstizione popolare 
si aggiungono poi sospetti non solo politici (In particolare 
contro gli spagnoli), ma anche religiosi «Si è scorta una ca- 
balla di quaranta ugonotti — scrive un cronista — ch'anda- 
van per II paese con certo grasso untando le serrature delle 
porte et nelle chiese II vasi dell 'acqua benedetta » 

Tutto ciò contribuisce ad Ingigantire maggiormente II 
caos, aggravando la situazione della popolazione e acuendo 
l’odio e II terrore che sfoceranno poi nel terribile processo 
della »colonna infame» Questa torrenda vittoria dell’orrore 
contro la verità», come la definisce II Manzoni, è Inserito nel 
quadro di un disordine generale Le stesse Interpretazioni 
storiche differiscono tra loro, a partire da quella dello stesso 
Manzoni, secondo II quale l giudici «non cercavano una veri¬ 
tà ma volevano una confessione*, fino ad arrivare a quello 
piu recente dello Scalla che si domanda se la colonna infame 

3 juò liberarci dalie Ideologie della personificazione del male, 
ella sua proiezione sociale nelle «streghe» e nei nostri «unto¬ 
ri» 

Afa la ricerca di Preto si dipana lungo l'intera storia del 
nostro paese fino all'Ottocento e oltre, cercando di Indivi¬ 
duare il filo conduttore di questa caccia alle streghe Possono 
cambiare le cause del male (dalla peste si passerà al colera), 
ma Identica è la ricerca di un fattore esterno che spieghi il 
contagio Se nel Seicento la rabbia e l'esasperazione della 
gente a\e\a individuato i colpevoli negli untori, nell’Otto- 
cen to epoca di grandi fermen ti popolari, Il colera viene attri¬ 
buito a possidenti e nobili, se non addirittura allo Stato che 
usa la malattia per fiaccare to spirito di rivolta E se è vero 
che «il colera — come recita uno scritto dell'epoca — é un'in¬ 
venzione delia borghesia * allora è sicuramente •meglio muri- 
ri sparannu che murlrl caccannu » come si grida in Sicilia 
durante Ja rivolta del 1837 

Silvia Berardi 


sorge In un ex «tempio» massonico nel centro della capitale 
americana — per cinque milioni di dollari e di ristrutturarla 
completamente spendendone altri sette Inoltre Wllhellmina 
ha viaggiato in tutto li mondo per raccogliere opere — scul¬ 
ture e pitture — di donne Delle cinquecento opere di centot- 
tanta pittrici e scultrici dì diciannove paesi che costituiscono 
11 patrimonio Iniziale del «National Museum of Women In thè 
Arte», poco meno della metà sono state donate appunto dalla 
miliardaria americana. 

Bisognerà tuttavia verificare a quale periodo appartengo¬ 
no il patrimonio raccolto È da supporre che sta da attribuire 
a date abbastanza recenti L’emancipazione femminile e la 
conquista di «una stanza tutte per sé», come scriveva Virginia 
Wooìf, non affonda nel passato remoto Né lo potrebbe Più 
curioso sarebbe, Invece, riflettere sull’esplosione, In tempi 
rivoluzionari o comunque di grande .effervescenza» cultura¬ 
le, della produzione artistica femminile, come aveva mostra¬ 
tola bellissima esposizione suir«Altra metà deile avanguar- 

Comunque, la prima esposizione del museo è state dedica¬ 
ta alle «Artiste americane dal 1830 al 1030» e raggruppa no- 
vantanove quadri e venticinque sculture di artiste america¬ 
ne SI tratte, per la pittura, soprattutto di ritratti femminili 
I critici hanno osservato che quel ritratti sono In genere 
opere di maniera, pesantemente influenzate dalle mode o dal 
codici tradizionali dai quali le artiste si aspettavano legitti¬ 
mazione e riconoscimenti DI qui alcune riserve sull’opera¬ 
zione che ha coinvolto la sede dell’ex tempio massonico, no¬ 
nostante l'eleganza con cui è stato trasformato la cintura di 
marmo che copre I due plani dell’edificio, la disposizione 
delle luci (nella quale, tuttavia, gli architetti americani eccel¬ 
lono baste ricordare II Moma di New York e 11 Moca di Los 
Angeles) Per il «Washington Post» esaltare acriticamente 
l'artista In quanto donna, può finire per trasformare questo 
museo In «un ghetto dell'artista femminile» Verissimo Ma la 
presenza, per esemplo, nella prima esposizione, di una artista 
straordinaria come Georgia O’Keeffe, dovrebbe servire da 
antidoto 
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Leningrado Mosca 

Diverse combinazioni per l'itinerario classico 

PASQUA 

PARTENZA 18 aprile da Bologna e da Pisa 

DURATA 8 giorni (6 notti) TRASPORTO voli charters 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L 945 000 

PARTENZA 16 aprile da Milano 

DURATA 8 giorni |7 notti) TRASPORTO voli di linea 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE l 1 190 000 

(supplemento partenza da Roma lire 25 000) 
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Canale 5, ore 22.25 

Urss e 
Usa si 
parlano 
in tv 


Si conclude stasera la vita stagionale di Big Bang (Canale 5 ore 
22 25), il programma condotto da Jas Gowronski che ha affrontato 
negli ultimi tempi alcuni importanti temi dedicando loro «specia 
li» impegnativi Prima troupe televisiva occidentale ad aver supe 
rato i posti di blocco attorno al reattore sepolto di Chernobyl 

J uella di Big Bang si deve essere appassionata al colosso sovietico 
rifatti ci ritorna sopra stasera con .Qui Mosca Qui Washington 
verso il disarmo», un lungo programma che mette a confronto (a 
distanza ma ravvicinate dal montaggio) le tesi sovietiche e quelle 
americane sugli armamenti Veramente la parte piu interessante e 
piu nuova del programma e quellu girata per le strade di Mosca, 
tra la gente, raccogliendo i pareri ai giovani, anziani e bambini 
Pareri sulla pace che sembrano tutti improntati o un comune 
spirito di solidarietà planetaria non privo di retorica Risposte 
imboccate' 1 '' No risposte prevedibili ma sincere come quelle di 
alcuni giovani intervistati in discoteca che lamentano i limiti della 
democrazia sovietica (uno in particolare dice «invito molto i fran 
cesi che vedo girare per le vie di Mosca mentre io non posso fare 
altrettanto a Parigi») e la sua grettezza burocratica invece nel 
confronto a distanza tra esperti americani e russi, tra consiglieri 
dei due boss mondiali sulla pace e sulla guerra, lo scontro di 
simpatia è nettamente vinto dai sovietici Brillante e convincente 
appare soprattutto Arbatov (nella foto), che alla domanda su qua 
le sia «tato l’ultimo consiglio che ha dato a Gorbaciov risponde 
sorridendo «Non posso rispondere perché perderei il diritto di 
darne altri» Da parte americana grande sfoggio di cifre per docu¬ 
mentare t« sostenuta superiorità sovietica sul piano militare e 
naturalmente la «mancanza di sincerità» delle offensive di pace 
Tra i due contendenti l’intervistatore Gigi Moncalvo mantiene 
una aua imperturbata e neutrale innocenza, porgendo le domande 
con molta chiarezza E bravo Speriamo che nellaprossima tornata 
di vita Big Bang ai butti piu decisamente sulfa produzione in 

« rio, affrontando temi magari anche vicino alla nostra conge- 

ata attualità 

Raiuno: sveglia tra i detenuti 


\pre oggi a Salsomaggiore la deci¬ 
ma edizione del -Salso Hlm &. T\ Fe¬ 
stival La rassegna caratterizzata da 
sempre dall mlerdisciplinaneta fra 
media anche quest anno offre (per 
sette giorni fino al 14 aprile) film 
video italiani c stranieri video d arte 
originali televisivi Da segnalare fra i 
film In concorso (dieci milioni in pre¬ 
mio) e fuori-concorso i nuovi Ito- 
hmer Rivetto Ruiz Ldwards Almo* 
dovar e un unico italiano I opera se¬ 
conda del milanese e giovane Fuma¬ 
galli Sono venticinque i -video- che 
testimonieranno nel concorso desti¬ 
nato agli italiani degli ultimi fer¬ 
menti di questo settore delia produ¬ 
zione d'immagine nostrana I consue¬ 
ti omaggi «cinefili» che Salso offre, 
ogni anno a< suoi numi ispiratori 
quest’anno comprendono una risco¬ 
perta di un buon artigiano, Budd Bot- 
licher, e un antologia di film «su» 
Hollywood curata dall espertissimo 
Kenneth Anger Nella cittadina emi¬ 
liana, in questi sette giorni passegge- 
ranno Vussef Chahine, Jean-Louis 
Comolli, Riccardo Freda, Otar loselia- 
ni Dusan Makavcjev Silvano Agosti 
Franco Cordelli Enrico Ghezzi Vitto¬ 
rio Sgarbi, che sono ì componenti del¬ 
le giurie per ì concorsi di film e video 
Ecco, in anteprima di che cosa tratta 
«Nome di battaglia Bruno-, video di 
Bruno Bìgoni 

MILANO — La donna si è messa l’a¬ 
bito migliore e si e rifatta il trucco 
Siede sul divano del salotto buono e 
non sembra per nulla Intimidita dal¬ 
la telecamera La donna non giova¬ 
ne, sta raccontando la storia del fi¬ 
glio brigatista rosso delia colonna 
Walter Alasia, morto cinque anni fa 
nel tentativo di sfuggire alla cattura 
Forse caduto dal sesto plano o forse 
colpito da un proiettile La donna 
parla guardando dritto nell obietti¬ 
vo solo ogni tanto un leggero velo 
negli occhi tradisce un dolore non 
sopito 

SI può affrontare anche cosi la vi¬ 
cenda degli anni di piombo scrutare 
nella profonda frattura lasciata an¬ 
cora aperta dalla allucinante stagio¬ 
ne della lotta armata semplicemen¬ 
te ascoltando chi ha vissuto la trage¬ 
dia In modo indiretto, ma non meno 
doloroso, come questa madre violen¬ 
temente privata della presenza del 
figlio Anzi, forse è proprio cosi, dan¬ 
do la voce ad un non protagonista, 
che oggi si può guardare in fondo 
alla ferita con occhio lucido e forse, 
capire I meccanismi i percorsi, le 
miserie le esaltazioni, le follie che 
hanno travolto le posizioni di cam¬ 
biamento di un’intera generazione 
E un’idea che si presenta con forza, 
guardando 11 breve video realizzato 
dal film-maker milanese Bruno Bl- 
gonl che verrà presentato nel prossi¬ 
mi giorni a Salsomaggiore al Festi¬ 
val che inizia giusto oggi Titolo No¬ 
me di battaglia •Bruno>, la vera 
Identità del ragazzo viene voluta- 
mente taciuta Durata 20 minuti E 
un’idea che, anzi, si rafforza di fron- 



programma di Antonio Ricci .......- 

con un gran numero di complici tra poeti, cabarettisti e gruppi 
musical demenziali Oggi dai dirigibile viene captato e rilanciato 
un dibattito telematico sul tema della casa affidato ai banditori 
dell'etere E intanto i «salvatori del cinema» Stefano Disegni e 
Massimo Caviglia presentano il loro rifacimento (a passo ndottis 
«imo) di Boeky 

Raidue: più belli fuori 

Più som, piu belli (Raidue ore 17 05) stavolta ci parla di chirurgia 
estetica e di calvizie Si affonda il bisturi pardon, la telecamera 


del Gran Pavese 




mm 


nella ricostruzione dei corpi delle persone mentre il famoso truc 
catore Gii dora consigli su come produrre gli effetti della ncostru 
«ione con esclusivo uso di polverine colorate Cosa preferite 1 

fa cura di Marta Novella Oppa) 
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Scegli 
il tuo film 
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LA CICALA (Canale 5, ore 20 30) 

Prima visione tv per questo film del 1980 diretto da Alberto 
Lattuada Famoso per aver scoperto e lanciato molte giovani altri 
ci, Lattuada conferma qui la sua fama rivelando due esordienti che 
avrebbero fatto camera Clio Goldsmith e Barbara De Rossi La 
stona si impernia su un lx prostituta in disgrazia che siringe ami 
cult con una giovane zingarella Nel cast oltre alle due citate 
anche Virna Lisi Renato Salvatori Anthony Franciosa 
QUELLI DELLA SAN PABLO (Raitre ore 20 30) 

Nella Cina del 1926 la cannoniera Usa San Pablo in servizio sul 
fiume Yang ize.si uova coinvolta in una rivolta contro li occupan 
ti stranieri Un missionario e la sua giovane collaboratrice chiedo 
no ««ilo alla nave Steve McQueen e Candice Bergen sono i bravi 
protagonisti diretti dal vecchio saggio Robert Wise Piccolo avvi 
so il film (del 1966) dura 3 ore giuste giuste 
DIABOLICO IMBROGLIO (Retequattro ore 22 50) 

Filmetto modesto in cui ai trova coinvolto speriamo suo malgrado 
il bravo Elliott Gould qui nei panni di un docente di stona di 
Harvard che è vittimads un brutto inghippo viene accusato dell o 
micidio di un suo allievo L unica a credere nella sua innocenza e la 
solita giornalista tv di passaggio interpretata da una ex Cherlie s 
Angel, Hate Jackson Regia di Gregory Ratoff (1981) 

IL PRIGIONIERO (Raidue, ore 23 45) 

Se il padre industriale finisce m galera il figlio che fa 9 Nella realta 
non sappiamo in un film holljwoodiano prima lo rinnega poi lo 
comprende, tenta di salvarlo e finisce in galera con lui Questo e 
quanto accade ai protagonisti del film di Herry Hathaway (1940) 
Tyrone Power (che allora era uno dei massimi divi di Hollywood) 
e Dorothy Lamour Preparate i fazzoletti 
APPUNTAMENTO FRA LE NUVOLE (Canale 5 ore 14 30) 
Avventure (sentimentali e no) di tre giovani hostess in giro per il 
mondo Le tre ragazze covano progetti matrimoniali una di loro 
punta a un aitante pilota un altra a un giovane aristocratico che in 
realtà è un ladro di gioielli la terza a un magnate texano Comme 
diola diretta da Henry Levin con Pamela Tiffin Dolores Hart 
Kart Malden Hugh O Brian (1962) 

AMORE SENZA FINE (Raidue 20 30) 

In sostituzione di Rea! Madrid Bayern che andrà in onda in diffe 
nta, beccatevi questo film di Franco Zeffirelli in cui si racconta il 
folle innamoramento di due fanciulli Tale è 1 amore che lui diven 
ta piromane I due sono Brooke Shields e Martin Hewitt Avrem 
mo preferito Butraguefto e Rummemgge junior pazienza 




La madre di un br membro delia 
colonna Alasia, e morto cinque anni fa, 
si «confessa» in un video di Bruno Bigoni 

Mio figlio 
brigatista 



te alle parole quasi pacate di questa 
donna semplice non riconciliata con 
i assenza del figlio che parla dallo 
schermo freddo di un monitor 
•Conoscevo questa donna da 
quando ero ragazzino — dice Bigoni 
— i idea di girare questa cosa ce l’a¬ 
vevo da un pezzo ma non mi decide¬ 
vo a chiederglielo Quando 1 ho fatto, 
lei Io ha subito accettato lasciando¬ 
mi quasi stupito Abbiamo piazzato 
la telecamera e mentre lei parlava, 
ripresa dal direttore della fotografia 
Luca Bigazzi io e 11 fotografo Italo 
Petriccione filmavamo il set e certi 
angoli della casa Abbiamo impiega¬ 
to poche ore» Le immagini della 
donna, Infatti, sono inframmezzate 
da aperture sugli oggetti dell’arreda¬ 
mento in alternanza tra bianco e ne¬ 
ro e colore che forse nelle Intenzioni 
dell’autore hanno il compito di al¬ 
leggerire la tensione Ma non servo¬ 
no Anzi la tensione cresce La don¬ 
na parla, e le immagini spezzano le 1 
parole, indugiano sui particolari, in¬ 
quadrano di taglio l’operatore alla 
camera, si fermano sui libri sul po- 
sters, sugli oggetti del figlio scom¬ 
parso, e cresce l’emozione, la com- ; 
mozione e un leggero senso di ango¬ 
scia afferra il cervello e le viscere 
«L ultima volta che è stato qui era | 
seduto su questo divano Avete am¬ 
mazzato due persone siete degli as¬ 
sassini, gli dicevo io Lui si teneva la 
testa tra le mani e piangeva Mio fi¬ 
glio era buono, era angosciato da 
questo mondo che non gli piaceva 
L’ho visto poi all obitorio per un atti¬ 
mo Non so ancora adesso come è 
morto» La donna parla, e le parole . 
scivolano via quasi incredibili, quasi 
Inaspettate, sottolineate a volte da 
pause che sembrano di riflessione e I 
invece servono a controllare l’emo¬ 
zione, Interrotte dalle Immagini di 
un quadro di una fila dì dischi di 
una chitarra Dice ancora Bigoni 
•Non sembrava che facesse fatica a 
parlare, ma le sue parole pesavano 
come un macigno. Usuo video e tut¬ 
to qui Ma è al tempo stesso un vio¬ 
lento sasso gettato nello stagno Ro¬ 
vesciando 1) punto di vista consueto 
sfuggendo alla storia ufficiale e al 
gioco delle parti, Bigoni ha costruito 
uno di quel rari momenti in cui le 
immagini si sottraggono a ogni mo¬ 
ralismo 2 a ogni risposta prefabbri¬ 
cata Forse non servono i rapporti 
ufficiali, le dichiarazioni politiche 1 
dossier della magistratura, le Inda¬ 
gini di polizia le ricerche sociologi¬ 
che, I film d inchiesta per scavare 
dietro le scelte impazzite dì tanti gio¬ 
vani trascinati nella lotta armata 
Forse bastano le parole di una ma 
dre, tanto sconvolgenti da sembrare 
lontane e distaccate Nome di batta¬ 
glia » Bruno » e uno strappo lacerante 
rispetto a tutti 1 tentativi precedenti 
di trasferire In immagini la stagione 
del terrorismo E un breve film ta¬ 
gliente come una lama gelido come 
un sillogismo, amaro, tenero, delica¬ 
to e struggente 

Enrico Livraghi 



I programmi 
dei nuovi direttori di rete 

«Così faremo 
una tv senza 
mostri sacri» 


Il concerto 


Il giovane cantante al Sistina: sul palco anche Morandi, Buggeri, Cocciante 


Uno mattina continua la aua vita solerte a metà tra la radiosvegha 
e la telechiacchiera Domani a partir^ dàlie 7 20 siamo nella colo 
nia penale di Isili, in Sardegna, tra i detenuti, per vedere com 
initfano la loro giornata Poi ai parlerà del Teatro San Felice 
Genova, che da ben 46 anni e «tato distrutto e 


Tutti ospiti da Barbarossa 


ROMA — Dai aanpìetnni di 
piazza Navona ai velluti del 
Teatro Sistina, non c’è male co¬ 
me risultato per un giovane 
cantautore in erba come Luca 
Barbarosaa. «E pensare che io ; 
ci ho messo vent'anm per arri¬ 
vare al SiBtma, mentre lui che è i 
ancora una ragazzino, eccolo ! 
già qua», ha commentato, certo 
ironicamente, Gianni Morandi, 
uno dei tanti 09piti illustri che 
hanno animato il concerto che 
Barbarossa ha tenuto lunedì 
aera, appunto al Sistina, regi¬ 
strando il tutto esaurito come 
prevedibile, vista la singolarità 
aelVappuntamento La tappa 
romana de) tour che Barbaroa- 
«a sta compiendo per promuo¬ 
vere il «uo nuovo disco, Come 
dentro un film ì è diventata per 
lui una sorta di «debutto in so- 
cietà», con tanti «zìi», con tanti 
•padrini», artisti legati a lui da 
amicizia, collaborazioni, venuti 
a renderei! onaagaio ed a soste¬ 
nerlo, cerano Morandi, Coc* 
ciante, Ruggen, Mike Francis, 
e lui, proprio come un debut¬ 
tante, era visibilmente emozio¬ 
nato 

Ad incoraggiarlo più che i 


^ Programmi Tv 


tuoi colleghi, «ono itati ì giova¬ 
nissimi foni sparai tra un pub¬ 
blico quanto mai eterogeneo, 
che andava da penonaxgi dello 
spettacolo, come Giuliano 
Gemma, alle signore impellic¬ 
ciata, fino ai teenagers in jeans 
e maglione che ad ogni interval¬ 
lo fra una eamone • l'altra urla¬ 
vano il proprio entusiasmo sen¬ 
za mezzi termini «Sei grande», 
«Sei mitico*», e via di questo 
passo Certo Luca Barbarosaa è 
un bel ragazzo con una bella vo¬ 
ce, ma davvero non sembrava il 
tipo da poter scatenare simili 
reazioni Scherzosamente, lui 
stesso ad un certo punto ha In 
vitato le pattuglie di fans alla 
calma, ad un p<T di contegno, in 
fin dei conti quello era il Siati 
na, nuca piazza Navona 
Barbarossa n à presentato 
con una band di ottimo livello, 
arricchita dalla presenza di una 
tastiera computerizzata, che ha 
dato un tocco di tecnologia al 
repertorio del cantautore ro¬ 
mano, il cui stile è decisamente 
tradizionale in fatto di musica, 
di melodia Un romanticismo 
nostalgico aleggia in molte sua 
composizioni, per non parlare 


dei forti legami con il folk ro¬ 
mano, tutte componenti ben 
dosate a seconda che si tratti di 
brani dal tocco un po' intimi¬ 
sta, o gioiose ballate che invita¬ 
no ai battito delie mani, Barba- 
roasa ha strappato con facilità i 
consensi del pubblico con can¬ 
zoni come La strado dei sole, 1 
Intanto la radio, le piu note 
Roma spogliata, Come dentro 
un film, o le meno conosciute 
ma ugualmente amate, tome la 
delicata Belle le tue labbra 
Sulle note di Smetterà di pio- i 
vere è giunta sul palco del Siati 
na anche Paola Tura, ospite | 
fissa di tutta la tournée di Bar¬ 
barossa Celebre per non essere 
mai stata ammessa in finale a 
Sanremo, la Tura farà sicura¬ 
mente molta strada malgrado | 
tutto, perché ha una voce come 
non se ne sentono spesso in giro 
ed un fascino ammaliante che 
ne fa una specie di Sade all'ita¬ 
liana Ha cantato la splendida 
Primo tango, che a Sanremo le 
è valsa il premio della critica, e 
poi è tornata nel secondo tem¬ 
po per altre due canzoni, 7T 
amo da lontano e Quanto ten¬ 
go ai miei pensieri, che faranno 


parte del suo prossimo album 

Gli altri ospiti speciali sono 
arrivati uno alla volta, un po’ 
alla chetichella, nel mezzo di 
qualche brano Mike Francia è 
arrivato sulle note di Yougot a 
friend di James Taylor Due 
brani piu in là è giunto Enrico 
Ruggen, che assieme a Barba- 
rossa fa parte della nazionale 
calcio cantanti, ed insieme han¬ 
no cantato Vecchio frac Ri¬ 
chiamato da Un mondo d'amo¬ 
re è arrivato Gianni Morandi, 
che ha reso un bell’omaggio a 
Barbarosaa, interpretando la 
sua Come dentro un film Ed 
infine, addirittura da Parigi è 
giunto Riccardo Cocciante, che 
sei anni fa Luca Barbarosaa ac 
compagnò come supportar per 
una lunga tournee che fu 
un'imporante lezione di profes¬ 
sionismo e di vita per ti giovane 
musicista Gran finale con due 
delle piu belle canzoni firmate 
da Barbaroesa, Via Margutta e 
Coiore 

Il prossimo appuntamento è 
per il 13 aprile a Tonno, certo 
non con tutti questi nomi, però 
pur sempre con un ottimo spet¬ 
tacolo 

Alba Solaro Luca Barbarossa 



ROMA — La vera (e gradita) 
novità della Rai in questa bur 
rasrosa primavera televisiva è 
il ritorno di Sergio Zavoli come 
giornalista Meglio come auto 
re di inchieste ai grande respi 
ro, un genere nel quale Zavoli 
ha già realizzato programmi in 
dimenticabìli, che gli sono valsi 
importanti riconoscimenti da 
•Notturno a Cnosso» e «Clausu 
ra» per la radio a «Nascita di 
una dittatura» per la tv Zavoli 
e già impegnato da alcune setti 
mane nella realizzazione (per 
Raidue) di un programma in 10 
puntate (ognuna della durata 
ai circa un ora) dedicato agli 
«anni di piombo» e intitolato 
•La notte della Repubblica» La 
conferma ufficiale e stata data | 
ieri mattina da Luigi LocatelU, | 
direttore di Raidue, che — con 
i tuoi colleglli (anch'essi freschi 
di nomina) Giuseppe Rossini di 
Raiuno e Angelo Guglielmi di 
Raitre — ha illustrato ai gior¬ 
nalisti «la televisione che faran¬ 
no» 

Ma ieri mattina ai giornalisti 
è stata rivelata un’altra vicenda 
rimasta sino ad ora riservata 
Prima che il caso «Baudo-Car 
rà» facesse dissotterrare a Rai e 
Berlusconi l'ascia di guerra, tra 
le due tv stava maturando un 
accordo per coprodurre 4 opere 
prime cinematografiche Ha 
spiegato Angelo Guglielmi 
«Qualche mese fa avevo comin¬ 
ciato a discutere del progetto 
con i dirigenti di Rete Italia (la 
società di produzione del grup¬ 
po Berlusconi, ndr) e qualche 
punto era stato già fissato Ad 
esemplo Rai e gruppo Berlu 
ecom si sarebbero alternati nel 
primo passaggio in tv delle 4 
opere prime» La trattativa s’è 
arenata quando Rai e Berlusco¬ 
ni sono giunti di nuovo ai ferri 
corti con le storie di Pippo e 
•Raffa» «Ma — ha aggiunto 
Guglielmi — spero che il di 
scorso possa essere ripreso Un 
conto e la competizione, un 
conto è individuare interessi 
comuni attorno a obiettivi ge 
nerali» 

I direttori delle tre reti — in 
vitati a esporre idee e intenti 
dal Ciste, un centro di studi 
presieduto dal vice direttore 
generale della Rai, Emilio Ros 
si — molto non hanno potuto 
ancora dire Tuttavia, il nuovo 
profilo delle tre Reti va emer 
gendo Vediamo come 

Raiuno Ha detto Rossini 
•Raiuno non cercherà altri per 
sonaggi simbolo, nei quali deb 
ba intensificarsi la rete Senza 
Baudoe ia Carra la Rai può «ri 


d Raiuno 


1 UNO MATTINA - Conducono Piero Badaloni ad Elisabetta Cardini 
PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm 
AZIENDA ITALIA - Rubrica di aconomia 
INTORNO A NOI Con Sabina Ciuffint 
CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? - Speli «colo con Enrica Bon accorti 

TELEGIORNALE - TG1 - Tra minuti di 

PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonata 

IL MONDO DI QUARK - Di Ptso Angela 

OSE CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI MONUMENTI 

OSE BAIA CITTA ROMANA 

LA BAIA DEI CEDRI - Telefilm 

DAL MERAVIGLIOSO MONDO DI WALT DISNEY 

CICLISMO GIRO DELLE FIANDRE 

OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

TG1 - NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 

PiPPICALZELUNGHE - Telefilm 

AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG1 

DUE ASSI PER UN TURBO - Telefilm 

CASA CECILIA (UN ANNO DOPO) • Sceneggiato con Delia Scala 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT - (Calcio ainteai di Bayern Rea) Madrid e 
pallacanestro) 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


OSE EDUCARE A PENSARE 
CORDIALMENTE Con Enza Sampò 
TG2 ORE TREDICI TG2 I LIBRI 
QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
TG2 FLASH 

TANDEM - Con F sbrino Frizzi 

DAL PARLAMENTO TG2FLASH 

PIU SANI PIÙ BELLI 

SPAZIOLIBERO 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

TG2 NOTIZIE METEO 2 - TG2 

AMORE SENZA FINE - Film di Franco Zeffirelli 

IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO - Telefilm 

TG2 - STASERA 

MIXER NEL MONDO • II piacere di saperne di più 
STUDIO APERTO Appuntamento e sorpresa 
IL PRIGIONIERO - Film con Tyrone Power 


I OSE FIBRE-TESSUTI MODA 
I OSE FOLLOWME 

l DSE SCUOLA • Sos per I compiti a casa 011/8B19 
i JEANS - Con Fabio Fazio 

» CUORI NELLA TORMENTA • Film con Silvia Manto 
i TUTTO DI NOI - Che fa ridi? 
i STIFFELIUS - Videostnscia 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
> ITALIA DELLE REGIONI - Settimanale di informazione 
DSE QUANDO UN RAGAZZO E SOLO 
' QUELLI DELLA SAN PABLO - Film con Steve McQueen 
i TG3 

QUELLI DELLA SAN PABLO - Fdm 12* tempo) 

DELTA > Rubrica di attualità 

TELEGIORNALE - TG REGIONALE 

RITORNO A BRIOESHEAO • Sceneggiato (8* episodio) 


Canale 5 


BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorella Pierobon 
FORUM - Conduce Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI • Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL - Telenovela 
TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI • Telenovela 

APPUNTAMENTO TRA LE NUVOLE - Film con Karl Boetim 
ALICE • Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

LOVE BOAT - Telefilm 

STUDIO 5 Spettacolo varietà 

LA CICALA - F tm con Anthony Franciosa 

QUI MOSCA QUI WASHINGTON VERSO IL DISARMO 

MISSISSIPPI Telefilm 

MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 


RetequattTO 


12 IO OSE LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI 
12 40 OSE ESPERIMENTI Ol FISICA 


I GIORNI DI BRIAN - Teleftm 
i STREGA PER AMORE Telefilm 
i MARY TYLER MOORE Telefilm 
i CIAO CIAO * Speciale Natale 
' LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
QUESTA E HOLLYWOOD Documentare 
C EST LA VIE - Gioco a quiz 
GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Marco Predoiin 
i CHARLIE S ANGELS Telefilm 
' COLOMBO - Telefilm 
SPENSER Telefilm 

DIABOLICO IMBROGLIO - Film con Efcott Gould 
IRONSIDE - Telefilm 


l FANTASILANDIA • Telefilm 

• DELITTO A MULBERRY STREET - Film con Andy Gnffith 
1 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
I QUINCY - Tetefilm 

> TJ HOOKER - Telefilm 

I CANDID CAMERA - Con Gerry Scotti 

> DEE JEY TELEVISION 
I BIM BUM BAM 

I ARNOLD - Telefilm con Gsry Colemon 
I HAPPY DAYS - Telefilm 
i OK IL PREZZO E GIUSTO - Con Iva ZWàccM 
i I L LUPO SOLITARIO - Pro^amma con Patrizio Rover si 

> Al LIMITI DELL INCREDIBILE - Telefilm 
i TOMA - Telefilm 

SIMON a SIMON - Telefilm 

Telemontecarlo 

TMC NEWS - Notiziario Sport News 
GIUNGLA DI CEMENTO • Telenovela 
PERDONO - Film con Jean Crawlord 
IL CAMMINO DELLA LIBERTÀ - Telenovela 
DOPPIO IMBROGLIO • Telenovela 
TMC NEWS - TMC SPORT - Notai»» 

OPERAZIONE SIGFRIED - Film con Telly Savoia 
TMC REPORTER SPECIALE - Petrolio 
UNICA REGOLA VINCERE - Film con Jvt Watkm 
TMC SPORT 

Euro TV 

INSIEME Film 
TUTTOCINEMA 
CARTONI ANIMATI 
HAPPY END - Telenovela 
D COME DONNA Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
NERO WOLFE • Telefilm 

UNA VITA LUNGA UN GIORNO • Film con P Leroy 

UNA DONNA DI SECONDA MANO • Film con E M Salerno 

TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
L EVO DI ÈVA - Telefilm 
TG NOTIZIE 

IO A MODO MIO - Spettacolo con Gigi Protetti 
TG TUTTOGGI 
AUTOMANIA - Documentario 
CALCIO - Coppe europee 


schiare» di diventare giovane, è 
la concorrensa — che dovendo 
realizzare ricavi immediati — 
ha bisogno degli antichi «mo¬ 
stri» della Rai Raiuno aarà an¬ 
cora nazional popolare, ma con 
correzioni utili a innalzarne la 
qualità media, e punterà • su¬ 
perare la logica dei contenitori 
fatti apposta per imbarcare 
spot II palinsesto sarà rivisto 
per fasce orizzontali cerche¬ 
remo protagonisti nuovi, dopo 
l accordo con il gruppo Cocchi 
Gon punteremo ancora sulla 
collaborazione col cinema per¬ 
ciò si sta trattando anche col 
gruppo Acqua Marcia, si con¬ 
fermano le intese con la Videa e 
con il gruppo cinematografico 
pubblico Si punta sempre a co¬ 
produzioni europee per il mer¬ 
cato continentale e per quello 
americano» 

Raidue Luigi LocatelU ha 
confermato ancne il ritorno di 
Johnny Dorelli, protagonista dì 
•La coscienza di Zeno», che 
Sandro Bolchi trarrà dal libro 
di Svevo Locateli! ha fornito 
altre due indicazioni di ordine 

K aerale il palinsesto di Ral¬ 
le avrà una struttura compat¬ 
ta dal lunedì al venerdì, dal sa¬ 
bato mattina alla domenica ae¬ 
ra diventerà la tv del «week¬ 
end», inoltre la rete cercherà di 
connotarsi sempre piu come in¬ 
dagatrice di grandi fatti di at¬ 
tualità e di costume, ridando 
spazio alla inchiesta e ai grandi 
reportage tra gli altri, un viag¬ 
gio in Italia, alle soglie del Due¬ 
mila 

Raitre Dal 3 maggio li palin¬ 
sesto subirà molte modifiche 
Una riguarderà certamente 
«Stiffelius» la videostrincia di 
Mimmo Scarano, attualmente 
collocata alle 18, dal martedì al 
venerdì andrà in onda di sera e 
sarà replicata l’indomani, nel 
pomeriggio Guglielmi ha an¬ 
che preannunciato la fine della 
tradizionale divisione tra pri¬ 
ma e seconda Barata «La mia 
intenzione — ha detto il diret¬ 
tore di Raitre — è di dare una 
nconoscibilità a ogni serata 
della rete Nel mare di offerta 
che prorompe dal video, la rico- 
no8cibihta diventa l'obiettivo 
piu qualificante» Raitre farà 
proposte per una politica di 
•scambi e sinergie con Raiuno e 
Raidue», manterrà la aua con¬ 
notazione di rete colta, ma nel 
senso diametralmente opposto 
(noioso, per pochi) che solita¬ 
mente si dà al termine E, so 
prattutto, cercherà talenti nuo- 


Antonio Zollo 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 8 IO 12, 

13 14 17 19 23 Onda vwde 
6 66 1 56 957 115? 12 98 

14 57 16 67 18 57 20 67, 

22 57 9 «Radio anch io» 11 30 II 
signor Dinamita 12 03 Via Asiago 
Tenda 16 03 Habitat Settimanale 
dell uomo e dell ambiente 16 II pa- 
gmone 17 30 Jazz 19 26 Audio- 
box 20 Operazione Teatro 21 30 
Tuttobasket 23 05 La tallonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30. 

8 30 9 30 II 30 12 30 13 30 
14 30 16 30 17 30 18 30 
22 30 6 1 giorni 8 45 Piccoli pe¬ 
cioni 9 10 Taglio di terza 10 30 
Radìodue 3131 12 45 Parchi non 
parli? 15 18 30 Hai visto il pome¬ 
riggio? 20 45 Jazz 21 30 Rad»- 
due 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 26, 9 46. 
11 45 13 45 16 15 18 45 
20 45 6 Preludio 6 55 B 30-11 
Concerto del mattino 7 30 Prime 
pagina IO «Ora 0» dialoghi per le 
donne 15 30 Un certo discorso 
17 19 Spazio Tra 21 II giardino e 
I orizzonte 22 30 America coaat to 
coast 23 li jazz 23 40 II racconto di 
mezzanotte 

□ MONTECARLO 

Oe 7 20 Identikit gioco par poate, 

10 Fatti nostri a cura di Maone Spe¬ 
roni 11 « 1 o piccoli indizi» gioco te¬ 
lefonico 12 Oggi a tavola a curati 
Roberto Biasio! 13 15 Da chi e per 
chi la dedica (per posta) 14 30 
Girl» of filma (per posta) Sesso e 
musica 11 maschio dalla sanimene 
Le stella delle stelle 15 30 Introdu- 
cing interviste 16 Show but newa 
notizie dal mondo dallo spettacolo 
16 30 Reporter novità internaziona¬ 
li 17 Libro è beilo il miglior libro per 

11 miglior prezzo 
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gyQEESEp Ottimo tèatro (e 
un buon pizzico di cinema) 
nella nuova messinscena del 
dramma «I parenti terribili», 
per la regia di Giancarlo Sepe 


Dietro lo schermo, Cocteau 


I PARENTI TERRIBILI di Jean Co- ! 
cleau Traduzione di Marisa Zini Re* i 
g)a di Giancarlo Sepe Scene di Uber* 
lo Bertacca, costumi di Dora Argento, j 
Musiche a cura di Harmonia Team 
Interpreti Cristina Noci, Rita DI Ler- 
nia, Rosalba Caramoni, Luca Biagini, 
Leandro Amato Roma, Teatro La Co* 
munii*. 

Il flou al addice al vecchi testi, co¬ 
me alle dive aui viale del tramonto 
Proponendo oggi I parenti terribili, 
Giancarlo Sepe non cerca In nessun 
modo di llllmpldlrll o, men che mal, 
di «avvicinarli» a noi, anzi, situa lo 
svolgersi della vicenda dietro uno 
schermo rettangolare, trasparente 
si, ma che poi sfoca ovvero sfuma le 
Immagini accentuandone la par¬ 
venza fantomatica, grazie anche al¬ 
l'accorto dosaggio di luci e di ombre 
figure e oggetti risultano spesso co¬ 
me zebrati, quasi 11 contemplassimo 
da una serranda semichiusa, e 1 colo¬ 
ri, fra 11 marrone e 11 rosso cupo, con¬ 
corrono a definire un clima soffo¬ 
cante, un interno familiare asfittico, 
minuziosamente datato, nel costumi 
e negli arredi, al periodo In cui 11 
dramma di Cocteau si affacciò alla 
ribalta la prima volta correva l’an¬ 


no 1838 

Al secondo del tre atti, l'ambiente 
è diverso, d'un bianco asettico, tale 
da evocare non tanto la rigenerata 
purezza della giovane Madelelne, 
quanto fa gelida solitudine alia quale 
la ragazza potrebbe essere condan¬ 
nata, ma II luogo, disposto In secon¬ 
do plano rispetto alla scena prin¬ 
cipale, è ancora più distante dal no¬ 
stri occhi, e I suol tratti si fanno an¬ 
che più Incerti, come quelli del per¬ 
sonaggi 

Se cTslamo dilungati nel descrive¬ 
re ciò che, di questo spettacolo, colpi¬ 
sce la visione, è perché là consiste, in 
preminente misura. Il suo fascino I 
parenti terribili è opera dall'alone 
mitico, al clamore da essa suscitato 
nella Parigi teatrale dell’Immediato 
anteguerra corrispose Infatti, all’al¬ 
ba del IMS, II caso d'un regista Ita¬ 
liano, Luchino Visconti, che insce¬ 
nando quel «vaudeville tragico» s’im¬ 
poneva già come un maestro, e inau¬ 
gurava una ritta serie di favolose 
realizzazioni Su) lavoro di Giancar¬ 
lo Sepe, Il nome di Visconti aleggia 
come una leggenda (era già succes¬ 
so, se vogliamo, con U Glacosa di Co¬ 
me le foglie), ma l'Ispirazione diretta 
sembra venire proprio da Cocteau, 
mediante 11 film che lo stesso autore 
derivò dalla pièce, ma solo nel 1MB, e 


dove campeggiava pur sempre 11 di¬ 
letto Jean Marals E 1) dato cinema¬ 
tografico deH'allestlmento di Sepe, 
olire che nelle componenti espressi¬ 
ve richiamate all’Inizio, si ritrova nel 
flusso pressoché Ininterrotto della 
colonna musicale 
Resta che J perenti terribili, con 
quella congiura tramata da padre 
(Georges), madre (Yvonne), zia (Léo- 
nle) contro 11 giovane Ingenuo Mi¬ 
chel, Innamoratosi (riamato) dell'a¬ 
mante del genitore, non possono su¬ 
scitare, al giorni attuali, soverchio 
scandalo Nemmeno 11 sussulto d) 
tragedia (Yvonne, per morbosa gelo¬ 
sia del figlio, si toglie la vita) che, In 
extremis, viene a incrinare 11 pro¬ 
grammatico lieto fine (Georges e 
Léonle si sono arresi alle ragioni del 
cuori altrui) può turbare troppo 
Semmai, dovremmo e vorremmo av¬ 
vertire d) più 11 sottofondo Ironico 
dell’Impresa, il tiro birbone che Co¬ 
cteau giocava al pubblico del boule¬ 
vard, utilizzando con suprema abtli- 
tà e Insieme sconvolgendo, le regole 
del «genere*, tanto caro alle platee 
borghesi Giacché, alla fin fine, qui cl 
scappava 11 morto 
Operazione manieristica, tutto 
sommato quella dello scrittore fran¬ 
cese E manieristica al quadrato, al 
cubo, diventa nelle mani di Sepe, 


giustificandosi, In una slmile pro¬ 
spettiva, più delle varie e non molto 
felici riprese che, della commedia, si 
sono avute In Italia, di tanto In tan¬ 
to L'Impegno del regista, e dei suol 
stretti collaboratori (lo scenografo 
Uberto Bertacca in evidenza) produ¬ 
ce esiti, per qualche verso, Impecca¬ 
bili Certo, l’Insieme sarebbe perfetto 
con l’apporto d’una compagnia più 
omogenea Qui, è 11 lato femminile a 
dominare Cristina Noci, fattasi ap¬ 
prezzare altre volte come pungente 
caratterista, fa della sua Yvonne pe¬ 
rennemente In vestaglia, malaticcia, 
mal truccata, ossessiva e lamentosa, 
una creazione Impressionante, quasi 
evocazione spettrale d una star tran¬ 
salpina d’epoca. Le tiene testa, con 
proprietà e vigore, Rita DI Lemia 
(Léonle), ed è abbastanza esatta, nel 
limiti del personaggio, Rosalba Ca- 
ramonl (Madelelne) Un gradino più 
giù, ma nel complesso accettabile, 
Luca Blaginl come Georges Lean¬ 
dro Amato, nel panni (nel pullover, 
soprattutto) di Michel, ha 11 fisico 
(diciamo 11 torace) del ruolo, ma 
scarseggia di voce e di gesti adegua¬ 
ti Strepitosi consensi, alla «prima* 

Aggeo Savioli 


Strawinski 
per Accordo 
e De Simone 


ROMA — La 5* edizione delle 
settimane musicali interna¬ 
zionali di Napoli presenta una 
sene di novità La prima 11 al¬ 
lestimento di una -Histoiredu 
Soidat- di Strawinski, con la 
regia di Roberto De Simone e 
la direzione di Salvatore Ac¬ 
canto (16 maggio) La seconda 
è che per 1 occasione verrà ria 
perto il teatro -Mercadante» 
che dopo molti anni tornerà al 
pubblico napoletano 
Il programma di questo ap¬ 
puntamento musicale che si 
avvale della direzione artisti 
ca del grande violinista preve¬ 
de altri appuntamenti di rilie- 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST — Con una fu- 
roregglante esecuzione delia 
Messa di Requiem di Verdi 
diretta nella splendida sala 
del Palazzo dei Congressi di 
Rico Saccani un giovane ita- 
io-americano pieno di talen¬ 
to, si è concluso il Festival di 
Primavera 

E un Requiem che soprat¬ 
tutto fuori del nostro paese, 
acquista 11 carattere di Re¬ 
quiem Itallano( c è quello te¬ 
desco di Brahms proprio per 
11 suo porsi come sintesi di 
quelle grandi passioni ag¬ 
grovigliate e sgrovigliate da 
Verdi nel suoi melodrammi 
L'omaggio all Ita la si com¬ 
pletava negli stessi giorni 
con opere ancora di Verdi 
(Otello e Lombardi) Puccini 
(Tosca) Mascagni e Leonca- 
vallo SI sono avuti indugi 
sulle esperienze Inglesi (uno 
spettacolo di mimi) Israelia¬ 
ne (antichi canti ebraici), so¬ 
vietiche Ha suonato li piani¬ 
sta Stalislav Bunyln, vinci¬ 
tore del Premio Chopln, a 
Varsavia, non ancora cono¬ 
sciuto In Italia C è stato un 
omaggio a Gershwin con un 
programma denso, com¬ 
prendente le piu famose pa¬ 
gine del musicista ricordato 
nel cinquantesimo della 
morte 

Difficile scegliere Noi cl 
slamo inoltrati nel «labirin¬ 
to* del Festival svolgendo 
un «filo» ungherese Abbia¬ 
mo cosi rivisitato II castello 
del principe Barbablù di 
Bartók (un tormentato e 
lungo duetto d amore, svolto 
tra orrori e misteri, ma risol¬ 
to, scenicamente e musical¬ 
mente, con straordinaria 
bravura) e, ancora di Bartók 
nella realizzazione di Làslo 
Seregl, la favola-balletto II 
principe di legno, nella quale 
sempre ci sembra eccedente 
la musica dall'assunto di 
una fiaba svolta tra ie foglie 
di una grande agave (o un 
grosso carciofo/ pronte ad 
aprirsi e rinchiudersi 

Il filo ungherese cl ha poi 
portati alle Tonti di una mu¬ 
sica nazionale, che ha un 
protagonista In Ferenc Erkel 
(1810-1893), compositore, 
pianista, direttore d’orche¬ 
stra ricco di meriti E consi¬ 
derato il fondatore della 
scuola ungherese Diremmo 
che quanto fece Liszt In Eu¬ 
ropa, fu realizzato In patria 
da Erkel che sospinse In pri¬ 
mo plano le attenzioni sulla 
musica. 

Nel 1890, I ottantesimo 
compleanno del compositore 
fu festeggiato solennemente, 
e l’anziano maestro si esibì 


>o Si parte il 12 maggio con 
\url Temirkanov che alla 
guida della Bbc Simphonv Or 
chestra eseguirà -Romeo e 
Giulietta» di Cinko\ski Sin 
fonia da Requiem di Bntten 
■Romeo e Giulietta» di Proko- 
viev 1) 13 maggio un altro 
concerto diretto da lun Te 
mirkanov II 14 Musica d in 
sterne con quartetti quintetti 
etrii coni solisti Accordo Ba- 
tier Borgonovo Brodski 
Campanella Canino Filippi 
ni uazeau Ghedin Giuran- 
na Goode Han Hoffmann 
Levin Mariozzi Mi Kvung 
Lee Petracchi Sant Ambro¬ 
gio Lucy Stoitzman Richard 
Stoltzman Wiley e Zagnom 
Tra le curiosità un -Gala vien¬ 
nese» condotto da Lina Sastri 
con la partecipazione dei mu¬ 
sicisti che sono a Napoli per le 
-Settimane» Il programma e 
una sorpresa e verrà annun 
ciato in sala 


Genova: tre 
giorni per 
i cantautori 


GENO\A (plg) — Dopo un 
intervallo durato sette anni 
torna a Genova la rasegna 
■Ma che colpa abbiamo noi» 
La manifestazione si svolge 
venerdì sabato e domenica al¬ 
la Sala Chiamata di San Beni¬ 
gno su iniziativa del Circolo 
portuale Luigi Rum, di Arci 
Musica e del club Charlie 
Christian con la partecipazio¬ 
ne di oltre quaranta fra can¬ 
tautori esordienti, gruppi rock 
e funky complessi jazz. La 
rassegna viene a smentire, in 
positivo una situazione diffi¬ 
cile per la musica sulla piazza 
genovese di recente persino il 



N musicista ungherese Ferenc Erkel 


KMMjU'MS i A Budapest una 
«Primavera» d’arte. A spiccare è 
il poco noto melodramma magiaro 

Suonano 
i Verdi 
d’Ungheria 


ancora al pianoforte quale 
splendido Interprete di un 
Concerto di Mozart Che Er¬ 
kel amasse soprattutto I ope¬ 
ra Italiana e soprattutto la 
musica di Donlzettl è appar¬ 
so chiaro nella sua opera 
maggiore Bànk Bàn cioè 71 
conte BAnk II Conte Ory di 
Rossini sarebbe in unghere¬ 
se, un Ory bàn 
Difensore delle ragioni del 


popolo, questo Bànk uccide¬ 
rà la regina (veniva dall'Au¬ 
stria) che mentre il consorte 
è In guerra, non solo si dava 
bel tempo per suo conto, ma 

f irocurava piaceri ad altri, 
acendo insidiare la moglie 
di Bànk Melinda, che per gli 
affronti subiti si getta nel 
fiume Insieme con 11 figlio- 
letto 

L opera risale al 1861, ma 
per opposizione della censu- 


reciis) di Gino Paoli ha incon¬ 
trato grossi problemi organiz¬ 
zativi e il cantautore genove¬ 
se ha dovuto mestamente con¬ 
cludere che -qui non si può la» 
vorare» 

Ma torniamo alla manife¬ 
stazione della «Chiamata» la 
prima serata venerdì 10 è de¬ 
dicata ai cantautori Andrea 
Ceccon con lo spettacolo Ita¬ 
lia n Estro Max Manfredi. 
Francesco Baccìni Luigi' 
Campoccia con il gruppo di 
Sergio Caputo Ospiti Giam¬ 
piero Alloisio e Paolo Arcidia¬ 
cono (dei conservatorio Paga- 
nini Nelle successive giornate 
suoneranno fra gli altri il 
Marco Galvagno Quartet, gli 
Sleeves con la chitarra di 
Gianni Marini la band di Gio¬ 
vanni Bruno e i Funky Juice 
con Andrea Braido Quindi 
Big Fat Marna, Red Mine, 
Bambi Fossati i Mississipipi 
Minstrels e molti alti! 


ra asburgica hi rappresenta¬ 
ta soltanto nel 1884 inaugu¬ 
rando Il nuovo Teatro dell'O¬ 
pera tuttora pieno di caldo 
splendore Anche l’opera di 
Erkel è splendida, riuscendo 
bene il compositore ad Inse¬ 
rire continui fermenti popo¬ 
lari in orchestra, come ra 
Liszt con 11 pianoforte, con 
le sue Rapsodie ungheresi II 
giro melodico, come si dice¬ 
va è d Impianto Italiano, Il 
che cl sta benissimo L Italia 
fu nell Ottocento una nutri¬ 
ce generosa di latte melo¬ 
drammatico Ma è nei recita¬ 
tivi e nelle pagine strumen¬ 
tali che s! afferma fieramen¬ 
te Il timbro la cadenza 1 au¬ 
tonomia della lingua magia¬ 
ra riaffermata poi da Bartók 
e Kodàly 

C è sempre l’altra faccia 
della medaglia e troviamo 
che II senso nazionale della 
musica vive anche nel risvol¬ 
to non drammatico del me¬ 
lodramma cioè nell’operet¬ 
ta Il Festival non ha ignora¬ 
to questo aspetto della cultu¬ 
ra, dopo serate di gala rias¬ 
suntive della tradizione in 
questo campo sul capolavo¬ 
ro di Imre Kàlmàn 
(1882-1953), La principessa 
della Csarda Coetaneo e 
compagno di studi di Bartók 
e Kodàly Kàlman nel 1908 
trovò li successo con 1 ope¬ 
retta Tntàrjàràs (Le mano¬ 
vre d’autunno) portandosi 
alla ribalta dell’Europa e 
dell America, con La princi¬ 
pessa delia Csarda (1915) La 
melodia circola freschissi¬ 
ma, e il pubblico canterella 
In teatro 1 motlvetti, interna¬ 
mente preso, poi, dal ritmo 
spesso Indiavolato delie dan¬ 
ze, quasi reinventando, In¬ 
sieme con gli Interpreti (dan¬ 
zano, cantano e recitano con 
virtuosistica brillantezza), il 
dialogo ironico, le battute 
fulminanti che rievocano la 
vicenda, piena di equivoci, di 
una cantante di varietà, pri¬ 
ma che possa sposare II suo 
principe di sangue blu Un 
pretesto per scendere nelle 
pieghe dell’animo umano e 
trovare in esse sempre una 
prepotente voglia di vivere 
Che è anche la grande voglia 
dei Festival, manifestata in 
tutta la gamma delle mani¬ 
festazioni 

Una impresa titanica 
mandare avanti a braccia 
serrate runa nell’altra la 
grande ondata di una «Pri¬ 
mavera» (cultura, poesia, 
teatro, musica, danza, eco¬ 
nomia, turismo politica 
ecc ) capace di coinvolgere 
tutto 11 mondo 

Erasmo V«l«nt« 


Giorgio Strahlar • GkiHa Lauarini In «Elvira 
o la passiona teatrale» dal Piccolo di Milano 


MEE PEEfflBI A Milano sono 
stati presentati i risultati 
di un’indagine Agis-Makno 

Se il teatro 
è un prodotto 
qual è il 
suo «target»? 


MILANO — È possibile fare 
Il checJc-up del pubblico? 
L’Agls lombarda e la Makno, 
agenzia alla quale è stata 
commissionata la ricerca, . 
dicono di si II caso, nello 
specifico riguarda Milano, j 
ma potrebbe essere esteso ad 
altre città e In questo senso ! 
era da vedere anche la pre¬ 
senza di Franco Bruno, pre¬ 
sidente dell Agls, e di molti 
operatori nazionali II che 
stava anche a significare 
un attesa effettiva e la dispo¬ 
nibilità a un confronto 
L immagine che si voleva 
dare di questo convegno 
(Simmetrie possibili II pub¬ 
blico del teatro e II teatro del 
pubblico) era certamente 
rassicurante a vagliare 1 ri¬ 
sultati c era un esperto come 
Mario Abis a essere coinvol¬ 
ta era una fascia di pubblico 
che si voleva 11 più «ecumeni¬ 
co» possibile Ma c’era un 
ma, a partire dal risultati 
stessi contestabili nella loro 
scientificità dal momento 
che riguardavano un pubbli¬ 
co inalsclminato contattato 
In teatri diversi e quindi non 
omogeneo II secondo punto 
discutibile di questa ricerca 
— che Cristina Loglio segre¬ 
taria dell Agls lombarda, ha 


dichiarato essere costata 
una cifra relativamente mo¬ 
desta, sessanta milioni — è 11 
periodo In cui quest) dati so¬ 
no stati rilevati Le note uffi¬ 
ciali dicono da aprile a gen¬ 
naio, ma da quanto cl è dato 
sapere la rilevazione del 
pubblico è stata fatta soprat¬ 
tutto nei mesi di aprile e 
maggio mesi nel quali la 
produzione teatrale subisce 
un forte rallentamento, co¬ 
me si sa 

Cosi può capitare di Im¬ 
battersi in risultati curiosi 
come la sorpresa di una pre¬ 
senza quasi Insignificante di 
un pubblico teatrale al di so¬ 
pra del quarantacinque an- 
nL il che non è affatto vero, 
come sa chiunque si avven¬ 
turi a una qualsiasi replica 
nel pieno della stagione tea¬ 
trale per esempio in teatri 
come il Manzoni o 1) San Ba- 
blla 

Ovvio, comunque che una 
ricerca del genere non voles¬ 
se essere banalmente quan¬ 
titativa Affiorava, allora, 
una domanda che tranquil¬ 
lizzante non era, malgrado 
da più parti si ribadisse che 
forse Milano è la migliore 
realtà teatrale possibile c è 11 
Piccolo Teatro, ci sono dlver- 
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si teatri di produzione Cl si 
chiedeva Insomma che cosa 
spinge il pubblico a teatro e 
soprattutto che cosa si 
aspetta il pubblico dal tea¬ 
tro? Secondo alcuni opinion 
leaders che dichiarano di 
non andarci mal o quasi mal 
ma che sicuramente fre¬ 
quenteranno le sfilate e tutte 
le feste degli stilisti a teatro 
proprio non si trova piu nul 
la in sintonia coni tempi Se¬ 
condo gli spettatori piu gio¬ 
vani — e questo è 11 dato piu 
Interessante e anche Inquie¬ 
tante — a teatro di cui di 
chiarano di non sapere quasi 
n^lla e a cui vanno total¬ 
mente impreparati 11 rischio 
della noia è molto forte Non 
solo ma chi fra 1 giovani cl , 
va sostiene che da uno spet» , 
■ tacolo si aspetta più contem¬ 
poraneità di temi meno rivi¬ 
sitazione di classici piu uso 
di linguaggi contemporanei 
E un dato che dovrebbe svi 
luppare una riflessione ap¬ 
profondita nella Immagine 
rassicurante di Milano capi¬ 
tale europea del teatro per¬ 
ché se è vero questo disamo¬ 
re chi sarà mal il pubblico di 
domani? A meno che final 
mente non si parli di proget 
tualltà di spinta in avanti 


^ \ 


del teatro — termini non 
molto frequentati a questo 
convegno — o che fideisti¬ 
camente non cl si affidi alla 
cresci a di questi giovani si 
sa I età porta consiglio 
Il guaio è che non basta 
parlare di biglietterie eiet- 
tronicne né di mission del 
teatro (che non c| è molto 
chiaro che cosa stia a signifi¬ 
care forse un accordo fra 
programma e risultati del 
botteghino In nome di una 
conclamata managerialità?) 
per entrare automaticamen¬ 
te nel luturo Cosi si è potuto 
ascoltare 11 dissenso appas¬ 
sionato di Franco Parenti 
che ha rivendicato al teatro 
una sua funzione culturale 
speelf ca non riconducibile 
all asettico termine di pro¬ 
dotto Così le opinioni molto 
concrete di Lucio Ardenzi il 
principe degli impresari Ita¬ 
liani hanno assunto un ca 
rattere di novità sviluppan¬ 
do an^he qualche proposta 
verificare 1 risultati in modo 
piu ampio sviluppare la ri¬ 
cerca n diverse città italiane 
affinché il «caso* Milano non 
risulti solitario ma acquisti 
un senso se ce 1 ha 
Qualche riflessione è ve 
nula dal politici il sindaco 


Plllltterl (e la proposta è sta¬ 
ta ulteriormente sviluppata 
anche da Giuseppe DI Leva 
neodlrettore artistico dell A- 
ter-Ert nonché responsabile 
di Milano Aperta) ha propo¬ 
sto un aumento di finanzia¬ 
menti da parte dell Ente 
pubblico legato però a una 
marcatura estremamente 
piu stretta sul progetti del 
teatri Ma fra polemiche, 
nervosismi, minacce di que¬ 
rela di Abis nel confronti di 
un critico dubbioso polemici 
abbandon 1 di sala come quel¬ 
lo di Giovanni Testorl pre¬ 
senza di assessori cittadini e 
di responsabili teatrali di 
partiti scarsi propositi per il 
futuro — come quello della 
Rai di costituire alla Civile 
Scuola d arte drammatica 
una videoteca nazionale di 
teatro — I assente era pro¬ 
prio lui li pubblico Non tan¬ 
to a livello numerico (1) salo¬ 
ne della Villa Comunale era 
stipatlsslmo) quanto come 
1 soggetto come referente ve 
ro di chi fa teatro come mo¬ 
mento progettuale di rlcono- 
1 sclmento ai un lavoro e di 
un identità come mlcroso 
cletà e come cultura Speria¬ 
mo non come futuro 

Maria Grazia Gregori 
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con ANTHONY FRANCIOSA - VIRNA USI 
RENATO SALVATORI ■ CLIO GOLDSMITH 
BARBARA DE ROSSI e MICHAEL COBY 
regia di ALBERTO LATTO ADA 
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Tecnologia e mercato 
si incontrano a Verona 
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Vini italiani alla riscossa 

Da oggi a Verona si fa il punto sullo stato di salute del comparto - Venti anni di esperienza 
Guida alle «Strade del vino» realizzata in collaborazione col Touring Club 
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VERONA - «Vlnltaly. si 
prcannuncta come il mo¬ 
mento delle verifiche Un'oc¬ 
casione di vitale importanza 
per un comparto che, ai di là 
dei problemi vissuti nel cor¬ 
so del 1986, è oggi piu che 
mal determinato e stimolato 
a recuperare quelle quote di 
mercato e queii’attenzlonc 
nel generale contesto del 
mondo del consumatori su 
cui innescare un nuovo balzo 
in avanti di tutta la vitivini¬ 
coltura, In sintonia con le di¬ 
namiche emergenti nel ge¬ 
nerale contesto della econo¬ 
mia e del commercio inter¬ 
nazionali 

Un impegno di non poco 
conto al quale II salone vero¬ 
nese farà fronte, forte delle 
molteplici esperienze matu¬ 
rate nel corso di quattro lu¬ 
stri di attività, e che segnano 
anche una svolta operativa 
della manifestazione, pro¬ 
prio In coincidenza del suo 
ventunesimo anno di vita 
Un periodo nel quale ha sor¬ 


retto e stimolato la crescita 
della vitivinicoltura nazio 
naie, ha fatto da volano al¬ 
l’affermazione del prodotti 
dell’enologia Italiana sul 
principali mercati mondiali, 
ha fornito al produttori ag¬ 
giornati parametri sulle 
nuove tecnologie di vinifi¬ 
cazione e conservazione ol¬ 
tre che sulle piu avanzate 
tecniche di promozione e 
marketing 

Affermare, dunque, che il 
•Vlnltaly* di Verona e stato 
una palestra per i produttori, 
un terminale di primaria im¬ 
portanza nella dialettica tra 
le aziende produttrici e 1 uni¬ 
verso commerciale, non e 
senza senso soprattutto alla 
luce del risultati raggiunti e 
che, nell export, si quantifi¬ 
cano In oltre 1 100 miliardi di 
lire in attivo 

Traguardi che, oggi più 
che In passata, stimolano a 
nuove Iniziative per avviare 
strategie produttive e di 
commercializzazione In sin¬ 


tonia con i tempi e con la 
sempre piu agguerrita con 
corrcnza internazionale 
Con questo spirito il «Vlnlta 
ly* di Verona si appresta a 
celebrare 1 suol ventuno anni 
di attività Un avvenimento 
che vivrà su momenti di 

f ;rande Interesse e per il qua- 
e e ormai a ccerlato, si potrà 
contare su un panorama 
espositivo ulteriormente 
ampliato 

La superficie impegnata 
dal salone raggiungerà, que¬ 
st anno, l 90 mila metri qua¬ 
drati su cui troveranno posto 
ditte in rappresentanza di 
tutta la vitivinicoltura Inter¬ 
nazionale Il 10% di incre¬ 
mento degii espositori (sul 
1986) e un dato che potrà 
avere ulteriori ritocchi quel¬ 
lo che e piu significativo e la 
presenza di espositori esteri 
(austriaci francesi tedeschi, 
spagnoli ecc ) ancor piu 
marcata e qualificata che in 
passato 

E questo un riconoscimen¬ 


to probante della funzione 
catalizzatrice che la rasse¬ 
gna svolge, ma anche dell’at¬ 
tualità del suol contenuti e 
della sua filosofia operativa 
che amministra il contin¬ 
gente e programma il futuro 
Proprio guardando al fu¬ 
turo la Fiera di Verona ha 
già varato alcune iniziative 
di grande respiro per le sei 
giornate del salone Cosi a 
fianco di convegni di vasto 
Interesse — come il Simpo¬ 
sio del] Unione Italiana Vini 
su «I ristoranti dove si beve 
bene* (9 aprile), 11 convegno 
•Il vino e le tematiche che lo 
coinvolgono nell attualità» 
delle Edizioni Electa(10apri- 
le) 1 assemblea generale dtl 
Seminario Permanente *L 
Veronelli» (12 aprile) — di ta¬ 
vole rotonde e conferenze, Il 
Vinltaly, in collaborazione 
con il Touring Club Italiano, 
ospiterà l’assemblea costi¬ 
tuente dell'Associazione del¬ 
le «Strade del Vino», una isti¬ 
tuzione che si prefigge la ri- 


La rassegna giorno per giorno 


ore 9 00 Apertura delle manifestazioni 
ore 930 Auditorium Centrocongressi 
Agncenter Cerimonia inaugura 
le con la partecipazione di un 
Rappresentante del Governo 
Conferimento della Gran Meda 
glia di Cangrande ai Benemeriti 
della Vitivinicoltura italiana 
ore 15 00 Sala A Centrocongressi Agncen 
ter Presentazione alla stampa 
del 42 Congresso nazionale 
A E I «Vino moderna e millena 
ria bevanda naturale. 


Domani 

ore 9 30 Sala Riunioni D 3 p Palazzo 
Uffici Assemblea Istituto Spu 
mante Classico Italiano «Metodo 
Champenois* 

ore 10 30 Auditorium Centrocongressi 
Agncenter Giornata Sicilia 
Convegno .Una distribuzione 
moderna per una produzione 
moderna il momento dell inno 
vazione» a cura dell Istituto Re 
gionale della vite e del vino 

ore 11 00 Sala A Centrocongresai Agncen 
ter 1 Simposio dei .Ristoranti 
dove si beve bene» ENOTRIA 
Unione Italiana Vini 

ore 1500 Sala B Centrocongresai Agncen 
ter Tavola Rotonda Rivista 
Largo Consumo *i consumi e la 
distribuzione del vino. 

ore 15 30 Auditorium Centrocongressi 
Agncenter Giornata del hom 
melier Convegno .L Associarlo 
ne Italiana Sommelier e I attuali 
la del vino II vino per le nuove 
generazioni» 

ore 19 30 Sala Conferenze Centroservizi 
Conferenza stampa C C 1 A A di 
Cuneo 


Venerdì 


ore 9 30 Sala B Centroservm Agncenter 
Convegno Fiera Verona «Lobo 
d oliva italiano di fronte alle sfi 
de degli Anni 00» 

ore 10 00 Sala Riunioni A ?p Palazzo 
Uffici Giornata AMIRA Con 
vegno .Ristorazione e ospitalità 
italiana in crisi 0 » a cura dell As 
sanazione Verona Lago di Garda 


> Giornata «Agrigento produce, 
visita guidata allo stand 

1 Sala A Centroservizi Agncenter 
Convegno ICE 

) Salone Congressi Pad 11 In 
contro con gli operatori della 
Masi Agricola e degustazioni 

) Sala Conferenze Centroservizi 
Conferenza stampa C C I A A 
Ve/At/Unioncamere 

) Sala Convegni Centroservizi In 
contro IC E/Gruppo Studenti 
francesi Scuola Superiore del 
Commercio St Etienne «Aspetti 
economici e commerciali del sei 
tore vitivinicolo e agroahmentare 
in Italia. 

) Sala B Centrocongressi Agncen 
ter Prosecuzioni convegno sul 
1 olio d oliva 

3 Sala Riunioni A 2 p Palazzo 
Uffici Conferenza stampa Edi 
stoni Jean Lenoir per la presen 
tazione del volume .H naso nel 
vino» 

3 Auditorium CentrocongresM 
Agncenter Convegno Edizioni 
Electa .Il vino Gran Gourmet, e 
conferimento Premio Masi 

3 Salone Congressi Pad li Ta 
vola Rotonda F I C «Il ruolo del 
la cucina italiana nel mondo. 

D Saia Conferenze Centri servizi 
Assemblea Italian Wine and 
Food Institule 


Sabato 

ore 9 00 Sala Riunioni A 2 p Palazzo 
Uffici Assemblea All O Regie 
ne Veneto «1 a coltivarli ne dii) o 
hvo» 

ore 9 10 Auditorium ( en truci mg ress 
Agncenter Gl* mota Nazi naie 
dell Agente e Rappresentante di 
Commercio .Pressione I scali 
piu contratti capestri - lui ir • 
incerto, indetta da ARAC I 
USARCI e FNAAHf AS( O 
ore 9 10 Sala ( < nferenze ( entr «.ervizi 
Ct nvegno ARAV .Qjiliin di II* 
produzioni laniere casi tnt di I 
Veneto. 

ore 10 00 Sala R f entri «congressi Agrutr 
ter Convegno ( iviita dtl Ixre 
ore 10 30 Salone ( «ingressi Pad II In 
contro con gli *ptnt«r» delli 
Edizioni F lecta e degustu/i n* 
ore 11 30 Villa degli Alberimi («arda I re 
tentazione del w lume •! a si r «la 


valutazione e la riqualifica¬ 
zione turistica delle strade 
esistenti, la creazione di 
nuove, la predisposizione di 
una nuova segnaletica stra¬ 
dale di tipo uniforme, la 
stampa di una guida turisti¬ 
ca specifica In sostanza 
azioni tendenti a riqualifica¬ 
re sui piano culturale, facen¬ 
done oggetto di una propo¬ 
sta turistica, tutte quelle 
aree e quei paesaggi ove la 
vitivinicoltura Italiana ha i 
suol poli produttivi, rappre¬ 
sentando unitamente aa un 
accadimento economico una 
vicenda sociale e culturale di 
ampio respiro 

È, quest Iniziativa del Vl¬ 
nltaly e del TC I un impe¬ 
gno di non poco conto nella 
divulgazione promozionale 
del vino, della sua ricca tra¬ 
dizione colturale e produtti¬ 
vo Una ricchezza che deve 
essere trasmessa ai consu¬ 
matori affinché comprenda¬ 
no la realtà che vive dietro 
una bottiglia di vino 




Un torchio • mano per la spremitura dell uva In alto il vino 
viana masso a stagionare in botti in un ambiente a temperatu¬ 
ra a umidità costanti Nella foto sotto, la fase dall imbottiglia¬ 
mento in un industria vinicola 


La città veneta è ormai un nodo 
strategico dell’attività enologica 
nazionale - La più importante 
vetrina della produzione mondiale 

VERONA — Si svolge da oggi al 13 aprile a Verona 11 21* 
•Vlnltaly* e accentuerà la già qualificata presenza di produt¬ 
tori esteri Sarà la conferma di Verona come primo grande 
mercato del vino e come momento «centrale» di confronti 
tecnico-mercantili di caratura Internazionale Una realtà sti¬ 
molante che sottolinea l’importante funzione promozionale 
svolta dalla rassegna In oltre quattro lustri di attività e che 
oggi la qualificano come la piu importante vetrina della pro¬ 
duzione enologica mondiale 

L'accordo di collaborazione, siglato lo scorso settembre 
con l’Istituto per 11 Commercio estero, concentrerà indubbia¬ 
mente sulla manifestazione ampi interessi sia dei produttori 
sia degli operatori economici di tutto il mondo Stimolante In 
questa direzione è il rinnovato e ampio interesse per la .Tes¬ 
sera Vip» che la Fiera di Verona ha inviato, anche a qualifi¬ 
cati nominativi direttamente segnalati dagli uffici Ice all'e- 
stero, ai maggiori interpreti della vicenda produttiva e com¬ 
merciale che si polarizza intorno alla vitivinicoltura. Non 
mancheranno, nel completamento della fisionomia e dei 
contenuti della rassegna, impegni convegnistlcl di grande 
attualità proiettati all'analisi delia domanda del mercato, a 
quella dell’offerta, ai movimenti che si stanno registrando 
sui fronte de) consumo, specie quello che fa capo alle giovani 
generazioni cardine su cui poggia il futuro di tutto II settore. 

In sostanza un 21° «Vlnltaly* piu che mal In linea con ta 
tradizione che lo vuole momento di propulsione di un com¬ 
parto economico di primaria importanza nell’ambito di si¬ 
stemi produttivi e commerciali internazionali, ma anche una 
passerella di stimolanti confronti su cui si innesterà la nuova 
filosofia operativa dell’enologia italiana e mondiale nell’im¬ 
mediato futuro Nell’ambito delle manifestazioni collaterali 
che hanno esaltato 11 salone e la sua poliedricità funzionale 
un posto di riguardo avrà, come sempre, la consegna del 
riconoscimenti ai «Benemeriti della vitivinicoltura naziona¬ 
le*, di cui è già stato avviato l’iter procedurale Invitando gli 
assessorati regionali ali'Agricoltura a rimettere ciascuno le 
proprie segnalazioni 



gruppo ra 

comizi 


flUd' 

V^> 

< 


dell olio del Garda* a cura del 
Consorzio dell Olio d Oliva del 
Garda e della C C ] A A di Vero 
na 

ore 11 30 Sala Convegni Centroservizi 
Conferenza stampa per la pre 
seniazione dell Ass ne Naz le 
Citta del vino a cura dello Stu 
dio Archimede 

ore 15 00 Sala Riunioni D 3p Palazzo 
Uffici Assemblea dei Mastri 
Oleari 

ore 15 30 Salone Congressi Pad II In 
contro con gli operatori della 
Edizioni Electa e degustazioni 

ore 16 00 Sala Riunioni A 2p Palazzo 
Uffici Assemblea ordinaria 
1986 Collegio Periti Agrari Prov 
Verona .Il Perito Agrario per la 
salvaguardia dell ambiente vege 
tale anche in rapporto all ali 
mentazione dell uomo. 

ore 16 00 Sala A Centrocongressi Agricen 
ter Convegno.il vitigno bangio 
veto. 

ore 17 00 Sala Convegni Centroservizi 
Riunione Giunta FIDA 


Domenica 

ore 9 30 Saia Conferenze Ceniroservizi 
Riunione Consiglio F I C F 
ore 10 00 Sala A ( entrocongressi Agncen 
ter Riunione dei Quadri Diretti 
\i dei Sindacati Provinciali Det 
tagliami dell Alimentazione del 
Tmeneto indetta dall ASCO 
Con!commercin di Verona c»n il 
patrocinio della FIDA 
ore 1000 Sala li < enunci regressi Agncen 
ler Assemblea generale Semi 
nano permani nle I Veronelli 
«MandeMo del un» italiano di 
<iu lina. 

ore il IO baia («inferenze ( entroservizi 
( «insegno F l ( F .1 piatti unici 
presi nlati al («ala della cucina 
mediterranea a Sanremo. 

Lunedì 

re 9 M Audi» rum» ( entnic ingressi 
AgriunUr ( * II<kjuiu interuni 
ver vii in H m«* FiUn* .Regimi 
n iti e pruni hi dtll alimi nin/m 
ni nell i < v Ita del Mtditerra 

Prosegue nei giorni 11 e I » 
rt I HKI ( hius ir > «li Ile ni imi* s| i/» ni 

Iniziative collaterali 

Venerdì 10 7 ( imo rs » N«/i male («astro 
n i) in» ■( ili i di Vtn n i H". u timi F 1 < 




Il piacere di stappare un vino D.O.C 
con noi lo puoi provare 50 volte. 


I l Gruppo COLTIVA e una moderna organizzazione 
vitivinicola a servizio completo II Gruppo e 
costituito da 14 Aziende Cooperative che 
raccolgono le uve vinificano e imbottigliano 

La qualità delle uve la bontà e la varietà />. 
dei suoi vini e le continue innovazioni sono 
le migliore garanzie per offrire a tutti il piacere Jtà* 
di scegliere tra 50 vini D O C di tutta Italia 

Un grande impegno per una I' 

produzione genuina '— " 

Con esperienza antica 45 000 . „ 

viticoltore coltivano i loro vigneti nelle *. * " 

zone vinicole italiane piu tipichi 
Le uve accuratamente selezionate e • 


U •« 

( 


controllate arnvano nelle 95 Camme di Pigiatura 
dove attraverso le piu avanzate tecniche 
enologiche diventano vini di qualità sempre sicura 

2 14 Marche e 50 Vini D.O.C. 

v * m I vini mighon vengono selezionati dalle 

4 M 14 Marche del Gruppo e portati in 

*> m altrettanti Centn ds Imbottigliamento 
***»„ m dislocati in tutto il territorio nazionale 

tu # 150 vini rossi bianchi e rosati - di cui 50 

}, 4 **n m D O C sono la grande scelta che offrono le 
^ m marche del Gruppo COLTIVA 

u , m Distribuiti m Italia e nel mondo questi vini 

’m soddisfano con maggior piacere il gusto e le esigenze 
fo m di chi li beve Perche sa chi li fa e come sono fatti 


Gruppo Coltiva. Uva, vino, innovazione. 






















L UNITÀ / MERCOLEDÌ 1 C 
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Tragedia dellTtalietta 
tra fficona che ancora 
pesa sul mercato 
Un test casalingo 
per analizzare il vino 



r.jym 



Dimenticare il metanolo 


Metanolo, un anno dopo 
VinlUly del 1980 si svolse 
proprio poche settimane do¬ 
po l'Mploalone del clamoro- 
»o scandalo che causò una 
trentina di morti Vlnltalydi 
quest anno sarò quindi dedi¬ 
cato al bilancio I produttori 
•anno flit che gli effetti della 
vicenda metanolo non si 
possono archiviare nel breve 
volgere di 12 mesi La prolu¬ 
sione vinicola della scorsa 
vendemmia si 6 andata ad 
aggiungere al vino invendu¬ 
to della stagione precedente 
L'ultima vendemmia non è 
•tata malvagia, ma il consu¬ 
mo non accenna ad espan¬ 
derai Le nostre esportazioni. 
Inoltre, fanno fatica a ricon¬ 
quistare quelle quote di mer 
etto che hanno perduto ne! 
corno del 1886 
Il metanolo con tutti I suol 
effetti * quindi ancora un 
problema reale che bisogna 
rimuovere rapidamente E 

E r farlo occorre che tutti 
celano la loro parte In 
questa direzione va la sco¬ 
perta di un metodo rapido 
(addirittura «casalingo») per 
accertare I eventuale presen 
za di metanolo nel vino 


Prima di vedere In che co¬ 
sa consista il metanolo test è 
opportuno dare qualche 
chiarimento sulla presenza 
di alcol metilico nel vino 
L'alcol metilico detto piu co¬ 
munemente metanolo è un 
liquido Incolore di odore 
pungente Infumabile e mol 
io tossico Lo si ottiene per 
sintesi tra ossido di carbonio 
e Idrogeno ma un tempo lo 
si ricavava dalla distillazio¬ 
ne a secco del legno e per 
questo viene ancora chiama¬ 
to «spirito di iegno» Nei vino 
si forma spontaneamente 
durante la fermentazione del 
mosto, per Idrolisi delle so¬ 
stanze pectiche, localizzate 
nel grappolo dell’uva. Si 
tratta dì una quantità molto 
bassa, attorno a 0 20 grammi 
per Igeo nel bianchi e 0 08 

§ ramtni nei rossi raglonan 
o per assurdo un avvelena¬ 
mento da metanolo per ar¬ 
cuinolo potrebbe verificarsi 
solo bevendo una ventina di 
litri di vino al giorno per un 
palo di settimane di fila 
Anche nelle acquevlti di 
vino o di vinaccia c è meta 
nolo biogenlco in dosi asso¬ 
lutamente non pericolose 
Comunque dato che II meta¬ 


nolo è pur sempre un veleno 
la legge ha fissato limiti 
massimi di contenuto nelle 
bevande alcoliche I produt 
tori di vino e distillatori seri 
— che sono naturalmente la 
stragrande maggioranza — 
rispettano rigorosamente I 
limiti imposti dalla legge 
Diverso e il caso di chi con¬ 
tro la legge vinifica uva 
americana o distilla clande¬ 
stinamente grappa con ap¬ 
parecchi rudimentali allora 
i piu tacile che le dosi di al¬ 
col metilico siano troppo ele¬ 
vate e tali da sconsigliarne 
luso 

Ancora diverso, e ben piu 
grave, è stato I avvelena¬ 
mento da metanolo dello 
scorso anno Qui alcuni cri¬ 
minali hanno aggiunto me¬ 
tanolo di sintesi — che viene 
comunemente usato nell in 
dustrla del solventi — a in 
trugll vinosi per elevarne la 
gradazione alcolica 

Perche lo hanno fatto? Le 
Ipotesi sono diverse C e chi 
ritiene che siano stati loro 
stessi Ingannati credendo di 
avere acquistato non meta 
nolo ma etanolo Un altra 
ipotesi è che 11 vino prodotto 


con il metanolo non dovesse 
essere destinato alla vendita 
ma allo «stoccaggio» cioè di¬ 
stillato e ammassato nel de¬ 
positi della CEE 
Le probabilità che si ripeta 
una tragedia come quella del 
1986 sono quindi minime se 
non quasi del tutto Inesi 
stenti In questa ottica e ba¬ 
dando a non creare allarmi¬ 
smi del tutto Ingiustificati, 
vanno giudicati con favore 
nuovi test per la ricerca del- 
l alcol metilico 
Col metanolo test I analisi 
è molto rapida SI esegue su 
alcune gocce di vino e può 
essere fatto In cosa o In can¬ 
tina Se dopo un’ora II vino 
cambia colore significa che 
esso contiene metanolo nei 
limili superiori a quelli pre 
visti dalia legge 

L Introduzione di questi 
nuoti metodi di analisi do 
trebbe consentire anche al 
negozi — e soprattutto ai su¬ 
permercati — di «camplona 
re» il vino che acquistano on 
de e\ itare di trasformarsi In 
venditori di veleni A questo 
proposito il dott Aldo Ciani 
presidente della Fald Fedcr- 
dlstribuzlone ci ha detto 


•Bisogna tenere presente che 
nel nostri assortimenti I vini 
sono presenti con centinaia 
di referenze, da 100 a 250 al¬ 
meno In passato I controlli 
di qualità sul vini erano fina¬ 
lizzati principalmente all ac- 
certamen to del tasso alcolico 
e di saccarosio presente nelle 
partite Oggi non solo II tasso 
di metanolo, ma anche altri 
fattori di sofisticazione sono 
attentamente analizzati I 
nostri la bora tori sono stati 
potenziati con ampliamenti 
attrezzature e con un piu 
stretto collegamento sla con 
t laboratori di igiene pubbli¬ 
co sla con quelli delle mag¬ 
giori università La tragedia 
del metanolo ha determina¬ 
to una assai forte selezione 
degli articoli trattati e del 
fornitori per arrivare ad un 
assortimento di assoluta af¬ 
fidabilità Non si accettano 
parlile che non abbiano ii 
certificato d analisi dello 
stesso fornitore Successi va- 
menle si procede ad un no 
stro esame delle singole par 
lite per campione e al rlscon 
Irò delie due analisi » 

Anche Alberto Severi vi¬ 
cepresidente della Coop Ita 


Ha interviene sul problema 
del controlli sul vino «Dopo 
// metanolo — dice — sono 
state fatte molte analisi sui 
mercato del vino sulle ga¬ 
ranzie e sui sistema del con¬ 
trollo sanitario, ma ii consu¬ 
matore non ha nessuna ga¬ 
ranzia In piu di quanto aves 
se a vuto un anno fa J centri 
di controllo pubblici non so¬ 
no stati potenziati la legisla¬ 
zione si é modificata soltan¬ 
to per quanto riguarda le 
sanzioni ai soflstlcatorl e I fi¬ 
nanziamenti sono andati so 

10 alla promozione all estero. 

11 movimento cooperativo — 
oltre ad avere Intensificato I 
controlli — sta lavorando ad 
un progetto che permetterà 
di organizzare II controllo 
qualità su tutte le fasi della 
produzione Lo scopo è quel¬ 
lo di garantire al massimo il 
consumatore e far si che II 
mercato del vino tenga e si 
possa Invertirei! trend ne 
gallvo del consumo di vino 
Iniziato alcuni anni fa e che 
la tragedia del metanolo 
purtroppo ha ancor piu ac 
centuato. 

Bruno Enriotti 


; "è ; 
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In Emilia Romagna 
la qualità vince 


Si presentano al Vinltaly in forze quelli 
del! Enoteca regionale dell Emilia Roma 
gna uno stand di 1300 metri quadrati che 
conterrà I assortimento della produzione di 
ben trenta soci dell Enoteca stessa Buon 
segno che sottolinea ri decollo delle azioni 
promozionali sulla produzione emiliano ro 
magnola intraprese fin dal 1979 al mo 
mento del riconoscimento ufficiale da par 
te delia Regione L Enoteca ha infatti com 
piti prevalentemente promozionali per so 
stenere I immagine dei produttori emiliano 
romagnoli 

D altronde uno sforzo grande è stato 
fatto dallo stesso assessorato all Agrieoi 
tura dalla Regione in direzione del miglio 
ramento varietale della selezione tra vi 
gneti e delle tecnologie di vinificazione 
Inoltre le vicende deli ultimo anno hanno 
dato un ulteriore colpo di acceleratore al 
processo di ricerca della qualità E I anda 
mento di quest anno lo conferma tra i prò 
dutton dell Emilia Romagna hanno avuto 
successo quelli che piu hanno curato la 
tecnologia produttiva il marchio I immagi 
ne Da questo punto di vista I Enoteca 
stessa comincia a farsi conoscere un po 
dovunque in Italia e all estero A questo 
proposito ha avuto un grosso successo 
I iniziativa presa I estate scorsa durante la 
stagione della Riviera romagnola nelle 
stanze dei migliori alberghi che ospitavano 
tur sti stranieri I Enoteca ha fatto trovare 
una confezione di bottiglie di vino accom 
pagnata da un questionario teso a indivi 
duare i gusti degli stranieri Sono tornati 
indietro giudizi dt tutto tf mondo e m gran 
de parte estremamente positivi <L Enote 
ce regionale sta uscendo allo scoperto e t 
nostri soci cominciano a sentire ì benefici 
di tutta questa operazione che gestiamo 
per loro conto — spiega Giovanni Menare 
si il presidente — É il risultato di un impe 
gno e di una convinzione sempre maggiore 
da parte dei produttori» 

La stona comincia nel 70 in piccolo la 
Pro loco e il Comune di Dozza alcuni prò 
duttori Ideali gli Enti pubblici del Bologne 
se Si arriva al riconoscimento della Regio 
ne solo nel 1978 con un apposita legge 
che le riconosce il ruolo di strumento pub 
blico per la promozione enologica in Italia 
e all estero 

«Oltre alle promozione attraverso « canati 
pubblicitari — aggiunge Manaresi — for 
marno un servizio ai produttori in termini di 
assistenza al loro marketing analizziamo 
infatti i mercati esteri dal punto di vista 
economico • della bilancia commerciale, 
prima che il socio intraprenda un azione in 
proprio per la penetrazione sul mercato 
Poi la funzione dell Enoteca è indiretta sulla 
promozione del singolo produttore infatti 
appartenere al gruppo di aziende socie è di 
per sé una sorta di garanzia Prima di esse 


re ammesse le cantine devono fare testare 
il loro prodotto con un esame che si ripete 
anno per anno per cui vini dt dubbia qualità 
non vengono accettati» 

L Enoteca non lavora da sole anzi è 
attenta e cercare la collaborazione di tutti 
gli enti e istituzioni interessati a promuove¬ 
re il prodotto italiano Ice Camera di com¬ 
mercio Consorzi di tutela e cosi vii Un 
altro importante versante di attività à I #• 
ducazione del consumatore con numerose 
iniziative in giro per la regione si à instaura¬ 
to un grande contatto coi pubblico, dei 
convegni e seminari alla manifestazioni in 
piazza Poi c è il lavoro che si svolge dest¬ 
ramente m sede I Enoteca occupa i sotter¬ 
ranei della Rocca di Dozza paese sul confi¬ 
ne storico tra I Emilia e la Romagna U 
arrivano scolaresche e pubblico della do¬ 
menica guardano assaggiano si fanno 
raccontare la diffarenza tra un pignoietto e 
uno chardonnay comprano qualche botti¬ 
glia per assaggio 

È importante questo lavoro soprattutto 
in Emilia dove alcuni vini magari conosciuti 
e apprezzati all estero stentano ad affer¬ 
marsi Non ò questo il caso di lambnisco 
sangiovese o trebbiano ma lo d cartamen 
te per gutturnio e ortruga pignolatto e 
qualche chardonnay Certo che ancora ri¬ 
mangono zone d ombra su cui si dovrà 
lavorare 

L Emilia Romagna à la capolista tra re¬ 
gioni produttrici di vino per quantità m ì 
come sempre la quantità fa perdere dì vista 
la qualità che invece esiste Solo oggi co¬ 
minciano a vedersi I primi rifiutati di fronte 
a un mercato molto orientato alla selezio 
ne » produttori che lavorano sul marchio 
stanno ottenendo successo Come à nelle 
tendenze generati sono \ vini bianchi ad 
ottenere maggiore riscontro di mercato, 
mentre i rossi — I am brusco escluso — 
accusano qualche colpo dovuto al cambia¬ 
mento dei gusti specie dei giovani 0 al 
fronde come risulta da un indagine Abe* 
cus commissionata appositamente dell E- 
noteca per conoscere i guati dei consuma¬ 
tori le preferenze del pubblico giovanile 
vanno al vino bevanda possibilmente con 
connotazione di allegria e freschezza E se 
questa è la tipicità classica de) lambnisco, 
i produttori associati all Enoteca stanno la¬ 
vorando per aggiornare 11 gusto di alcuni 
vini tradizionali intervenendo sulle tecniche 
dt vinificazione raffinandole per mantenere 
profumi aromi e il gusto di frutteto che 
piace sempre tk più 

Ormai il salto di qualità à avviato, molli 
produttori stanno applicando tl principio 
che non basta offrire il prodotto perchà 
esso trovi automaticamente un marcato, 
ma che ogni vino ha bisogno della sua im 
magma pena (espulsione dal mercato 
stesso 
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TURISMO E VACANZE 


L UNITÀ / MERCOLEDÌ ' 
8 APRILE 1987 


I mercati dell’Est 

L’Ungheria 
è vicina 


Nostro servizio 

BUDAPEST - Il turista un¬ 
gherese viaggia più di prima, 
un cambiamento In atto già 
da qualche anno Ad esem¬ 
plo, piima, l'Ibusz era l'uni¬ 
ca agenzia di viaggi esistente 
ed autorizzata dal governo 
magiaro OggUnvece, anche 
il settore turistico è cambia* 
to sono sorte Infatti ben 20 
agenzie private In concor¬ 
renza con l'Ibusz e, naturai- 
mente, anche fra di loro 
Agenzie privato, cooperative 
misto fra II pubblico e 11 pri¬ 
va to, fra Iprivati e le banche 
Agenzie che, di fatto, man¬ 
dano in vacanza li 54% dei 
cittadini Destinazioni pri¬ 
marie Il famoso Lago Baia¬ 
toci, la Cecoslovacchia e la 
Jugoslavia Poi, l'Italia ed al¬ 
tri paesi europei 
Comunque esistono anco¬ 
ra alcune difficoltà per II tu¬ 
rismo verso l'estero 11 viag¬ 
giatore individuale può sog¬ 
giornare in quaisiasi paese 
del mondo una voita ogni 3 
anni con la facoltà di espor¬ 
tare (una somma massima 
pari a 500 000 lire Per quan¬ 
to poi riguarda i gruppi or¬ 
ganizzati, Il vero problema è 
Il plafond vaiutario che ogni 
agenzia deve possedere per 
poter mandare / turisti all’e¬ 
stero Ancora meglio ogni 
agenzia può spendere per 
Viaggi all’estero appena un 
terso di quanto abbia incas¬ 
sato dai turismo in entrata. 
Tutto via, le agenzie unghe¬ 
resi hanno già cospicui pla¬ 
fond» vaiu tari per l’altissimo 
numero di turisti europei 
che ogni anno visiterò Bu¬ 
dapest e l'Ungheria 
A Budapest, tra l'altro, si è 
appena conciusa una delle 
pi n importanti rassegne tu- 



GRECIA 


IDEE DI PASQUA 


GREVE IN CHIANTI 


MAREMMA 


Cattolica e ortodossa Le cose del passato Ceramica etnisca 


Pasqua tn Grecia? Tra l'altro, c’è l'occasione di poter assi¬ 
stere al doppi riti religiosi, cadendo quest’anno la Pasqua 
cattolica (là aprile) nello stesso giorno di quella ortodossa. Le 
manifestazioni pasquali, comunque, sono molto belle e sug¬ 
gestive ovunque, ma senza dubbio più Invitanti nel piccoli 
paesi e nelle Isole dove la Pasqua si festeggia all’aperto, ap¬ 
profittando delle tiepide sere di primavera II lunedi dell’An¬ 
gelo, 1 greci Invitano 1 turisti a sedersi con loro a tavola, o sul 
sagrati delle chiese per consumare 11 piatto tipico pasquale, 
agnello allo spiedo e seppie ripiene 

La Comitours di Torino (tei 011/55471) propone due com¬ 
binazioni di una settimana con partenze il 13 e 11 20 aprile da 
Mllano-Linate e da Bologna a partire da 620mila lire 
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ristiche de/i'Est europeo II re t 
•Trave1 '87• E qui, in fiera, zia I 
tutti gii espositori e le dele- »< 
gaztonl europee presenti to - 
hanno notato una grande vi- Il d 
vacltà, anche nelle contrat - In \ 
fazioni pes; 

Brano presenti anche al- del 
cunl regioni italiane Emilia bali 
.Romagna, Puglia, Toscana, ché 
Marche, Lombardia, Pie- prlt 
monte, Umbria e Veneto ree 
•Molti hanno capito — dice stri 
Zeno Zaffagnlnl, presidente Noi 
della Promotur Emilia Ro- pre. 
magna — l'Importanza di (As. 
queste fiera II Trave/ di Bu- la r 
dapest dovrebbe diventare, smt 
per I paesi dell'Est, quello pae 
che lo Itb di Berlino rappre- mei 
sente per l'Occidente, quindi aur 
la più importante Borsa turi¬ 
stica dell'Est, un catalizzato- 
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Fabio Gratti 




Fondazione Goulandris ad Atene 

Quelle marmoree donne nude 
dalle misteriose Cicladi 


Noatro aarvlzio 

ATENE - Quando nel 1891 
un archeologo tedesco dis¬ 
sotterrò nell’Isola di Amor- 
gos, la più orientale delle Iso¬ 
le clcladlche, una delle prime 
teste In marmo appartenenti 
all 'arte clclad ica (si trova ora 
al Museo Nazionale di Ate¬ 
ne). la descrisse come «una 
testo orrendamente repulsi¬ 
va* Molti anni più tardi, lo 
«cultore Inglese Henry Moo- 
r© scrisse che *se qualcuno 
mi chiedesse di spiegare al 
ragazzi che studiano arte 
che cosa Intendo per “senso 
della forma" forse partirei 
dalla sala dedicato all'arte 
clclodlca Perché quello che 
la scultura clcladica è riusci¬ 
to a raggiungere è un Incre¬ 
dibile puro senso dello stile e 


di unità di forma* 

Ora, da poco più di un an¬ 
no, per chi giunge nella capi¬ 
tole ellenica, oltre alle sale 
laterali del Museo nazionale 
dedicate all’arte clcladica, si 
è aperto un Museo In cui so¬ 
no conservati più di duecen¬ 
to pezzi di un'arte che molto 
ha Influenzato l'epoca mo¬ 
derna 

A due passi dalla centrale 
e mondana piazza Kolonakl, 
si trova la sede della Fonda¬ 
zione Goulandris un moder¬ 
no palazzo con la facciata In 
marmo clcladlco che ospita 
Il lavoro di decenni svolto 
dalla Signora Goulandris In 
giro per 11 mondo nella ricer¬ 
ca di tutti I possibili pezzi di , 
arte clcladica Moglie di un 
famoso armatore, alla fine 


della ricerca ha voluto rega¬ 
lare allo Stato questo prezio¬ 
so patrimonio di una cultura 
ancora per certi versi legata 
al mistero della sua origine e 
successivamente della sua 
scomparsa. 

Gli archeologi quando 
fanno riferimento alla civil¬ 
tà clcladica, pensano a un 
periodo di poco più di mille 
anni, dal 3200 al 2000 aC 
Grosso modo cioè, dalla fine 
del periodo neolitico alla pri¬ 
ma grande civiltà europea 
quella di Creta con l grandi 
palazzi di Knossos Festos e 
Mallla SI presume che 11 no¬ 
me Clcladl derivi dal fatto 
che questo gruppo di Isole, | 
che si trovano a metà strada 
del percorso marittimo tra 


Francia 
con libertà 


«La Francia In libertà*, 
questo 11 titolo dell'opusco¬ 
lo che l’Ente niwionale 
francese per u turismo 
mette a disposizione del vi¬ 
sitatore Italiano per un 
soggiorno facile e ‘perso¬ 
nalizzato» In Francia. OH 
Innamorati di Parigi — ma 
anche chi non la conosce 
affatto — vi troveranno 
tutte le toppe obbligatorie 
all’Interno della capitale, 
dalle più consuete alle più 


In breve 


insolite, dalle più antiche 
alle più moderne 
Coloro che sono animati 
da un vero e proprio spirito 
«vacanziero» riconosceran¬ 
no, tra le righe dell'opusco¬ 
lo, 1 luoghi di villeggiatura 
più rinomati Gli sciatori 
avranno una panoramica 
di guanto offre la Francia 
delle nevi, sia d’inverno 
che d’estate Chi, Infine, 
preferisce partire con la 
propria auto In direzione 



Creta e l'Asia Minore, for¬ 
mano un cerchio — kylos In 
greco — attorno all'Isola sa¬ 
cra di Delos che ospitava 11 
tempio di Apollo Ancora og¬ 
gi questo gruppo di isole so¬ 
no battute Ininterrottamen¬ 
te da un forte vento che vie¬ 
ne dal nord Sono Isole bruì- 
le, con pochi alberi e monta- ] 

t ne spoglie di vegetazione ! 

u queste Isole gli abitanti 
vivevano di allevamento e di i 
agricoltura, e lo svolgersi i 
della loro vita quotidiana è 
In parte ricostruito nelle sale j 
della Fondazione 
li marmo fu comunque li 
vero protagonista di questa 
arte molte delle Clcladl sono 
Infatti «fatte di marmo» 
Molte delle figure conservate 
nella Fondazione sono flgu- 


dl tutte quelle destinazioni 
che fanno della Francia un 
paese vario e multicolore, 
potrà documentarsi con 
una serie di Itinerari parti¬ 
colarmente Interessanti e 
dettagliati 

«Francia '87 - Gli appun¬ 
tamenti dell'anno» è invece 
una carta geografica, ap¬ 
pena edita, che dà modo ai 
turisti di meglio orientarsi 
per 11 proprio soggiorno o 
la propria vacanza, appro¬ 
fondendo la conoscenza 
delle regioni francesi e del¬ 
le località di maggior inte¬ 
resse 

La singolarità della car¬ 
ta sta pero nell'essere com¬ 
pletata da un calendario 
del principali avvenimenti 
culturali della stagione In 
corso dal festival folclori- 


re femminili, nude, e hanno 
le braccia Incrociate Le più 
grandi raggiungono 1 settan¬ 
ta centimetri, hanno 1 piedi 
distesi all’ingiù, come stesse¬ 
ro danzando Ma la loro Im¬ 
mobilito è «Ieratica», «astrat¬ 
ta», e si capisce come scultori 
come Brancusl, Gl ac ometti e 
lo stesso Henry Moore si sia¬ 
no Ispirati alle loro forme 
Diverse sono le spiegazio¬ 
ni sul significato delle figure 
In marmo ritrovate quasi 
tutte dentro tombe SI pensa 
che siano state scolpite per 
soddisfare 1 bisogni sessuali 
del morti nell’aldilà, altri In¬ 
vece pensano che siano sosti¬ 
tutive di sacrifici umani 

Sergio Coggiola 


stlci e musicali che si ripe¬ 
tono ogni anno, alle feste 
piu tradizionali e alle mo¬ 
stre 

Una parte è riservata al¬ 
le Informazioni pratiche 
delucidazioni precise sulle 
formalità doganali, la va¬ 
luta e il cambio, le norme 
di circolazione, le possibili¬ 
tà di alloggio e di ristora¬ 
zione, nonché un elenco di 
tutti gli Indirizzi utili In 
Italia e in Francia ai quali 
rivolgersi per «saperne di 
piu» 

La carta e l’opuscolo sono 
disponibili presso gli uffici 
dell’Ente nazionale france¬ 
se per il turismo di Milano 
(Tel 02/700 268-794 698) e 
Roma - (Tel 06/483 565) 


□ Stabilimenti balneari, 
nasce il sindacato 

lin sindacato nazionale degli Impren¬ 
ditori del settore degli stabilimenti 
balneari sarà costituito In tempi brevi 
dalla Contese rcenti La necessità di da¬ 
re una voce autonoma agli operatori 
del settore scaturisce «dal forte disagio 
della categoria per il permanere di 
una situazione di incertezza giuridica 
e legislativa delle Imprese balneari, le 
quali da anni attendono la revisione 
delle attuali normative» Un primo ap¬ 
puntamento è fissato per il 27 aprile, 
con una assemblea nazionale a Roma 
nel corta della quale verrà approfondi¬ 
to il problema della disciplina giuridi¬ 
ca delle concessioni, del canoni e dei 


servizi di spiaggia 

□ Lago di Garda, 
ripresa la navigazione 
Con la partenza simultanea di un ali¬ 
scafo da Peschiera e un battello da Ri¬ 
va del Garda, è ripreso il servizio di 
navigazione sul lago di Garda 
L’«orario primaverile», che subirà un 
rafforzamento durante la stagione 
estiva, prevede numerose corse di li¬ 
nea con due traghetti, aliscafi c battel¬ 
li I servizi, che saranno intensificati 
durante le ferie pasquali, con frequen¬ 
ze giornaliere, prevedono il giro del la- | 
go su navi con ristorante (pranzo a sole 
11 000 lire), corse multitudinali Desen- ; 
zano-Rlva, scali Intermedi, collega- I 


menti fra centri lacustri e scali dell'Al¬ 
to Garda, e infine un servizio traghet¬ 
to autoveicoli-passeggeri, tra Moderno 
c Torri e viceversa 

□ Campagna internazionale 
prò «Achille Lauto» 

Una campagna intemazionale per 11 
rilancio delle attività deU’«Achille 
Lauro» il piroscafo che fu teatro, due 
anni or sono, del tragico dirottamento 
da parte di terroristi palestinesi, è sta¬ 
ta condotta in Belgio in Francia e ne¬ 
gli Stati Uniti dalla Compagnia italia¬ 
na turismo (Cit) e dal nuovi proprieta¬ 
ri della nave, l’«Achille Lauro Lines» 
Rappresentanti della Lauro hanno 
fatto un giro promozionale a questo 


j fine negli uffici esteri della Cit, che 
| sono trenta in Francia, quattordici in 
Belgio, una decina negli Usa 

□ Francia, viaggi charter 
anche in ferrovia 

I Nel mesi estivi le ferrovie francesi ap- 
I plicheranno tariffe «charter» per ccr- 
i care di recuperare una clientela in ca¬ 
lo, specie dopo gii scioperi di gennaio 
, si tratta di riduzioni del 4045%, appli¬ 
cate a chi prenota su certi treni con un 
! anticipo da 20 a 60 giorni La riduzione 
; sarà applicata a un centinaio di posti 
su ciascun convoglio, e sarà concessa 
I solo a singoli privati e non a grandi 
| gruppi II biglietto, come per gli aerei 
«charter», non sarà rimborsabile 


Greve In Chianti 


Da molti anni, su iniziativa 
del Comune di Greve ui Chian 
ti ha luogo a Greve un interes 
sante Mercatino delle Cose de) 
Passato Infatti il lunedi di Pa 
equa (20 aprile 1987) nella ca 
rattemtica piazza di Greve in 
Chianti sono esposti in una or 
dinata promiscuità attrezzi 
agricoli del passato, antichi n 
chiami, maioliche e porcellane 
innati e pizzi, oggetti dii rame e 
peltro, vecchie terraglie, mobili 
antichi, stampe colici di cn 
stollo, quadri a carattere profa 
no e religioso oggetti da colle 
zione Eccetera 
li Mercatino delle Coee del 
Passato inizia alle 9 e termina 
alle 19 In concomitanza, si ter 
rà dal 12 a) 20 apnle una mo 
atra «Come Giocavamo» nei lo 
cali della Torre, via Luca Cini 1 
Greve in Chianti 
Per informazioni Ufficio 
Sviluppo Economico del Co 
mune di Greve in Chianti Tel 
055/653941 653951 


Una Pasqua diversa, nel cuore della Maremma grossetana, a 
seguire un cono di ceramica presso ti laboratono Pandora (tei 
011/877847 e 0564/633398) diretto dal maestro Andrea Sola. La 
località è Sorano, uno stupendo borgo medievale praticamente 
intatto nella sua struttura urbanistica originale, situato su uno 
sperone tufaceo lungo il fiume Lente, al centro di una zona ricca 
di insediamenti etruschi e romani 

Dal 17 al 26 apnle vi si terrà un corso teorico pratico di cera 
mica, aperto alla partecipazione di principianti ed esperti, du , 
rante il quale verranno insegnate, anche con 1 impiego di audio¬ 
visivi. le diverse tecniche di lavorazione dell argilla in tutto le sue 
fasi, dalla forgiatura manuale e al tornio fino alia decorazione e 
alla cottura Particolare attenzione verrà dedicata alla realizza- , 
zione di maioliche, di bucchen (l’antica ceramica nera degli J 
Etnischi, praticata in questa zona da oltre 2500 anni) e di raku 
(metodo giapponese ove una rapida cottura produce particolari 
effetti sugli smalti) 

L alloggio avviene in abitazioni all interno del borgo medieva 
le e a due passi dal laboratono. attrezzate per I uso di cucina 
Frequenza e alloggio costano 400 000 lire Nei dintorni, ìnnume 
revoli le località di interesse artistico, stonco e ambientale del- 
I Etruna meridionale Sorano infatti si trova a brevissima di¬ 
stanza dal borgo medievale di Pitigliano dalla necropoli etnisca 
di Sovana, dalie terme di Saturnia e dal lago di Bolsena Appena 
un po piu distanti si trovano invece Vulci Capalbio, Talamone, 

1 Argentano, il parco dell Uccelline le oasi naturalistiche di Or 
betello e di Durano 


Laghi del Lazio 


Sono 28 e tutti belli 


ROMA — Laghi del Lazio Sono 28 e 
quasi nessuno lo sa Laghi di ogni tipo 
costieri e artificiali, carsici e vulcanici, 
pescosi e turistici e, questo è 11 bello, 
poco conosciuti e non molto frequenta¬ 
ti Eccone un rapido schizzo 

□ BOLSENA 

È 11 più grande lago vulcanico d'Ita¬ 
lia, ed 11 quinto In assoluto per dimen¬ 
sioni Ha una profondità massima di m 
146 Le rive del Lago di Bolsena ospita¬ 
no molti Insediamenti umani, recenti 
ed antichi, fra cui 1 centri di Bolsena, da 
cui 11 lago prende 11 nome, Capodimonte 
e Marta In alcuni punti, è possibile os¬ 
servare sotto la acque del lago I resti di 
fortificazioni e villaggi, con strade che 
portano ancora 1 solchi delle ruote del 
carri Grazie alla purezza delle sue ac¬ 
que, 11 Lago di Bolsena presenta una 
ricca fauna Ittica, con latterlni, tinche, 
lucci e carpe Ma la sua specie ittica più 
caratteristica è l’anguilla. D'inverno, la 
superficie del lago si popola di uccelli 
acquatici di passo, specialmente anatre 
e folaghe 

□ MEZZANO 

Incastonato nel fondo di un piccolo 
cratere circolare, con una superficie di 
appena mezzo kmq All'epoca del Ro¬ 
mani sulle sue rive sorgeva la cittadina 
di Statonia, distrutta dai Vandali nel 
Medioevo È una località ancora quasi 
sconosciuta e poco frequentata, nelle 
sue acque azzurrissime trovano Indi¬ 
sturbato asilo lucci, carpe, tinche, trote 


rive si affacciano le Importanti cittadi¬ 
ne di Bracciano, con la poderosa mole 
del suo castello, Trevlgnano Romano e 
Angulllara Sabazla. 

□ MALIGNANO 

DI origine vulcanica. Circondato da . 
un paesaggio calmo e sereno, d'estate è i 
possibile sdraiarsi al sole sulla spiaggia j 
che occupa la sua sponda meridionale, 1 
e trovare refrigerio nelle sue acque fre- . 
sche e trasparenti 

□ ALBANO E NEMI j 

In provincia di Roma, e lungo la stra- ! 
da che conduce ai Castelli romani, due ; 
laghi anch’essl di origine vulcanica. 11 ! 
lago di Albano o lago di Castel OandoI- \ 
fo che è situato in una conca dei colli I 
Albani e il lago di Neml (che prende il 
nome dall’omonima cittadina del Ca- , 
stelli romani) Come 11 lago di Albano, 
anche quello di Neml occupa il fondo di 
due crateri contigui e si trova nelle im¬ 
mediate vicinanze di Oenzano. 

□ SAN GIOVANNI INCARICO 

Verso sud, precisamente nella pro¬ 
vincia di Froslnone, troviamo un baci¬ 
no artificiale, formato con lo sbarra¬ 
mento del fiume Sacco il lago di San 
Giovanni Incarico o lago di Isoletta, \ 
dalle omonime località. Le sue rive so- | 
no rivestite di pioppeti e saliceti, con 
Insenature Impaludate e fitte di canneti , 
Impenetrabili, e le sue acque sono fico- i 
perle di distese di ninfee 


il più esteso de) laghi costieri del Lazio 
La sua acqua è lievemente salmastra a 
causa di riflussi di acqua marina, ma ia 
salinità è troppo modesta per modifi¬ 
carne la vegetazione, che rimane quella 
tipica dell’acqua dolce Per quanto ri¬ 
guarda 1 laghi dei Monaci e di Caprola- 
ce, essi presentano una tipologia am¬ 
bientale aderente a quella del lago di 
Fogliano 

□ SABAUOIA 

È 11 secondo del laghi Pontlnt, dopo 
quello di Fogliano Costituito da una 
laguna costiera lunga circa setto chilo¬ 
metri, il lago di Sabaudia è caratteri!» 
zato da set diverticoli detti «bracci» 

D SANPUOTO 

Nel pressi di Sperlonga. Chiamato 
cosi per via di un antico omonimo mo¬ 
nastero che lo ebbe In possesso nel XIX 
secolo DI probabile origine vulcanica, 
ha forma circolare ed e unito da uno 
stretto canale al lago Lungo, che è inve¬ 
ce una laguna costiera, separata dal 
mare da una notevole duna. Una leg¬ 
genda vuole che sotto le acque del lago 
di San Puoto si celi una città sommer- 


Partlcolarmente poetico e suggesti¬ 
vo, presso Norma, sempre nella provin¬ 
cia di Froslnone Immerso in una fitto 
vegetazione, nelle sue acque si specchia 
l’altra torre dell'antico castello del Cae- 
toni 




In alto: Angulllara, aul lago di Bracciano, a 
Banco, una vaduta dal lago di Bolaana, sotto, il 
lago di Cantorno 



Sulle sue origini, esiste una strana 
leggenda Ercole, alla ricerca delle nin¬ 
fe Melissa e Amaltea, per dimostrare 
agli abitanti la sua Identità, conficcò 
nel suolo un'enorme clava. Poiché nes¬ 
suno riuscì nell intento di estrarla 
provvide lui stesso, rivelando cosi la 
propria forza straordinaria Dal foro 

S rovocato dalia clava usci tuttavia tan- 
i acqua che In breve tempo formò un 
vero e proprio lago Nelle sue acque in¬ 
contaminale è possibile praticare sport 
come la voga e la vela in un ambiente 
pulito, circondato dalle pendici della 
caldera, ricoperte di fitti querceti e fag¬ 
gete 

□ MONTEROSI 

Prende 11 nome dalla omonima loca¬ 
lità ed è raccolto In un piccolo cratere 
del Monti Sabatini In mezzo ad una 
serie di dolci collinette, offre una vedu¬ 
ta riposante e suggestiva per le sue ac- 

3 ue calme ed azzurre e per 11 verde cupo 
elle rive rivestite di erbe palustri E 
proprietà privata e di non facile acces¬ 
so, le cittadine più prossime alle sue ri¬ 
ve sono Nepl Sutri, Castel Sant’Elia e 
Capranlca 

□ BRACCIANO 

È quello di maggiori dimensioni ed è 
uno del laghi dove è più massiccia la 
presenza dell uomo SI sono trovati re- ! 
stl di palafitte sul fondo del lago, uten- | 
sili, vasi ed altre testimonianze di una i 
frequentazione umana fin dal tempi 
preistorici II lago di Bracciano è 11 se- , 
condo del Lazio per grandezza, sulle sue I 


□ CANTERNO 

A breve distanza da Fiuggi un tipico 
esemplo di bacino carsico, privo di 
emissari, per cui periodicamente tonde 
a prosciugarsi, quasi totalmente, attra¬ 
verso Inghiottitoi carsici Le sue rive, 
povere di vegetazione e spesso fangose, 
non offrono condizioni per crearvi Inse¬ 
diamenti di tipo turistico Nel dintorni 
le storiche cittadine di Alatri, Anagni, 
Ferentino e Fumone 

□ POSTA FIBRENO 

Dalle montagne del Parco Nazionale 
d’Abruzzo, le acque, Inghlttite dalle 
rocce calcaree di Innumerevoli voragini 
e doline carsiche, riescono limpide e 
fredde, In una splendida risorglva che 
per via subacqueo, attraverso numero¬ 
se sorgenti a pelo d’acqua e attraverso 
canaletti e cascatene, danno origini al 
Jago di Posta Flbreno II lago presenta 
una peculiarità. un’Isola galleggiante 
— già menzionata da Plinio il vecchio 
come una meraviglia della natura — 
formata da radici, rizomi e parti aeree 
di piante acquatiche, parzialmente tra- , 
sformate In torba. 

□ FOGLIANO 

Nella provincia di Latina È il mag¬ 
giore dei laghi litoranei pontini oggi i 
anch’esso incluso nel Parco Nazionale 
del Circeo 


Con rive frastagliatissime e forma 
arcuata Prende 11 nome dalla città 
omonima Ricordato da Plinio per le 
sue isole galleggianti, poi scomparse, è 


□ VENTINA E C0TÌL1A 

In provincia di Rieti, 1 laghi di Venti¬ 
na, Lungo e Rlpasottlle, formano un 
complesso lacustre a testimonianza di 
quanto rimane dell'antico lago Velino, 
bonificato In tempi storici (III secolo 
aC ) Essi sono localizzati in un territo¬ 
rio ricco di testimonianze storiche ed 
artistiche In prossimità delle terme d) 
Cotllla tra Antrodoco e Clttaducale si 
trovano 1 laghi di Paterno, Canetra e 
Cotllla, Inseriti In un contesto aspro e 
selvaggio, questi tre laghi sono molto 
Interessanti dal punto di vista naturali¬ 
stico e faunistico, con la presenza del 
lupo appenninico e del cinghiali II lago 
di Cotllla ha acque sulfuree con pro¬ 
prietà termali 

□ SALTO E TURANO 

Sono due grandi bacini artificiali, 
molto bene inseriti nel paesaggio mon¬ 
tano Sul fondo del lago di Salto si trova 
l'antico Borgo S Pietro, con un mona¬ 
stero del 1200 II lago del Turano è Inve¬ 
ce destinato all’aumentazione dell'Im¬ 
pianto idroelettrico di Cotllla. Un altro 
bacino artificiale di dimensioni minori 
del precedenti è 11 lago ScandareiJa Si¬ 
tuato nella conca di Amatrìce, è parti¬ 
colarmente suggestivo per ia sua collo¬ 
cazione nonché per ia limpidezza delle 
sue acque abbondanti di fauna Ittica 

□ DUCHESSA 

DI poetica bellezza, si tratta di un pic¬ 
colo lago di origine glaciale situato a 
1778 metri di quota, circondato da alcu¬ 
ne tra le più alte vette dell’Appennino, 
assolutamente inaccessibile d'inverno, 
suggestiva meta di escursione Testate 
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NelPaula Giulio Cesare girandola di dichiarazioni e battute 
Severi (Psi) propone di dare al Pei la presidenza della Regione 


«Sono due anni che aspettiamo 
la luce nelle nostre strade» 


II piu sfortunato del cor¬ 
teo è Remo Crociani, 55 an¬ 
ni, fruttivendolo Al collo h a 
un cartello con due lettere di 
‘sfra eto una per II suo appar¬ 
tamento di via Trionfale, 
l'altra per II negozletto di 
piazza Damiano Chiesa 
Cammina dietro lo striscio¬ 
ne del Sunla che grida • con¬ 
tro la legge 15 (quella che ha 
dato libertà al proprietari 
sugli affitti e gli sfratti • La 
rivolta del commercianti e 
degli artigiani romani ani¬ 
ma un pezzo di questa Inter¬ 
minabile manifestazione che 
copre le strade tra Termini e 
piazza Navone E certo una 
novità, segnala un disagio 
ormai grande e diffuso nella 
città 

• * * 

• La storia slamo noi, sla¬ 
mo noi che a bblamo tu tto da 
vincere, tutto da perdere • » 
La voce di De Gregorl ac¬ 
compagna la partenza al ral- 
len la tore da piazza Esedra E 
la vecchia •bandiera rossa»? 
e • l'Internazionale»? Niente 
paura Al via definitivo scat¬ 
tano le noie squillanti e par¬ 
tono l cento taxi gialli che 
aprono lì corteo •Siamo II bi¬ 
glietto da visita della città — 
dice Giuseppe Provenzlant, 
tassista — De Mita disse che 
era convinto della vittoria 
della De a Roma perché l'a¬ 
veva sentito dal tassisti 
Venga con noi e capirà che la 
musica è cambiata * 

Sorrisi e gride, gioia e sio - 

f an scanditi, ma senza rab- 
la Pensionati gente delle 
borgate operai In cassa Inte¬ 
grazione protestano ma ra- 

f 'tonando sulle cose concre- 
e Con un garbo che s'intona 
bone con 11 clima di festa 
Nello, borgata Borghesiana 
•t soldi pagati per IIcondono 
devono essere usati per ser¬ 
vizi alla nostramente Ma ia 


giunta comunale sembra 
Imbalsamata è vero che an¬ 
che la passata amministra¬ 
zione aveva tempi lunghi ma 
ora tutto è fermo da due an¬ 
ni sono pronti I pali della lu¬ 
ce per le strade del quartiere 
ma mancano le lampadine e 
le strade restano al buio » 
Comitato di quartiere di 
Torre Angela «Cosa voglia¬ 
mo 5 strade, luce, fogne, 
scuole per abolire I doppi 
turni, centri culturali VI 
sembra troppo ?» Laura e Li¬ 
na , capelli bianchi e tanta al¬ 
legria, alle manifestazioni 
vengono dal 1944 Stanno In¬ 
sieme al pensionati del cen¬ 
tro anziani di Monte Mario 
•Sa abbiamo eletto il nuovo 
comitato e cl sono finalmen¬ 
te quattro donne Ma quanti 
problemi per a vere I soldi dal 
Comune• 

• • • 

Garbo e parole perbene 
scompaiono sotto II colle Ca¬ 
pitolino Un altoparlante an¬ 
nuncia *E In corso II consi¬ 
glio comunale, si discute del¬ 
le dimissioni del sindaco » E 
allora giù con gli slogan 1 
canti, gli assolo rSlgnorello 
vattene, vattene Dal, su, 
vattene• continua a ripetere 
un altoparlante *SlgnorelIo 
babbeo, beccati sto corteo », 
rimbalza da un punto all'al¬ 
tro di via del Fori Imperlali 
E qui si ferma 11 resoconto 
del cronista * * * 

Che aria da vincitori I ra¬ 
gazzi della Fgcl Urlano •re¬ 
ferendum referendum• e 
fanno capire •Abbiamo vin¬ 
to le elezioni, stravinceremo 
sul nucleare » «Cé una for¬ 
mula magica * dice Nicola 
Zlngarettf, segretario dei 
giovani comunisti La spiega 
qualche minuto dopo sul 
palco, accanto ad Alessan¬ 
dro Natta «La sinistra ha 
vinto e non è un miracolo 


Hanno vinto le Idee contro II 
clientelismo del Cattolici po¬ 
polari, I programmi concreti 
contro I giochi di potere » 

« • • 

In pochi metri di corteo 
sono racchiuse tutte le diver¬ 
sità del mondo del lavoro 
nella capitale e nel Lazio Sfi¬ 
lano I cassintegrati della 
Club Roman Fashion di Po- 
mezla 550 ex lavoratori da 
tre anni Impegnati In una 
dura vertenza passano gli 
operai delle fabbriche elet¬ 
troniche della Tlburtina, se¬ 
guiti a qualche passo dal tec¬ 
nici dell'area di ricerca di 
Frascati, Il cuore delle tecno¬ 
logie del futuro Facce ed 
esperienze diverse, un'iden¬ 
tica voglia di cambiamento 

• • • 

•Meno giochi di potere, 
donne al governo, c’è scritto 
su un cartello Sono le donne 
di Tor Tre Teste quelle che 
la sera dell'otto marzo sono 
andate a cena tutte Insieme 
In 170 •Un’occasioneper In¬ 
contrare!» dissero allora 
Con ii passare del giorni gli 
obiettivi sono diventati più 
ambiziosi 

• • • 

Piazza Navona è un'Im¬ 
mensa distesa di teste e ban¬ 
diere «Nuove maggioranze 
alla Regione al Comune, al¬ 
la Provincia e In molti Co¬ 
muni del Lazio sono neces¬ 
sarie li partito socialista de¬ 
ve convìncersene » cosi dice 
Mario Quattruccl, segretario 
regionale del Pel Esplodono 
gli applausi Pochi minuti 
più tardi Mario Tronti an¬ 
nuncia •/ nostri compagni 
del consiglio comunale stan¬ 
no chiedendo In questo mo¬ 
mento le dimissioni di SI- 
gnorelio• Batte le mani an¬ 
che un gruppo di inglesi da¬ 
gli abiti colorati e dai volti 
bianchi 

Luciano Fontana 


Quattro immagini dalla 
gronda mantfestexione di lari 
pomeriggio tra piatta Esedra 
a piatta Navona’ qui sopra, 
ancora il toma dal lavoro in 
uno dagli atriacioni, «otto, 
uno epeixono dai «corteo 
* noi eortaoe di canto 
taaaiatl romani 


La crisi c'è e si vede L’aula 
Giulio Cesare, che dovrebbe 
ospitare t lavori del consiglio 
comunale convocato per di¬ 
scutere delle Usi, accoglie un 
happening straordinario 
Consiglieri e assessori arri¬ 
vano alla spicciolata, ansiosi 
soprattutto di parlare con la 
stampa. In forze Ieri sera, per 
seguire una crisi preannun¬ 
ciata da tempo e da tempo 
rinviata perche è pratica¬ 
mente al buio Così Reda- 
vld, Malerba, Coltura si af¬ 
follano davanti alle transen¬ 
ne che separano la parte no¬ 
bile dell'aula dal resto, dove 
si accalcano come sempre 1 
peones — a proposito da 
mesi, puntuale come un oro¬ 
logio, con la faccia gonfia e 11 
labbrone penduto, un candi¬ 
dato di una azienda pubblica 
attende II momento di trion¬ 
fo; cioè la nomina che non 
arriva. Ce la farà mal II pro¬ 
fessore di ginnastica? — 
Piovono le dichiarazioni 
del politici e con queste le 
battute È una gara di spigo¬ 
lature, come quelle della Set¬ 
timana enigmistica, che fan¬ 
no sorridere solo chi le dice 
Ma Natallni dov’è? Eccolo, 
resta Indietro al gruppetto di 
testa, cerca di farsi largo con 
la sua stazza al manzo e filet¬ 
to Ma 1 più «gettonati* sono 
Malerba e Reaavld un colpo 
al cerchio e uno alla botte del 
Psl 


Oggi non succede niente, 
dicono tutti Dovete aspetta¬ 
re venerdì per l fuochi d’arti¬ 
ficio E così, da settimane, 
pazienti si aspetta. Quale ti¬ 
tolo avrà 11 resoconto della 
seduta del consiglio comu¬ 
nale? È difficile Immaginar¬ 
lo Ecco Slgnorello diserta. 
Ma, doccia fredda. Il calabre¬ 
se arriva, anche se non pun¬ 
tuale, alle 20,07 e poi attacca 
a parlare di Usi per dimo¬ 
strare al magistrato che l'ha 
Incriminato che lui ce la 
mette tutta, ma poi magari 
sono gli altri che non voglio¬ 
no parlare di sanità Per 
esemplo, c’è Oscar Tortosa 
che vuol discutere di Ipab e 11 
Pel, 11 solito Pel, di politica 
Anzi, chiede perfino le di¬ 
missioni della giunta Scon¬ 
siderato! Non sa forse che 
tutto si consumerà, anche la 
crisi, nelle segrete stanze? 

•Slgnorello dovrà andar¬ 
sene se 11 Prl e 11 Psl si dimet¬ 
tono, dice Mensuratl, capo¬ 
gruppo scudocroclato Il sin¬ 
daco annuncerà le sue deci¬ 
sioni in giunta* E noi, in¬ 
guaribilmente malati di de¬ 
mocrazia, chiediamo ma 
non Informerà 11 consiglio 
comunale? «Forse, dopo* 
Così vanno le cose dì questi 
tempi Intanto 1 disoccupati 
e gli sfrattati premono sotto, 
nella piazza del Campido¬ 
glio, per avere un lavoro, per 
ottenere una casa. 


Ciò che succederà da ve¬ 
nerdì In poi ce io dice alla fi¬ 
ne Pierluigi Severi, mino¬ 
ranza socialista, in vena di 
grandi battaglie «Con le di¬ 
missioni di giunta e sindaco 
li consiglio comunale non 
potrà piu funzionare In que¬ 
sto modo si aggraverà la In¬ 
governabilità della città. Bi¬ 
sognerà quindi rieleggere 11 
governo al Roma In fretta. 
Ma non sarà possibile Per¬ 
ché sarà necessario discute¬ 
re a fondo — laici e socialisti 
— su cosa fare Dato che la 
crisi è in tutte le Istituzioni 
noi abbiamo proposto, e lo 
ripeteremo domani nel diret¬ 
tivo del partito, di affidare al 
Pel la presidenza dell’assem¬ 
blea regionale, fare una 
giunta di sinistra alla pro¬ 
vincia e di risanare la situa¬ 
zione In Campidoglio In at¬ 
tesa che si chiarisca la situa¬ 
zione a livello nazionale, ele¬ 
zioni o non elezioni* 

Ma a Roma, concretamen¬ 
te, che succederà? «Il penta- 

f iartlto si può e non si può 
are Tutto è possibile» fe 11 
sindaco che colore avrà? 
Nessuno lo dice con chiarez¬ 
za a grandi lettere Solo Pao¬ 
la Pampana, ex assessore li¬ 
berale alia Nettezza urbana, 
ammette che vedrebbe vo¬ 
lentieri un socialista al posto 
di Slgnorello Lib-lab vince 

Rosanna Lampugnani 


Cronaca dì una delibera mai approvata 

Consegnata ieri sera alla giunta una lettera aperta dell’Arci che racconta lo scandaloso percorso (a ostacoli) del provvedimento necessario 
a pagare venticinque associazioni culturali che hanno realizzato parte dell’Estate romana ’86 - Prima le promesse, poi la danza dei rinvi! 


-••• 


Sono venticinque e battono cassa In 
Campidoglio Sono quelli di «Attività 
secondo semestre 86», piccole strutture 
, gruppi e associazioni culturali, che 11 
loro lavoro l’hanno già fatto da agosto 
a dicembre 1986, danza, teatro, musica. 
Iniziative per 1 Estate romana. Ma I sol¬ 
di non li hanno ancora avuti Ieri, dopo 
mesi di attesa, hanno deciso di raccon¬ 
tare la cronaca di una delibera mal ap¬ 
provata di un lavoro commissionato e 
mal pagato Lo hanno fatto consegnan¬ 
do In Campidoglio una lettera aperta 
preparata dall Arci e Indirizzata agli 
assessori e al capigruppo consiliari, che 
parla della estenuante via crucis e della 
beffa consumata a toro danno Sperano 
che questo sia l’atto risolutivo per ria¬ 
vere le sostanziose sommme che hanno 
anticipato di tasca propria fidandosi 
della parola dell'assessore, un anno fa. 

Era giusto l'aprile 1986 L’assessore 
alla Cultura, 11 repubblicano Ludovico 


Gatto, l’aveva presentata alla grande 
per le «vacanze In città» tanta folla per 
tanti spettacoli, concerti, mostre L’uni¬ 
co neo, quello che l’Intero «pacchetto* di 
manifestazioni era legato agli stanzia¬ 
menti economici ancora da approvare, 
l’assessore lo aveva affrontato con il pi¬ 
gilo deciso «Io mi muovo come se*, ave¬ 
va detto Come se la quantità di fondi 
perle Iniziative — I tre miliardi calcola¬ 
ti — fosse già nelle sue mani 
Ma 11 bilancio comunale era di là da 
venire E sul colle capitolino comincia¬ 
va 11 lungo balletto del rinvìi La vicen¬ 
da sconcertante del gruppi di «Attività 
secondo semestre 1986* la dice tutta 
Dicembre 1986, ultimo giorno possibile 
per approvare la delibera sulle iniziati¬ 
ve culturali da toro svolte per 11 pro¬ 
gramma Estate romana. L’assessore 
Gatto e In Polonia e la giunta non ap¬ 
prova la delibera. Gennaio, febbraio, 
marzo 1987 un viaggio di 71 giorni pri¬ 


ma che la delibera riesca ad arrivare 
agli uffici della Ragioneria generale e 
del Segretariato per sottoporla alla 
giunta. Ma Intanto si avvicinano le nu¬ 
vole della crisi politica In Campidoglio 
Tutto si ferma Le associazioni non si 
perdono d’animo, ripescano la delibera* 
parlano con gli assessori presenti in 
giunta, strappano una promessa sarà 
approvata stasera, al massimo lunedi 8 
aprile, nella prossima riunione di giun¬ 
ta. Ma, con la Pasqua alle porte, arriva 
la sorpresa l’assessore non andrà In 
giunta per quel motivi politici che han¬ 
no spinto il Prl a uscirne E la delibera? 
Niente paura promettono gli assessori 
presenti, tornate a casa tranquilli Ma, 
ieri 11 verdetto definitivo 11 segretario 
generale ha fatto osservazioni e l’asses¬ 
sore Gatto non era 11 a replicare, perciò 
nessuno ha potuto approvare la delibe¬ 
ra. E l’estate *87 si avvicina. 

g. L 


ROMA 


REGIONE 


li grande corteo indetto dal Pei s’è fatto sentire fin sul colle capitolino, mentre il pentapartito annaspava nella sua crisi 

In piazza i problemi della gente 

In 50mila per gridare 
che va cambiata musica 

[ La grande manifestazione con Natta si è snodata per ore da piazza Esedra a piazza Navona 
L’intrcceio tra i temi nazionali e la crisi nei maggiori enti locali del Lazio • Gli interventi 


Cinquantamila, non uno di meno Tan¬ 
ti erano l comunisti romani e del Lazio 
alla manifestazione con Natta ieri sera 
a piazza Navona I compagni del servi¬ 
zio d'ordine ne sono certi, e toro hanno 
Nocchio» e l'esperienza E la cifra, sta¬ 
volta, coincide con quelle fornite dagli 
agenti di polizia poiché se trentamila 
persone erano pigiate nella celebre 
piazza fra la fontana del Fiumi e l vico- 
letti che la stringono verso l'ambascia¬ 
ta del Brasile, altre ventimila non sono 
proprio riuscite ad entrare e si sono do¬ 
vute accontentare dell’eco degli alto- 
parlanti Insomma, una straordinaria 
manifestazione, come da tempo la capi¬ 
talo non ne vedeva 

Tanta corposa mobilitazione il Pel 
romano 1 aveva espressa certo In cam¬ 
pagna elettorale, ma quelli sono periodi 
particolari Lo stesso segretario nazio¬ 
nale aveva partecipato a Incontri di 
massa con 11 popolo di Roma c del Lazio 
solo In quelle occasioni II fatto è che 
romani e laziali stavolta avevano tutte 
le ragioni di questo mondo per scendere 
in piazza a protestare II Campidoglio 
ha un governo-fantasma (ieri I repub¬ 
blicani hanno ufficialmente ritirato 1 
propri assessori dalla giunta), la Pro¬ 
vincia e la Regione non ne hanno affat¬ 
to li Lazio è cosi completamente In ba¬ 
lla di se stesso, la capitale del paese pu¬ 
re 

Duri, anzi, durissimi 1 giudizi degli 


oratori Prima di Alessandro Natta si 
sono avvicendati alla tribuna Mario 
Quattruccl, segretario regionale del 
Pel, Nicola Zlngarettl, segretario pro¬ 
vinciale della Fgcl, Mario Tronti mem¬ 
bro del comitato centrale del partito 
•Hanno risuscitato 1 metodi dell’affa¬ 
rismo e del clientelismo sfrenato, ab¬ 
bandonando la via maestra della pro¬ 
grammazione e dei progetti aperta dal¬ 
le sinistre., ha detto Quattruccl .Stia¬ 
mo assistendo a uno spettacolo Indeco¬ 
roso, indegno, un dibattito Indecifrabi¬ 
le, fatto di messaggi oscuri, piccoli ri¬ 
catti e ora di veti., ha ribadito Zlngaret¬ 
tl «Da questa crisi gli unici a uscire a 
testa alta sono stati 1 comunisti*, ha ta¬ 
gliato corto Tronti 
Quanto alla .piazza., alla gente, ve¬ 
nuti da tutte le parti della città e della 
regione con una sola Idea In testa, 
•cambiare si può*, come dice 11 tema 
della manifestazione, alla sacrosanta 
Indignazione per I problemi concreti 
non affrontati (tanto per citare poche 
cifre, sono oltre 400mlla 1 disoccupati 
nella regione mentre 20mlla famiglie 
rischiano lo sfratto e 300mlla hanno pa¬ 
gato Il condono per avere servizi di ogni 
tipo), a questa Indignazione hanno ag¬ 
giunto la freddezza nell'analisi politica 
e la saldezza nel nervi Tutti più o meno 
gli Intervistati al sono soffermati sulla 
crisi nazionale e I modi per uscirne 
•Maggioranza referendaria? E chi lo ha 
proposto? Non vorremmo che fosse un 


modo per togliere le castagne dal fuoco 
a qualcuno • E11 dibattito proprio die¬ 
tro lo striscione di apertura (35 metri di 
plastica bianca realizzati a tempo di re¬ 
cord dalla zona del litorale, recante un 
solo slogan «L'alternativa c'è«) Inizia 
Immediatamente «Se è necessario un 
governo che gestisca 1 referendum, non 
deve però fermarsi solo a questo, ma 
avere un suo programma, anche mini¬ 
mo* «Ma nessuno vuole un governo del 
genere La verità è che preferiscono an¬ 
dare alle elezioni» «Una cosa è certa, I 
referendum si devono fare altrimenti 
si mette In discussione profondamente 
Il valore della volontà popolare* E se il 
corteo non partisse, continuerebbero 
all'Infinito come se nelle 120 assemblee 
che hanno fatto nel giorni scorsi per 
preparare la mobilitazione non avesse¬ 
ro fatto altro Poi, però, la marcia ha 
Inizio la testa, come sempre data ai tas¬ 
sisti della capitale, si muove alle 17,45 
Alle 18,15 vediamo ancora sfilare la co¬ 
da. «La storia siamo noi • cantata da 
De Gregorl viene scalzata dalle note 
prima di Bandiera rossa e poi dell’In¬ 
ternazionale è II via ufficiale, partono 
gli slogan, si alzano le bandiere 
A qualcuno forse non piacerà, ma è 
quello che Tronti ha chiamato *lo stile 
di lavoro» del comunisti far parlare la 
gente, renderla protagonista. 

Maddalena lutanti 


Assessori in passerella 
Il Campidoglio attende 
il venerdì della crisi 
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Appuntamenti 


ANTIGONE RICORRENTE — R>p 

porti tra individuo a Stato morali a 
politica 4 il titolo dii «minano con 
ciotto da Roaaana Roatanda « orga 
muato dal Contro culturali Virginia 
Wooff tutti f lunedi dada ora 18 alla 
20 • partir* dal 27 aprila a tino al 25 
maggio E a nomaro chtuao e io iscri 
rioni ai ricevono pracao la tada dal 
Cantro vie di San Francaaco di Salai 
n t/a orar» di aagratana 17 20 
m art adì «neh* 10 12 
PROGETTO TRASTEVERE — 
L Aiaocianona culturala pre«nta 
oggi ora 17 30 preaao il Taatro in 
Tran avara (Vicolo Morom 31 il prò 
gatto dal Cantro di comumcsnona 
eoe ra-cul tura*» da ntltuira a palano 
Leopardi, in piazze S Maria in Tra 
atavara 

VOtONTARIATO — Oggi alla ora 
20 30 gratto la parrocchie di Cntto 
Ra (via Rodgora 19) conferenze tu 
al mona dal volontariato in Italia a 
n*t p«al In via di «viluppo» All in 
Contro organmato dall aaaoclanona 
di volontanato «Operinone avilup 
po» partacipano Rinato D Arca don 
Luigi Di Liagro 

LINGUA E CULTURA RUSSA - 
Cerai propadautlct gratto it Cantro 
naiionala di lingua a lattar stura rutta 
(Riaua Sallustio 24 Tal 
47 40 848) Orar» di «gratana par 
mlormaiioni a iscrizioni dal lunedi al 
vanardlora 10 12 a 17*19 


A PRIMAVALLE — Oggi ora 
18 30 nai locali del Cantro poliva 
(«me culturala di vi# Federico Borro 
meo 76 (PrimavaHal assemblea 
pubblica tra le associazioni e i gruppi 
culturali e sociali dalla XIX Circascn 
non# Temi in discussione spazi so¬ 
ciali (dal Parco del S Maria della Pie 
all ai Cinema Niagara) 

PLAGIO E AMORE — È il molo 
della conferenza che Sandro Gindro 
di Pvcotnallsi Contro tiene domani 
ore 20 45 al Teatro Eliseo di via Na 
Donale 183 nell ambito del semi 
narra tu «Dialoghi con l inconscio» 

IL FEMMINISMO DELLA DIFFE¬ 
RENZA — Storia del movimento ai 
traverso la sua paro e titolo del se 
minano Che Franca Chiwomont* ne 
ne da oggi (ore 20 22) al 27 maggio 
ai Cantro culturale Virginia Woolf 
(Via S francasco di Salet 1' T ' 
65 30 622) 

DALLE DONNE CON LE DONNE 

Il cambiamento della società sul 
tema assemblea oggi ore 17 30 
presso la Sala della Biblioteca in via 
Mozart n 34 Partecipano Pasquali 
na Napoletano (Pai Renata Malerba 
(Pii) Unita Romani (De) Anita Pino 
(Pri) Sandro Morelli (Pel 
ARMAMENTI GUERRE STELLA¬ 
RI E DISARMO OGGI — Rapporto 
Sipn 1986 na parlano oggi ora 17 
gratto It Fondazione Basso (vi# della 
Dogana Vacchia 5) Francesco Calo 


gero Giancarla Codrgnabt Carlo 
Jean introduce Luigi Anderlini Se 
gue un dibatt to 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AM¬ 
BIENTALE — Domani alle ore 11 
nella sala dell* Conferenze della Pro 
vincia a palazzo Valentmr incontro sul, 
tema «Politiche ambientali e stru < 
menti tecnici Nel corso dell incontro - 
verrà presentato il volume della eoo 
perativa Ariet curato du Michele Ta 
Ita Intervengono Enrico Oiacetti Co 
stanza Pera Umberto De Martino 
Alessandro Busca 
AMBIENTE — A conclusione dell i 
mziaiiva promossa dall Idisu e orga 
mzzata dalie coop Cenfor e A/iet ade 
renti alla Lega della cooperative del 
Lazio oggi alle ore 17 nella sala del 
teatro di via Cesare de Lollis tavola 
rotonda su «Politiche ambientali e 
programmi di sensibilizzazione da 
parta delle forze politiche a sociali 
Partecipano Antonio Tamburino 
(Del Roberto Musacchio (Pai on 
Sodano (Psi) Fabo Alberti (Dp) 
Giuseppe Piccini (Uil) Isabella Mila 
nasi (Cgil) Cecilia Brighi (Cisl) Enzo 
Colarossi (Lega Coop) 

SERVIZI SOCIO-SANITARI — 
Contro ( emarginazione il ruolo delle 
cooperative di assistenza sanitaria 
Sull argomento dibattito pubblico 
della coop Arca di Noè nella Sala 
Consiglio VI Circoscrizione piazza 
della Marranella n 2 dati* 15 30 
alle 19 30 


Mostre 


■ A. L R. DUCROS - 
(748-1810 paesaggi italiani ai 
tempo di Goethe Palazzo Braachi 
piazza S Pantaleo Ore 
9-13 30/(7-20, lunedi cbtuao Fino 

e 3 OUt°*VU» — Cmna 
fotografia dalla raccolta di Franco 
Fontana Gallerie Rondarmi - Piazza 
Rondinini n 48 Ore 10-13 e 
18-20 Fattivi a lunedi mattina chto- 
jp. Fino all 11 aprile 

■ LA TOMBA FRANCOIS 01 
VULCi — Sono eapoete la ncoetru- 
itone dal compieaeo U corredo fune¬ 
rario, pane dalle pitture originaN della 
tomba le oreficerie provenienti da 
vari muaei infina i documenti figurati 
dada km* va la citta atruach* Vizi¬ 


ci Sovana Chiù ai Volami) Braccio 
di Carlo Magno in piazza S Pietro 
colonnato a siniatra Ora 10 17 fa- 
eli* 9 13 chiuao il mercoledì e nel 
giorni 19-20 aprile a 1* megg» Fino 
al 17 maggio 

■ DIMORE UMANE, SANTUARI 
CMVINf — Origini «viluppo a drffu 
alone dall architettura tibetana in 
300 fotopafie antiche a moderna 

R etici carte geografiche Università 
lazzo del Rettore» Città unlvarai- 
taria Ora 10-13 a 15 19 sabato 
«meriggio a domenica chiuao Fino 

J ANATOLIA — Immagini di cl 
vili* Teeori dalla Turchia 3B0 og¬ 
getti dal Paleolitico ad oggi Palazzo 
Venezia, via dai Plebiscito Ora 


9 13 30 domenica 9 13, lunadl 
chiuso Fino al 30 aprile 

■ RALPH GIBSON TROPISMO 

— 1B0 fotografia per la seria al 
grandi fotografi nel mondos Acca¬ 
demia di Francia villa Medici piazza 
Trinità dai Monti 1 Ore 10 13 e 
15 t9, lunedi chiuao Fino tl 3 mag¬ 
li° CONCORSO GIANNI RODAR! 

— Le opere pre»ent«te Fondazione 
Sesso Largo Argentina 11 Ora 
18 19 sabato a (attivi chiuao Fino 
aI 5 maggio 

■ LA LUCE DEL MARE — Foto- 
yafia di Raimonda estoni II Foto- 
Bimmi vta Pipetta 163 Ora 
17-20 ubato a domenica chiuso 
Fino al 10 aprila 


Taccuino 


Giornalai di notta 

Questo * I elenco dada edicola dove 

dopo la mtzzanotta 4 poaalbila tro¬ 

var» 1 quotidiani fratchi di «lampa 
Minottl a viale Manzoni, Megli tri¬ 

ni a viale Manzoni, Piaronl a vìa Va¬ 
rialo Gigli a via Vinato, Campona- 
Mtil alta Gallarla Colonna Da Santi» 

a via dal Tritona, Ciocco a corto 

Francia 

Numeri utili 

Soccorao pubblico d'emergenza 

113 ■ Carabinieri 112 Questura 

centrala 4688 • VIgfH dal fuoco 

113 • Cri ambulanza 5100 • Guar¬ 

dia madida 478674-1 2 3-4 
Pronto aeceorao oculistico ospa¬ 

de»# Oftalmico 317041- policlinico 
480887 ■ CTO 817931 - latitutl 

Flelot «rapici O aperta lievi 

8323472 - letHuto Materno Regi¬ 

na Stana 3896698 - Istituto Regi¬ 
na «lana 49861 - Istituto San Gal¬ 
licano 684831 • Ospedale dal 
•ambino Qaaù 8667964 . Oape- 

doto a Eastman 490042 * Ospe¬ 

dale FatabanafratalK 68731 • 
Ospeda l e C. Forieninl 6684641 - 

Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 

rite 6844 • Ospedale Oftalmico di 
Rema 317041 - Oapadal* podeH- 

ntoo A Gemetti 33061 - Oapadal* 

S. Camillo 6B701 Ospedale 8 

Carlo di Nonoy 8381541 . Ospe¬ 

dale 8. Eugenio 6926903 • Ospe¬ 
dale 8. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale • Giacomo In Augusta 
6728 - Oapedala 8 Giovanni 

77061 • Ospedale S Maria dado 

INet* 33081 Ospedale 8 Spirito 

660901 - Oapodele L. SpaNamenl 


664021 - Oapedala Spolverini 
9330550 Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4956376 - 7676893 • Cantro »n- 
aleni 490663 (giorno), 
4967972 (notta) Amad (a»»i»t«o 
za medica domioliire urgente diur¬ 
na, notturna, fattiva) 6810280 
Laboratorio odontotecnico 
•R A C 312661-2 3 Farmacia di 
turno zona cantro 1921, Salano- 
Nomantar» 1922 Est 1923 Eur 
1924, Aura!» Flaminio 1926 - Soc¬ 
corso stradala Ad giorno a notta 
116 viabilità 4212 Acee guasti 
6782241 6764316 67991 • 

Enel 3606681 Qaa pronto tritar 
vanto 6107 • Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
8403333 • Vigili urbani 67691 
Canno informazione disoccupati 
CgH770171 

Farmacia notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, *a Ap 
pia Nuova 213/A AURELIO: Fr- 
macia C»hi via Bonifazi 12 
E8QUU.INO Farmacia Cristo Rada! 
ferrovieri, Gallarla Teata «fazione 
Termini (fino ore 24) Farmacia Da 
Luca via Cavour 2 EUR. Farmacia 
Imbaai. vistai Europa 76 LUDOVt- 
SI. Farmacia Internazionale piazza 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionale 22B PARIOLI. 
Farmacia Tre Madonna via Bert olo- 
nl 6 PIETRALATA. Farmacia Ra 
mundo Montar«olo, via Tiburtina 
437 CENTRO Farmacia Doricchl 
via XX Settembre 47, Farmacia Spi 
nedt via Aranula 73 PORTUEN- 
SE Farmacia Pcxtuense via Par 
tuan« 426 PRENESTINO-LABI- 


CANO Farmacìa Coliatina via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cole di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
aorgimento 44 QUADRARO-Ch 
NECITTA-DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà viaTuacolena 927 TRIE¬ 
STE- Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerenzia 
na via Namoranse 182 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina vr a No- 
mentane 564 TOR DI QUINTO 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA: Far 
macia Cavalieri via Pietro Rota 42 
LUNGHEZZA Fernscia Bo«ico vie 
Lunghezza 38 NOMENTANO 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE. Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Ora 14 MARCONI: Farmacia 
Marconi vide Marconi 178 ACI- 
UA. Farmacia Angeli Bufalini via 
Bomchi 117 OSTIENSE Fwmacia 
S Paolo vieOitianse, 188 

Culla 

La «Dolca Carlottaa è diventata 
mamma di una bella bambina di no 
ma Alatala Al papà Antonio ««non 
ni Roaaana e Oscar Bianconi alla 
«dolce Cartona» e alla piccole Alet 
ala tanti auguri dai compagni della 
sezione Eur 

Laurea 

Fiorella Mattoccia si A laureata in lat 
ter# con 110 e lode Tenti auguri dai 
compagni di Cinecittà dalla zona Tu- 
aedana e da t Unità 


Il partito 


Ndvraxion* romana 

SEI SALARIO — Ora 18 riunione 
con il compagno Walter Tooc» 
ZONA PRENESTINA — Ora 18 a 
Nuova Gordiani riumooe responaabili 
tendono dall» «noni »u mobilita a 
trasporti con i compagni Luigi Panat 
ta a Piero Rosaettt 
SEZIONE SANITÀ — Or# 10 m fa 
defeziona riunione ««pretori di zona 
su rinnovo Cdfl U»l IUlano Franca 
•con») 

SEZIONE «ANITA — Ore 17 30 in 
leder aziona riunione cellula a «azioni 
Usi tu rinnovo Cdg Usi (I Francaaco 
n» F Prisco) 

•ETTORE PRENE8TINO — Or» 

ita Colla Monfortano Ponte di No 
na Prato Fiorito con il compagno 
Imo Puro 

8EZ VILLA 00R0IANI - Or» 
18 30 caseggiato sulla Carta della 
donna con la compagna Marisa Al 
tocca 

SEZ PRENESTINO - Ore 17 as 
atmblea sulle Carta dalle donne con 


la compagna Maria Michett! 
RIUNIONE DEI SEGRETARI DI SE¬ 
ZIONE CON INSEDIAMENTI IACP 

— Giovedì 9 aprile ore 18 in federa 
Dona con i compagni L Pallone e A 
tannilli 

RIUNIONE (V COMMISSIONE OEL 

CF — li Discussione sulla relazione 
dal compagno Ciofi 2) Costituzione 
gruppi di lavoro Venerdì 10 aprile 
ore 17 30 in federartene con i com 

« i Giorgio Fregosi Leo Cenullo) 
(IONE IX COMMISSIONE DEL 
CF — Venerdì 10 oprile ore 17 30 
in federazione con la compagna Ma 
risa Rodano 

RIUNIONE COMMISSIONE DEL 
CF PER LA SCUOLA E L UNIVER¬ 
SITÀ — Venerdì 10 ore 17 30 in 
federazione 

CONGRESSO OELLA SEZIONE 
CREDITO — Giovedì 9 ore 17 e 
Venerdì 10 aprile in federazione Par 
tecipano t compagni Sandro Balduc 
ci Angelo De Maina Giorgio Frego 
ai 

Comitato regionale 


CASTELLI — ARDE A ore 19 Cd su 
crisi di governo (Ape) 
CIVITAVECCHIA — CERVETERI 
ore 20 30 Cd (Mecucci Cassandro) 
FROSINONE — CASSINO Cdz ore 

17 30 attivo lavoratori comunisti 
con M Magno del Cd E Palermi 
segreterie reg le Cgil F Cervini se 
gretena led L Gatti del Cdz 
LATINA — LATINA c/o aula consi 
Ilare ore 17 assemblea pubblica sulla 
manna d Latina «Una riserva da tu 
telare per un nuovo e qualificato svi 
luppo» (D Oi Resta P Vitelli A R 
Cavallo) CORI ore 21 Ccd (Rocchio) 
TIVOLI — FIANO ore 20 segretari 
di servizi di sezioni della zona liberi 
na e di Monterotondo su iniziative 
per lo sviluppo delle Valle del Tevere 
(Paladini Zaccardiml 

VITERBO — VT DI VITTORIO ore 

18 assemblea su situazione politica 
(Capald ) RIUNIONI ELETTI NELLE 
USL TARQUINIA ore 20 30 VT 2 
CAPRANICA ore 20 30 VT 4 CIVI 
TA CASTELLANA ore 18 VT 5 VI 
TERBO FED ore 18 VT 3 


SOSPENSIONE IDRICA 

P«r contenta» urgenti («veri di menutenzwne »tr*ar cànoni nafta condotta 
«timoni sirice di viale Giorioeo m rendi necee*»» miarrompora ri fluuo 
ittico nel auddetto impronto In conseguenza dalle ore • elle ore 24 di 
flave* • aprila p v ti avrà mancanze ck acqua nelle tediane zone 
MAGUANA TRULLO VIALE TRASTEVERE TESTACCIO AVENTINO 
8 SABA « zone limitrofe Si avrà mcritre un abbMoamento di protwona 
nella tona QUARTIERE OSTIENSE GIULIANO DALMATA Gli utenti urte- 
retteti »ono pregati di predi «porrà la opportune «cene 




COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 2 - Tel 25,93,401 
GUIDONIA - Via per S, Angelo - Tel 302 742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 



Chiusi i teatri tenda, spostato al Palazzo dello sport il concerto di Jerry Lee Lewis 


E alla fine è rispuntato 
il solito catino all’Eur 

La promettente stagione di «follie» rock e jazz continua ad essere messa in forse dalla 
vertenza tra Comune e gestori dei locali - Carenza di spazi per la musica, la giunta è inerte 


Si svolgerà regolarmente, 
come era stato annunciato, il 
concerto di stasera d) Jerry 
Lee Lewis, e sarà li Palaeur 
ad ospitare la celebre star del 
rock'n’roll, anziché 11 Tenda 
pianeta, che continua a re¬ 
stare chiuso E cosi si comin¬ 
cia a correre ai ripari, e pur¬ 
troppo, pur di mantenere fe¬ 
de agli appuntamenti, gli 
Impresari devono ripiegare 
su scelte di luogo non certo 
ottimali Nessuna possibilità 
Invece per Tom Robinson 11 
suo concerto è stato rinviato 
alla fine di aprile Ugual¬ 
mente restano nel dubbio gli 
altri concerti della settima¬ 
na, le società organizzative 
sono, In sostanza, costrette a 
rattoppare la situazione 
giorno per giorno, sperando 
che nel frattempo qualcosa 
accada Infatti, non è esclusa 
una possibile riapertura In 


questi giorni, se non oggi 
stesso, del teatro Tenda a 
Strisce Le motivazioni della 
sua chiusura e la sua situa¬ 
zione legale sono Infatti ben 
diverse da quelle del Tenda 
Pianeta II proprietario Pao¬ 
lo Prestlp:.no, sostiene di es¬ 
sere perfettamente In regola 
e di possedere il certificato di 
agibilità che Invece gli viene 
contestato, dunque si tratte¬ 
rebbe soltanto di arrivare ad 
una verifica 

Più dimoile è la situazione 
sul fronte del Tenda Pianeta, 
su cui pesano le proteste del 
vicinato che già una volta 
costrinsero il Pianeta a chiu¬ 
dere, l’orarlo del concerti 
venne da allora ancitlpato, 
ed II volume delle casse ab¬ 
bassato, ma sembra che tut¬ 
to ciò non sta bastato a pla¬ 
care gl) abitanti della zona, 
tanto che si arrivò ad una 


nuova chiusura «Un provve¬ 
dimento di tipo repressivo — 
afferma Walter Rinaldi, fun¬ 
zionario del settore cultura e 
spettacoli del Pel, con una 
lunga esperienza di concerti 
alle spalle — cosi come tutte 
la politica della giunta Si- 
gnorello è repressiva nel 
confronti di questo bisogno 
di musica che invece andreb¬ 
be tutelato, governato An¬ 
cor piu scandaloso della 
chiusura dei teatri tenda è 11 
fatto che a Roma, una città 
di quattro milioni di abitan¬ 
ti, non esista una sala per 
concerti, come In ogni gran¬ 
de città e capitale d'Europa 
La giunta si e dimostrata del 
tutto Insensibile a questo 
problema, non l’ha voluto 
neanche affrontare, non dico 
poi risolvere, preferendo far 
restare col fiato sospeso mi¬ 
gliala di giovani, molti del 
quali già in possesso del bi¬ 


glietto, acquistato In preven¬ 
dita Sembra proprio che 
questa giunta si stia davvero 
specializzando nel fare arre¬ 
trare la situazione, farci tor¬ 
nare ai tempi in cui 1 concer¬ 
ti a Roma erano banditi E 
Intanto cl sono strutture che 
potrebbero essere utilizzate, 
ed Invece vengono lasciate In 
uno stato di completo sfascio 
e abbandono, come il Velo¬ 
dromo Olimpico all’Eur che 
Il Pel utilizzò per 1 concerti 
durante la Festa nazionale 
dell’Unità I teatri tenda non 
sono certo l luoghi ottimali 
per 1 concerti, ma, per quan¬ 
to discutibili, gli sforzi im¬ 
prenditoriali per far arrivare 
comunque a Roma la grande 
musica dal vivo non vengo¬ 
no premiati dagli enti locali, 
se non con provvedimenti 
repressivi 

Alba Solaro 



Dopo un blocco stradale l’hanno costretto a chiedere Aspettativa 


Contro il bidello 


•O lui o 1 nostri figli Finché 11 
drogato non se ne va 1 nostri ra¬ 
gazzi restano a casa». Adesso la 
rotesta del genitori del 170 
ambini della scuola media Gui¬ 
do Pitocco a Castelnuovo di Por¬ 
to, trenta chilometri da Roma, è 
diventata rivolta* Da cinque 
giorni non mandano più a scuola 
1 loro figli perché è tornato a la¬ 
vorare, dopo un anno di aspetta¬ 
tiva, Salvatore Moccero, 27 anni, 
ex tossicodipendente e bidello 
dell'Istituto. Ieri mattina 1 geni¬ 
tori più esagitati sono arrivati al 
punto di improvvisare un blocco 
stradale davanti alla scuola per 
impedire al giovane custode di 
andare a lavorare. E Salvatore, 
un passato tempestoso e dram¬ 
matico alle spalle, l’ultimo anno 


passato a combattere la droga, 
ha dovuto cedere Ha chiesto ed 
ottenuto dal preside venti giorni 
di aspettativa «per motivi fami¬ 
liari». Una decisione sofferta ed 
Ingiusta, imposta da questa dura 
protesta. «Lo faccio con amarez¬ 
za — ha detto Ieri mattina Salva¬ 
tore Moccero al preside — ma 
non mi sembra giusto che 170 
bambini se ne stiano a casa an¬ 
che se non è per colpa mia» 
Neppure la decisione di Salva¬ 
tore Moccero però è riuscita a 
placare gli animi delle famiglie 
del paese che continueranno la 
loro «crociata» finché 11 Provve¬ 
ditorato non trasferirà 11 giovane 
preso di mira. Adesso però a cin¬ 
que giorni dall'Inizio della prote¬ 
sta il fronte dei genitori non è 


«drogato» ora è rivoltai 


più tanto unito. Da una parte ci 
sono 1 più intolleranti dall’altra 1 
«moderati» quelli che vorrebbero 
far tornare a scuola 1 bambini a 
cercare una soluzione «diploma¬ 
tica» Tutti d’accordo però sulla 
necessità di un trasferimento. 

Questa mattina Intanto Calo¬ 
gero Palmerl, 11 preside della 
scuola e li sindaco di Castelnuo¬ 
vo di Porto s'incontreranno con 
li dottor Paolo Norcia, provvedi¬ 
tore vicario per sollecitare 11 

£ avvedimento di trasferimento. 

la è quasi certo riceveranno un 
secco no alle richieste. Spiega 11 
dottor Paolo Menelao, capo uffi¬ 
cio stampa del Provveditorato: 
«Prima di riprendere il lavoro 
Salvatore Moccero s'è sottoposto 
ad una visita medica ed è risulta¬ 


to idoneo. Per noi non c’è alcun 
motivo che giustifichi 11 trasferi¬ 
mento. Sempre che dal colloquio 
non emergano fatti nuovi». 

La storia di questa crociata 
delle famiglie di Castelnuovo di 
Porto è iniziata 1121 marzo scor¬ 
so, quando 11 preside della scuola 
trovò Salvatore Moccero in un 
corridoio subito dopo che s'era 
iniettato eroina. Visitato al Cello 
il giovane venne giudicato inido¬ 
neo e messo In aspettativa per un 
anno. In questo periodo grazie 
anche all’Interessamento di Be¬ 
nito Volpi, presidente dì una coo¬ 
perativa di lavoro, Salvatore 
Moccero è entrato in una comu¬ 
nità di recupero di don Pierino 
Gelmini. A tagliare davvero 1 


ponti con la droga però è riuscite? 
solo qualche mese più tardi con 4 
la forza di volontà, chiudendosi 1 
a casa finché non al sentiva ab:‘ 
bastanza forte «Ora — dice Sai-, 
vatore — ho smesso davvero di 
rovinarmi la vita* A scuola <£ 
tornato 113 aprile scorso, ingras-, 
sato, sorridente, con tanta voglia' 
di ricominciare „ 

Ma prima ancora di varcare li 
cancello dell’istituto i genitori 
del bambini erano già sul piedé 
di guerra «Non crediamo che si» 
cambiato — dice Liliana Bottoni 
presidente del consiglio d’istitu-Y 
to — Il certificato medico non va», 
le niente» „ 

Carla Ch«lo° 


h 


Un piano predisposto dalla giunta capitolina 


«Grandi rifiuti»: 

presto pronti 
35 centri-raccolta 

Serviranno per gettare calcinacci e materiali 
da costruzione - Una spesa di 16 miliardi 


Trentaclnque centri di 
raccolta per i materiali inerti 
saranno creati In altrettante 
zone della città La decisione 
è stata presa dalla giunta ca¬ 
pitolina riunitasi lunedì se¬ 
ra In questo modo si vuole 
ovviare alle situazioni piu 
gravi di degrado ambientale, 
provocate da coloro che fino¬ 
ra hanno buttato calcinacci 
e materiale da costruzione 
negli angoli delle strade, 
lungo 1 fiumi, nel prati della 
periferia In questi depositi, 
dunque, si potranno riversa¬ 
re 1 materiali inerti — po¬ 
tranno farlo tutti, anche 1 
semplici cittadini, oltre alle 
ditte di manutenzione e di 
costruzione — che verranno 
poi prelevati dall’Amnu e di¬ 
rottati in discarica Uno del 
centri già pronto e proprio a 
Malagrotta, altri sono in al¬ 
lestimento Per l'intero pla¬ 
no è prevista una spesa glo¬ 
bale di 16 miliardi, di cui 10 
per te opere di Immediata 
esecuzione 

La giunta ha preso anche 
un altro Impegno di natura 
«amblentale-ecologlco» Vale 


a dire l’affidamento al pro¬ 
fessor Angulssola — presi¬ 
dente della commissione 
scientifica per l’Inquina¬ 
mento — l’incarico di valu¬ 
tare le proposte, fin qui per¬ 
venute, per l’Installazione di 
un centro permanente di 
monitoraggio dell’atmosfe¬ 
ra Gli Impianti verranno di¬ 
slocati In punti diversi della 
città, e saranno create anche 
delle stazioni mobili, in mo¬ 
do di avere sotto controllo 
continuamente la situazione 
e poter di conseguenza deci¬ 
dere anche in provvedimenti 
sul traffico 

Infine. In materia di opere 
pubbliche, la giunta ha ap¬ 
provato le dellbere per la co¬ 
struzione del 5° e 7° tronco 
delle adduttrici di collega¬ 
mento fra la rete fognante 
della zona Nord-Est e l’Im¬ 
pianto di depurazione di Ro- 
ma-Est II tutto costerà 15 
miliardi Un altro miliardo, 
invece, verrà Impegnato per 1 
lavori necessari alla costru¬ 
zione della rete fognante 
prevista nel plano di zona 16, 
all'Arco di Travertino 


Una prostituta denuncia il suo cliente 


«Mi ha puntato la 
pistola, poi 
mi ha violentata» 

Il presunto aggressore è stato fermato e 
subito rilasciato - I dubbi della polizia 


SI è presentata poco pri¬ 
ma della mezzanotte al 
commissariato Celio «Mi 
hanno violentata e rapina¬ 
ta», ha denunciato In lacri¬ 
me la giovane donna agli 
agenti insonnoliti Tiziana 
Mafrlsl, 24 anni, di La Spe¬ 
zia, conosciuta dalla polizia 
come prostituta, residente 
a Roma da qualche anno, 
ha descritto l'uomo che l’ha 
minacciata con la pistola e 
la macchina che guidava 
targata Novara Attraverso 
questa, ieri mattinala poli¬ 
zia è riuscita a risalire al 
presunto aggressore una 
giovane guardia carceraria 
In servizio a Roma, che ha 
raccontato la sua versione 
della vicenda, ed è stato im¬ 
mediatamente rilasciato 
La donna, nella sua de¬ 
nuncia, ha detto di essere 
stata caricata a bordo del¬ 
l’auto dalla guardia carce¬ 
rarla, in via Amba Aradan 
Poi, in una zona buia poco 
distante e stata costretta a 
subire, sotto la minaccia di 


una pistola, violenza ses¬ 
suale Prima di farla scen¬ 
dere l’uomo l’ha anche ra¬ 
pinata di 90mlla lire Diffe¬ 
rente invece quanto ha rac¬ 
contato agli inquirenti la 
guardia carcerarla. Lui e la 
giovane donna si sarebbero 
appartati per un rapporto 
sessuale Dopo aver pagato 
quanto pattuito, regolar¬ 
mente, a Tiziana Mafrlsl 
Nessuna violenza, nessuna 
minaccia. Perché, dunque, 
la donna avrebbe denun¬ 
ciato la guardia carceraria? 
«Forse — ha detto 11 giova¬ 
ne alla polizia — si sarà im¬ 
paurita quando ho tolto la 
pistola d’ordinanza dalla 
cintura e l’ho messa sotto li 
sedile di guida» 

L’unica cosa certa e che 
di fronte alle due versioni 
del fatti, così differenti, per 
la polizia è sembarata piu 
convincente quella della 
guardia carcerarla La don¬ 
na dicono al commissariato 
Celio ha anche precedenti 
penali per prostituzione 


Palazzo Barberini, il Pei 
chiede sospensione lavori; 

•La delibera della giunta che autorizza 1 lavori di ristruttura*' 
zlone di palazzo Barberini deve essere Immediatamente so¬ 
spesa In attesa che la magistratura penale e civile compia* 
tutti gli accertamenti del caso» La richiesta viene dal Pel che.i 
Ieri nel corso di una conferenza stampa svoltasi in piazzi* 
Barberini (erano presenti 1 consiglieri comunali Massimo 
Pompili, Sandro Del Fattore, 11 capogruppo del Pel alla prima . 
circoscrizione, Franco Cianci, e Vittoria Calzolari Ghio) ha 
denunciato il mancato rispetto del progetto originarlo nelle 
opere già In corso a palazzo Barberini II progetto è stato 
infatti modificato ampliando la quota originariamente pre¬ 
vista per gli uffici e diminuendo gli appartamenti destinati a 
residenza Dopo t’esposto presentato da Dp alla magistratu¬ 
ra, numerosi cittadini sono ricorsi al Tar 

Ggil: «Senza precari la sanità 
nel Lazio rischia la paralisi» 

Se la Regione non interverrà Immediatamente per prorogare 
il contratto del lavoratori precari delle 59 Usi laziali la sanità 1 
pubblica di Roma, In particolare, rischia la paralisi Lo ha 
detto ieri mattina, in una conferenza stampa, il segretario 
delta Funzione pubblica della CgU di Roma, Piero Paniceli 
annunciando una manifestazione che *d terrà domani al ter¬ 
mine della quale i sindacalisti incontreranno l’assessore alia - 
Sanità, Vlolenzlo Zlantonl, e 1 gruppi consiliari «Dagli Inizi di 
aprile -- ha Informato PaniccI — sono cominciate ad arriva», 
re le prime, circa 100, lettere di licenziamento del precari e, se 
la Regione non interviene, entro maggio 11 numero del lavo¬ 
ratori colpiti arriverebbe a 1000, con Te turnazioni delle va- ' 
canze estive numerosi reparti ospedalieri rischierebbero la 
chiusura» 


«Donare la vita » 1 
costituito un comitato a Roma 

La costituzione di un «Comitato per la donazione» è stata 
decisa ieri mattina in Campidoglio nel corso di un convegno » 
svoltosi nella sala della Protomoteca II «Comitato» che sarà » 
insediato presso l'assessorato alla Sanità, sarà composto d{* 
rappresentanti delle associazioni volontarie del {fonatori, 
Avls, Croce rossa, dei direttori sanitari degli ospedali del, 
medici rianimatori, dei traplantatori Lo scopo del «Comlta- * 
to» e quello di coordinare tutte le attività rivolte a sostenere II ? 
concetto della donazione In vita di organi, tessuti e del san-' 
gue in base allo slogan «Donare la vita» *. 

Arrestati dai carabinieri 
quattro spacciatori di eroina. 


In tre a volto scoperto hanno rapinato un rappresentante di gioielli sulla Salaria 


Si sono portati via 5 chili di oro 


Gli hanno puntato la pi¬ 
stola ad un fianco, senza 
dire una parola Hanno 
preso la borsa del campio¬ 
nario degli oggetti preziosi 
e sono scappati con una 
moto Francesco D’Anto¬ 
nio, vicentino, di 40 anni, 
rappresentante di gioielli e 
ori lavorati, non ha nean¬ 
che tentato un accenno di 
reazione Immobile, ha la¬ 
sciato che 1 tre rapinatori, 
a volto scoperto, uno ar¬ 
mato con una pistola, gli 


portassero via la borsa del 
preziosi 5 chili d’oro per 
un valore di 110 milioni 
D’Antonio, da tre giorni 
a Roma, aveva preso allog¬ 
gio in una stanza nel motel 
•La Glocca», In via Salarla 
1223 Per tutta la mattina¬ 
ta aveva girato per le 
gioiellerie della capitale e 
della provincia, ed alle 15 e 
30 stava tornando nella 
sua stanza, per riposare 
qualche ora Ha parcheg¬ 
giato la macchina sotto il 


motel, ha fatto appena in 
tempo a chiudere la portie¬ 
ra, quando si e visto cir¬ 
condato da tre giovani, che 
probabilmente lo aspetta¬ 
vano nascosti tra le altre 
auto in sosta 
Uno dei tre, ha tirato 
fuori dal giubbotto di pelle 
una pistola e l’ha premuta 
contro 11 fianco del rappre¬ 
sentante Non gli hanno 
detto niente Lui è rimasto 
fermo, non era la prima 


volta che si trovava in sl¬ 
mili frangenti «Devono 
aver seguito 1 miei sposta¬ 
menti —• ha detto agli in¬ 
vestigatori —, aspettavano 
che tornassi dal mio giro 
quotidiano» Subito dopo 
la rapina, due del tre gio¬ 
vani, con la borsa di pelle 
con gli ori, sono fuggiti in 
moto, il terzo Invece si è al¬ 
lontanato dal parcheggio 
del motel «La Glocca» a 
piedi 


I carabinieri hanno arrestato una banda di spacciatori se-, 
questrando 300 grammi di eroina Come base avevano presd, 
in affitto una stanza in un residence In via di Valle Aurelio. 
Qui la «regiudicata Giuliana D’Andrea, 32 anni con il convi¬ 
vente Lanfranco Arcangelo, di Macerata 44enne, e altri due 
pregiudicati, Oscar ProTa di 27 anni e Giulio Coppacchloll ■ 
nato ad Aprilia 28 anni fa, avevano organizzato la vendita al 
minuto di eroina Nel corso dell’operazione 1 quattro sono 
stati trovati In possesso di 300 grammi di «brown sugar*» 
Naturalmente vf era tutto 11 necessario per la preparazione 
delle dosi sostanze da taglio, bilance dì precisione buste, 
documentazione e la somma in contanti di venti milioni prò*» 
vento di avvenuto spaccio 


Ha abortito a Latina, 
donna sieropositiva’ 


È termìanata alle 14 di ieri l’operazione per l’aborto delta 
giovane ventitreenne che nei giorni scorsi era stata rifiutata 
dall’ospedale Santa Maria Gorettl di Latina e dalla clinlcjf* 
San Marco perché risultata sieropositiva all’Aids Era inter¬ 
venuta la stessa Usi e l'avvocato della giovane si era rivolto af 


Alessandro Scarsi, l’unico dei medici del* reparto a non aveV 
aderito all'obiezione di coscienza. » t 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


Per 800 milioni in vendita un complesso che contiene anche ia settecentesca villa Staderini 


ATasta un castello 


j A Sutri difendono 
: la residenza dove si 
! fermò Carlo Magno 

li Comune per ora ha ottenuto un rinvio - Nell’area un anfiteatro e 
pna chiesetta del Borromini - «Uno stupendo parco archeologico» 




; Nostro servizio 

SUTRI — A quaranta chilo¬ 
metri da Roma, Sutri ha 
latto la sgambetto alla Sto¬ 
ria E qui Infatti che l secoli, 
Inciampando, si sono acca¬ 
gliati l'uno sull altro, 
areando, Intorno ad uno 
•perone di tufo, uno straor- 
Binario complesso archeo¬ 
lògico È un esemplo unico 
il stratificazione culturale, 
Bice l'architetto Duccio Sta¬ 
llini, proprietario dello* 
monlma villa che domina 
tutto 11 complesso Di fronte 
•1 borgo medievale, su un 
costone tufaceo che sovra- | 
sta le splendide vallate della 
campagna romana, I resti di 
civiltà Italiche preistoriche 
hanno fatto posto alle tom¬ 
be etrusche scavate nella 
roccia Sulle fondamenta di 
un mltreo etrusco l primi 
cristiani hanno edificato la 
chiesa rupestre di S Maria 
del Parto I romani vi hanno 
costruito un grosso anfitea¬ 
tro sulla cavea si affaccia, a 
godersi lo spettacolo, una 
preziosa loggetta della set¬ 
tecentesca villa SavorelH, 
Oggi 8tadertnt, a due passi 
dalla quale — sempre nel 
parco — si ergono l resti del 
•Castello di Carlo Magno* e 
la borromlniana chiesetta 
della Madonna del Monte 
TU Un questo patrimonio è 
legato Insieme da un parco 
««colare di splendidi esem- 

8 ari di «quercus llex» (voi* 
irniente leccio) e da un 
egante giardino all italia¬ 
na. Quindicimila metri qua¬ 
drati contengono un com¬ 
pendio unico di storia della 
civiltà laziale 
Ecco, tutto questo, tranne 
l'anfiteatro, sta per essere 
venduto all’asta Tutto — 
anche se ovviamente vinco¬ 
lato dalla Soprintendenza 
«a potrebbe essere comprato 

K r un prezzo base di un ml- 
.rdo e mezzo sceso poi a 
ottocento milioni 


All Ingresso c’è un buon 
cane da guardia (che In una 
villa del ’700 non poteva cer¬ 
to mancare) e un perentorio 
cartello con su scritto «Pro¬ 
prietà Privata* Oltre la 
splendida magnolia tra I la¬ 
birinti del giardino all’Ita¬ 
liana passeggiano U pro¬ 
prietario, Duccio Staderini, 
e 1 assessore alla cultura di 
Sutri, Pietro Lo Bue che di¬ 
scutono proprio sull asta 
•Qui U Comune ha previsto 
di realizzare un parco ar¬ 
cheologico — dice Lo Bue II 
progetto lo stanno facendo 
tre architetti, Luigi Fran- 
closlnl, Marco Gavazza e 
Ezio Michtel La Villa ed 11 
parco sono parte Integrante 
del progetto, e sarebbe dav¬ 
vero un peccato, un’occasio¬ 
ne veramente persa per Su* 
tri se II complesso venisse 
acquistato da privati* 
Camminando, cl avvici¬ 
niamo ai resti (ristrutturati) 
di quello che fu 11 «Castello 
di Carlo Magno«, sulla pun¬ 
ta occidentale del colle È ■ 
qui, nella corte del castello, | 
che Duccio Staderini ricor¬ 
da ehe a Sutri è avvenuta la 
famosa «Donazione di Co¬ 
stantino*, che segnò l’inlzto 
del potere temporale della 
Chiesa É qui, di fronte alle 
vetuste rovine, che l’asses¬ 
sore alla cultura strizza l’oc* 
chto alla storia «A Sutri è 
nato Orlando II Paladino — 
dice — Lo ha partorito la 
sorella dell’Imperatore 
Quando Carlo passò di qui 
per farsi incoronare a Ro¬ 
ma, prese con sé 11 nipote, 
Iniziandolo alle virtù del ca¬ 
valieri antichi* «Beh — pre¬ 
cisa con orgoglio la guardia 
comunale finora In disparte 
— non è proprio U castello 
è la temporanea residenza 
di Carlo Magno, dove l’Im¬ 
peratore si fermò qualche 

f torno» È cosi che Sutri, ol- 
re a farla Inciampare se la 
costruisce anche, la sua sto- 


E 


idoveinquando 


Tecnica e feeling 
di Luigi, maestro 
della danza jazz 


«Feeling from your inside 
and never stop moving» 
(Stentiti Interiormente e non 
tl fermare mal) in questa 
frase di Eugene Louis Fac- 
cluto piu noto semplice- 
mente come Luigi c è tutta 
l’essenza della sua tecnica di 
danza Jazz un metodo adat¬ 
to a chiunque voglia Impara¬ 
re ad esprimersi col proprio 
corpo Luigi è attualmente a 
Rorfta dove sta conducendo 
uno stage presso 11 Dance 
8tudlo di Renato Oreco e In 
concomitanza della prescn- ■ 
tallone del suo libro Dama i 
Jazz la tecnica di Luigi che 1 
si è svolta lunedi In una sala 
della scuola Renato Oreco 
he ha curato la traduzione 
Italiana del testo ha intro¬ 
dotto Il pubblico nel vivo 
èli argomento proiettando 
el video dimostrativi di bal¬ 
letti eseguiti secondo la sua 
tecnica e con un Intervista 
fatta tre anni fa allo stesso 
Lplgi ad Amalfi 
Non è possibile capite del 
tutto I efficacia e la profon 
Ittà del suo Insegnamento 
,*un miracolo di espressione 
naturale» come lo ha definito 
Vittoria Ottolenghi) prescln 
endo dalla sua stessa vita 
uesto straordinario inter¬ 
prete e «maeàtro* Infatti ri¬ 
velò subito un talento natu- 
ale per la danza ma un ter* 
bile Incidente automoblll- 
ico, a soli 21 anni gli pro¬ 
vocò una paralisi della parte 


sinistra del viso e della parte 
destra del corpo Dopo undi¬ 
ci giorni di coma — durante I 
quali Luigi afferma di aver 
sentito una voce ripetergli 
«non fermarti ragazzo, se tl 
fermi sei perduto» — e quat¬ 
tro mesi di degenza ospeda¬ 
liera volle tornare a danza¬ 
re, nella sua scuola a prezzo 
di enormi sacrifici Un’incre¬ 
dibile forza di volontà riuscì 
a fargli vincere la sua meno¬ 
mazione ed è attraverso 1 e- 
sperlenza da lui vissuta cosi 
Intimamente che si è andata 
formando la sua tecnica 
«Ancora oggi mi accorgo 
che danzare mi aiuta veden¬ 
domi nel video la paresi fac 
clale mi sembra molto mi 
gllorata rispetto a tre anni 
fa» ha detto Luigi nel suo di¬ 
scorso di chiusura con una 
semplicità e una modestia 
ammirabili in un artista che 
ha insegnato a personaggi 
famosi come Ltza Mlnnelll 
Lesile Caron, John Travolta 
e lavorato con Gene Kelly 
Fred Astalre Blng Crosby 
per citarne solo alcuni 
Non a caso gli allievi dal 
suol Insegnamenti hanno 
voluto trascrivere «Voi non 
venite nella mia classe per 
imparare a danzare venite 
per Imparare a vivere • 
(Eugene Louis Facciuto 
•Danza jazz la tecnica di 
Luigi» DI Giacomo editore, 
L 40 000) 

Routll* Battuti 


"'FATO BANTON di Inglese di origine giamaicana -toaster» 
molto apprezzato dell ultima generazione di musicisti reggae si 
esibisce questa sera alle 22 presso il circolo sociale occupato «Hai 
Visto Quinto* In vla\atpellice4 a Montesacro L arte del toaster 
è quella di parlare a ritmo sui brani di musica reggae una \ ia di 
“iwzo fra 11 cantante e l intrattenitore In questa veste Pato ha 
Uaborato con diversi musicisti noti come Ranking Roger dei 
at, gli UB40 Mad Professor ed ha avuto un buon successo di 
andito con il singolo «Allo Tosh* «NAVIGAZIONE SUL TEV E- 
Riprende oggi con II «Tiber I», La motonave In sei anni ha 
ruta circa SQQmlla persone E atlraccau all antico porto 
~ inde Per informazioni e prenotazioni Tourvisa Ita* 
■ghera 32 • tei 49 34 81/2/73/4/5 









Qui sopra I ingrasso dalla Villa Staderini nel tondo qui accan¬ 
to una fontana dello stupendo gierdino all italiana e, sotto, 
uno scorcio deli anfiteatro romano nell area che comprende 
anche il castello di Carlo Magno (Le foto sono gentilmente 
concease dal Centro di catalogazione deli amministrazione 
provinciale di Viterbo) 




ria II castello è sicuramente 
del 1200, quindi un pò piu 
giovane del grande Carlo, 
ma 1 amore di Sutri per la 
sua storia passa ben sopra a 
queste «piccolezze» L’antico 
borgo, denso di storia, non 
vuol perdere la sua ricchez¬ 
za Olà centinaia di firme 
hanno sottoscritto la richie¬ 
sta di acquisire alla colletti¬ 
vità Il complesso II Comu¬ 
ne, che ha già chiesto un 
mutuo altacassa Depositi e 
Prestiti, è riuscito a far rin¬ 
viare l'asta (fissata per ieri) 
di alcuni mesi Anche tl 
Consiglio provinciale. In 
questi giorni, ha Impegnato 
all'unanimità la Giunta a 
far di tutto per salvare la 
Villa, chiedendo alla Regio¬ 
ne di approntare una legge 
per la sua acquisizione II 
Prefetto di Viterbo, dottor 
Marino, ha fatto un tele¬ 
gramma alla Cassa di Ri¬ 


sparmio di Roma — credi¬ 
tore della fallita Tipografia 
Staderini — al Giudice falli¬ 
mentare, dottor Callento, ed 
al ministro; affinché si con¬ 
sideri seriamente l’Impor¬ 
tanza che ha per Sutri que¬ 
sto unico complesso 
«Certo — dice Lo Bue — 
quando la nuova Cassia sca¬ 
valcherà Sutri, per noi la 
Villa potrà essere l’unico 
modo per richiamare visita¬ 
tori e turisti» Intanto oggi 11 
paese è galvanizzato dalla 
festa per U ritrovamento 
della Pala bizantina del 
Santissimo Salvatore, tor¬ 
nata a Sutri dopo anni di as¬ 
senza I sutrlni festeggiano 
e sperano, con tutto II cuore, 
che una parte della loro sto¬ 
ria, insieme con la Villa, 
possa diventare patrimonio 
di tutti 

Stefano Polacchi 







4ST 





□ I concorsi a Roma e nel Lazio 

Qualifica di ALLIEVO SOTTUFFICIALE. 880 
osti presto Ministero della Difesa (vane tedi) 
onte GUI 062 Termine pret dom 15 5 87 

— 770 poeti pretto Ministero della Difesa (varie 
sedi) Fonte Gl) 1062 Termine pret. dom 
15-5 87 

Qualifica di ARCHITETTO- 8 poeti presso Mini 
stero Lavon Pubblici Fonte GU 1071 Termine 
pret. dom 25 4 87 I 

Qualifica di AVVOCATO* (abilitazione servizio) 
Numeri poeti da definire presso Ministero Gra 
zia e Giustizia (vane aedi) Fonte G U 1052 
Termine pret dom 18-5 87 
Qualifica di CASSAZIONISTA (iscrizione albo) 
Numero poeti da definire presso Ministero Gra 
zia a Giustizia (vane sedi) Fonte G U 1 052 
Termine pre*. dom 10 4 87 
Qualifica di COMMESSO 49 poeti presso Mini 
stero Aitati Esteri Fonte GUI 068 Termine 
pres dom 22 4 87 

Qualifica DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 24 
nati presso Anaa (vane sedi) Fonte G U 1 071 
.fermine pres. dom 25 4 87 
Qualifica di DOTTORE IN RICERCA numero 
posti da definire presso Ministero Pubblica 
Istruzione (vane sedi) Fonte GUI 065 Termi 
ne pret. dom 18-4 87 

Qualifica di GEOLOGO-16 posti presso Miniate 

ro Lavori Pubblici (vana sedi) Fonte G U 1071 

Termine pres. dom 25 4 87 

Qualifica di IMPIEGATO D’ORDINE. 15 posti 

presso Siae (sedi vane) Fonte G U 1 062 Ter 

mine pres dom 30 4 87 

Qualifica di PRIMO DIRIGENTE 1 posto pres 

so Ministero Difesa (vane sedi) Fonte GU 

1 065 Termine pres dom 18 4 87 

— 2 poeti presso Ministero Difesa (vane sedi) 
Fonte GUI 066 Termine pres dom 19 4 87 

— 1 poeto presso Ministero Finanze (vane sedi) 
Fonte GUI 071 Termine pre* dom 25-4-87 
Qualifica di PROCURATORE LEGALE, ((acri 
stona albo) numero poeti da definire presso Mi 
nistero Grazia a Giustizia Fonte GU 1060 Ter 
mine pres dom 16-11 87 

Qualifica di VICE ISPETTORE AMMINISTRA¬ 
TIVO- 14 posti presso Ministero Affan Esteri 

S vane aedi) Fonte GU 1062 Termine pres 
lom 30 4 87 

Qualifica di AUSILIARIO SOCIO-SANITARIO 
33 poeti presso Usi Rm 13 Fonte G U 1065 
Termine pres dom 3 6 87 
Qualifico di AGENTE TECNICO- 22 posti presso 
Ifo (Rome) Fonte G U 1 050 Termine pres 
dom 16-4 87 

— 8 poeti presso Opfas Fonte GUI 068 Ter 
mine pres. dom 22 4-87 

8 ualinea di AIUTO ANATOMIA 1 posto presso 
si Vt 3 Fonte GUI 057 Termine pres dom 
24 4-87 

Qualifico di AIUTO LABORATORIO ANALISI 
4 poeti presso Ifo Fonte GU 1 050 Termine 
pres dom 16 4 87 

Qualifica di ASSISTENTE AMMINISTRATI- 
VO- 2 posti presso Registro Aeronautico Italiano 
Fonte GUI 061 Termine pres dom 13 4 B7 
Qualifica di ASSISTENTE MEDICO SANITÀ 
PUBBLICA 2 poeti presao Usi Vt 3 Fonte G U 
1 057 Termine pres. dom 24 4 87 


Luigi (a sinistra) 
con I suoi allievi 


Qualifica di AUTISTA 3 posti presso Ifo Fonte 
GUI 050 Termine pres dom 16 4 87 
Qualifica di BIOLOGO 1 posto presso Ifo Fonte 
GU 1050 Termine pres dom 16 4 87 
Qualifica di BILIOTECARIO 3 posti presso Ifo 
Fonte GUI 050 Termine pres dom 16 4 87 
Qualifica di CAPO SALA 3 posti presso Ifo G U 
1 050 Termine pres dom 16 4 87 

§ uahfica di CAPO SETTORE 1 posto presso 
omune di Mentana Fonte ENEL 5 Termine 
pres dom 11 4 87 

Qualifica di COADIUTORE. 10 posti presso Ifo 
Fonte G U 1050 Termine pres dom 16 4 87 
— Sposti presso Comune di Mentana Fonte 
BNEL 5 Termine pres dom 11 4 87 
Qualifica di COADIUTORE ANALISTA 1 posto 
presso Ifo Fonte GUI 050 Termine pres dom 
16-4 67 

Qualifica di COADIUTORE SANITARIO 2 po 
sti presso Usi Vt 3 Fonte GUI 057 Termine 
pres dom 24 4 87 

Qualifica di COLLABORATORE AMMINI¬ 
STRATIVO 3 posti presso Ifo Fonte GUI 050 
Termine pres dom 16 4 87 
Qualifica di COMMESSO 4 posti presso Ifo 
Fonte GUI 050 Termine pres dom 16 4 87 
Qualifica di COMMESSO FARMACIA 4 posti 
presso Comune di Mentana Fonte BNEL fi 
Termine pres dom 11 4 87 
Qualifica di DIRETTORE LABORATORIO* 6 
posti presso Ifo Fonte GUI 050 Termine pres 
dom 16 4 8 / 

Qualifica di FARMACISTA 2poBti presso Far 
macia Comunale di Mentana Fonte BNEL 5 
Termine pres dom 11 4 87 
Qualifica di IMPIEGATO O ORDINE 3 posti 
presso Registro Aeronautico Italiano Fonte 
G U 1 061 Termine pres doni 13 4 87 
Qualifica di INFERMIERE 1 posto presso 
Opfas Fonte GUI 068 Termine pres dom 
22 4 87 

Qualifica di INFERMIERE PROFESSIONALE 
9 posti presso Ifo Fonte G U 1 050 Termine 
pres dom 16 4 87 

Qualifica di INGEGNERE. 1 posto presso Ifo 
Fonte GUI 050 Termine pres dom 16 4 87 
Qualifica di LINOTIPISTA 1 posto presso Ifo 
Fonte GUI 050 Termine preB dom 16 4 87 
Qualifica di NECROFORO 1 posto presso Co 
mune di Patnca Fonte BNEL 5 Termine 

5 ree dom 15 4 87 

ualifica di OPERATORE TECNICO 1 posto 
presso Ifo Fonte GUI 050 Termine pres dom 
16 4 87 

— 3 posti presso Comune di Mentana Fonte 
BNEL 5 Termine pres dom 11 4 87 
Qualifica di OSTETRICA 5 posti presso Usi 
Rm ^3 Fonte GUI 065 Termine pres dom 

Qualifica di PRIMARIO ANATOMIA 1 posto 
presso Usi Vt 3 Fonte G U 1 057 Termine pres 
dom 24 4 87 

8 uahfica di VIGILE URBANO 7 posti presso 
omune di Mentana FonteBNEL 5 Termine 
pres dom 11 4 87 

— 1 posto presso Comune di Patnca Fonte 
BNEL.5 Termine pres dom 15 4 8" 

— 1 posto presso Comune di Marano Equo 
Fonte B R 3 008 Termine pres dom 19 4 87 

A cura del Centro Informazione Disoccupati - 
CI D e dell’Ufficio Stampa Cgil di Roma e del 
Lazio - Via Buonarroti 12 tei 7714270 


© Q Gabriella Sica: «Scrivo 
V vp a me stessa 
/b \ e poi per esser letta» 


«The Godfathers», band 
inglese di garage rock 
torrido e aggressivo 

•Ciao Roma siamo una band inglese di eccitante rock n roll 
contemporaneo e ci chiamiamo The Godfathers cioè I Padroni» 
•No si dice i Padrini'» Una presentazione quasi ineccepibile ma 
davvero accattivan e ha aperto domenica sera il concerto dei Go 
dfathera all Asphalt Jungle e padrini o padroni che siano i cin 
que inglesi sono riusciti a portare con se un pezzo di autentica 
•garageland» terra mitica l immaginaria delle giovani e agguerrita 
rock bands che prosperano nell ombra dei garage e della cantine di 
mezzo mondo 

Con il loro rock n roll solido come un mattone tagliente come 
una lama da buoni padrini i Godfathers hanno tenuto a battesi 
mo il primo concerto di un gruppo straniero all Asphalt Jungle 
peccato però che a causa della scarsa pubblicità non ci fosse molta 
gente mentre di solito I Asphalt è stipato peggio che un autobus 
nel) ora di punta in compenso faceva un caldo che sembrava un 
bagno turco e mai fu cosi vero il binomio »energia sudore» accop 
piato al rock 

L accostamento dei Godfathers al rock è piuttosto tradizionale 
e si traduce in una musica compatta dominata dal suono delle 
chitarre che spesso stempera nell heavj metal anche se resta 
fondamentalmente garage rock torrido aggressivo alla maniera di 
certi gruppi degli anni Sessanta Tipicamente sixties e la matrice 
del loro ultimo singolo «Love is dead. 1 amore e morto pubblica 
to manco a dirlo il giorno di S Valentino' La loro immagine e 
derivata dallo stile mod ovvero lo stile dei g ovani inglesi nei primi 
anni Sessanta che vestivano attillati ed eleganti completi italiani 
giravano in Vespa e Lambretta e ascoltavano gli VV ho Un immagi 
ne che avalla il legame ad una concezione rock che vuole ignorare 
tutto quello che e avvenuto dal punk in poi .Detestiamo 1 elettro 
mea quel tipo di suono e troppo preciso ed asettico Ci piacciono 
i concerti dove perdi tre chili in una sera a forza di sudare e 
muoverti» 

E questo è quanto loro hanno offerto al pubblico energia gnn 
ta divertimento e canzoni come «I want everything «Obeession» 
•Angela», «Lonely man» la cover trascinante quanto inaspettata di 



•Fatti a ricci avevo I bruni 
capelli / slmili a un bell elmo 
d’argento ✓ l’aspetto altero e 
gli occhi beili / d un barbaro 
monile il collo cinto / ie gra¬ 
zie del corpo come gioielli / 
avevo io angelo vivo e con¬ 
tento / Né uomo né donna 
ridevo matto / col senso acu¬ 
to e all’erta d’un gatto» 
Gabriella Sica, giovane 
poeta romana, dice di scrive¬ 
re comunque storie, raccon¬ 
ti e io fa anche In questa In¬ 
tervista 

— Qual è la sua storia poe¬ 
tica’» 

•Pubblicare è stato per me j 
un atto impudico ed estre- I 
mo, un’uscita dalla “clande¬ 
stinità” di anni di studio, di ! 
ricerca, di ascolto E non è 
un coso, forse, che le mie pri¬ 
me poesie siano uscite in uno 
spazio coltivato con amore e 
cura artigianale insieme ad 
altri poeti uscirono nel *79 
sui primo numero di ' Prato 
Pagano nella sua primitiva 
forma di almanacco si inti¬ 
tolavano ' Primavera del 
•79’. 

— Quale rapporto ha con 
la storia letteraria’» 

«Ho cercato di avvicinarmi 
sempre ad un’idea di poesia 
espressiva, lontana dalle 
espansioni desideranti e or¬ 
fiche o dalle mirabolanti in¬ 
venzioni stilistiche e sinteti¬ 
che delle avanguardie, una 


poesia In cut trapelasse la 
forza classica delia nostra 
storia e, insieme 1 inelutta¬ 
bile candore della nostra vi¬ 
ta Ma oltre che scrivendo, 
ho tenacemente e con gran¬ 
de umiltà lavorato intorno a 
questa idea anche conti¬ 
nuando a mantenere in vita . 
* Prato Pagano che n?ll 85 è 
diventata una rivista E chis¬ 
sà che il lavoro molto dlscre- j 
to che si sta facendo di rico ; 
struzione di un sapere poeti- | 
co polverizzato o negato ne¬ 
gli anni passati di ricerca di ; 
una nuova espressività non 
divenga centrale In questi 
anni Ottanta» 

— Quale rapporto secondo 
lei deve esserci tra arte e 
vite’ 

•La vita e la poesia devono 
essere Inventate sempre 

? |Uotldtanamente, ma con 
orme e movimenti diversi 
Anche se il poeta è sempre 
un po’ il vampiro della pro¬ 
pria vita 11 poeta nell essere 
autore della propria poesia 
partecipa per quel poco che 
può del) Impresa divina di 
creatore del mondo» 

— Qual è il suo rapporto 
con il pubblico’ 

•Quando scrivo, non penso 
alla quantità numerica dei 
miei interlocutori Scrivo in¬ 
nanzitutto a me stessa e poi 
per essere letta, fosse pure 
soltanto da uno solo Certo 
non vorrei che i miei testi ri 


maneswro limitati ad un 
pubblico di addetti al lavori 
anzi molto più mi interessa 
rivolgermi al maggior nu¬ 
mero di interlocutori possi 
bile Ma In Italia la circola¬ 
zione è sempre la stessa dal 
500 ed è sempre la stessa 
oggi sia presso un grande 
che piccolo editore» 

— Che senso ha scrivere 
ogg^ 

«Il senso di sempre una ri¬ 
cerca un atto d amore un 
lavoro sulla lingua I inven¬ 
zione di uno stile un do 
no» 

— E 11 rapporto con la sua 
verità’ 

•Raggiungere la propria 
verità limpida e chiara, I in¬ 
nocenza del proprio essere e. 
In quel momento, rovesciar¬ 
la nel massimo di artificio, 
cioè di scrittura» è la scom¬ 
messa segreta del poeta E li 
suo limite» 

— Pensa che sia pericolo¬ 
sa oggi ia parola poetica’ 
«Le potenzialità esplosive 
della poesia non sono mal 
clamorose spettacolari Im¬ 
mediate è sempre piuttosto 
il segno di una scommessa 
radicale senza indulgenze 
nfe cedimenti Chissà che 
proprio la poesia non sìa og¬ 
gi espressione di una nuova 
moralità E ora le raccon¬ 
terò una storia » 

Stefania Scateni 


Il gruppo rock «The Godfathers» 

•You got to Tight for your righi to party, dei Beastie Boy» e poi «I 
2 3 4* e «Cold Turkey. che appartenevano ai vecchio repertorio 
del gruppo quando ai chiamavano Sid Presley Expenonce un 
nome che rendeva omaggio a due eroi cosi diverbi eppure cosi 
simili nella loro parabola esistenziale quali Sid V ìeous e Eivis 
Preslev Di quel gruppo sono rimasti solamente i (rateili Chris e 
Peter Coyne rispettivamente bassista e cantante a cui si affianca 
no oggi i chitarristi Mike Gibson e Kirs Dollimore ed il batterista 
George Mazur Con dei padrini come loro i Godfathers non po 
tranno che prosperare 

Alba Solaro 


77 G J e r "NJ ìe 2 n t" via A leardo Aleardi 10 fino al 14 aprile ore 
16 30/19 30 Buon costruttore di forme Godi dipinge paesaggi sempre nel fulgore massimo della 
luce solare Si potrebbe dire che per lui i dossi delle colline le foreste con i grandi alberi e i cespugli 
gli stessi ricordi dolorosi deila storia non potrebbero prendere forme c immagini senza Questa 

S rande solante n 

r CuWArt* vi, Crescenzio 16/A Imo al 25 aprile ore 10/13 e 

1 1/20 Dipinti di grande formato di Franca Angelini strutturati da una fantastica immaginazto- 
ne, naturale e surreale, del verde e della vegetazione Grandi foglie, grandissimi fiori un’csube- 
di natura un no’ erotica e che sa di metafora 

SALVO -- Centro culturale «La nuova pesa», via del Corso 530 fino al 15 aprile ore 10/13 e 17/20 
“P^ cnre di arte povera e concettuale. Salvo s’e presentato come un pittore molto figurati* 


-PlT , 1 " 1 ? 1 ?, ?ì « concettuale, salvo re presentato come un pittore molto figurati* 

vo di paesi italiani primordiali Dopo un viaggio in Medio Oriente sono apparsi minareti e 
m.lr it°Ifh ,ic * del |U °6 M e «ellesìtusàlonl creino 


lun ««lima» paesistico ed esistenziale straniato e di attesa 
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I Prime visioni 


□ Platoon 


ACADEMY HALL l 7 000 

Vii Sumva 17 Tel 426773 


ADNMflAl L 7 000 

Punì Vertano 15 Tei 051195 


ADRIANO 
Piaci Cavar 22 


O I bostoniani 

Oa) romanzo tìt Henry James «The 
bostoniani* un bai film di James 
(vory noto in Italia per il facente 
«Cimeli con vista* La vicenda i 
ambientata nella Boston di tino Ot 
racemo, tra incontri di autfragetta e 
gelosie dai riverberi omosessuali 
Vanessa Redgravt 4 una combatti 
va femministe attratta dalle doti 
oratoria di una giovane ragazza Ma 
e * il cugino Christopher Reave Isl 
Super mani a insidiare la fanciulla 
Vincerà li femminismo o l amore? 
Perfetto nella ricostruitone e abile 
nei gioco dalla psicologie «l bosto 
mania é un piccolo capolavoro di 
traiposiitona cinematografica di un 
tatto letterario 

• CARDANICA 

O La pelicula 
del Rey 

C ara una volta un Re Argentina 
dal giorno tf oggi un giovane cinea 
Sta decide di girare un film su un 
bianco conquistador che sognava 
di regnare in Patagonia Un progni 
to alla Hariog che il regista perse 
gue con puntiglio e tenacia awen 
turandoli coma il suo aro# in quel 
la terra inospistali Senonché da 
Heriog al passa a Wenders (r«or 
data «Lo stato della cose?*) quan 
do i soldi finiscono a la troupe viene 
prima sostituita da una combriccola 
di attori quasi da circo poi addmt 
tura, do manichini Omaggio al ci 
nsmt un sOtta a mano* di un ra 
gisti Carlos Sorm ex pubblicitario 
che nuota bene nell invenzione * 
nel registro grottesco ma accumula 
troppi dettagli a troppi finali Leone 
d Argento par I opera prima a Ve 
nana 86 

• BALDUINA 

■ Ai nostri 
amori 

A saia al 1983 questo film di Mau 
fica Pialli che veda il felice debutto 
di Sendrine Bona»# poi divenuta 
caMira coma la Moni di «Sema 
tatto né legge* Qui é Suzenne, 
una inquieta quindicenne che brucia 
in émori rapidi inconaiatanti l* prò 
pria anargia Suzanne è infelice 
non aa amara forse perché non 
ama aa stessa a non 4 amata in 
famiglia All inaagna di uno st>le fe 
nomanotopco che rigetta indietro 
il melodramma anche nella scena 
piu cruda a intanai sAi nostri amo 
«a * M ritratto di una generazione m 
bilico tra rabbia a depressione Non 
perdatelo 

• AUGUSTUS 


ALCIONE 
ViaL di Latina 39 


L 6000 
Tal 7827193 


L 5000 
Tei 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Vn Moni «bailo 101 Td 4741570 
AMBASSADE L 7 000 

Accademie Agiati 57 Tel 5406901 
AMERICA L 6 000 

Vn N dal Grande 6 Tal 5816168 


Via Montanapoleone di Celo Ventina con 

Raneè Simonsen Card AH BR 

_ 116 22 301 

Figli di un Oio minore di fi Kames con 
Marlee Martin e William Hurt OR 

_ (15 30 22 30) 

Rimmi Rlmim Di Sergio Corbucci con Lauta 
Anlonslli Eleonora Bnghadon Jerry Csià 

BR _ (15 30 22 301 

Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda JeW Bndges Raul Julia G 

_ (16 30 22 301 

Mosca addio di Mauro Bolognini con liv 
UEman Aurore Clement DR 

_ 116 30 22 30) 

Film per adulti HO 11 30/16 22 30) 

Pletoon di Olive» Stone con Tom Berenger 
Willem Patos DR 115 30 22 301 
Quel ragazzo della curva 8 con Nino 
D Angelo M (16 30 22 30) 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico DA Disegni animati DO Documentar» DR Drammatico FA Fan 
tascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale MS Storico Mitologico 


TOUR L 3 000 

Vie dagh Effuse?» 40 Tei 4957762 


Stona d'amore di Francesco Mate*, con 
Valeria Coline OR (16-22 30) 


ARCHIMEDE 

Via A/chimsda 17 

L 7 000 
Tel 875567 

Mèlo di Alain Resnais con Sabine Azèma 
Fanny Ardant Pierre Ardili 38 

(16 15 22 301 

ARISTOtt 

Vi» Cicerone 19 

L 7000 
Tel 353230 

Figli di un Dio minor# A R Heine» con 
Martens Martin e William Muri OR 

(16 22 301 

ARISTON II 

Gallarla Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

N#«»un» piati di Richard Pairce con Ri 
chard Cere kim Basmger A (16 22 30) 

ASTORIA 

Vìa <* Villa 8 alar di 2 

L 6000 
(#1 6140705 

Caprìccio di Tinto Brasa con Nicola War 
ren Andy J Foresi E (VM 18) 

(16 22 30) 


FIAMMA 

Via Bitsoitti 51 


GARDEN 

Viale Tras levare 


GIOIELLO 
Vi# Nomentan» 43 


GOLDEN 
Via Taranto 36 


L 5000 
Tel 8194946 


L 6 000 
Tel 7596602 


ATLANTIC L 7 000 

V Tuicolana 746 Tel 7610656 
AUGUSTUS L 6 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 


Qual ragazzo dalla curva 8 con Nino 

0 Angele M _ (16 30 22 301 

Ai noatri amori di Mai/ics Pialat con S3n 
d’ine Bonnaira OR (16 30 2230) 


GREGORY L 7 000 

Via Gregorio VII 160 Tei 6380600 


HOLIDAY L 7 000 

ViaB Marcello 2 Tel 856326 


INDUNO 

VieG Induno 



SALA A II colore dei ioidi d Martin Scor 
se se con Paui Newman Tom Cruise Mary 
Elizabeth Mastrentomo BR 

(16 50 22 30) 

SALA B II diclino dall impero americano 
di Danys Arcand con Dominique Michel 
Dorothée Berryman DR (16 50 22 30) 


Le avventure di Peter Pan DA 

(15 45 22 30) 


Fantasia di W Disney DA 
(16 30 22 30) 


Ri mini Rimmi di Sergio Corbucci con Laura 
Antonelli Eleonora Bngliadon Jerry Calà 
BR (16 45 22 30) 


Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto¬ 
lucci con Marion Brando DR (VM18) 
(16 30 22 30) 


La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny A/dant Stefania Sandelli 
BR (16 22 30) 


Il giorno prima di Giuliano Montaldo con 
Zeudi Araya Ben Gauara DR 
_ (16 22 30) 

Ultimo tango a Parigi di Berardo Bertoluc 
ci con Marion Brando OR (VM 18) 
(15 22 301 


RIVOLI L 7 000 Platoon di Oltvw Stone con Tom Berenger 

WaLombarda 23 Tal 4608B3 Willem Dafoe DR (15 30 22 30) 
ROGGE ET N0IR L 7 000 Ultimo tango a Parigi d Bernardo Berto- 

Via Salatati 31 Tel 864305 (ucci con Marion Brando OR (VM 181 

__ (16 22 301 

R0YAL L 7 000 Platoon di Oliver Stona con Tom Berenger 

Via E Filiberto 175 Tel 7574549 Wllem Dafoe DR (15 30 22 301 


SAVOIA L 5 000 Over thè Top di Menahem Golan con Syl 

Via Bergamo 21 Tel 865023 vester Stallone David Mendenhal! Robert 
Loggia A (17 22 301 


SUPERCINEMA L 7 000 Eleven dayi eieven nighti di Joe D A 

Via Viminale Tal 485498 mato con Jessica Moore Joshua McDo 

natd EIVM18) (16 15 22 30) 


UNIVERSAL L 6 000 Rimini Rimìni d Sergio Corbucci con laura 

Via Bri 18 Tel 656030 Antonelli Eleonora Bngliedori Jerry Calè 

BR (16 22 30) 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Tal <92405 _ 

GRAUC0 

Via Perugia 34 Te) 7551785 
IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 


Fabbro coraggio» d Petr Svada - DR 
12030) 

SALA A La leggenda dada fortezza di 
Suram d Sergej Paredzanov (vara, orig. 
tott italiano) (19 22 30) 

SALA B Dumballò dJim Jorrrnah con Ro- 
bsrto Benigni BR (19 22 30) 


CINE 

Via Terni 

FI0RELU 
94 Tei 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Te) 420021 

Riposo 

N0MENTAN0 

Via F Redi 

1 Tei 8441594 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona 7 Tel 776960 

Vedi spazio prose 

8. MARIA 

Poi S 

AUSHJATAICE 
Maria Autiliatrlce 

Riposo 


BARBERINI 
Piazza Bvbsrim 


BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 
VisTuscolens 950 


CAPITOL 

VieG Sacconi 


L 7000 
Tal 4751707 


L 5000 
Tel 4743936 


V 5000 
Tel 7615424 


CAPRANICA L 7 000 

Piazza Captarne* 101 Tel 6792455 


CAPAANICHETTA L 7 000 
P zi Montecitorio 125 Tel 6796957 


COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazza Cola d Rienzo 90 Tel 350584 


DIAMANTE L 5 000 

Vie Prenestine 232 b Tel 295606 


Il bambino d oro di Michael Ritchie con 
Eddie Purphy Charlotte lewi BR 
(16 15 22 30) 


Film per adulti (16 22 30) 


Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jeft Bndges Raul Julia G 
(15 30 22 30) 


I bostoniani di James Ivory con Vanessa 
R«dgrave Christopher Reeve OR 

_ 116 22 30) 

Tru# atorle» di David Byrne con John 
Goodman Anni# McEnroe DR 

116 24 30) 


Eleven day* alevan mcht» di Joe D Ama 
to con Jessica Moora Joshua McDonald 
E (VM 181 06 15 22 30) 


Mr Crocodii# Dundee di Peter F#man 
con Paul Hogen Mark Blum A 
116 22 30) 


MADISON 

Vìa Ombrare 

l 5 000 
Tel 5126928 

Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogen Mark Blum A 

(16 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appi» 416 

L 7 000 
Tel 7860B6 

Crimini dal cuore di Bruce Beresford con 
Diane Kesion Jessica Lenge SE 

<16 30 22 30) 

MAJESTIC 

Vie SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Uomini di Doris Dome con Uwe Ochen 
knecht 8R (18 22 30) 

METROPOLITAN 

Via dei Caso 7 

l *7 000 
Tel 3600933 

Menhunter di Michael Mann con William 
Patersen K.m Gnest G (16 45 22 30) 

MODERNETTA 

Piazze Repubblica 44 

L 4 000 
Tel 460285 

film per adulti < 10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazzi Rspubbhc» 

L 4000 
Tel 460286 

Film per adulti (16 22 30) 


L 6 000 
Tel 7810271 


PARIS L 7 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 759656S 


Nessuna piati di Richard Pearce con Ri 
chard Gare Kim Basinger A 
_ (15 30 22 30) 


Figli di un Dio minore di R Hames con 
Marie# Martin e William Hurt DR 
(15 30 22 30) 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 


L 4 000 
Tel 5803622 


AMBRA J0VINEIU 
Piazza G Pepe 

L3 000 

Te» 7313306 

Film par adulti 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 3000 

Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Vie L Aquila 74 

L 2000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macererà 10 Te» 7663527 

Film per adulti 

BROADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

Viale della Pineta 15 
se) 

L 2 500 
(Vile Borghe- 
Tal 863485 

Riposo 

ELDORADO 

Viale dell Esercito 36 

L 3 000 
Tei 5010652 

Film p«r adulti 

M0ULIN ROUGE 

Via M Corbino 23 

l 3000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

NUOVO L 6 000 Fantasie di W Disney DA 

Largo Ascianghi 1 Tel 5B8116 (10 15 22 301 

ODEON 

Piazza Repubblica 

l 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

PzzaB Romeno 

L 3000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

SRLENDID 

Va Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

UUSSE 

Va Tibirtma 354 

L 3000 
"Tel 433744 

Film p«r adulti 

VOLTURNO 

Va Vota*no 37) 

L 3000 

Rivista «pogkàetto e film per adulti 




NUOVO MANCINI 

Tei 9001886 

Film per adulti 

(16 22) 

RAMARMI 

Tel 9002292 

Film pv adulti 

(16-22) 



AMBABSADOR Tal 9456041 


Rim Ini Rimini d Sergio Cab ucci con Laura 
Amoneill, Eleonora Bnghadon Jerry Calè 
<16 22 30) 


N declino dall Imparo americano di Denys 
Arcand con Dominique Michel Dorothée 
w» DR (16 22 30) 



EUROPA 

Corso dlteke 107/a 


La «sporca guarra» del Vietnam vi 
ata a raccontala da un regista che | 
nella giungla andò davvero a com 
bàtterà coma volontario e che tornò 
diaguatsto a tanto moralmente 
Candidato a 8 Qacar a caso dall an 
no negli Usa «Platoon» è un film 
duro a impietoso la guerra non è un 
pretesto «llagorica (come succede 
va in «Apocalypse N ow») ma un 
inferno in terra dal quale non si esca 
mai vincitori Bravissimo il giovane 
Chat lev Sheen figlio dal piò celebre 
Martin net ruolo del narratore co 
«tratto ad uccidere il tuo sergente 
per non sprqfondara nall Ignominie 

• AMBASSADE 

• REALE 

• RIVOLI 

• ROVAL 
• SUPERCINEMA (Fratelli) 

• SISTO (Ostia) 

□ True Stories 

Geniale esordio cinematografico 
par David Byrne leader dei Talking 
Head* Uno «guardo tenero e sur 
ralla alla provincia americana é il 
filo lu cui ai snoda questo film a 
metà tra il documentano la fiction 
ed il musical rock Le «storie vere* 
che sembrano inventata a sono in 
vaca atata lappate da realissimi fat 
tarsili di cronaca si svolgono nella 
cittadina di Virgil net Texas ed 
hanno protagonisti normali eppure 
Improbabili come la donna ebbe 
stanza ricca da vivere aenze alzarsi 
mal dal letto il tutto magistralmen 
ta fotografato e musicato 

• CAPRANtCHETTA 

O II colore 
dei soldi 

Ricordate lo spiantato campione di 
biliardo Eddie eroe del famoso «Lo 
•picconai? Aveva II volto (e mani 
le spalle di Paul Newman e ora è 
tornato é anelammo ma si é tro 
veto un allievo a cui insegnare tutti 
i trucchi dalla necce • I avventure 
riprende Seguito a distanza di 25 
anni «N colore dai soldi* é il nuovo 
film di un cineasta di rezza Martin 
Scorsase e al sessantenne (ma 
sempre fascinoso) Newman aucop 
pia un divo per adolescenti il Tom 
Cruise che svolezzava m «Top 
Gun» Divertimento assicurato al 
meno in teorie 

• EURCINE • FIAMMA • KING 
• KRISTAL (Otti#) 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


REX 

Corso Trieste 113 


L. 7 000 II colore dei soldi di Marun Scorsase con pi^LTO 
Tal 5910966 Paul Newman Tom Omise Mary Elizabeth Via IV Novembri 
Maitrantomo BR_ (17 22 30) 


t 7 000 L* famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
T«i 864668 Gasiman Fanny Arderti Stefania Sandrelk 
BR (15 30 22 301 


NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
Via Mvry Dal Val 14 Tal 5816235 

L 6 000 L Inchiesta di Damiano Damiani con Keith . 'nmriNe fu m n ha 

Tal 864165 Carena HanoyKailai PhyfcsU*» DR C /TÌL ca« «Xtu “te (Ve C—e 

116 22 301 n . ini,.. ont 


Lo zoo di V Errar a di Pai» Greansway - DA 
_ M 22 30 > I SISTO 


Riposo 


KRYSTALL (ai CuCdoio)L 7 000 
Va dar PaRottn Tal 5603188 


L 6 000 
Ta», 5610750 


L 6 000 
Tal 6790763 


Hannah a la aua sorella di a con Woody 
Alien • BR 


SUPERBA L 7 000 

Vie dal* Minna 44Tel 5604076 


N colora dai ioidi di Mvtm Scor— coi 
Paul Newman, Tom Cruna, Mary E tz «betti 
Mas tramonto BR (16-2013P) 


Platoon di Oliver Stona con Tom Baréngv 
William Dafoe DR (I5 45-22.3D) 


Via Montanapoiaona di Cario Varar*, cen 
Ranéa Simonsan Croi Alt 


(16 22 30) I Via Painello 24b 



ABACO (lungotevere dei Melllm 
33 Tei 3604705) 

Alla 19 Mochetti di W Shake 
apeara adattamanto e ragia di Ma 

no Ricci 

AQQRA >0 (Via dalla Penitenza 33 
Tal 65302II) 

Alle 21 15 NtofM commedia sa 
tir ics di L Boritili con G Arena P 
Lutati Regia di Fedanco De Fren 
chi 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rian 
8) Tal 6568711) 

Domani alla 21 16 Concerto 
putto — Brvfh Scritto a di 
ratto da Franco Mo<4 con la Com 
pegni# Alla Ringhiera 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 
Tal 6750827) 

Alle 21 15 Libertà provvisoria 

di Cristiano Canai ragia di Isabella 
Dal Bianco 

ARCAR-CLUR (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Alla 21 Camera buia di Tannes 
se Williams con Cinzia Villan Ros 
stila Piarangeli Patrizia Salerno 
Ragia di Precotti Ruggirono 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tal 6544601) 

Riposo 

ARGOT (Via Natala dal Grande 21 
e 27 Tel 5898111) 

Alla 21 Disperso di Cecilia Gallia 
con la Compagni# Arcoins regia di 
Piar Tasta 

ATENEO ic/o Aula VI Villa Miratoci 
Via Carlo Faa 2) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 
Tal 593269) 

Alle IO Sicuramente amici 

muaical con la Compagnia del Lago 
AUT A AUT (Via dagli Zingari 52 
Tei 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (V.a di Por 
ta Libicene 32 Tal 2872116) 
Riposo 

AVILA ICorso d Italia 37/D Tal 
861150/393177) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia t l/a 
Tei 5894875) 

Alla 21 Piccola storie di mlao- 

glnia n 2 da Patricia Highamith di 
Adriana Martino fegla di Massimo 
Milano 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Alla 21 Par amore e per diletto 

diretto e interpretato da Gigi 
Proietti 

CATACOMBE 2000 (V a Labicana 
42 Tel 7553496) 

Riposo 

CENTRALE (Via Colse 6 Tal 
8797270) 

Alla 21 Doppia «oppia In dop¬ 
pia copia di Alan Ayckbourn con 
Carlo Hmtarmann ragia di Roberto 
Marcucci 

CENTRO «REBIBBIA INflEMEu 

(Via Luigi Speroni 131 
Domani ella 20 45 Per cercar 
fortuna di August Strindberg ra 
già di Gianni Calvello 


CLIMBON (Via G B Bottoni 57 
Tel 6125823) 

Domar» alle 17 £ tornato Romo¬ 
lo da I America senno diretto e 
in taf prelato da Altiero Alfieri 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 
5/A Tal 736255) 

Riposo * 

OARN CAMERA (Via Camilla 44 
Tal 7882492) 

Alla 21 Paul da» buio direno ed 
interpretato da Marcello Sambati 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353509) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via d Grottapm ta 19 
Tel 6565352) 

Alle 21 Monologo In briciole di 

Cesere Zevattini interpretato e di 
retto de Vittorio Franceschi 
OELLA COMETA (Via del Tsatro 
Marcano 4 Tel 67843801 
Alia 21 Per Dorothy Perfcar Di 
ratto a interpretato da Lucia Poli 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758S9B) 

Alle 20 45 L'ematite compia¬ 
cente di Graham Creane diretto e 
interpretato da Giancarlo Sbragia 
con Giovanne RalU 
DELLE VOCI (Via E Sombelli 24 
Tel 6810118) 

Alle 10 Performance di Alfio Retri i 
ni sul Don Giovanni di Moliere e 
! D Q Petit Show di Claudio No 
velli con Puro Baldini Aurora 
Cancian Regia di Giorgio Bandini 
! DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
1 6541915) 

Riposo 

DE* SERVI (Via del Mortero 22 
I Tel 6795130) 

I Alle 21 PRIMA Procaaeo a Ge- 

I ab di Diego Fabbri con la Compa 
gma De Servi Regia di Franco 
Ambroglmi 

DUSE (Via Crema 8 Tel 
75705211 

Alle 21 A doppio taglio di Dar 
I bon Whoelan con Tina Sciarra 
| Luigi Lodoli Regia di Paolo Paolon 
i EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

! Alle 20 45 Tovarftch di J Devai 
! con Ivana Monti Andrea Giordana 
Fioratta Man a con la partecipano 
ne dr Mar» Erpichini Regia di Mar 
i co Parodi 

OHIONE (Via della Fornaci 37 Tel 
63722941 

Alte 21 H guardiano d* Harold 
Pinta» con Mano Maranzana Ro 
mano Telavi e Walter Lupo Regia 
di Edmo Fnnoplio 

GIULIO CESARE (Viale Giulo Ce 
sarò 229 Tel 353360) 

Alle 21 Annoila • Portacepun- 
ne con Angela Luce Giacomo Riz 
zo Nunz» Gallo Regie di Maria 
Antonietta Romano 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 47597101 

Alle 21 Romeo e Olannlne di J 
Anouilh con la Cattiva Compagnia ; 
di Fausto Co9tant ni Regia di Da 
mele Griggio 

IL PUFF (V a Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Uno aguardo dal 

tetto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maunz o Matt oli RtaLod 


LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alte 21 30 Spettacolo in due tem 
pi Uomini veri di Piero Castellec 
ci con Michela Miti Claudio Saint 
Just Piermaria Cecchini e Luci 
o del varietà di Claudio Vette» 
con Lucio Caizzi Nancy De Paola 
Patrizia Pasini 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 PRIMA I perenti terribi¬ 
li di J Cocteau con Cristina Noci 
Rita Oi Lamia Regia di Giancarlo 
Sepe 

LA MADOALENA (Via della Stei 
letta 18 Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 21 Vincent, 1 o- 
recchio di Ven Qogh diretto e 
interpretato da Paolo Liberati con 
la Compagnia Tradimenti inciden 
tali 

SALA 8 Alle 21 OZ con la com 
pagnia Ruota Libera Regia di Mar 
co Ballano 

LA SCALETTA (V.a del Collegio 
Romano 1 Tel 67831481 
SALA A Alle 21 Pulcinella sciò 
Scritto interpretato e diretto da 
Antonello Avallone con Manuela 
Valli Mimmo La Rana 
SALA 8 Alle 21 15 U signorine 
Giulie di August Strindberg con 
Giampaolo Innocentini Elene Ur 
sitt) Regia di Leo Maste 
LE SALETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Vedi spazio «Ragazzi» 
META-TEATRO (Via Mameli 5 
Tel 5895807) 

Alle 21 15 Pasquinate lusau- 

rioae di Aretino Straparola e Pie 
colomim con Clara Colosimo Re 
già di Giuseppe Babic 
MONGIOVINO (Via G Genocchi 
15 Tel 5139405) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortora 7 Tel 
776960) 

Coment alle 18 II XIV giorno di 

Nlaan (La Passione) di A Mangi 
no regia di Paolo Perugini 
OROLOGIO (Via de. Filippini 17 A 
Tel 65487351 

SALA GRANDE Alle 21 « sotto¬ 
tenente Guati di Arthur Scimi 
tzler con Roberto Bis seco Manna 
Viro Antonio Case» Regia di Lu 
c*i De Fusco 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
2 1 30 li Pedante in fiera di eu 

tori vari con Maurizio Casagrande 
Monica Guazzmi Regia di Franco 


De Chiara Alle 22 30 Erodiede 
scritto e diretto de Giancarlo Te 
«tori con Adriana innocenti 
SALA ORFEO Alle 21 15 de¬ 
mente e Pessseggio Due atti 
unici di Harold Pmter Regia di 
Agostino Mariella 
PARIOLI (Via Giosud Bersi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 PRIMA Giulio Cesare 
è me non to dite e Shake¬ 
speare di Ciufoh Insegno con L 
allegra brigata 

PICCOLO EUSEO (Vie Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Sedia non deve sapere 

Scritto diretto e interpretato da 
Bruno Colella con Milly Caducei 
Sergio Sdii Musiche di Eugenio 
Bennato 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/e Tel 3611601) 

Alle 21 Nadja Scruto diretto a 
interpretato da Mano Prosperi con 
Rossella Or 

OUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 L'awenturiero e le 
cantante di H von Hofman 
nsihal con Corrado Pam e Ottavia 
Piccolo Regia di Giancarlo Cobelli 
ROSSINI (Piazza 5 Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 21 La bonanima di M Pai 
marmi e C Durante con Anita Du 
rante L Duca E Magnani 
SALA UMRERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Domani alle 21 PRIMA La metta 
non esiste di Nicola Ssponaro 
con la compagnia Teatro Civile 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 679B269) 

Alle 21 30 Guaito Pippo Pippo 
mondo di Castellaceli e Pmgitore 
con Oreste l lonello Bombolo Re 
già di M Castellacci 
SAN GENESIO (Via Podgora 1 
Tel 3607751) 

Alle 21 Atti unici m repertorio va 
riabiie Notte di Pmter L Orso di 
Cechov La Santa Cortigiana di 
Cuomo Regia di Cimieri Palazzo 
SISTINA (Via Sistina t29 Tel 
47568411 

Alle 21 Garmei e Giovannmi pre 
sentano Enrico Montesano m Sa il 

tempo toeaa un gambero Re 

\ già di Pietro Garmei Vedi anche 
spazio «Jazz» 

STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
sia 871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 10 piccoli indiani di 

Agatha Chnstie con Silvano Tran 
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 
SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 Un avanto falìca d> Sla 
womir Mrozek regia di Rocco 
Martell tti 


Ras TEATRO OLIMPICO mnuseas 

OGGI RIPOSO GIOVEDÌ VENERDÌ a SABATO ORE 2 1 
DOMENICA ORE 17 30 21 

FLOWERS di LMMPSAV KEMP 

t aperta la variata Obi bgi-ert per gì spettacoi presto I Tee» o ore 
. >0 13 16 19 P'ett 20 000 16 000 12 000 r dot IO OOO solo I 9 apr e 


STUDIO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 5895205) 

Alle 21 30 lo, Faust, Margheri¬ 
ta, Mafimtofala. Cretino» di Ro 

dol»o Traversa Regie di Gianni Pu 
ione 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Assassinio sparanza 
dalla donna di O Kokoschka Re 
già di Mano lofio 

TEATRO IN (Via degli Amatncieni 
2 Tel 5896201) 

Alle 20 45 Amora di donna con 
Paola Mascioli regia di Paola Lelio 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 

21 30 Ona mora kiss di s con 
Claudio Cinedi 

SALA TEATRO Alle 21 Daniela 
Formica a luca rossa diretto e 
interpretato da Damele Formica 
con Orsetta De Rossi e Massimo 
Lanzetta 

TENDA (Piazza Mancini Tei 

3960471) 

Ale IO e alle 20 45 Anony- 
moni Scritto e diretto da Vincen 
zo Stornatolo con Mal Enzo Gari 
nei Marine Marfoglia 
TORDINONA (Vis degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Par filo a par segno di 
Luce Archibugi con Francesca 
Ciardi Antonella Attili Regia di 
Mattia Sbragia 

TRI ANO N (Via Muzio Scavala 101 
Tel 7880985) 

Alle 21 La grandi pulizia di Pe 

ter Nadas con Clara Bindi Ales 
sancirò Belò motti Silvana Mata 
razzo 

UCCELLIERA (Viale dell UcceNiera) 
Tel 855118 

Alle 21 U convanto di Stnòo- 

mir da un idea di Griliparzer e Hau 
pmann regia di T Pedroni 
ULPIANO (Via L Calamparta 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Va del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 20 45 Sogno di Oblomov 
di Siro Ferrona da Goncarov con 
Paolo Bonaceili Domiziana Giorda 
no Gianni Gafavotti Reg la di Bep 
pe Novello 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 Amami Arturo Scruto e 
interpretato da Arturo Brachetti 
con Carmen Scarpina Carlo Valli 
Regia di Filippo Crivelli 


Per ragazzi 


GHAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Domenica alle 16 30 Fiaba dalla 

filatrice cha sposò un re ma 
parsa il sorriso di Robsrto Oli¬ 
va 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 

Sabato e domenica alle 16 45 Gi¬ 
ramondo musicata Regia di Al 
do Giovanne» i 


LA CILIEGIA (Via G Battista So¬ 
na 13 Tel 6275705) 

Chiuso per restauro 
MANZONI — (Via Montszeb» 
14/c Tel 312677) 

Alle 10 e alle 21 Settimana d in 
formazione sul Teatro Ragazzi Hi 
Belgio Theatre de la Vìe in La jen 
di medecin malgrè lui 
TEATRO IN (Via degli Amatriciani 
2 Tel 5896201) 

Sabato alle 17 Spettacolo di bu 
rattim 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 

Ventimiglie 1) 

La Comp teatrale Phersu orgamz 
za spettacoli teatrali per le scuote 
Per informazioni telefonare ai nu 
men 8451941 5615075 
TEATRO TRASTEVERE (Circon j 
vadanone Gianicolense IO * Tei I 
6892034 5891194) | 

Alle IO Sognttudine Scritto ■ 
interpretato da Giulietta Cambieri e j 
Daenekjndt 


TEATRO DELL'OPERA (Piazze Be¬ 
niamino Gigli 8 Tal 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Vie Me¬ 
rulana 244 Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 
CECILIA (Vie della Conciliazione 
Tel 6780742) 

Riposo 

ARCUM (Vie Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
3285088 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI OIANO - (Via del Ve 
labro 10 Tel 67875161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 
CARISSIMI (Vie Cepoiecase 9 

Tel 6786834 
Riposo 

ORATORIO OEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A Tel 
6785952) 

Domani alle 21 Concerto italia¬ 
no Musiche di J S Bach 

PALAZZO «RASCHI (Piazza San 
Pantaleo 10) 

Riposo 

PALAZZO OELLA CANCELLE¬ 
RIA (Piazza della Cancelleria Tel 
6568441] 

Alle 21 Festival internazionale di 
clavicembalo Pedro Memelsdorff 
(flauto dolce) Cnstophe Rousset 
(cembalo) Musiche di H Purceil 
F Coupenn 

TEATRO OLIMPICO (Piazze Genti 
le do Fabriano 17 Tel 393304) 
Alle 21 Concerto del Trio Sour 
Cream Frans Bruggen (flauto dint 
to) Walter Van Heuwa (flauto di 
ritto e traverso) Keea Boeke (Hau 
to diritto e viola da gamba) 


Jazz - Rock 


ALEXANOCRP1ATZ (Vi* Ostie 9 
- Tei 35993981 

Alte 22 Esibizione di Harold Bre- 
disy Toto Torqusti Lino Landini 

ASPHALT-JUNOLE (Vis Alba 32* 
Tal 78B0741) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco e 
Ripa 1B Tel 582551) 

Alte 21 Concerto di Lingomams 
BLUE LAB (Vìe del Fico, 3 Tel 
■6877234) 

Alle 21 30 Tortene Ghiglkmi e 
quintetto in concerto 

DORIAN GRAV (Piazze Trilusse 
41 - Tei 5818685) 

Ali# 21 Concerto funky con ri 
gruppo Fryco 

FOLKSTUDIO (Vìe G Secchi 3 
Te» 5892374) 

Alle 21 30 Musica classica indie 
ne con il sitar di Gianni Ricchizzi 

PONCLEA (Vìa wescenzio 82/a 
Ta) 6530302) 

Alta 22 30 Mutici brasiliana con 
Kanaca 


GRIGIO NOTTI (Vìe dei Flenerdi 

30/b) 

Alle 22 Concerto rock eh Hssrt 

Job trio 

LA PRUGNA (Piazze dei Ponzlani. 3 
Tei 5890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con UBo Lauto 
ad Eugenio Discoteca con il D J 
Marco. Musico par tutta la até 
MANUIA (Vicolo dei Cinque, 54 - 
Tai 6817016) 

Alle 22 30 Mueice brasiliane con 
il gruppo di Jlm Porto 
ME TROPO LiS (Via dei Ciceri. 79) 
Delle 19 elle 2 Ascolto musica 
con birreria e gastronomia 
MISSIBSIPI (Borgo AngaSoo, 1B 
- Tot. 664SSB2) 

Alo 22. Concarto awtng aon 
l'orchestra Flrat Data Bynoo- 
potora 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
-Te» 6544934) 

Domani elle 22 Concerto dada No 
Smoking Jan Band dt Gerardo 

Gargiulo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vie 

de» Cardello 13/a-Tel 4745076) 
Alle 21 30 Concerto dei quartetto 
di Ludovico Pulci 
PALAEUR (P le dello Sport) 

Alle 21 Concerto rock di Jerry Lea 
Lewia 


COMMEMORIAMO 

ANTONIO 

GRAMSCI 


VOLUME ILLUSTRATO 
230 PAGINE + UNITÀ 
LIRE 2.000 

DOMENICA 12APRIÌE 
PREPARIAMO UNA 
GLANDE DIFFUSIONE 


PER QUESTA E ALTRE 
INIZIATIVE GIOVEDÌ 9 
ORE 18 IN FEDERAZIONE 
ATTIVO DI TUTTI i DIFFUSORI 


Le Sezioni impegnate dovranno prenotare 
le copie entro e non oltre venerdì 10 aprile 
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l’Unità - SPORT 


Léonard entra nella leggenda del pugilato dopo la contestata vittoria su Hagler nel mondiale dei medi di Las Vegas 


Così il Bello ha battuto l’Orco Cattivo 

Sugar come 
un fantasma 
ha danzato 
attorno a Bad 


Veloce Ray, «Marvellous» non ha affonda¬ 
to i colpi - 8 punti di troppo di un giudice 


Pugilato 


Dal noatro inviato 

LAS VEQAS — Come In una 
moderna favola 11 bello, il co¬ 
raggiosa I! buono sconfigge 
l'Orco Cattivo Ray Sugar 
Léonard è riuscito ad Impri¬ 
mere 11 proprio siglilo sul Su¬ 
per tight con Hagler ed è 11 
nuovo campione mondiale 
del pesi medi Hagler dopo 11 
anni senza sconfitte è co¬ 
stretto ad abdicare Un ver¬ 
detto al punti contrastato al 
termine delle dodici riprese 
Una spia declslon 1 tre giu¬ 
dici (l'arbitro non aveva di¬ 
ritto al voto) si sono divisi 
Lo statunitense Filippo ha 
visto la vittoria di Hagler per 
119 a 113, il suo connazionale 
Moretti ha favorito Léonard 
per 118 a 113, cosi come II 
messicano Guerra che ha ra¬ 
tificato perb 118 a 110 Que¬ 
st'Ultimo cartellino è addi¬ 
rittura demenziale otto 
punti sono sproporzionati, 
ridicoli Che cosa è successo? 
Il giudice della Wbc si è ap¬ 
pisolato durante l'incontro, 
oppure ha eseguito malde¬ 
stramente un suggerimento 
di! qualcuno che nell'ombra 
voleva a tutti l costi favorire 
lo sfidante? 

Il titolo dei medi premia 
dunque 11 dolce Ray Marvin 
Incassa I dollari, ma subisce 
un pesante stop che ridimen¬ 
siona l'intera sua carriera E 
•Cito battuto da un uomo 
-che non combatteva da due 
anni e undici mesi, operato 
per ben due volte agli occhi, 
da un uomo che ha affronta¬ 
to un rischioso salto di cate- 

8 orla La macchina di pugni 
el pelatone di Brockton al è 
Inceppata Per contro Léo¬ 
nard ha dapprima soggioca* 
to tatticamente l'avversarlo 
e poi ha impostato 1 Incontro 
■Ul terreno a lui piu conge¬ 


niale molto movimento sui¬ 
te gambe rapide combina¬ 
zioni e, appena se ne presen¬ 
tava la necessità una volta 
che veniva agganciato da 
Hagler, legava sfacciata¬ 
mente senza farsi troppo 
pregare 

Rispetto alle ultime sue 
prestazioni Hagler è apparso 
sin troppo impacciato, Imba¬ 
stito nervoso e scarsamente 
determinato Un segno del 
declino? Il peso leggermente 
inferiore a quello abituale? O 
dietro la sua deludente pre¬ 
stazione al nascondono mo¬ 
tivi oscuri? La stessa lettura 
critica del match presenta 
un andamento non lineare 
Accanto a fasi stilisticamen¬ 
te impeccabili cl sono troppi 
segnali incomprensiblll 

E Léonard che colpisce 
senza esitazioni già al primo 
round, quasi a voler dimo¬ 
strare di non essere intimidi¬ 
to davanti al campione Ray 
Sugar guarda Hagler negli 
occhi Marvin «B&d» avanza 
a piccoli passi, ma non riesce 
a portarsi alla giusta distan¬ 
za per scagliare 1 suol diretti 
e ganci Anche il secondo as¬ 
salto segue questo ritmo 
Léonard dimostra maggiore 
velocità e anticipa facilmen¬ 
te Hagler Sul finire della ri¬ 
presa un sinistro del campio¬ 
ne giunge a bersaglio troppo 
poco Marvin è sempre più 
disperatamente proteso alla 
ricerca di un bersaglio che 
per lui si trasforma In un 
fantasma. Comincia ad in¬ 
nervosirsi Vorrebbe scarica¬ 
re tutta la sua potenza ma 
ha davanti a sé un tiratissi¬ 
mo Léonard che sfrutta 11 
suo miglior allungo ed un 
perfetto gioco di gambe 
Ray nel quarto round fa 
ruotare il destro e colpisce 



Nella storia della boxe nove pugili sono riusciti a conquistare il titolo mondiale In tre categorie diversa Léonard, 
che è stato campione dei welter e dei medi junior è il decimo Ecco I elenco completo 


BOB F1TZSIMM0NS 
TONY CANZONERI 
BARNEYROSS 
HENRY ARMSTRONG 
ROBERTO OURAN 
ALEXIS ARGUELLO 
WILFRE00 BENITEZ 
WILFREDO GOMEZ 
THOMAS HEARNS 
RAY LÉONARD 


Una fast dal match di 
Laa Vagaa con Léonard 
che porta un destro al 
volto di Hagler Sotto, la 
gioia di Laonard che 
viene portato in trionfo 
dopo la Iattura dal 
verdetto 


flHIIIH 

Mll Nifi Itti 

PlM I «MI 

Mll II CM'llltt 

Piai • ma 

«•III (Il «Malati 

Medi 1891 

Massimi 1897 

Medlomasslml 1903 

Piuma 1928 

Leggeri 1930 

Superleggerl 1931 

Leggeri 1933 

Superleggeri 1933 

Welter 1935 

Piuma 1937 

Leggeri 1938 

Welter 1938 

Leggeri 1972 

Welter 1980 

Medi junior 1983 

Piuma 1974 

Leggeri junior 1978 

Leggeri 1981 

Superleggeri 1976 

Welter 1979 

Medi junior 1981 

Supergallo 1977 

Piuma 1984 

Leggeri junior 1985 

Welter 1980 

Medi junior 1982 

Medlomasslml 1987 

Welter 1980 

Medi junior 1982 

Medi 1987 


con un colpo spettacolare — 
ma abbondantemente al di 
sotto della cintura — Hagler 
Nella quinta ripresa, al ter¬ 
mine di una scambio a corta 
distanza per la prima volta 11 
campione In carica riesce a 
piazzare un preciso 
uppercut. Ray accusa. Nel fi¬ 
nale Hagler prende l'iniziati¬ 
va di slancio Léonard è 
chiuso all'angolo, si difende 
e contrattacca II gong divi¬ 
de I due «guerrieri», mentre il 
pubblico in piedi applaude 
Anche la sesta ripresa viene 
archiviata con un Léonard 
sempre piu padrone della si¬ 
tuazione Nella settima Ha¬ 
gler per la prima volta dà la 
dimostrazione di poter risa¬ 
lire la china. Una tendenza 
che viene confermata nei sei 
minuti che seguono I suol 
colpi però non danno mal 
1 Impressione di essere af¬ 
fondati Non riesce ad appro¬ 
fittare delle occasioni a lui 
favorevoli C'è qualche cosa j 
che non va. Léonard, infatti, ! 
riesce a recuperare l'Iniziati¬ 
va. Le ultime quattro riprese, 
in cui tutti attendono la defl- i 
nltlva accelerata di Hagler 
vedono Invece 11 protetto del 
fratelli Petronclll appesanti¬ 
to, Incapace di Imprimere la 
giusta cadenza I fighter si 
scambiano colpi alternando 
le serie sembra quasi che 
facciano accademia. Non c'è 


la necessaria cattiveria nei 
colpi Così tutto si esaurisce 
In scambi preordinati, scon¬ 
tati e senza fantasia. Siamo 
all'epilogo La dodicesima ri¬ 
presa può dare una svolta ad 
un match segnato solo nel 
caso di un atterramento di 
Léonard II Challenger lo sa 
bene e difende 11 proprio van¬ 
taggio Danza per 11 ring, 
portandosi fuori dal raggio 
di azione di un Hagler sem- 

E re più disperato ed Impo¬ 
ste Il campione sfiduciato 
continua monotonamente 
ad avanzare a testa bassa, 
senza convinzione e, a volte, 
In maniera patetica. Il suo 
Imprendibile avversarlo sen¬ 
te la vittoria in tasca Si limi¬ 
ta a scagliare qualche veloce 
lab e non accetta la bagarre 
I secondi passano e per Ha¬ 
gler, dopo anni di Incontra¬ 
stato dominio, si concretizza 
l'amarezza di una sconfitta 
Trentasel minuti, con molti 
dubbi, per depositare lo scet- 
to al piedi del dolce Léonard 
che entra cosi nella leggen¬ 
da Ray, dopo 1 titoli tra 1 
welter e superwelter arric¬ 
chisce li suo palmares con la 
corona del medi, entra nel 
book del primati della boxe 
Ma quel 36 minuti lasciano 
troppi dubbi ed interrogati¬ 
vi E qualcuno già parla di 
rivincita. 


Marco Muranti 



Sinatra, Bo Darete 
e... montagne di 
panini e salsicce 


Dal nostro Inviato 
LAS VEGAS — Léonard ag¬ 
giunge a caratteri maiuscoli 
fi proprio nome ai Magnifici 
nove della storia del pugila¬ 
to Al nove campioni di ogni 
epoca che sono riusciti nella 
loro carriera a conquistare 
tre titoli mondiali in tre cate¬ 
gorie di peso differenti Léo¬ 
nard si allinea nel Gotha con 
Bob Fitzslmmons, Tony 
Canzonerà Barney Ross, 
Henry Armostrong, Roberto 
Duran, Alexls Arguello, Wll- 
fredo Benltez, WUfredo Go- I 
mez e Thomas Hearnes A | 
Léonard è riuscita una gran¬ 
de impresa Resta da valuta¬ 
re e verificare la dura denun¬ 
cia fatta dal suo avversario 
Hagler al termine del com¬ 
battimento Quello di Léo¬ 
nard va comunque incorni¬ 
ciato come un gesto atletico 
rimarchevole, che testimo¬ 
nia la Immutata classe cri¬ 
stallina di quel magico pugi¬ 
le che stupì tutti alle Olim¬ 
piadi di Montreal del ■76, do¬ 
ve conquistò la medaglia 
d’oro 

Il mega-show di Las Ve- 

s, venduto dalla Top Rank 
di Bob Arum In tutto il mon¬ 
do è stato visto In diretta da 8 
milioni di persone, allineate 
In 140Qsale che trasmetta va¬ 
no Il match a circuito chiuso 
120 paesi dei cinque conti¬ 
nenti hanno seguito l’incon¬ 
tro per un totale di 30 milioni 
di persone Nell'Arena del 
Caesa's Palace hanno trova¬ 


to posto solo ISmlla prevlle- 
giat! Tra loro nomi Illustri 
ael cinema e dello spettaco¬ 
lo Bo Dcrek, nella sua sma¬ 
gliante bellezza, Frank Slna- 
tra, In completo azzurro, che 
In questi giorni sta cantando 
in un locale notturno della 
dttà (70 dollari per sentirlo), 
Gene Hockman, interprete 
di successo di Colpo 
vincente, ambientato nel¬ 
l'ambiente del basket. Tifo 
in prevalenza per Léonard 
Sedlclmlla biglietti al botte¬ 
ghini e una valanga di hot - 
doge birra net punti di risto¬ 
ro Si calcola che nell’arco di 
4 ore siano stati venduti non 
meno di 20miia panini con 
salsiccia. Nella Convention 
Hall del gigantesco albergo 
in stile antica Roma, hanno 
trovato posto altre amila 
persone che hanno potuto 
seguire 11 match su tre enor¬ 
mi schermi dieci metri per 

& \ro Sponsor ufficiale 
riunione la birra Bu- 
dweiser che in questi giorni 
ha bombardato gli america¬ 
ni con centinaia di spot tele¬ 
visivi Musica ufficiale del 
match — a parte 11 tradizio¬ 
nale Inno americano, canta¬ 
to da tre folk singer — non 
più la colonna sonora del 
film Rocky che ha fatto or¬ 
mai 11 suo tempo, ma la can¬ 
zone regina delle hit parade 
del gruppo rock degli Euro¬ 
pe 



E UN RISPARMIO SUL LEASING 
FINO A 1600.000 

In orasene del 10° Solone del Veicolo Industriale e Com 
merende, Ducato Maxi, Ducato, Fiorino, Morengo, 90OE e Panda 
Van, i famosi monetocorrente" del trasporto leggero, vi offro 
no lo possibilità di guadagnare addirittura in partenza Infatti, sio 
che scegliete I ocquisto in contonli oppure il faasmg vi spello 
una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mono di 1 630 000 
l equivalente di 1000 litn di gasolio gratis cioè chilometri su chi 
lometri di strado compresi nel prezzo E questo e solo I inizio Per 
che le interessantissime formule SAVALEASING vi offrono fino 
a 1.1600 000 di risparmio Volete un esempio* Il Ducato Maxi 
Cobmoto Turbodiesel del costo di L 20195 000 (Ivo escluso) con 
un contratto do 36 mesi vi costerà, nell'ipotesi di ocquislo fmole, 
L 23 839 000 (piu Ivo messo in strado e spese contrattuali) In oltre 
parole un nspormio sul costo leasing del 27%t Mo oro basto por 
bre e il momento di agire Perche 130 opnle fa presto od omvore 

Speciale oHerto non cumulatile con oltre iniziative in cono in base 
ai prezz e lass n vigore 11/1/07 e a normali requisiti richiesti do SAVAIEASING 


veicoli commendati 


OPERAZIONE SALONE: È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI PER DUCATO MAXI, DUCATO, FIORINO, MARENGO, 900E, PANDA VAN 
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Capello in panchina. Liddas d.t., un compromesso che chiude un ciclo di storia rossonera 


Liedholm, cronaca dì un tormento 


Calcio 

A 


Dal nostro inviato convulso andirivieni la decl- 
MILANELLO — SI chiude sione era di non accettare le 


narto era per lui parecchio i 
Imbarazzante), si riuniva col 
suo staff per esaminare la 


tutu riferiva le novità, sof¬ 
fermandosi soprattutto con 
Capello per comunicargli la 


nuova situazione In quel sua promozione Dopo tutta 
convulso andirivieni la deci- questa tornata di colloqui 


(peggio della crisi di gover¬ 
no) Berlusconi, Infine, resta¬ 


uri ciclo e, forse, anche un dimissioni Poi. alle 23, un s< ;° n! resta- 

piccolo grande pezzo delia nuovo colloquio con Lie- » parlare un altra oretta 
storia del calcio Ntla Lle- dholm Infine, un’ora dopo, Plorai per ' 

dholm, 68 anni, venerato come hanno riferito entram- osamente «co* 

«antone della panchina, non bl, Berlusconi e l’ormal ex al- J 5 t fu* 
è più allenatore del Milan Al lenatore concordavano l’ul- 5f a a v A C0 , n ?52® 0!lt £ Pf.** 1Ic ? 

suo posto, Fabio Capello, 41 tlma e definitiva soluzione “*. *”•*** 9 a an )' 


santone della panchina, non 
è più allenatore del MUan Al 
suo posto, Fabio Capello, 41 
anni, un buon passato calcl- 


sonaUzzatl, ovviamente «co¬ 
me è nel nostro stile-, sottoli¬ 
neava con quel solito pizzico 
di enfasi Adriano Galllani, 


Ma l'altra sera era destino SS?,P?? av ^?i , l. Ber il iSC0 * 1 ? 1 


stlco alle spalle e, fino alla fare le ore piccole perché, do- *f a a n ° n 1 ^ii ue n d 


mezzanotte di lunedi, allena¬ 
tore In seconda della squa¬ 
dra rossonera. Liedholm, pe¬ 
rò, non è stato cacciato Sil¬ 
vio Berlusconi salvando la 
forma (la faccia si vedrà) ha 
concordato con lo svedese 
una soluzione dt compro¬ 
messo grazie alla quale Lie¬ 
dholm diventa direttore tec¬ 
nico del MUan Insomma, 11 
■potere» decisionale passa a 
Capello Sarà lui, stasera 
contro 11 Parma e nelle pros¬ 
sime 8 giornate di campiona¬ 
to, a decidere la formazione e 
U gioco 

Liedholm diventa cosi una 
sorta di «consulente», un 
Grande Saggio cui chiedere 
consiglio Fino al 30 giugno, 
naturalmente Poi si vedrà 
Come si vedrà per Fabio Ca¬ 


po Il decisivo Incontro con lo ora strana per un ‘ritiro» 
svedese, Berlusconi chiama- p. s f l6 n er P ^ 0 Punte di spll- 
va a rapporto tutta la saua- J® Jfj fSXSSt? 
dra, compresi Capello, 12 di- aot< ’ e , < l u automobile, 

rettori sportivi (Ramacclonl 

e Bralda), e il dottor Monti A S 1 !£**? a 

Mllanello, Il fido Galllani re¬ 
lazionava con soddisfazione 
— "" le decisioni del Gruppo, cioè 

di Berlusconi 

/VsitAlflyiu/i «Credo epe sia stata la mi- 

Lavai leve , 

•f _ m • • mente dispiaciuto, amareg- 

I# lìflQtlFPUÌ glato quanto Liedholm Alla 
&$’%*%* *fine questa soluzione è venu- 
. • ta fuori cosi, parlando MI 

/VI ff f f yf|i/| sembra rispettosa della figu- 

t'i/flIlfUllv radi Liedholm e, nello stesso 
tempo, non provoca traumi 
g p ) — Alla fine Berlusconi nelPorganlgramma del Mi- 
ha rimosso JUeaholm sposlon- lan In panchina? Mah, an¬ 
do/o dalla panchina alia tribù- dranno tutti e due Ameno 
na Facendo ad aprile quello che Liedholm non decida di 
che avrebbe voluto fare ad ago • sedersi In tribuna, a fianco di 
•ta Adesso ci tarà Qualche ah- Berlusconi*. Immancabile 


rettori sportivi (Ramacclonl ! 
e Bralda), e il dottor Monti A ] 

Cavaliere , 
il pasticcio 
continua 

I p) - Alla fine Berlusconi 
ha rimosso Liedholm spostan¬ 
dolo dalla panchina alla tribu¬ 
na Facendo ad aprile quello 



LIEDHOLM I GIOCATORI 

«Ora andrò Contenti 
in tribuna agnostici 
con il Ce anche 
presidente » un pentito 


Dal noatro Inviato 


Dal noatro inviato 


MILANELLO - É molto MILANELLO — Ridono, 
tranquillo, quasi sereno, Nils giocano a biliardo, parlano 
Liedholm Nei giorni scorsi era al mogli e di ragazze Solo 


pallido come un lenzuolo, ieri Agostino 


mattina sembrava perfino colo 


gira malinconico nel 


rito Esce dallo spogliatoio, si corridoi di Mllanello L'im- 
guarda bene attorno, saluta i pressione è che 11 cambio I 


conosciuti e annota gli scono 
sciuti Poi, con la voce piu mar 
cata del solito, dice «Sì, ero ri 


detrai lenatore non 11 tocchi 
più di tanto Forse hanno in ; 
mente altre cose Dove an- 


masto molto amareggiato per la dranno l'anno prossimo? 
contestazione dopo la partita Resteranno a) Milan? E In 


pello, sul quale grava la lun- n ° Facendo ad aprile quello 
u ombrai! Arrigo Socchi, Il <*, «»“• coluto Idreai «*»• 8?,?™**" ff bu Mj • 

tecnico del p»tm» cne stese- »<» **«• « *«r» qualche oli- Berlusconi. Immancabile 
ra, per un curioso scherzo del bl m men °’ P‘ r * BM&oni al comi 

s&sst&rs sssjaessjr SESSI 
ansspfcas SSS?Ss HSHSk 

VV.'dZtm n .*ar°o r J: d i?„' ««■"" /retta il "Za Retai ™J}0 »«J» M Gruppo. E Ca- 
curo Liedholm ancora non ,, nnmn rivoli nhhn- pedo? Come al solito abba- 

si ss .Forse andrò — ha del- namsnh lurèTÙ miir.ioni stanza imperturbabile. Il 
to lo svedese — a fianco dt negli spogliatoi od ógni/con- nuovo allenatore rossonero 
Berlusconi in tribuna Non futa indice puntato contro il J^cosl commentatoli pal¬ 
loso ancora Però posso an- tecnico Berlusconi credeva di “Wf® J£***SS* 
che sedermi In panchina con poter postare nel campionato 1 hanno chiesto quasi ail una 
Capello. come Moti nel Mar Roseo, ha f 1 " 1 }»* Ho<l«tto sub toch« 

Ma torniamo alla lunga solo dimostrato dt avere molti 

.* soldi da ependere e moltissima 

daimparareRinnochilcon. 


Liedholm. appartato su una panchina, segue l’allenamento condotto da Capello, di cui vediamo 
un primo piano in beato 

Segnò uno storico gol a Wembley 


con le Sampdoria (un sesso tal caso con quale contratto? I 
contro il vetro della panchina, Difficile parlare, coi glocato- 
ndr) La squadra, adesso, ha so- ri, della strana situazione 
prattutto bisogno di tranquilli che vive la società, del loro 
tà, e io non volevo esporla, do- rapporto con Liedholm Dice 
memea prossima, a nuove con- DI Bartolomei «Forse è la so- 
testazioni La soluzione di Ca luzlone migliore Non si po- 
pello 7 E un vecchio progetto teva continuare a trascinare 
cui si eia già pensato all'inizio questa situazione Mandarlo 
della stagione Poi avevamo de via non era nello stile del 


Capello» 

Ma torniamo alla lunga 
notte tra lunedì e martedì 
Ricostruirla non è facile per¬ 
ché è stata tormentata aen* 


Ché è stata tormentata aen- tratto a Liedholm quando uo¬ 
sa CU ripensamenti e colpi di teva allontanarlo, ha avviato 
.cena II bMS, col suo Im- turila ndicola guerra con Lis- 
mancablle elicottero, era at- Sii 

terruto a Mllanello In antlcl- rSIifc 

po sul programmi, poco prl- 5 Z 
ma delle lo Versole 80 ha * r *iK'* ‘c-Tli C .eSnn,ia. 

f y*ìlho'ìfn r 'lTn eoliaSula rnp per quest'ultimo ch * a diugno 
flin’i'SiìSh, Pau’JlySnra a . nwerà Socchi II pasticcio 

flclle perché l allenatore, as* dunque continua Peccalo che 
•ai provato « amareggiato, LiedWro non aia stato capace 
voleva assolutamente di- dt essere veramente un signore 
mettersi A questo punto, prendendo cappello molto pn- 
Berluscpni, Incerto sul da ma Berlusconi se lo sarebbe 
farsi (un Liedholm dlmlaslo- meritato 


della stagione Poi avevamo de via non era nello stile del 
MILANO — Centrocampista di alto livello ma per la cwo non “Porlo ad una su- presidente Poi, le colpe, non 
storia è certamente legato ad un gol che per il calcio 8*°o e difficile» sono tutte di Liedholm Ipri- 

Hall Ann fu ria UooMuta tTro ii , A Parla al plurale. Liedholm, mi responsabili slamo noi 

p™* Er * ” ** novembre a Wembley come 8e ogm dec { aione foM ; Quandòsl gioca a zona ène- 
colpo preciso di piatto, secondo 11 suo stile inconfondlbi- sempre in sintonia con Berlu cessarlo impegnarsi con ln- 
le, aU’86 1 e la nazionale azzurra (allenatore Valcareggi) aconi «Non volevamo, abbiamo telllgenza e generosità Ecco, 
violò per la prima volta il tempio del football Inglese. pensato ■ «Senta, ma chi ha credo che in questi ultimi 
A giugno compirà 41 anni, l’ultima maglia da lui In- P^P®* 0 gu»u mwva soluxio tempi Queste qualità ci siano 
-a —r*_*\ —.. r - - 6 - . ne 7 * «Io Sono stato io a dire a mancate Poi slamo sinceri 


tempi queste Qualità ci siano 

do^atTè‘ou7lV7ms^ ' Io «tato io adirei mancale Poi slamo sinceri 

6 r I? a w^ U b S n 5? ner ^i C Berlusconi che mi sarei seduto ognuno ha le sue verità In 
ancora prima della Roma e della Spai Fa parte di quella con lui in tnbuna Megan qual- pratica, con questa declsio- 
lmportante pattuglia di cui oggi 11 calcio ItAllano sta che volta andrò anche in pan- ne, non cambia nutla Nel 
cercando faticosamente gli eredi, 1 centrocampisti di re- china. Anche se ai vede peggio nostro mestiere, meglio non 
già Fabio Capello è stato forse l’ultimo rappresentante che ,n Però •» capisco- avere sentimenti essere pro- 

Ad alto livello rii miacti no cose • fessionistl significa proprio 

TnSrn^l t { ^ Scusi, lei SI sente colpevole questo Certo è brutto, ma 

In campo fu certamente un grande .uomo d’ordine*, di questa situazione*» fosom- questa è la realtà Tutto è !!- 


f ianchino Liedholm, se vuo- 
e, può venire anche lui Cosa 
penso di Bacchi? Non m'inte¬ 
ressa il mio contratto scade 
Il 30 giugno M'interessa solo 
che n MUan si qualifichi In 
Coppa Italia e raggiunga la 
zona Uefa» Al di fa delruffl- 
cialltà sembra però che Ca¬ 
pello non abbia troppo gra¬ 
dito una promozione che, 


Scusi, lei si sente colpevole questo Certo è brutto, ma 
~ di questa situazione 7 Insom- questa è la realtà Tutto è fi¬ 

capace di dirigere e conquistare 11 centrocampo, di orga- m«, non pensa di aver qualche nallzzato al risultato Poi, t 
nlzzare il gioco di copertura e quello d'attacco Era 1m- responsabilità? «Non credo di sentimenti più veri ognuno 
portante soprattutto per la regolarità del gioco, la chla- »f* r f,tt ° *»'< •"»" 0 ■» « “‘i'"' s A' e A 1 ' 1 f 1 

™ “ g , ran<lt “ nS ° <lel!e 8 cometrle Nella • Iuv ' «mprad!?™ ifmechó S"g“ vatoDl LleuroLiedholm, p3 ’t 
arrivò nel 70 e vi rimase fino al *76 quando venne ceduto «bagli non ci ai accorae Poi gii me * é un grande maestro» 
al Milan con uno scambio «clamoroso, per Romeo Benet- errori li fanno tutti, anche i di Professionisti È U termine 
tl In quel periodo, la Juve vinse tre scudetti e a questo «genti Discorso diffìcile, nel 5JS i 

bottino II centrocampista aggiunse quello vinto con 1 caW. quello degli errori Li {ScchSlunoscudope?ev1ta- 
rossoneri, nella stagione '78-*79 che portò a Milano anche da’una vita U Non C bl«la re qualsiasi coinvofgimento 

“*• mi ° Capell ° ha tn<,ossato 42 voltc la magua tfi&tsss&'sssfc : 

az2Urra te pej vincerà Io credo che an- drà^l replliaStl, dl uoffli 

che Vicini, se potesse schierare «settici e senz’anima Ascol- 

— .. > . —' ■ — . . — !• “Moneto campionato, tlamo Vtrdis «Ouesto è un 

avrebbe delie difficoltà. Trann. periodo molto difficile e le 
_ • j • V d Napoli, tutte e squadre han- tappe Intermedie non cl de- 


sentimentl più veri ognuno 
se 11 tiene ben stretti comu¬ 
nicandoli nella sfera più pri¬ 
vata. Dì sicuro Liedholm, per 
me, è un grande maestro» 
Professionisti E il termine 


dunque continua Peccato che 

Liedholm non aia stalo capace W®*J 81 *2 
di essere veramente un signore c *!Ì? n ?naiii X ?r^i*noi? 

prendendo cappello molto pri- Parma, torna Galli tra 1 pali 

T.r,%o UKOm " l ° " ,r ‘ bbe Dario Ctccaralll 


Coppa Italia, per il Milan 
a Parma c’è l’esame Sacchi 


V/UDDv viirUOwWà Pienie PIÙ diffìcili Penso che il Milan centrare la coppa Uefa, il re- 
i 1 possa lottare ancora per la ter- sto non conta Poi si soprav- 

1 • » j « za posizione» valuta troppo 11 ruolo del tec- 

gm lKArrrt 1%A1I KAVAftl UaaI Anche quest'anno, in prima nico Alla fine determinanti 

oireua per uayem-Keai 

lìffennzfnB^tto 1 ' «Iranno «~H«u!5taM P è co^ 
ROMA — Coppe europee di L’Incontro della giornata è la partita di Monaco, fra te- scorto che Quest’anno i rinforzi Piamente inventata Da 

calcio alla svolta finale Oggi senz’altro quello che vedrà deschi e madrileni, della sono molto piu forti II MUan SSSuflnSn? 

sono in programma le parti- opposte il Bayern di Monaco quale sarà trasmessa una pu ò fare ancora un buon fina Shnim 

t« di ancata delle semifinali e 11 Reai Madrid per la Coppa sintesi In .Mercoledì sport. Fé. Liedholm poi riesce a dira ierifeKhhSmn'llSS" 

Non cl sono piu Italiane Le del Campioni Uba elida Ira L'anpuntamento è rimanda- anche una bettola .La forma- tiraìa^caltàFtonneMMsà- 

ultlme ancora In corsa, Inter grandi squadre, con Unti to ira quindici giorni, In oc- none’ Boh, 1. deciderà Ramar- ro .Non è cambiato nulla la 


tlamo Virdls «Questo è un 

C riodo molto difficile e le 
ppe intermedie non cl de¬ 


no avuto quest'anno momenti vono Interessare Dobbiamo 
difficili Penso che il Milan centrare la coppa Uefa, il re¬ 
possa lottare ancora per la ter- sto non conta Poi si soprav- 


za posizione» 

Anche quest’anno, in prima 
vera, il crollo Perché 7 «No, non 
c'entrano le voci di mercato I 


ROMA — Oggi torna In 
campo la Coppa Italia Fuori 


magnoll Infatti non cl sarà | 
Il confronto Lledholm-Sac- 


Torlno e Inter dalle coppe chi, futuro responsabile tee 


europee, la Lega ha deciso di 
anticipare le partite di ritor¬ 
no degli ottavi dt una venti¬ 
na di giorni Si doveva gioca¬ 
re Il 29 aprile Rispetto alle I 


nlcodel rossoneri Per II vec¬ 
chio «santone* la pensione è 


terè fuori 

Ecco il programma delle 
gare, di cui una sintesi sarà 
trasmessa nei programma 
della Rai 1 -Mercoledì sport- 


arrivata prima della fine del | Torino-Cagllart (0-1) 


na di giorni SI doveva gioca- campionato rio (20 30), Bologna-Roma 

re II 29 aprile Rispetto alle Poi, ancora, ci sono le (2-2). Pairetto (20 45), Caser- 

altre volte c’è da dire che c'è squadre di seria B, come La- tana-AUIanta (1-2) Lamor« 

molta curiosità In queste zio, Bologna, Cremonese e geae (17 45), Broscia-Napoli 

partite Ci sono alcune di Cagliari, oltre naturalmente (0-3) Balda* (2000), Lazìo-Ju- 

queste con risvolti particola- al Parma, che potrebbero ventua <(M» Mattel (20 30), 

ri, come Parma-Mllan Ma mettere fuori le loro avver- Inter-Empoll (2-0$ Cornici! 


opposte il Bayern di Monaco quale sarà trasmessa una pu ò fare ancora un buon fina Shoim T 

«ifTeal Madrid per la Coppa .Intesi In .Mercoledì sport, f,. Iu.dholn, p„, r,£e . d”ra fu f-affiott 


rio (20 30), Bologna-Roma I e Torino, sono rimaste ferme campioni Una sfida che ha 
(2-2). Pairotto (20 45), Caser- I al palo nel turno precedente, tutto 11 sapore della finale, 


ri, come Parma-Mllan Ma mettere fuori le loro avver- 
non dipenderà soltanto dallo sarte di serie A Insomma 
stato di crisi in cui versa la potrebbe essere una Coppa a 
squadra rossonera, per glun- sorpresa Anzi di sicuro sta¬ 
ta battuta a San Siro dal ro- sera qualche sorpresa spun- 


tu-j; oaioas w;, uaouu* bordablil come 11 Tyrol e 11 
ventus (0-0) Mattel (20 30), Goteborg La parte del leone 
Inter-Empoll (2-0) Cornleti finora l’hanno fatta la Spa- 
(20 30), Cremonese-Verona gna e la Germania oeelden- 

(0^i Fabbricatore (20 30), tale che si presentano in que- 
Parma-Milan (X«0 Lo Bello 
(20 30) 


nonostante avessero davanti 
a loro delle antagoniste ab¬ 
bordabili come 11 Tyrol e il 


Inora l’hanno fatta la Spa- naie non cl saranno dirette 
;na e la Germania oeelden- televisive Colpa delle partite , 


_ , _ - . - grandi squadre, con tanti to fra quindici giorni, in oc- zione 7 Boh, )• deciderà Ramac- 

Bohwna-Roma I e Torino, sono rimaste ferme campioni Una sfida che ha castone della partita di rttor- ctoni 1 » Strano uomo, quasto 
V, Z?K C * M!rm I al palo nel turno precedente, tutto 11 sapore della finale, no Liedholm Ride, scherza, ci 

<*•*) *£ mor ’ I nonostante avessero davanti soltanto che il sorteggio l’ha Questo il programma della prenda in giro Oppure è solo 
“■ “ ‘ '■*" ‘ -w programmata con un turno serata. Coppa dei Campioni un uomo anziano, avviato al 

di anticipo Per questa prima Bayem-Real Madrid, Porto- viale del tramonto 7 Vorremmo 
tornata di partite di semi fi- Dinamo Kiev, Coppa delle chiederglielo, lui però ai limita 


naoauuu «La torma- tare la realtà» Infine Massa¬ 
io»», la deciderà Ramac- ro «Non è cambiato nulla la 
Strano uomo, questo scossa dobbiamo darla noi 
m Ride, scherza, ci giocatori Liedholm ha sem- 
in giro Oppure è solo óre fatto del suo meglio 


pre fatto del suo meglio 
Questa è una crisi che ha ori¬ 
gini soprattutto esterne e 


’abil 
ti si 

mine della partila, finita 2-2. 
Sul 2-1, la Bagnarcse parer- 
lava la partita al 94' su calcio 
1 rigore, dopo di che l’arbitro 
fischiava la fine Nascevi Una 
rissa fra i giocatori delle due 
squadre, che coinvolgeva an¬ 
che i dirigenti delle società. 

Gand-Wevelgem, 
Bontempi cerca 
di fare il bis 

GAND (Belgio) — 
Gli specialisti dei- I 
le strade belghe, 
battuti domenica 
scorsa nel Giro 
delle Fiandre da 


tale che si presentano in que¬ 
sto *rush» finale con due 
squadre 


televisive Colpa delle partite 
dì Coppa Italia, anticipate 
dalla Lega, che hanno fatto 
saltare proprio la diretta del- 


Real Madrid, Porto- viale del tramonto 7 Vorremmo glni soprattutto esterne e 

> Kiev, Coppa delle chiederglielo, lui però ei limita anche per quest’ultlma solu- 

— rr ~ Bordeaux-Lokomotiv a dire «Il presidente non voleva zlone sono stati determlnan- 

Lipsia, Saragozza-Ajax, Cop- » mio esonero Io sono sereno, tl le spinte della stampa e 

K i Lieta Goteborg-Tyrol, aerano e sorridente» deU’oplnlone pubblica» 

linde*-Bo russi» Moen- _ 


Dundee- Sonisela 
chgladbach 


Massima severità nei bilanci: le spese dovranno rappresentare non più di un terzo dei ricavi 

«Camìcia dì forza» dì Carrara alle società 


ROMA — L’anarchia conta¬ 
bile è finita. Dalla prossima 
stagione le società calcisti¬ 
che, pena l’esclusione dal 
campionato, dovranno di¬ 
mostrare di avere Incassato 
tremila lire per ogni mille di 
spese Da un semplice rap¬ 
porto matematico, nasce 
una sorta di rivoluzione co¬ 
pernicana, Il calcio vuole 
cambiare strada al punto 
che 11 medesimo rapporto tra 
ricavi (Incassi lordi, abbona¬ 
menti, proventi da sponso¬ 
rizzazioni, convenzioni con 
la Rai e pubblicità varia) e 
spese costituirà la «condltlo 


1 slne qua non* per partecipa- 
I re alla campagna trasferi¬ 
menti Ogni esborso finan¬ 
ziarlo che «splafonasse* Il pa¬ 
rametro di bilancio, non po¬ 
trà che essere ripianato con 
Interventi a fondo perduto di 
privati 0 di soci Inoltre, una 
società dichiarata fallita po¬ 
trà essere rilevata a patto 
che l’acquirente si accolli 
tutti l debiti contratti dalla i 
vecchia gestione 
Il commissario straordi¬ 
nario della Flgc, Franco Car- 
raro, ha dettato Ieri pome¬ 
riggio al presidenti delle so¬ 
cietà di A e di B le linee di 
intervento In materia finan¬ 
ziarla ed economica volute 
dalla Federcaiclo e dal «sette 


saggi» accorsi al capezzale 
del nostro sport principe 
«Lacci e lacciuoli» (questi si 
lneludlbtll)che il mondo pro¬ 
fessionistico deve accettare 
all’interno di una politica di 
scambio (sgravi ed esenzioni 
fiscali) concordata col gover¬ 
no L’obiettivo, si sa, è 11 risa¬ 
namento del sistema calci¬ 
stico oberato da 280 miliardi 
di debiti sulla soglia di una 
paralisi totale Ma per rag¬ 
giungere questo obiettivo Ta 
prima garanzia che s’impo- 
ne è la trasparenza dei bilan¬ 
ci Ed I) calcio pare averlo In- 
te rio ri zzato 

I presidenti — «ricchi sce- I 
mi» nell'edizione anni Ses¬ 
santa, «manager rampanti» i 


nella versione anni Ottanta, 
ma sempre con 11 vlzietto di 
fare montagne di debiti — si 
sono radunati Ieri al Coni al 
gran completo Uniche as¬ 
senze di rilievo, quella di Bo- 
nlpertl (rappresentato dal vi¬ 
cepresidente della Juventus, 
Glordanettl e dal genera! 
manager, Giuliano) che ha 
preferito rimandare rincon¬ 
tro-scontro con Carraro, e 

3 uella di Berlusconi, apple- 
ato dall’lncrudtrsi della lo¬ 
ve-story con Liedholm (11 Ml- 
lan era rappresentato dal 
presidente del collegio sin¬ 
dacale) Ha preferito l’aria di 
casa anche Ferlalno (Napoli) 
che ha delegato 11 fedelissi¬ 
mo Marino Comunque, ai di 


là del numeri edel nomi, una 
transumanza di proporzioni 
adeguate all'importanza 
dell'appuntamento Se n’è 
giovato Carraro che ha potu- j 
to mettere sul tavolo della 
discussione 11 problema degli 
stranieri (definitivamente 
accantonato sino alla prossi¬ 
ma stagione) da una posizio¬ 
ne di forza, mentre sul tema 
del nuovo statuto, Il com¬ 
missario si è dovuto sorbire 
una filippica (crediamo con¬ 
cordata con tutto l’arco del 
presidenti) di Jurlano (Lec¬ 
ce) Al termine tuttavia, visi 
soddisfatti dall’una e dall al¬ 
tra parte, secondo un copio¬ 
ne che ormai decapita ogni 
forma di creatività, anche 


posticcia Antonio Matarre- 
se, sintetizzando il pensiero 
della Lega, ha parlato di in¬ 
contro «molto costruttivo*, 
mentre Ernesto Pellegrini 
(Inter) ha sottolineato la 
•concretezza» del discorsi, 
concludendo con un Inno al¬ 
l’unità, l’intervista rilasciata 
ad una televisione privata. 

Sull allargamento dei 
campionato di A a 18 squa¬ 
dre, Carraro ha accolto l’o¬ 
rientamento della Lega, an¬ 
che se ha manifestato per¬ 
plessità ad attivarlo nella 
stagione ’88-’89, alla vigilia 
del campionati del mondo e 
con alcuni stadi in via di ri¬ 
strutturazione 



Nostro aorviiio 

BOLOGNA — Comincia questa sera con molte novità il campio 
nato di baaaball sene A, numero 40 Intanto st anticipa d» un 
quarto d ora, alle 20,45, poi bu pressione delle società si è giunti 
anche alla partita infrasettimanale Cosi vanno a cominciare 1 
campionati di aena A, B e Cl di baseball e softball femminile piu 
le Mrìe fiovanili Gironi d» 6 squadre in ogni campionato e serie 
finali al meglio delle 7 partite Nel baseball di Bene A significa che 
ìi lanciatora americano potrà essere utilizzato nella 2*, 4* e 7* 
partita, a tutto vantaggio dello spettacolo Ai play off si arnva 
dopo la «regular seaaon. con un girone di andata e uno di ritorno 
in mezzo le partite inter airone m cui ogm squadra incontra m casa 
e fuon tutte quelle dell altro girone giocando la sera di venerdì 
sabato e la domenica pomeriggio Nella «regular Beason* le squa 
dre che distano meno di 300 km giocano tra loro al mercoledì sera 
in casa dell una. venerdì e sabato sera in casa dell altra Solo le 

{ rime quattro di ogm girone disputano 1 play off Quando si incon 
raranno squadre distanti oltre 300 km le tre partite si svolgeran 
no venerdì e sabato sera e domenica pomeriggio 

Le dodici squadre della seria A hanno intanto completato 1 
rpater con i giocatori stranieri II colpo grosso 1 ha fatto la TVevi 
Rimini col lanciatore Richard Waita, e* prò Usa dei Milwakee 
Brewera, con una World Senes alle spalle L’altro straniero e Wes 
Mitchel, dalla Fiorentina Manager sarà Greg Sabat I campioni 


Prende il via la nuova stagione 

£ spettacolo 
assicurato coi 
«batti e corri» 


d Italia del Mamoli Grosseto hanno riconfermato Richard Olsen 
sul monte di lancio e chiamato il ricevitore Keit Romeni hawaia 
no La squadra maremmana ha comunque tutte le cnance per 
difendere il titolo con Vie Luciani ancora al comando dei bianco 
rossi Alla World Vision Parma è arrivato Mike Pagnozzi da Rimi 
ni 1 anno scorso miglior lanciatore m assoluto Vape San Manno 
con parecchie novità La squadra «straniera» ha spopolato sul mer 
cato, assicurandosi De Sanctia e Rommerswali come lanciatore 
Stimac da Grosseto dietro al piatto di casa base e Petruzzelh uno 
dei pezzi pregiati del mercato Bob Powers sarà ancora alla guida 
buI Titano Biemm egiochi Bologna per una stagione di riscatto, 


con Roberto Bianchi rientrato dagli Usa, la conferma di Talamo e 
il ritorno di Dumouchelle con Bassi e Castaldo nuovi a disposi 
zione di Tovo Rinaldi Ultima grande, la Norditalia Nettuno, 1 an 
no scorso finalmente al vertice dopo anni dt campionati così cosi 
Ken Smith dagli Atlanta Braves, sara il ricevitore, mentre Chris 
Wilsher lancera Ancora Faraone sarà al comando del team Com 
pietismo con 1 giocatori straniere delle altre squadre due delle 
quali giocheranno tra le otto dei play off, due cercheranno di non 
retrocedere e due daranno 1 arnvederci il Bkv Milano, con Roda 
allenatore ripresenta il lanciatore D Ercole e mostra Cesar Suarez, 
interno da Maracaibo la Nuova Stampa Firenze con Tom Colbum 
allenatore giocatore presenta il lanciatore David Sheldon, 1 Ama 
Bollate affida a Fraschetti il comando e nutre molte speranze in 
Mano Gallo sul monte e Julio Sohs a ricevere, I As Roma Baseball, 
entrata nella Polisportiva della Roma calcio e sponsorizzata dai 
lupetto giallorosao si affida ancora a Mirra al lanciatore Chna 
Hart e all’altro Usa Chris Nyman Infine le matricole Ceramiche 
Majorca Reggio Emilia con un campo nuovo da «spianare», Doug 
Simumc allenatore giocatore e Jim Feelv a lanciare e Prenteco 
Verona, guidata dal trascinatore Ed Ornzzi con Frank Caldarella 
e Jai Wellsworth a lanciare 

Nino Villa 

Questi gli incontri delia prima giornata (20,45) GIRONE 1 
Fiorentina Grosseto, Bologna-Reggio Emilia Nattuno-Roma 
GIRONE 2 San Marino-Rimini, Mllano-Parma, Varona-Boìlata 
Ventrdì a sabato aara le partita a) disputeranno a campi invar- 

titi 


Jaan Maria Balaatra 


Dal nostro Invtato 
RIO DE JANEIRO — Mentre 
su Rio è tornato 1 ] sole, sul «cir 
co» della Formula t permango 
no invece dense nubi Continua 
infatti il braccio di ferro fra 1 
piloti e la Federazione interna 
stonale degli sport automobili 
alici per la ormai nota vicenda 
della tassa da pagare Prost e 
compagni sostengono che quel 
io che è stato loro richiesto è un 
balzello inaccettabile e assur 
do, mentre il presidente Bale¬ 
stre minaccia di escludere dal 
Mondiale coloro che non aderì 
ranno alla sua imposizione en¬ 
tro le 16 di domani Lasituazio 
ne potrebbe comunque sbloc¬ 
carsi fin da stasera allorché il 
vicepresidente delta Fisa, Ber 
me Eccleatone, si incontrerà coi 
piloti Ma la situazione sembra 
doversi risolvere in un unica 
maniera, cioè con la resa incon 
dizionata o quasi di Prost e 
compagni infatti la Fisa non 
accetterà compromessi di sorta 
e le ultime perentorie frasi di 
Balestre non sembrano offrire 
scampo 

Intanto un altra grana grava 
aul «grande circo» quella della 
valvola di controllo sulla sovra 
hmentazione dei turbo resa 
obbligatoria nell'ambito dei di 
spositi vi volti ad abbassare la 


dell’opinione pubblica* 

da. ca. 


A Rio de Janeiro 


Si profila 
la resa 
senza 
condizioni 
dei piloti 


potenza delle monoposto e ren¬ 
derle cosi piu sicure La valvola 
nelle prove effettuate fino ad 
ora dalle nuove vetture ha crea 
to un mare di problemi non 
sembra infatti in grado di man¬ 
tenere a lungo la pressione prò 
grommata, quindi m pratica 
non servirebbe allo scopo pre 
visto Molte scuderie si sono la¬ 
mentate e in alcuni casi hanno 
effettuato test senza montare 
questo dispositivo Un altra 
grana da risolvere in fretta 
dunque Da qualche parte e 
stata avanzata la richiesta di 
utilizzare la valvola solo duran 
te le prove e non in gara, in 
quanto la benzina limitata a 
195 litri rappresenterebbe già 
una garanzia di contenimento 
della potenza 

Mancano due giorni all’ini 
zio delle prove ufficiali del 
Gran Premio del Brasile, prima 
prova del Mondiale di Formula 
I, ma polemiche, incertezze e 
problemi sono davvero tanti, a 
dimostrazione de) fatto che 1 
reggitori delle sorti del «grande 
circo» a tutto pensano tranne 
che a rendere efficiente sicura 
e trasparente la struttura della 
Formula I convinti come sono 
che il bel giocattolo non potrà 
mai guastarsi e continuerà a 
rendere loro fior di miliardi 
Ma tutto questo alla lunga po 
trà durare? 

Walter Guagnefi 


delle classiche di aprile In as¬ 
senza dell irlandese Sean Kel¬ 
ly, che partecipa al giro dei ] 
Paesi baschi, e del campione 
mondiale Moreno Argentisi, I 
tornato in Italia Eric vende-1 
raerden è il favorito di una 1 
corsa che ha già vinto due an¬ 
ni fa Vanderaerden ritrova 
l’italiano Guido Bontempi, 
l'uomo che gli tolse il successo ; 
ne! 1984 dopo uno sprint tu¬ 
multuoso e che ha vinto an¬ 
che lo scorso anno 

Portogallo, la 
nazionale forse 
sarà perdonata 

© LISBONA — I gio¬ 
catori della nazio¬ 
nale portoghese di 
calcio, protagoni¬ 
sti nel ritiro mes¬ 
sicano di Saltilio 
di una rivolta contro il siste¬ 
ma dei premi del «MundiàU, 
non verrebbero piu puniti dal¬ 
la Federazione portoghese e il 
caso verrebbe archiviato Lo 
ha affermato ieri il giornale 
sportivo di Lisbona «Record*. 
La Federazione portoghese 
dal canto suo non ha voluto 
commentare l'indiscrezione, 
ma ha preannunciato per oggi 
un comunicato sull’argomen¬ 
to che per lì mesi ha inasprito 
1 rapporti tra 1 dirigenti del 
calcio portoghese e 1 22 (poi ri¬ 
dottisi a 21 per il «pentimento» 
di Aivaro) nazionali andati in 
Messico 

Play-off basket: 
Bologna rischia 
di restar fuori 

ROMA — Ritorno 
questa sera del 

Q uarti dei play-off 
x basket con la 
Dietor che rischia 
di uscire prematu¬ 
ramente dai grande giro de) 
basket. Caserta infatti ha vin* 


Questi gli scontri dei play-off. 
Liberti Divarcse (alle 23 in dif¬ 
ferita in «Mercoledì sport» su 
Ramno) Scavohni IVacere A! 
libcrt-Arexons Mobilgtrgi 
Dietor Per l’ultima giornata 
dei nlay-out sì giocano Girone 
verde Berloni-Pepper, Anna 
bella-Spondilatte Alno- 

Ocean Girone giallo Yoga-AI 
fasprmt Cantine Riunìto-Jo| 
lycolombam f ilanto-Standa 
è stato annunciato il «di 
vorzio» tra 1 Uamby Rimlni e 
Dado Lombardi 
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Natta 
a Roma 


ma legislatura). Ma è in Par¬ 
lamento che si ha II dovere 
di fare totale chiarezza, che 
si debbono ricercare e met¬ 
tere alla prova altre possibi¬ 
li soluzioni, che si debbono 
comunque Indicare le pro¬ 
poste per l’avvenire, i conte¬ 
nuti « le forme delle possibi¬ 
li alleanze. 

Noi abbiamo Insistito sul 
dovere costituzionale e poli¬ 
tico di evitare il quinto sclo- 

f lllmento anticipato del Par¬ 
amento, e abbiamo fatto 
tutto il possibile, e non per 
preoccupazione del voto. 
Non slamo noi, sono altri 
che devono temere 11 giudi¬ 
zio popolare, l partiti che 
hanno ripetuto fino al grot- 
testo che la loro coalizione 
era insostituibile ma non 
trovano di meglio che dare 
Il colpo di grazia alla legi¬ 
slatura e al referendum. 
Può essere che dalla dlsso- , 
luzlone del pentapartito 
non emerga altra possibilità 
e dlvengaìnevltabile andare 
a elezioni anticipate. In tal 
caso, riteniamo che in que¬ 
sta fase estremamente deli¬ 
cata, debba esserci un go¬ 
verno che rifletta lìmpida¬ 
mente la dissoluzione del 
pentapartito, e non sia dun- 

3 ue un simulacro o un resi- 
uo della vecchia coalizio¬ 
ne. Né, d'altra parte, ritenia¬ 
mo che sia possibile e legit¬ 
timo Un governo di parte. 
L’esigenza che in caso al ele¬ 
zioni deve essere avvertita, e 
slamo certi che sarà ben 
presente al presidente della 
Repubblica, è quella di un 
governo che per la persona¬ 
lità del presidente e per il 
suo carattere possa assicu¬ 
rare la massima imparziali¬ 
tà e serietà per le decisioni 
che anche In questo periodo 
dovranno esser prese, e nel¬ 
lo stesso tempo possa assi¬ 
curare l’eguaglianza di tut¬ 
te le forze democratiche, le 
condizioni di parità nel con¬ 
fronto e nella ricerca del 
consenso. 

Nella parte centrale del 
suo discorso Natta ha af¬ 
frontato 11 bilancio del qua¬ 
driennio e li quadro di gui¬ 
dili e di proposte uscito dal 
congresso socialista. 

Al di là della confusa vi¬ 
cenda del 2° governo Craxi 
(la staffetta eli conseguente 
immobilismo), occorre ve¬ 
dere le cause profonde del 
crollo del pentapartito. Lo 
stesso Craxi, neiresaltare a 
jftlmlnl I risultati del suo go¬ 
verno, ha dovuto ammette¬ 
re che la ripresa economica 
e l’aumento del profitti ha 
., 1 ,comportato l prezzi di un'e- 
1 norme concentrazione di 
potere finanziario, una redi- 
àtrlbuzlane iniqua del red¬ 
diti, un'lntotlerablle condi¬ 
zione d’inferiorità del lavo¬ 
ro produttivo; e non ha po¬ 
tuto evitare la contraddica¬ 
ne tra quel toni trionfali e 
l'Indicazione del cumulo di 
malanni, di problemi non 
risolti, che sono poi quelli 
decisivi. L'Italia è certo 
cambiata, ma si tira dietro 11 
lavoro nero, l'evasione fi¬ 
scale, lo sfruttamento, la di¬ 
soccupazione di massa, I ac¬ 
cresciuta distanza tra U 
Nord e 11 sud, il mancato 
•t I rinnovamento dello Stato, 
del grandi servizi pubblici, Il 
mancato rafforzamento di 
diritti fondamentali come 
quelli alla giustizia e all’ln- 
rormazione. Ad esemplo, 
neppure dopo Chernobyl 
hanno saputo definire un 
Indirizzo e un programma 
in campo energetico. E 
mancato, In definitiva, prò* 
| prlo lo spirito e l'impegno ri¬ 
formatore. 

Ora I dirigenti del Psi par¬ 
lano della necessità di una 
rottura Istituzionale, ma In 
questi anni la stabilità è sta¬ 
ta tutta dentro 11 vecchio si¬ 
stema, senza tentare alcuna 
vera battaglia d’innoyazto* 
ne. CI si rimprovera di non 
aver dato sostegno, per set¬ 
tarismo, al governo. Nessun 
settarismo ma la precisa 
comprensione del fatto che 
la rottura a sinistra, a co¬ 
minciare dal decreto sulla 
scala mobile, era un segnale 
di affidamento rivolto al 
gruppi dominanti; del fBtto 
chela gara al centro, la mo¬ 
dernizzazione senza riforme 
avrebbe approdato ad una 
società più ingiusta, al pre¬ 
valere delle tendenze con¬ 
servatrici. E ancora oggi, 
nel confronto pur aspro con 
la De, Il Psi non inserisce 
una distinzione o un'alter¬ 
nativa di contenuti econo¬ 
mici e sociali. 

Il tema che urge è quello 
di dar vita a una fase nuova 
dello sviluppo unendo le 
Torze capaci di tradurre in 
un progetto questa esigenza 
e ai costruire una nuova 
maggioranza e un nuovo 
governo. L’Italia e l'Europa 
sono di fronte a una grande 
occasione; liberarsi dai mis¬ 
sili. Fu giusto schierarsi 
contro I missili dell'una e 
. dell'altra parte, e ora non 
* I possono esservi riserve sul¬ 
l’opzione zero. Non si può 
gabellare l’adesione aU’Sdi 
come un contributo alla di¬ 
fesa di tutti, all’Est e aU’0- 
vest. Urge un Impegno della 
Comunità europea per una 
reale politica comune di 
fronte alla gara tra le grandi 
potenze e alle tempeste mo¬ 
li | netarle. Occorre schierarsi 
con 11 popolo del Cile e per 
soluzioni politiche del con¬ 
flitti aperti, dall’Afghan - 
stan al Nicaragua, farla fi¬ 
nita col regime razista del 
Sudafrica. Isono le grandi 
Idee della sinistra che pos¬ 
sono salvaguardare l’avve¬ 


nire dell’umanità. E nella 
politica interna non c’è vero 
riformismo se non vi è capa¬ 
cità di misurarsi con le 
grandi questioni e contrad¬ 
dizioni del paese. E questo 
che il recente congresso so¬ 
cialista non ha fatto perché 
non si è voluto compiere il 
primo passo per superare 
un’ambiguità che non regge 
più: quello di prendere atto 
che li pentapartito non ha 
retto e non può reggere alla 
prova di una politica di 
cambiamento. 

Il riformismo non può es¬ 
sere indifferente alle allean¬ 
ze, non può non affrontare 
sul serio 11 problema di 
un'alternativa democratica. 
Per questo occorre anzitutto 
il reciproco rispetto. Noi 
non condividiamo le scelte 
del Pai, ma non cl compiac¬ 
ciamo di una polemica of¬ 
fensiva. Craxi si sdegna se 
la De dice che 11 Psi è inaffi¬ 
dabile per la democrazia. DI 
questo insulto noi slamo 
stati oggetto a lungo e an¬ 
che di recente. Sono questi 1 
pregiudizi e le pregiudiziali 
che bisogna spazzar via. E 
l'ora di farla finita con que¬ 
sta vergogna della richiesta 
proprio ai comunisti di esa¬ 
mi di democrazia. Se si vuo¬ 
le veramente un dialogo 
conta tener presente ciò che 
rappresentiamo nella socie¬ 
tà, ciò che esprimiamo come 
posizioni politiche e pro¬ 
grammatiche. 

Non abbiamo mai avuto 
la presunzione del fare da 
soli; un’alternativa negli in¬ 
dirizzi politici e nel governo 
ha bisogno di uno schiera¬ 
mento più ampio di quello 
rappresentato oggi dai par¬ 
titi di sinistra. Ma Intanto si 
comprenda che rotture e 
conflittualità a sinistra pro¬ 
vocano un danno sostanzia¬ 
le. SI dice che bisogna rom¬ 
pere Il bipolarismo Dc-Pcl. 
Ma non è esso, bensì ia pre¬ 
clusione nel confronti del 
comunisti che ha ostacolato 
un funzionamento corretto 
e pieno della democrazia. 
Slamo anche noi convinti 
che occorrano riforme isti¬ 
tuzionali, ma esse non pos¬ 
sono essere pensate in fun¬ 
zione delle esigenze di uno o 
di altro partito, di una o al¬ 
tra prospettiva. Andiamo 
pure a innovazioni profon¬ 
de, ma, proprio per questo, 
spazziamo via le concezioni 
e le politiche discriminato¬ 
rie e evitiamo di regredire 
verso forme di potere perso¬ 
nale. Il presidenzialismo 
non significa affatto più po¬ 
tere ai cittadini, significa 11 
massimo di delega, più po¬ 
tere, troppo potere a una 
persona sola. 

E Invece il tempo della de¬ 
mocrazia piena; 11 tempo 
che ai governo si alternino 
maggioranze e coalizioni li¬ 
beramente formate in coe¬ 
renza a Indirizzi e program¬ 
mi comuni. Oli Italiani de¬ 
vono Sapere se le slnlstfe so¬ 
no In grado dt definire pro¬ 
grammi validi e se hanno la 
volontà di farli valere, di 
battersi per essi. Slamo certi 
che un'indicazione limpida, 
coerente avrebbe una gran¬ 
de forza aggregante e sareb¬ 
be confortata dal consenso 
popolare necessario per go¬ 
vernare. Qui è U nodo che il 
congresso socialista non ha 
sciolto. 

e. ro. 


Craxi 
al Senato 


di palazzo Madama senza poter 
contare sui ministri dello scu¬ 
docrociato. Un gesto che il so¬ 
cialista Martelli ha subito bol¬ 
lato come .negativo e, oltretut¬ 
to un gesto platonico.. 

Ma il vicesegretario del Psi. 
a «Miier*, ha alzato ulterior¬ 
mente il tiro; «Speriamo che il 
precidente delle Repubblica 
non faccia come il segretario 
della De suggerisce*. Cosa do¬ 
vrebbe fare Coasiga? Per il so¬ 
cialista Formica occorre verifi¬ 
care se in Parlamento esiste 
una maggioranza referendaria: 
■In questo caso mi paté molto 
difficile che il presidente della 
Repubblica poasa sciogliere le 
Cernere e indire le elezioni per 
impedire lo svolgimento dei re¬ 
ferendum». Ma la De ha già co¬ 
minciato a aparare a vista: «E 
un fattore di grande ambiguità. 
Non una proposta riformista, 
ma una soluzione giacobina», 
ha scritto il «Popolo». 

11 braccio di ferro tra i due 
partiti è, dunque, al massimo 
della tensione. Il compromesso 
perorato da Fortani a palazzo 
Chigi è saltato nell’arco di pò- 
che ore. È stato lo stesso Craxi 
ad affermare dinanz^all'esecu¬ 
tivo socialista che avrebbe ot¬ 
temperato, al Senato, alle indi¬ 
cazioni del presidente della Re¬ 
pubblica: un dibattito e un con¬ 
fronto con le prescritte regole 
della formalità e della pubblici¬ 
tà. E l’annuncio del ritiro dei 
ministri de è suonato come 
l'immediata reazione. La De, 
secondo alcune voci accredita¬ 
te, avrebbe concesso, al più, 
una notarile comunicazione al 
Senato, senza dibattito. «Sa¬ 
rebbe assurdo non farlo», ha pe 
rò osservato Giorgio Napolita¬ 
no. «Vogliono sfuggire al giudi¬ 
zio del Parlamento», ha incal¬ 
zato Ugo Pecchioli. 

A questo punto anche Spa 
dolini sembra aver voglia di 
prendere un po' di distanze da 
una De su cui si era appiattito. 
Pur con una allusione — fatta 
ieri dal segretario repubblicano 
— all’.unica mediazione possi¬ 
bile». Ancora? E quale? «Quella 
del luglio 'B6 quando si partì 
dalla convinzione, comune ai 


cinque partiti, che sull'unico 
referendum allora annunciato 
(quello sulla giustizia a cui suc¬ 
cessivamente si è aggiunto 
quello nucleare, ndr) fosse con¬ 
veniente per tutti unB risposta 
legislativa consensuale prima 
di arrivare alla votazione». Ma 
non si capisce come si possa ar¬ 
rivare a una «risposta consen¬ 
suale* dal momento che i re- 
pubblicani dicono «no« e i socia¬ 
listi «sii, 

Segnali, comunque, captati 
con preoccupazione crescente 
in una De intenzionata a con¬ 
trastare (Rognoni) la sua «dele¬ 
gittimazione.. Lo stato maggio¬ 
re dello scudocrociato (De Mi¬ 
ta, Forlani, Bodrato, Scatti, 
Mancino e Martinazzoli) è ri¬ 
masto riunito per due ore a stu¬ 
diare a tavolino tutte le possibi¬ 
li mosse. E anche a verificare 
l’effetto de) tormentato appello 
al serrare le file con cui si è con¬ 
clusa l'altea notte la direzione 
de. 

Franco Evangelisti è tornato 
a piazza del Gesù per confer¬ 
mare l'.obbedisco» di Giulio 
Andreotti: si è accontentato 
dell'ammorbidimento dell'ulti¬ 
ma parte del documento finale, 
quella che prospetta il «dopo 
Craxi. che dovrebbe poi essere 
il tempo, appunto, di Andreot- 
ti. «Non c’è stato nessun con¬ 
trasto», ha assicurato Evangeli- 
•Se vado — si è spiegato — 
in un negozio per comprare una 
stoffa, mi dicono che costa 500 
lire, io chiedo uno sconto e lo 
aconto mi viene accordato, poi 
non posso certo dire non ia vo¬ 
glio più». 

Alla corrente «Forze nuove» 
di Donat Cattin, invece, lo 
•conto non è bastato. E ieri ha 
ribadito il suo «no» al quadrato 
attorno a De Mita: «Un grande | 
partito esprìme normalmente 
capacità di guida che sa gover¬ 
nare anche la più difficile al¬ 
leanza. La liquidazione del 
pentapartito si consuma, inve¬ 
ce, senza prospettive, con il ri¬ 
schio di emarginazione.. Ma al¬ 
ia De «che esulta per lo scontro, 
vìve dì rancori e cammina alia 
cieca», anche «Forze nuove, 
promette che si terrà «avvinta 
nella lotta elettorale del parti¬ 
to». Al vertice de, per ora alme¬ 
no, tanto basta. 

È il clima elettorale che or¬ 
mai condiziona i passi degli 
esponenti dì apicco della De. La 
porta lasciata aperta a una so¬ 
luzione in extremis? Virginio 
Rognoni la presenta così: «Pri¬ 
ma viene il governo e poi, se il 
risultato combinato della ini¬ 
ziativa legislativa del governo e 
del Parlamento non arrivasse 
in tempo utile, vengono i refe¬ 
rendum». Che è, in sostanza, 
l'esatto opposto — salvo la va¬ 
riante tattica sui tempi legisla¬ 
tivi per evitare i referendum — 
del teorema socialista suH'au- 
tonornia dei due momenti. 

Ma la novità (se. in questi 
frangenti, cosi si può definire) 
viene ancora dai repubblicani. 
È stato lo stesso Spadolini a 
sintetizzare il documento ap¬ 
provato ieri dalla segreteria del 
suo partito: «Formalizziamo il 
"no" del Pri ai quesiti referen¬ 
dari, confermando che questa 
posizione non può essere mini¬ 
mamente confusa con una via 
libera alle elezioni anticipate». 
Spadolini ha voluto essere an¬ 
cora più esplicito: «Il nostro 
"no" ai quesiti referendari non 
è un no al diritto al referen¬ 
dum. e non ha scadenze di tem¬ 
po». Se ne dovrebbe dedurre 
che il Pri è disposto ad andare 
alla consultazione referenda¬ 
ria? E come, se contempora¬ 
neamente il suo segretario ha 
tenuto a definire come «politi¬ 
camente inesistenti, le ipotesi 
relative a una maggioranza re¬ 
ferendaria 9 

Spadolini, evidentemente, 
non vuole restare con il ceri no 
accesso in mano. Per conse- 

E 'o a chi? E con ogni proba- 
questo interrogativo ha 
consigliato ieri sera a Spadolini 
un incontro diretto prima con 
Forlani e poi con lo stesso Cra¬ 
xi. 

Anche i liberali si chiamano 
fuori dalla mischia. Altissimo 
(il quale ha a sua volta incon¬ 
trato Craxi) ha proclamato che 
«esistono ancora dei margini, 
sia pur stretti, per una soluzio¬ 
ne della crisi se le carte scritte 
rispecchiano la realtà». Ma lo 
ha fatto più per dovere che per 
convinzione, almeno «fino a 
quando sarà certificata uffi¬ 
cialmente la morte del penta¬ 
partito». E dopo 9 «La parola 
torna a) capo dello Stato Per 
ora non prendiamo in conside¬ 
razione ipotesi subordinate». 
Da questa sera, dunque, Fran¬ 
cesco Cossiga sarà investito di 
nuovo del dilemma cruciale di 
questa crisi: o lo sbocco eletto¬ 
rale o l’esplorazione di un’ulti¬ 
ma possibilità, quel governo 
per i referendum che permetta 
il rispetto dei diritti dei cittadi- 


Pasquale Castella 

Primavera 
di Mosca 


so ragionevolmente stabilire 
una analoga ipotesi per l'U¬ 
nione Sovietica di Mikhail 
Gorbaciov Nessuno? Forse è 
presto per dirla Se uno scrit¬ 
tore come Juri} Bondarev ha 
potuto paragonare la • già - 
snosf* goròaciot'iana a qualco¬ 
sa di simile alla offensiva di 
«barbari civilizzati• che l’L'rss 
suòi nel I9J1, invocando, per 
fermarla, uno •nuova Stai m- 
grado• punfuatnce, c'è ragio¬ 
ne di ritenere che le forze po¬ 


tenti che bloccarono il rrnnouo- 
mento cecoslovacco obbiano 
mentalità e tenacia sufficienti 
per organizzarsi anche oggi, a 
Mosca e nelle mille province di 
Questa paese sconfinato e dif¬ 
ficile. Mai sottovalutare le bar¬ 
zellette. Ce n'è una che oggi 
molti raccontano a Mosca, ma 
che pare sia nato a Praga. 
•Compagno Gorbaciov — dice 
Husak — vacci piano. Noi non 
abbiamo cosi tanfi carri arma¬ 
ti...». 

Forse Gorbaciov ha sempli¬ 
cemente un raffreddore. Ma 
resta da chiedersi perché i vo¬ 
luto andare prima a Praga che 
a Budapest o a Sofia. Una 
mossa audace, come tante al¬ 
tre (atte in questi due anni. 
Ma, come le altre, in un certo 
senso obbligata. Per chiudere il 
cerchio facendo combaciare gli 
estremi. Per tranquillizzare gli 
inquieti ed evitare che te loro 
paure si coniughino con quelle 
di coloro che, a Mosca, orga¬ 
nizzano le loro forze per impe¬ 
dire che la riforma oltrepassi i 
limiti di una tranquilla gestio¬ 
ne dell'esistente. Per galvaniz¬ 
zare i timidi, segnati dalle de¬ 
lusioni e dalle incertezze e non 
ancora serrati nei ranghi di 
una battaglia che si annuncia 
ancora tutta da compiere. 

Le linee della •perestrojka », 
uscite dal 27 * congresso del 
Pcus, appena un anno fa pote¬ 
vano apparire pericolose solo 
ai più ottusi «conservatori so¬ 
cialisti sovietici » (secondo la 
sarcastica definizione di Ale- 
ksandr Bovin, in un recente ar¬ 
ticolo su •Tempi Nuovi»). Ma 
dal congresso al plenum di 
gennaio un gran fiume d'acqua 
e di parole è passato sotto i 
ponti della Moscova. La parola 
riforma — che era apparsa al¬ 
lora, per la prima volta — è già 
stata travolta da altre parole 


ben più corpose, come • demo¬ 
cratizzazione », ■ rivoluzione *. 
E, in bocca ad un marxista, 
ascoltate da •marxisti-, queste 

E arole — e i primi fatti che le 
anno accompagnate — non 
potevano che risuonare come 
richiami imperiosi alla neces¬ 
sità di una svolta reale e trava¬ 
gliato. Un anno dt •perestro• 
jka ■ é stato sufficiente per mo¬ 
strare che i margini segnati dal 
27 * congresso erano troppo an¬ 
gusti per contenere la svolta 
improcrastinabile. Ma per 
giungere al plenum di gennaio, 
1 1 cui obiettivo evidente i stato 
quello di disegnare un nuovo 
quadro politico di trasforma¬ 
zione ancora più radicale, c'è 
voluta una lotta durissima e 
drammatica all'interno del Co¬ 
mitato centrale del partito e 
del paese. Non possono esserci 
dubbi che quello lotta — non 
risolta affatto, come molti se¬ 
gni indicano, neppure a Mosca 
— si sia frastagliata fuori dai 
confini aelt'Urss e del Pcus. 
Gorbaciov andrà a Praga non 
solo per saggiare la sua popo¬ 
larità all'interno del • campo ». 
Praga sarà lo specchio fedele 
dei problemi che lascia alzan¬ 
doti dalla pista di Vnukovo. 

Giuliette, Chi»»» 


e le spie 


tato Reagan ad annullare il 
viaggio del segretario di Sta¬ 
to nella capitale dell'Urss. Il 
presidente ha Invece deciso 
di mandare l) suo principale 
collaboratore nella capitale 


sovietica, lasciando anche 
cadere l’Ipotesi di un incon¬ 
tro tra l due ministri degli 
Esteri a Helsinki. Ma una 
volta confermato l’appunta¬ 
mento diplomatico che do¬ 
vrebbe, tra l’altro, gettare le 

f iremesse di una eventuale 
ntesa Usa-Urss sul disarmo 
e perfino di un Incontro al 
vertice, con la visita di Gor¬ 
baciov a Washington, Rea¬ 
gan pensa di poter sfruttare 
a proprio vantaggio 11 can 
can suscitato dalla scoperta 
che 1 marine» di guardia al¬ 
l'ambasciata americana a 
Mosca guardavano più le 
belle ragazze sovietiche, so¬ 
spettate di essere agenti del¬ 
lo spionaggio, che l segreti 
della loro sede diplomatica. 

Da settimane la stampa 
d’America non parla d’altro. 
I marlnes, che saranno pro¬ 
cessati dalla corte marziale, 
sono 1 personaggi (negativi) 
di una grande telenovela che 
ha per tema la diabolica abi¬ 
lità del sovietici di spiare gli 
americani con microfoni 
piccolissimi e sensibilissimi. 
Perfino l'infelice prestazione 
fornita da Reagan a Reykja¬ 
vik viene attribuita ai fatto 
che Gorbaciov, grazie al pro- 

f irlo spionaggio, conosceva 
n anticipo Te mosse che 
avrebbe potuto fare Reagan. 
Tutti 1 vecchi motivi della 
propaganda antisovietlea 
sono siati riesumati, in que¬ 
sta vicenda resa piccante 
dalle spie sovietiche che se¬ 
ducono giovani e Inesperti 
marlnes. Solo William Safl- 
re, un columnist che pure 
scriveva l discorsi per Nlxon 
presidente, ha avuto li co¬ 
raggio di dire che i sovietici 
fanno ai danni delle amba¬ 
sciate americane ciò che gli 
americani fanno al danni 
delle ambasciate sovietiche. 


Lo spionaggio, come sanno 
tutte le persone di buon sen¬ 
so, è un'attività multilatera¬ 
le e generalizzata, nei rap¬ 
porti tra le potenze, grandi e 
piccole. Satire, anzi, na avu¬ 
to 11 sottile piacere di ricor¬ 
darsi che, In materia dt mi¬ 
crofoni spia, il suo presiden¬ 
te Nlxon stabilì un primato 
inzeppando di orecchie elet¬ 
troniche Indiscrete gli uffici 
della Casa Bianca. 

L’ultimo capitolo della te¬ 
lenovela è l’annuncio di Rea¬ 
gan che si è concluso con 
questi due particolari: nella 
sede dell'ambasciata ameri¬ 
cana a Mosca è stata costrui¬ 
ta una stanza Insonorizzata 
e impenetrabile, con plastica 
Isolata dalle pareti, dal sof¬ 
fitti e dal pavimento. Lì den¬ 
tro Shultz si consulterà con 
Washington e con 1 propri 
collaboratori. E un’automo¬ 
bile speciale, a prova di mi¬ 
crofoni e di quant’altre dia¬ 
volerìe 1 sovietici avranno 
escogitato, è stata già spedi¬ 
ta a Mosca ed è sotto strettis¬ 
sima sorveglianza. Reagan 
non ha detto se a fare la 
guardia saranno sempre 1 
marlnes. 

Aniello Coppola 


Il match 
di boxe 


una lunga sosta, si arricchisce 
di un capitolo giallo. Come nel¬ 
la migliore tradizione delle av¬ 
venture degli investigatori di 
Chandler. Quale verità ai na¬ 
sconde dietro le roventi parole 


dì Hagler? Il suo j'accuse è net¬ 
to. Aggiungiamo noi: si è tratta¬ 
to di una combine ? O il vortico¬ 
so giro di scommesse rastrella¬ 
to dagli allibratori ha condizio¬ 
nato l'andamento dell’incon¬ 
tro? 

Sicuramente, ripercorrendo 
le fasi del match, è azzardato 
affermare che il risultato finale 
sia totalmente bugiardo. Léo¬ 
nard aveva — seppur di stretta 
misura — sicuramente vinto ai 
punti. Però c'è un altro partico¬ 
lare che non convince. Un giu¬ 
dice di caratura intemazionale, 
il messicano Guerra, ha segnato 
a Ray Sugar un vantaggio spro¬ 
porzionato ed incredibile di ot¬ 
to punti. Una clamorosa gaffe? 
Sicuramente un aggiuntivo se¬ 
gnale allarmante che nella fa¬ 
raonica e scientifica organizza¬ 
zione del super fighi qualcosa 
non ha funzionato. Sentite an¬ 
cora ('arrabbiatissimo Hagler: 
«Non ho mai visto una split de- 
cision (una decisione non una¬ 
nime, a maggioranza, da parte 
dei tie giudici, ndr) che non fa¬ 
vorisca il campione in carica». Il 
campione controllato dai fra¬ 
telli Petronelli, che gli fanno da 
manager e allenatore, non si è 
comunque nascosto dietro un 
dito. Ha fatto autocritica ed ha 
riconosciuto il valore dell'av¬ 
versario. «lo ho commesso du¬ 
rante gli undici round molti er¬ 
rori, ma Léonard non mi ha mai 
messo in difficoltà, non mi ha 
mai colpito duro come aveva 
fatto ad esempio Thomas 
HearnB». Il campione, frustra¬ 
to, svuotato di energie, se ne va 
in albergo seguito dalla aua ple¬ 
torica corte. Solo il tempo per 


un’ultima battuta di sconforto: 
«Non so proprio come posso an¬ 
dare a dormire e svegliarmi do¬ 
mani mattina senza il mìo tìto¬ 
lo...». 

Léonard, dopo la conquista 
della terza cintura mondiale 
dei pesi medi, affronta con aria 
di sfida i 1.332 giornalisti di 
tutto il mondo. Si presenta con 
una mazzetta di giornali. «Ave¬ 
te visto? T\itti voi mi davate 
per battuto nei pronostici, io 
invece ho dimostrato di essere 
il migliore». «The best» è disin¬ 
volto, spregiudicato e diploma¬ 
tico. «Grazie Marvin — prose¬ 
gue con tono da gentlemen — 
che mi hai dato la possibilità di 
entrare nella storia. Non voglio 
la corona, volevo solo dimostra¬ 
re di essere il più forte». Un ge¬ 
sto magnammo, in linea con il 
personaggio che piace tanto al¬ 
l'americano medio, Lui, più de¬ 
bole, sfavorito, ha ribaltato le 
previsioni, conquistando l’ulti¬ 
mo sofferto traguardo in una 
spietata lotta individuale con¬ 
tro tutto e tutti. È la filosofia 
del pioniere alla conquista de) 
West e del self made man di cui 
ancora si nutre abbondante¬ 
mente la cultura statunitense. 
«Ora vado a casa. Non voglio un 
altro match, lasciatemi gustare 
questa vittoria», 

T\itto detto con grande di¬ 
sinvoltura, rapidità e gusto 
spettacolare, come esigono i 
ritmi dei notiziari televisivi. 
Tutto in appena quattro minu¬ 
ti. Léonard entra nella leggen¬ 
da. Hagler accusa. Si spengono 
ì riflettori sul super fighi, la 
notte dei pugni e dei miliardi... 

Marco Mazzantl 


L’ABBONAMENTO ALL’UNITA’: 
VALUTATELO SECONDO 


UNA CONCEZIONE MATERIALISTICA. 


CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 

Chi entra nel grappo degli abbonali annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carla Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi ia vita. 

Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni deH'Umpol e vale solo 
per le persone lische, la polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbo¬ 
namento, fc subito valida dal momento ài cui la ricevi, dura I anno e copre tutta la fami¬ 
glia Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 

Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori ‘86 (autori co¬ 
me la Bellone*, frutterò e lucentim. le Carré, leavitt. Marquez ecc.. tino a D'Agostino), 
hai 30 mila lire di sconto 

Carta ITT White line: tu compri, dove meglio credi, un Ingorilero o una lavatrice o 
una lavastoviglie (IT Ovviamente, tratti it prezzo nel negozio. Poi, tornalo a casa, ci in¬ 
vìi la garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unità. Tisara rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 nula lire Dunque uno sconto in piu oltre agli sconti che ottieni tu 
Carta fica: appassionati di musica classica, sfogatevi su 3 dischi Rea Oisctyeca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis 
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UH GIORNALE RINNOVATO. 

PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 

Come cambierà I Unita 0 Sara un giornale sempre piu impegnalo Ma non per questo 
sara pesante Oara informazioni sempre piu ampie, qualificate e approfondite Ma non 
per questo sara noioso Sara un giornate sempre piu vicino a chi io legge parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane ma anche di nuove e importanti realta di provin¬ 
cia Migliorerà il fascicolo nazionale potenzierà le cronache locali aumenterà ia pe¬ 
riodicità delle iniziative regionali Poi. con 10 dossier all'anno, (ara la gioia di chi vuole 
un informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali politici economici 
culturali Questuo sintesi sono gli obiettivi Getto. sono ambiziosi Ma col lue contri¬ 
buto ti possiamo raggiungere Per questo chiediamo <1 tuo abbonamento all Unita 
L abbonamento al piu grande giornale della sinistra 

T « He Wouiilf peti anno se Im la Marnivi »edi che abbonarti li mnnmt fcco come lire conio Torrente 
iiosl.de i> I30?flr rniesUlo ai Unita Vie fui** testi ?S 7016? Milano o assegne banr ami o *>aii j oosiiie 
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E INFINE UN GIOCO DI ABILITA': 

450 PREMI, f PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D ORO. 

Economia, finanza, risparmio, previdenza: bisogna proprio saperne di piu. Per questo 
qui all Unita, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole: un gioco dt abilità Funziona cosr tutti gli attuali 
abbonati hanno ricevuto una scheda di partecipazione. Potranno vincere solo se 
estenderanno l’abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in regola al 1° settembre 
1387 La stessa scheda sarà anche inviala a tutti i nuovi abbonati a 5-6-7 giorni, che 
sottoscriveranno entro il 31 maggio 1387. Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno, al l'settembre 1987. te quotazioni alla Borsa dì Milano di: 

- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imtrend distribuiti dalla 
fideuram, 

- CC1 - Certificati di Credilo del Tesoro, scadenza dicembre 1991. 

Non preoccupatevi, e piu facile di quanto sembra. E il piccolo sforzo che dovete fare 
sara premiato alla grande Infatti, chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sara avvicinato di piu (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per pruno), 
vincerà l'premio, 25 milioni in gettoni d’oro. Por 6 Fiat Uno Stingi 25 premi da 3 mi¬ 
lioni m gettoni d'oro; 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici; 396 buoni acquisto da 
100 mila lire spendibili m una catena di supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro >130 giugno 1987. i premi verranno consegnali entro il 31 dicembre e t’elenco dei 
vincitori sara pubblicato sull'Unità Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 

ITI 


CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL’UNITA'. 
NESSUN GIORNALE CE L’HA. 


l’Unità 
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